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Con mille lire ho comprato 
solo un pugno di verdura 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 3 


Se Merchant avanzerà questa 



n 




La D.C. e il Mezzogiorno 






navi italiane 


i 



di 



Ambiguità 

È 


LECITO presentarsi al corpo elettorale van¬ 
tando . il proprio operato, chiedendo consenso e 
fiducia, ma rifiutando in pari tempo di chiarire 
quali impegni si sono assunti e si ha intenzione di 
assumere in settori vitali della politica nazionale? 

, Così si è comportato Fon. Fanfani nel corso di 
tutta la sua conferenza televisiva, sfuggendo ora 
con reticenza ora con ambiguità alle insistenti do¬ 
mande che gli sono state, rivolte sul problema più 
grave che sia oggi sul tappeto: quello del riarmo 
atomico atlantico e italiano, progettato dagli Stati 
Uniti e già accettato dal nostro governo « in linea 
di principio». ; : ‘ i . v 

L’on. Fanfani non ha fatto che ripetere un unico 
concetto: che cioè finora, nell’ambito di questo pro¬ 
getto, non sono state chieste all’Italia basi per i 
sommergibili atomici americani nè è stato chiesto 
all’Italia di installare missili atomici sulle proprie 
navi. Benissimo. Ma quando oggi il signor Merchant, 
od altri dopo di lui, avanzeranno queste od analoghe 
richieste, le accoglieranno l’on. Fanfani e il suo 
governo? Oppure sono orientati a respingerle? 

. Ecco a questo punto il silenzio, il rifiuto di assu¬ 
mere impegni o posizioni chiare. Ecco la disgressione 
sugli armamenti sovietici (come se non vi facessero 
riscontro quelli americani, cui ora si vogliono però 
sommare quelli della «forza multilaterale» euro¬ 
americana). Ecco la stupefacente affermazione se¬ 
condo cui i progetti americani sarebbero ancora un 
mistero totale e. imprevedibili sarebbero le richieste 
di Merchant (ma, dunque, si è data una « adesione 
di principio » a occhi chiusi, un’adesione a qualcosa 
di cui si ignorano totalmente le conseguenze?). 


SoLO una frase l’on. Fanfani ha detto, alla fine, 
che potrebbe prestarsi a una interpretazione posi¬ 
tiva: quando ha affermato di credere che, da parte 
americana, non sarà sollecitato un armamento ato¬ 
mico della nostra flotta. E’ un invito al signor Mer¬ 
chant e agli Stati Uniti perchè non pretendano trop¬ 
po? O è solo una preghiera perchè si taccia prima 
delle elezioni? Ancora una volta, comunque sia, 
l’on. Fanfani non ha dato una risposta chiara: forse 
spera che certe richieste non vengano per ora avan¬ 
zate o non vengane per ora in luce, ma non osa impe¬ 
gnarsi a respingerle nè osa dichiararsi contrario. 

Non è necessario un processo alle intenzioni, a 
questo punto, per arrivare alla conclusione che 
Fon. Fanfani e il suo governo, aderendo « in linea di 
principio » ai progetti americani di riarmo atomico 
della NATO e accettando quindi di inserire organi¬ 
camente l’Italia nella spirale del riarmo atomico, ci 
hanno esposto a rischi ineludibili: la certa presenza 
di sommergibili atomici nel Mediterraneo con la 
possibile conseguenza di basi nei nostri porti (op¬ 
pure in Spagna, con le ovvie connessioni politico¬ 
militari che invano Fanfani ha ieri negato); la pos¬ 
sibile conseguenza di un armamento atomico delle 
nostre navi di superficie (secondo il progetto ameri¬ 
cano di una flotta europea con 200 missili); la certa 
conseguenza di una spesa che gli americani valutano 
in 2 miliardi di dollari; la certa conseguenza di una 
partecipazione tedesca all’armamento atomico. 

Ha ragione l’on. Andreotti, quando proclama: 
« Altro che disimpegno! ». E’ sfacciatamente sincero 
Fon, Saragat quando, con la irresponsabilità di uno 
che non distingue una bicicletta dalle armi che di¬ 
strussero Hiroscima e Nagasaki, confessa che più 
pesanti impegni saranno per noi «automatici». E’ 
ambiguo Fon. Fanfani quando cerca di nascondere la 
verità. E sono purtroppo fuori della realtà (ma 
« dentro il gioco » d.c.) i compagni socialisti quando 
ancora si « riservano un giudizio », invece di condan¬ 
nare l’adesione italiana alla forza multilaterale del¬ 
la NiATO per le conseguenze che implica, per come 
peggiora la collocazione internazionale dell’Italia al 
di là degli stessi impegni atlantici, per come ci allon¬ 
tana dalla via maestra del disimpegno e del disarmo. 



non 



di no 


Imbarazzo del presidente del Consiglio 
alla TV - Pioggia di cifre sul « mira¬ 
colo» e apprezzamenti per il P.S.I. 


Concluso il convegno a Roma 




sanitaria 


f ;. 


Le misure essenziali: Regioni, nazionalizzazione dell'indu- 
striar farmaceutica, riordinamento ospedaliero 


Sommergibili •' armati di 
« polaris »; ' armamento ato¬ 
mico ’ multilaterale della 
NATO, con annesso viaggio 
del signor Merchant; bilan¬ 
cio di un anno di centro- 
sinistra e partecipazione del 
PS1 alla maggioranza. Que 
sti, con una lunga e tor 
meritata digressione antro¬ 
pologica sui brevilinei e sui 
ongilinei, anche essa di ri¬ 
gorosa linea fanfaniana. sono 
stati gli argomenti centrali 
della conferenza-stampa te- 
evisiva di Fanfani, la terza 
della DC, a conclusione del 
primo ciclo ■ di trasmissioni 
dedicate ai partiti.- 

Sui ' « polaris > e l’arma¬ 
mento atomico della NATO 
(cioè anche della Germania 
di Bonn e indirettamente 
della Spagna fascista) Fanfa¬ 
ni è stato incalzato da una 
successione di tre domande, 
l’ultima delle quali è stata 
fatta dal compagno Pintor, 
condirettore dell’ « Unità >, 
le altre due da Pallotta del¬ 
ire Ora > e da Enrico Mattei, 
direttore della « Nazione ». 

Fanfani si è tenuto dap¬ 
prima sul generico. Ha co¬ 
minciato ricordando le quat¬ 
tro precisazioni governative 
nelle quali si diceva che non 
ci sono stati impegni della 
Italia, nè d’altra parte gli era 
stato chiesto, durante il suo 
viaggio a Washington, di da 
re basi italiane per sommer 
gibili americani armati di 
c polaris ». Circa la utilizza¬ 
zione dì navi di superficie 


per un impiegò analogo, Fan¬ 
fani aveva accennato tutta¬ 
via al fatto che il ministero 
della Difesa (Andreotti),ave¬ 
va fatto svolgere «studi-op¬ 
portuni » per c passare dàgfi 
stùdi Teorici alla realizzazio- 
Ine pratica». . 

Interrómpendo Mattel, che 
proposito delle quattro 


smentite affermava che esse 
(Segue in ultima pagana) 


Con uri importante discor¬ 
so del vicesegretario del PCI. 
Luigi Lòngó, sf è conclùso 
ieri al Ridótto .dell’Eliseo. a 
Roma il convegno nazionale 
indetto dalla dirczióne del 
PCI per la riforma sanitaria 
e la sicurezza sociale. 

I Longo Jirj^féwwso che il 
^cprivegncT^r-^'dèi 'quale sil- 
mo^ abba^tànza soddisfatti, 
egli ha détto, sia per ii nu¬ 
mero e ria q ua lhà delle ade¬ 
sioni,'sia per l’ampiezza ed 
elevatezza del dibattito, sia 
per le larghe concordanze ri. 
scontrate sulle questioni 
fondamentali —, non è stato 


proomsso a fini di pura agi¬ 
tazione elettorale, bensì per 
sottolineare l’urgenza e la 
gravità .della questione sa¬ 
nitaria, pèr far conoscere le 
opinioni e i propositi del 
PCI a questo riguardo, ’ per 
confrontare le nostre - posizio¬ 
ni con quelle degli altri: co- 
si da trarre da questo con¬ 
fronto, indicazioni e stimoli 
per tutta la nostra attività 
pratica nel paese e nel Par- 
laménto. E intenzionalmente 
il convegno è stato indetto 
alla vigilia delle elezioni: in¬ 
tendiamo .infatti, far cono¬ 
scere all’opinione ’ pubblica 


Napoli 




baraccati in piazza 


Votò del Senato 


Belgio: nessun 
impegno per 
i Polaris senza 
il Parlamento 


§1 COMPRENDE allora perchè Fon. Fanfani, diffe¬ 
renziandosi dall’on. Moro ma integrandone il dise¬ 
gno di monopolio politico, si sia detto apertamente 
soddisfatto sia delia collaborazione socialista sia 
dell’esperimento di centro-sinistra: nè l’una nè 
l’altro hanno turbato la continuità della politica della 
DC in termini — e si sa che cosa vuol dire — di 
« sicurezza e libertà ». 

Nè hanno turbato un tipo dì processo economico 
che Fon. Fanfani ha tradotto nelle note cifre del 
«miracolo»: senza neppure un prudenziale riferi¬ 
mento non diciamo ai problemi irrisolti o aggravati, 
ma alle vecchie e nuove forme di sfruttamento 
che un tale processo ha comportato nelle campagne 
e nelle città di tutto il paese; alle lotte che ne sono 
scaturite e ne scaturiscono; alle riforme agraria e 
regionale fatte balenare nel programma governativo 
ma disattese; alle altre riforme di fondo che sono 
indispensabili per. rovesciare l’espansione monopo¬ 
listica in sviluppo democratico e in rinnovamento 
sociale e umano, ma che sono ormai scomparse 
perfino dai discorsi dei leaders democristiani. 

Luigi Pintor 


- BRUXELLES. 2 

Importante voto del Senato 
belga. L’Assemblea, infatti, ha 
approvato con 111 voti a favore 
e 13 astensioni una mozione che 
impone al governo di non assu¬ 
mere alcun impegno in merito 
alla partecipazione del Belgio 
alla progettata forza nucleare 
multilaterale della NATO, senza 
previo consenso del Parlamento 
La mozione è stata approvata 
da socialdemocratici, democri. 
stiani e comunisti. 

A sua volta il presidente del 
Senato. Paul Struye. ha scritto 
sulla Libre Belgique che - è 
certo che mai un piccolo paese 
come il Belgio avrà voce in ca¬ 
pitolo nella decisione di ” pre 
mere il bottone fatale ", E’ que 
sta una ragione sufficiente < 
decisiva perchè il Belgio rifiu¬ 
ti di partecipare alla costitu¬ 
zione di una ** forza nucleare 
multilaterale " che avrebbe 
solo effetto di attirare sul suo 
territorio terrificanti rappresa, 
glie. Dal recente dibattito al 
Senato risulta che questo è il 
sentimento della grande mag¬ 
gioranza dell’opinione pubblica 
del nostro pacifico paese che 
pur mantenendosi fedele ai 6uoj 
impegni internazionali, non in 
tende assumersi responsabilità 
che non .sono alla «un misura 
• che oltrepassano-i limiti-del 
ragionevolt ». 



con quali intenti ed impegni 
sulla questione sanitaria in¬ 
tendiamo presentarci all’elet¬ 
torato. . 

L’azione dei comunisti per 
affrontare e risolvere la que. 
stione sanitaria (azione che 
dura da molti anni) h a dato 
dei frutti. Nelle grandi mas. 
se popolari vi è la coscienza 
che oggi il problema non è 
tanto quel] 0 dell’estensione 
quantitativa delle prestazio, 
ni ma quello della qualità 
delle prestazioni stesse: è 
cioè ir problema di una ri¬ 
forma generale della struttu¬ 
ra e delle finalità sanitarie 
e del passaggio, dùnque, da 
un sistema di previdenza a 
un sistema di sicurezza so¬ 
ciale. Le idee che da anni 
noi agitiamo sj sono impo¬ 
ste ad altri movimenti poli¬ 
tici e sindacali (e Longo ha 
citato la recente presa di po¬ 
sizione della CISL a favore 
di un sistema di sicurezza 
sociale). . 

Ciò dovrebbe significare, 
ha osservato l’oratore, che 
nell a prossima legislatura la 
attuazione di un completo si¬ 
stema di : sicurezza sociale 
dovrebbe essere ■ uno degli 
obiettivi da : porre • all’o.d.g. 
e da attuare al più presto. E 
questo obiettivo sarà 



Le foto che pubblichiamo 


posto 

dai comunisti come parte in. 
tegrante di tutta la loro lot. 
ta per la programmazione I furono scattate il 29 lu- 
economlca e lo sviluppo del- ■ glio 1961 a Ferrandina, 
la democrazia in Italia. Ma 
già oggi — ha rilevato Lon- 
eo dopo aver efficacemente 
descritto la crisi attuale del 
sistema sanitario in Italia — 
occorre battersi per la • de¬ 
mocratizzazione degli enti 
previdenziali, per l’ammoder- 


I 


glio 

nella valle del Basento, la 
zona lucana dove l’ENl ha 
scoperto ricchi giacimenti 
di metano e ' di petrolio. 

Leonardo ed Emilia Sera- 
I fino due ' giovani del luo- 

* go, avevano ; scelto quel 

ca¬ 
so — o forse un’abile re- 

| gi a — volle che lo stesso 

* giorno venisse scelto da- 

unificazfóne dèi sei^pr^ | & Fan/an* ? Colombo è ZZ 

videnziali. per l a program. * Pf* Porre la prima pietra . Leonardo Serafino e torna- 

mnzione dello ammoderna. I di tre complessi industria- 

I li nel centro metanifero. 


avevano 

previdenziali, per J’ammoder- I giorno per sposarsi; il 
namento e la semplificazione I , A _ tm’nhite 

delle condizioni, per il dirit¬ 
to alle prestazioni, per il mi¬ 
glioramento e la progressiva 


- Le donne cha abitano ancora nelle ba¬ 
racche sono scese in piazza a Napoli, esa¬ 
sperate dal freddo intenso e dal timore di 
non avere più la casa promessa per il pros¬ 
simo mese di aprile. L’installazione di con. 
tatori per la luce nelle baracche ha portato 
al colmo l’indignazione già acuta a causa 
delie sofferenze acuite dal durissimo inver¬ 
no. Convinte che le case promesse non.sa¬ 
ranno mai consegnate, le donne sono scese 
in piazza con i loro figli. E’ intervenuta la 
polizia: tre donne contuse, ssi fermi. - 

Alla nuova ondata di freddo che 1 me- 
teorologhi avevano previsto, sono interes¬ 
sate particolarmente, oltre la Campania e 
le altre regioni centro-meridionali, il ver¬ 
sante adriatico, nella sua parte mediana, e 
la Sicilia. Sotto la sferza del vento gelido è 
caduta ancora una volta la nevà. In tutto 
il settentrione il cielo è terso e il sole splen. 
de ovunque. " 

E’ nei Sud che H'freddo provoca drammi 
e lascia in stato di isolamento, per giorni - 
e-giorni, Interi paesi con le conseguenza 
ormai note: mancano le medicine, il cibo 
scarseggia e i malati debbono esaere por¬ 
tati, speaso a. apatia, verso'- gli ospedali, 


dal volontari e dagli agenti della • Stra¬ 
dale ». . 

-Nevica anche nell’Avellinese: l trasporti 
pubblici sono tutti bloccati. Nei capoluogo, 
la neve è alta dieci centimetri. Varie stra¬ 
de sono interrotte. Le frane si sono ulte¬ 
riormente aperte. Tre case sono crollate 
a Casalbore. Numerose altri frane ven¬ 
gono segnalate dai Molise. 

" Ecco le temperature registrate ieri nelle 
maggiori città italiane: 

Bclzano —9; Verona —S; Trieste —5; 
Venezia —S; Milano —5; Torino —6: Ge¬ 
nova 0; Bologna —9; Firenze —3; Pisa 
—4; - Ancona —2; Perugia —6; Pescara 
—5; L’Aquila —17 (Campo Imperatore); 
Roma Ciampino —7 (Urbe —4); Campo- 
’• basso -^*9; Bari —3; Napoli —4; Potenza 
—9; Catanzaro —3; Messina 2; Palermo 5; 
Catania 6; Alghero —2; Cagliari —1. 

Nella telefoto: un momento della mani¬ 
festazione a Napoli. ' : 


(A pagina 3 : il servizio sugli inci¬ 
denti di Napoli e quello del nostro 
invialo da N erano) 


lontano da casa: lavorerà 
nella valle, e a vera tor¬ 
nerà dalla sposa, su quel 
mucchio alto di case ag¬ 
grappate all’argilla, per il 
sentiero costeggiato di gi¬ 
nestre ». 

: Dopo ta luna di miele le 
cose, in realtà, sono anda¬ 
te un po’ diversamente, in¬ 
fatti Leonardo Serafino ha 
rifatto i bagagli e se n’è ri¬ 
partito per la Sicilia in 
compagnia ' della ‘ sposa. 


li 

Fu così che, davanti ad 
una gran folla festante, i 
due ; avvenimenti finirono 
per fondersi in uno solo. 
Gli sposi offrirono confet¬ 
ti al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro dell’In¬ 
dustria; gli illustri perso¬ 
naggi ricambiarono con pa¬ 
role ispirate e commosse. 


mento della rete ambulato¬ 
riale e osoedaliera. - 
Per realizzare tutto ciò oc¬ 
corrono — ovviamente — 
somme notevoli. Ma la salute 
dei cittadini conta forse me¬ 
no di certo esigenze per le 
quali anche ultimamente si 
sono stanziati ' centinaia 1 e 
centinaia di miliardi? Evi¬ 
dente è l’esieenza di una 
scelta che qualìfica politica- I T . oie ^ l,u £ * 
mente chi le fa. Noi comuni- I 
sti — ha detto Longo — sia¬ 
mo decisamente per una 
scelta che oongp in primo 
oiano la difesa della salute 
e della validità dei cittadini 
assieme allo svilunno della 
loro istruzione, della ' loro 
cultura e delle loro possibi¬ 
lità di lavoro. E un sistema 
di sicurezza sociale non diiò 
nrovvedere al proorio finan¬ 
ziamento che attraverso una 
imnosta sul reddito che 
gravi completamente sui 
«rofitti del nadrone ed evi. 
ti le forti spereauazioni 
ogei esìstenti » danno degli 
imnrenditori più deboli. 

Longo ha sottolineato co- ■-- 

me la salute, la sicurezza del | Mezzogiorno — « non si è 
lavoro e le misure necessa- fermato a Eboli, ha cam- 
rie oer garantirle siano con- I minato oltre ». Lo stesso 
dizione essenziale dello svi- 1 giornale aggiungeva, per 
luppo produttivo. Ciò dimo- I sottolineare il carattere 
strano i paesi a regime so- I simbolico del ritorno di 
cialista. ove ad efficienti si. ■ Leonardo Serafino: • Dopo 
sterni di sicurezza sociale | lo luna di miele, il suo po- 
corrìspondono rapidi ed eie. . sto di lavoro non sarà pm 


1 


• del sindaco d.c. di Ferran- 
| dina, alcuni anni prima era 

emigrato in Sicilia per cer- 
I care un lavoro. Tornava 

* ora, dopo la scoperta del 

I metano; il suo matrimonio 
non era dunque un matri- 

I monio qualunque, ma po¬ 
teva ben considerarsi un 
■ simbolo, il simbolo dell’èra 
| nuova che, come disse l’on. 

Fanfani, si schiudeva per 
1 la Lucania, i cui giovani 
1 d’ora innanzi alerebbero 

I trovato lavoro nella terra 
natia, non avrebbero più 

I dovuto emigrare. « Cristo » 
— scrisse sull’onda del¬ 
l'entusiasmo la Gazzetta del 


to a emigrare; e con lui, da 
Ferrandina, sono partiti al¬ 
tri 2000 lavoratori, stanchi 
di aspettare invano che dai 
pozzi, insieme al metano, 
sgorgasse almeno un po’ di 
quel lavoro e di quel be¬ 
nessere che il 29 luglio ’61 
Fanfani e Colombo, sgra- ■ 
nocchiando i confetti nu• I 
ziali, avevano promesso al- ■ 
la Lucania. Le prime pie- | 
tre sono rimaste tali, e ta¬ 
li sono rimasti i .« treni i 
della speranza » che ogni | 
giorno raccolgono, nelle . 
stazioni del Basento, cen- | 
tinaia di giovani in procin¬ 
to di emigrare. I 

Ecco perchè le foto che ■ 
pubblichiamo ' acquistano I 
davvero, a distanza di due I 
anni da quel giorno, il si- . 
gnificato di un simbolo sul \ 
quale invitiamo gli italia¬ 
ni a meditare; il simbolo I 
di una politica, quella de, 1 
che seguita a eludere le I 
scelte di fondo necessarie I 
per il Mezzogiorno , che as- ■ 
sume impegni e non li man- | 
tiene, che fa pagare a mi- 
lioni di lavoratori meridio• I 

ri Alti AA»*» O# * 


noli — anche democristia¬ 
ni — e a lutti gli strati I 
produttivi il costo pesan- ■ 
tissimo di un • aggiorna- ■ 
mento » e di un « progrcs- | 
so » fatti su misura per i 
monopoli. I 

* 


(Segue in ultima pagina) 
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Verso le elezioni 


\ ' , * 

Saranno presentate da domani 


^promemoria 
elettorale 



I controlli sull'ENEL 
e la necessità 
di parlar chiaro 


Caro Direttore, 

ai fa tu i firmi parlare in questi giorni di telativi più 
o ’ meno riusciti, delle Società Elettriche per sfuggire 
agli effetti ridia legge nazionnliszalrtce, o comunque per 
sottrarre una parte del loro patrimonio alla naziona¬ 
lizzazione. 

E’ r/uesto soltanto un aspetto di un problema . la cui 
complessità non sfugge certo a nessuno La nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elettrica . e la costituzione di un 
Ente di Stato colpiscono interessi cosi ingenti e inter¬ 
verranno domani in settori cosi essenziali dell economia, 
che l'oculatezza dell’amministrazione, una politica giusta, 
la garanzia di sfuggire a ogni tentativo di pressione, 
devono preoccupare tutti i cittadini e, secondo noi» 
avrebbero dovuto Interessare di più anche i legislatori. 

Credo, per questo, che dovremmo ricordare propria 
in questi giorni come il Gruppo comunista della Camera 
abbia presentalo un emendamento che diceva testual¬ 
mente « Una commissione parlamentare composta Hi 6 
deputati e 6 senatori eletti dalle rispettive Camere se¬ 
condo la procedura prevista dal regolamento deHa Ca¬ 
ntera dei Deputati, esercita l’alta vigilanza sull'Ente per 
l’energia elettrica (ENEL) con poteri permanenti di in* 
chiesta », Hininnctnnio soli a votare questo emendamento 
c la Democrazia Cristiana, che per le commissioni d'in¬ 
chiesta parlamentari ha una sarta di allergia, riuscì ad 
evitare questo controllo di deputati e senatori. 

Le denunce di questi giorni e la soppressione, per noi 
illegale, della commissione parlamentare irinchiestn sui 
monopoli e di quella appena nominala sulla mafia, ri¬ 
propongono però un tenta che interessa tutti gli elettori. 

L’azione di controllo in Parlamento deve essere co¬ 
stante e se deve poter essere potenziata, anche da nuove 
norme legislatiie, ed esprimersi attraverso commissioni 
di inchiesta alle quali sia possibile esercitare un’azione 
effettiia. può essere garantita soprattutto dalla presenza 
di deputali e di senatori che, in nessun modo, si lascino 
distogliere dall'indagine o considerino senza valore le 
denunce e le proteste. 

Nel riaffermare il valore positivo della legge per la 
nazionalizzazione dell’energia elettrica e della costitu¬ 
zione dell'ENEL, dobbiamo ricordare che quanto più 
sono ampi i poteri dello Stato e i suoi mezzi di inter¬ 
vento nella vita economica e sociale, tanto più è ne¬ 
cessario assicurare il funzionamento di una democrazia 
efficiente clic non sopporti nè privilegi, nè discrimina¬ 
zioni di sorta. 

Giancarlo Pajetta 

P.S. — A proposito dell'ENEL, ma non di queste 
manovre, mi resta una considerazione da fare. Credo di 
aver seguito in queste settimane, dopo la nomina della 
Presidenza del Consiglio d'Amministrazione dell’ENEL, 
con attenzione /'Avanti! per vedere se il compagno Ric¬ 
cardo Lombardi avesse fatto qualche dichiarazione in pro¬ 
posito, dopo che i fatti avevano così clamorosamente 
smentito le sue affermazioni precedenti, lo non ho tro¬ 
vato nè dichiarazioni, nè ho ricevuto risposta a una do¬ 
manda che pure avevo rivolto. Avevo ricordato come 
stessero le cose in un discorso che /'Unità ha pubbli¬ 
cato e ho visto poi che il giornale ha riportalo testual¬ 
mente le dichiarazioni di Riccardo l.omlmrdi contro In 
nomina di Di Cagno e la sttn smentita alle indiscrezioni 
del giornalista Forcella, a proposito della vice presi¬ 
denza a Grassini. Può darsi che il compagno Lombardi 
non trovi necessario rispondere a me, conte con tanta 
premura aveva risposto al giornalista Forcella. Mi re¬ 
sta tuttavia incomprensibile che egli non abbia conside¬ 
rato che rUnità è almeno altrettanto importante, soprat¬ 
tutto fra le classi lavoratrici, quanto II Giorno di Milano. 
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Assalto dei dorotei alle candidature de 
L'« accordo » tra DC e PRI per Macrelli 


Nuovo ciclo di «Tribuna elettorale» 

» t» 

Da martedì ogni partito 

’ », 1 *» - » .. . 

i _ _____ 

alla TV fon 5 esponenti 

t 

Nel primo turno il PCI con G.C. Pajetta, Natoli; Sandri, 
Spallone e Barca — I turni del martedì e del giovedì 


Oggi la celebrazione 

Aosta in festa 
per il 15 

della Regione 

, / 

L'insegnamento della Vallèe: per avere 
le regioni bisogna battere la DC 

Dal nostro inviato »» e l sabotare l'attuazione del¬ 
lo statuto speciale. E’ signifl- 
AOSTA, 2, cativo, fra l’altro, che dopo 
I valdostani festeggeianno la vittoria autonomista la 
domani il 15. anniversario Val d’Aosta ha conquistato 
della promulgazione dello la legge elettorale proporzio- 
« statuto speciale* della re- naie, sempie rifiutata dalla 
gione, y _ * DC, riuscendo anche a defi- 

La città verrà domani iin- nire lo stato giuridico del 
bandierata e il nuovo « Pa- casinò di Saint..yincent e 
lazzo della Regione* apntà ad ottenere Leppi-ovazióne 
i battenti per accogliere !e di un piano decennale per il 
rappresentanze delle val'a- risanamento del patrimonio 
te, i sindaci, i dirigenti po- zootecnico. 1 bambini vaklo- 
litici, dj fronte ai quali il staili, per altro, «ono stati i 


Domani, alle ore 8 del mat- (presieduto dal card. Siri) \f< ». smelaci, i dirigenti po- zootecnico. 1 bambini valilo- 

finn inÌ 7 in Ia nro^Gnifì* fioco niRturn discussione rvi?* . litici* dj front© ni cjuoli il ^tom* per nitro, c ono sititi 1 

Zinne Uffici-ile d°elle Uste plet va deciso nei giorni scorsi di Martedì prossimo, 5 mar- a disposizione in questo modo ti) dopo 1 primi 50. Esem- presidente della Val d’Ao- piimi in Dalia a ricevere gra- 

t or ali at orno alle auah da Lscia™ ai "escori là decisone zo - imzia alla TV la secon - sei interventi della du.ata di pio: ,1 PCI dispone d. 197 sta, avv. Marco/, pronunce- tintamente i libri di testo, 

Slerse seltimane ] partiti ultima in meritò alle prefe da tornata di «Tribuna elei- 20 minuti ciascuno. parlamentari. Esclusi i pri- rà il disco,so ufficiale. mentre il governi regionale 

ì:,nnnn Hvnrindn ’ Anche in renze da consigliare E ciò ov- to,ale> * inaugurando una il meccanismo potrà nppa- mi cinquanta, e diviso per La cerimonia sara sempii- iniziava l’elaborazione rii un 

onesta cimnigniòlettorafe le Sente perfarsì che nelle Simula nuova - una sona ri.e, a prima vista, piuttosto 35 il numero restante, il quo- ce, pur nella sua solennità, programma di sviluppo di 

fiste dol Prfsnrann Dr^en sitiazioni Ei le varie fa- di inco "‘<° tra rapp.esen- complicato. In realtà è mol- ziente è di 4. Perciò, dodici ma questo non significa che tutti , setto,, c’eU’econoroia 

tare al nHmo nosto Per òuò- z om de debbano ricoprire al tanU dell ° sless0 P artito che t0 sem P lk ’ e ' La prossima set- minuti più 4. D, questi tem- avrà puramente un carni,e- valligiana. 

eià di duc P mòrni in tutti Vescovo come decisivo arto- yh americani chiamerebbero Umana, per esempio, «Tri- pi supplementari hanno frui- re celebrativo. La conquista Passi in avanti.dunque. se 

feànoluoBhl,ffpfremcrSonee tro ffl tratt?di uSa Unea di- semplicemente «show* o. bona elettorale» avrà questa to soltanto il nostro partito. de <° st«tu l ° specole per i ne sono fatti e non pochi. 

di colleòfo le fÒderazio^ de^ tersa che nel oassatoquan- trattandosi di' politica, fisionomia: i, PSI e la DC. Nessun altro valdostani rappresenta, in- ma l'autonomia va ancora 

PCI hanno Stabilito del urn do come «i rico?dSà er? dJl 4 meeting * - la quale ha martedì 5: PRI (12’) partito raggiunge infatti il fatt /- “ na ta PP a , ™ olt ° ,m " d . ,feS ^ e c .° t nc l UHtata - rome 

* nanno siaDiiiio uci u no* come *-1 ncoruv-ra* trmmin ; ! -___ j: en nortante nel difficile ramini- ricordava Marcoz. nerehe a 


regionale 
me rii un 
!uipo di 


dj fronte agli uffici elettorali, centro stesso della Conferen- 


trovato consenzienti i rag¬ 
gruppamenti politici impe- 


martedì 5: PRI (12’) partito raggiunge infatti il fal V’ V na VRPA ™ olto ,,n .“ d,fesa e conquistata, come 

PCI (16*) pievisto «quorum» di 50 portante nel difficile camini- ricordava Marcoz, perche a 

DC (22’) parlamentari tra deputati e no della « Vallee * verso la tutt oggi rimangono i.isolu- 

DnM , ,o*v coniinri autonomia. ti alcuni fra i piu imporipn- 

PDIUM (12) - , ‘ - 4 , Non si può dimenticare, ti e vitali pioblemi come la 

PSDI (12’) Nell ambito dei minuti as- f ra i* a it r0> c j le - le j decennio zona franca e la legge regio- 

giovedì 7: MSI (12’) segnati, ciascun partito po- i948-’59, quando la DC ave- naie per la tutela del pae- 

‘ PSI (14’) ,la fare intervenire piu di va ne u e sue niani tutte le saggio. Ma è ai ave soprat- 

PLI (12’) una P erson .alità, fino ad un leve del potere, lo statuto tutto che il governo Pantani 

Governo (20’1 massimo di cinque le quali speciale rimase nei cassetti abbia rifiutato la presenza 

' potranno parlare singoiar- come un inutile p3/zo di cur- dei rappresentanti della 

Le cinque settimane sue- mente o in dialogo tra di ta. Non si può dimenticare « Vallèe > nel consiglio di 
ssive vedranno spostato lo loro. Ciascuna personalità che in quel periodo la po- amministrazione della Cogne, 


per essere pronti, domani alle za episcopale che partiva la DC (22<) pari 

ore 8. a presentare per i primi « direttiva », la quale »mP e ' S Questo secondo turno di PDIUM (12) S£? aa 

la lista che cosi riceverà il gnava così più direttamente la . - PSDI (12’) Ni 

numero 1. suprema gerarchia. Questa Z i telli 5Z giovedì 7: MSI (12-) ff«" 

Puntualmente, anche in que. volta, almeno in apparenza il L d j.È mar zo- durerà’com ‘ PSI 04’) 

sta campagna elettorale i gior. « centro * risulterà piùi « sgan- pIe Ò siva mente‘sei settimane PLI (12’) ^ na 

nah democristiani e di destra ciato » dal contesto tattico del- e terminerà dunqlle n i 8 ' Governo (20’) ™ s „ 

. pompano » con grande scal- a battaglia elettorale, affidata n (martedì 9 e giovedì Le cinque settimane sue- E 

pore i «casi» di «convcrsio- localmente aivescovi e a, loro Ie trasmissioni non avran- cessive vedrannopostato lo Toro 

ne .preelettorale di questo o «bracci secolari», i Comitati no lllnpo . trattandosi della o.rti™ rii . f , 


enorme e commosso spazio. * « J ,, 

II Tempo ha poj addirittura ratore della 
aperto il giornale sul rinno- lista per la 1 
vamento delle liste del PCI che tosegretario 
l’organo parafascista di Roma entreranno 
presenta in termini di « terri- rettore di J 


... u. dj di jtt un rannresentante tati di un minuto ceni 35 nar- -, .w . H * T V aa, V ,0 f ,u “ c ’ sta. azienda di totale pio- to determinante dei comuni- 

fesv: zio ~ “V si lt s 1 r i ‘ ndo ,a DC • 


golare, invero, il caso della se g re t a rio della CISL Bacci. 

gran maggioranza dei giornali r _ nr . _. „ „ 

italiani che dopo aver sempre La DC presenterà anche 1 ay- 
negato Resistenza di un rin- voca to Speranza, già segretario 
novamento nel PCI levano poi della DC fiorentina cacciato 
alti lamenti di fronte alla reai- via dai « sinistri » e portato a 
tà del medesimo (che si espri- Roma, dai dorotei, come vice- 
me ovviamente anche sul pia- capo della sezione propaganda 

centrale. Oggi, in clima di do- 

dSno spanto "agniaoiati P ca S Ì >». 

di « conversione » preelettora- ran ^ a riprende quota e si pre- 
le di alcuni esclusi dalle liste, sen ta candidato. Un altro « do- 
per tornare a parlare, con mo. roteo » influente, il giudice co- 
notona puntualità, di « terre- stituzionale aggregato Carli, 
moto » e di « crisi ». viene presentato a Firenze 

Le informazioni sulle liste Sempre nella capi - ta , e tosca . 

s r u C . CaV . a pauò": «■ « -«tra è si:,- 

fra DC e PRI per permettere l? CI ra ^f, unto . u . n . acc °rdo tra 
l’elezione (con i voti demo- e àlonarchici, che però ha 
cristiani) dei due ministri re- scontentato numerosi aderenti 
pubblicani in carica. La Malfa al PDIUM, I quali non voglio- 


La conferenza siciliana del PCI 

• B| # V - '• I r-i^- 

Unita democratica 
per le riforme e 

t ' ” / 

la programmazione 




portole'risciderebbero u non ”uc Sìgnificatlvo intervento del repubblicano 

Macndu* ^aA^eietto 0 senatore " n °" ne candidati de i due professor Grimaldi - Le forze autonomiste 

nel collegio di Cesena, che movimenti. r _ . „ ... . * ■ ni,. ■ 

nel ’58 era stato del senatore La DC, a Tonno, presente COIlttO IO DC DDT II rinnOVOllienfO dell lSOla 

rlorrm/>t*ictiar>n Colli il miola fio ri tin olfpn oolnfiarrìmn . «Ir» ■ *» 


nel collegio di Cesena, che movimenti, 
nel ’58 era stato del senatore La DC, a Torino, presente¬ 
democristiano Galli il quale ha rà un altro celeberrimo « de- 
« rinunciatoLa DC non pre. $tro » il geddiano e filofascl- 
senterà propri candidati nel s j a Costamagna, che fu al 
collegio di Cesena e lelettora- cent ro del famoso convegno 

to cattolico sara invitato a ,. 1 , _ 6 , 

votare per il candidato repub- da ngehcum. A T° r mo la 


:> marzo, nel corso dei 16-mi- mento pilota, riducendo an- t 

nuti assegnati al nostro par- 7 \ ) a mano d’opera di oltre - p. Q. b. 

tito, interverranno i compa- mille unità; per la mancan- 

gni Giancarlo Pajetta, Aldo za di una qualunque regola- 

Natoli, Sandri, Spallone e mentazione urbanistica, gli 

Luciano Barca. 1 speculatori ebbero mano !i- 

; • , bera nel mercato delle aree DmvvS 

... y , ;,>?» . - • fabbricabili. '0111/ 

, ' J . La DC, che non aveva ne- __ 

, <'•* gato l’autonomia per ovvie Ifl6rzag0ra 

vigliti gè ■ preoccupazioni di natura e- . # 

’ ■ f UffUùMU lettoralistica, la rendeva pe- 0 itUIIII 

_ _ - ' rò inoperante svuotandola di 

I espulsione di senatori 

- . . . l’« Union Valdotaine », che •- 

Ariti TIPI VP tritio inizialmente aveva collabo- Q VIIS 

«ttlf UKI ¥ ULLIUU rato col partito di governo, ^ Presidente de n a Reputo- 

I ’ BARI 2 passav'a all opposizione, men- bij ca> avvalendosi delle facol- 

II Comitato direttivo e la tre * a DC sciv .°’ a V a tà conferitegli dall’art. 59 dei- 

presidenza della Commissione r:ante v ^ rs P ia destra ,lbe_ la Costituzione, ha nominato 
federale di controllo del PCI ra lc e missina. senatore a vita, « per altissi- 

hanno appreso a mezzo della Quando comunisti, sociali- mi meriti nel campo sociale », 
stampa borghese le dimissioni sti e movimento valdostano Ferruccio Farri, valoroso 
dal Partito dell'onorevole Ada conquistarono uniti, nel ’59. combattente antifascista e 
Del Vecchio. Tale gesto è estre- il governo regionale, la DC presidente, durante la Resi- 
mamente chiaro nel suo squal- dichiarò che lo Stato non a- 

iore politico e morale. Costei. vre bbe più concesso nulla dell'Afta 1 'nSlfa» Nazionale 

che era da tempo in contatto „ii a Valle Vi nrnnrir» di de », « ta .J a . L _ „ _ . 

enn, .in nfiri;i A alla vaile, .«.a proprio ai Ti presidente della Renub- 


l'espulsione di 
Ada Del Vecchio 


Porri, 
Nkerzagora 
e Ruini 
senatori 
a vita 

Il Presidente della Reputo- 


IN BREVE 


- wei raiH, ia formazione aei. 

Tesseramento al PCI jf lisl f è . completata. 

Saragat, si presenterà a To- 
—- ~~ ~ rino. a Roma e a Milano, aven- 

do a Torino come secondo 

■i # • Secreto e a Milano Tremelloni. 

Tre nuove sezioni 

O m mmwm ¥0 W 4rw»lWfff legìo senatoriale a Milano. Un 

« ritorno » (dalle profondità 
del mondo degli affari e del 
0 m commercio all’ingrosso) è, per 

norika m iiriffl •mamme **m 11 PSDI * ^ ue,, o d * Ivan Mat - 

UUUtU mmmmm mMW if jff teo Lombardo, uno dei perso- 

naggi più appariscenti e di- 
* ~ ' • scussi del mondo politico 

I . n || ... _ « centrista » del periodo dega- 

Ventotto reclutati a Bella Nicastro spenano. Nei psdi, a quanto 

. - • si è appreso figurerebbe que- 

e 81 a Nonantola - Smentita dai TZSFu .« 

fatti la campagna sull'« indeboli- SfSSiSf.SSSu’.'Stt*» 

mento» del PCI nel Mezzogiorno Del travaglio in campo de¬ 
mocristiano, si è parlato am¬ 
piamente nei giorni scorsi. Re- 

« Primo risultato campa- tesserati 1.500 compagni, pari sta ormai assodato che, com- 
gna reclutamento in risposta al 106 per cento degli iscritti piulo gesuiticamente l’atto for- 
insinuaziom giornalisti bnr- dello scorso anno. Fra le se- male della ripresentazione « in 
ghesi su preteso indebolimen- zioni si sono particolarmente blocco » di tutti gli attuali par¬ 
to nostro partito nel Mezzo- distinte quella di Casalbordi- lamentar! (tranne la giubila- 
giorno informiamo che ulti- no (137 per cento con 33 re- rione di una diecina di depu- 
me due settimane costituite cintati uomini e 31 donne) tali e senatori), la Direzione 
nel Catanzarese tre nuove e Dogliola, dove nel 1958 e de inizierà « l’operazione pre¬ 
sezioni ove mai era esìstito ne j jggi r nostro partito ri- ferenzt », che deciderà quale 
PCI mentre proselitismo r**- por tò soltanto 9 voti, mentre dei « ripresentati » sarà trom- 
pistra decine nuovi rec’u- ( , ra ben 26 cjltadin , sono en . baio e quale dei nuovi entrerà 

3 A >- .... . , trati nelle nostre file per la ne ^ e Camere. Tale linea di 


Onoranze a Salvemini 


Questo telegramma 


prima volta e cinque giovani 


contro la DC per il rinnovamento dell'isola b ,L p h r rS£ 

-, . contenuto della sua lettera e autonomista compatto, il gc- natori a vita l’attuale presi- 

- j .dal telegramma di felicitazioni verno democristiano di Ro- dente del Senato. Cesare Mer- 

Dal nostro inviato ferventi dell on. Prestipino, vi- inviatole dai dirigenti della so- ma s j è trovato ir. difficolta zagora e Meuccio Ruini. 

ce presidente del gruppo par- cialdemocrazia a«ai nr.tna ch P 

'to cattolico sarà invitato » àrfiV." X‘““'T PAL , ERM ?I L '» MfmZSltSSS- 

re- - votare per il candidato repub- da Angelicum. A Torino la - Il nostro incontro non na- blea regionale, di Michelangelo informata della sua decisione — 

de ’ I blicano! il ministro Ciao Ma- DC Presenterà anche Donat- ®ce s ° l ° “ /*"' elettorali tesso Russo, della segreteria regio- sì è . accorta - che le calunnie W'm. ▼ 'T’WT^t 

To'. . f re !“ la , c . ui , eIazio . ne sicura Cattin Rateili e Arnaud. J ta "o ctfoUa SeiutZ règioL% T1V R 

| faciliterà, dato il gioco delle Un altra « grana » che la DC bottoglia per Toutonomio siri-e presidente dell’Alleanza dei i a sua rielezione al Parlamen- I X vi ■ jB I li M A ■ A 

I preferenze, anche quella del ha dovuto sbrogliare è stata la Uana - Con esso io mantengo coltivatori siciliani. to . Se u p arti to avesse com- **■ 

■■ * suo concorrente di partito. La concorrenza fra 1 due mini- fern l a la tradizione di re- Quest’ultimo ha ricordato le messo rer rore di ripresentare — - - - - - - - - — — - 

Malfa. , . j , . m - . r> pubblicano, di seguace dt Nlaz- vane tappe della azione poli- i a sua candidatura Ada tipi 

Nel PSDI la formazione del S u‘ d ° r ° tei J avianì e Russd - M e di Colaianni: è ben più tica nell’arco della legislatura vecchio avrebbe contfnuah? a „ C fl | V ommÌ 

l P 1 iitpioI.aci rnmnietata* che S1 Presenteranno entrambi chiaro e Ptu logico che un re- ormai conclusa, a partire cioè militare nelle sue file come ha UltOrOIIZe 0 SaiVeOMll 

le uste e quasi completala. Genova come eanilUfa fi pubblicano si accosti ai comu- dal generoso slancio del popolo fatto finora naseondpndn ,t «un - . , , ,, __ _ 

Saragat, si presenterà a To- 3 " 0va f 31 ”.® eaP l,,s . ta - ** „ isti che non alla DC. I a rondi siciliano in favore di una forza ver ® a mmó di arrota * M .. In r,correnza del sesto anniversario della scomparsa del- 
rino. a Roma e a Milano, aven- » T, ' n »Stro Giorgio Bo, si pre- ap pj aus j c t, e hanno accolto sta- nuova che si presentava nel- momento invece che il Comi- insigne storico molfettese Gaetano Salvemini, il Comitato 
do a Torino come secondo senterà invece al Senato, nel mane questa affermazione del l’agone elettorale avendo com- t 3 j 0 federale e la Commissione per . le onoran f®: collaborazione con il coniglio dammi- 

• Secreto e a Milano Tremelloni. collegio del senatore Boggia- doti Giovanni Grimaldi alla pi e tome nte . respinto l’antico- federale di controllo hanno ri- oream^zòto una m'anf°esariòne cÒKbrabva per oÒg 3 mar- 
H| Il segretario della UIL, Viglia- no-Pico, che ha rinunciato, con/erenza regionale siciliana monismo e ponendo la prospet- tenuto allunanimità. nella loro ailfSre W nS Snenfa “ Viale !. La mamfestlSònewa 

jJJg nesi, si presenterà in un col- Sempre a Genova, nelle liste l'adesione dell’as sem b lea°d ei a e- tirò -\^emTaVlì%rzeuniTe r!p?Ì?entfre hi f w?lÌn'd?d?tÌ" Sèsìedut? dal° prof.TrSo RÒssf. mentre pTrlwà^o'"storico 
legìo senatoriale a Milano. Un de ] pLI si presenterà l’ex de- legati alla visione democratica della sinistra — contro il mono- ra P per l'assoluta incapacità di- Ald< ? Garoscl - . . , 

«ritorno» (dalle profondità tatQ dc Durand de La Pen . c um'faira de, problemi siri- polio democristiano del potere, mostrata d?^«iste!^el difficile . Ieri . sera ’ n ; Ha ^?' b ^ ! «In, 

del mondo degli affari e del »» p T » h ?nr hr» nfTprto t» lian ‘ e nazionali esposta dal- Duecentosessantamila Sicilia- e delicato commto di membro ,U °S° la presentazione dell opera omnia dello scrittore scom 

commercio all’ingrosso) è, per ne ' ?} PL1 " a a » C ? ie . 0ffe I, t0 .. d l’oratore: essi però esprimevano ni diedero il loro voto olle comunista del Parlamento del- Parso, edita a cura della Gasa 

il PSDI, quello di Ivan Mat- candidatura a Salvator Gotta, indubbiamente anche la piena formazioni dei Cristiano Sociali j a Repubblica Ada Del Vec- Sempre m occasione della manifestazione celebrativa, «ono 

ff .eo Lombardo, uni dei perso- giornalista-scrittore il cui no- adesione, delle rupprenafonae volendo rosi, esprimere la loro c hi „ K ' h P “™;"' .tdectóUne d, le'df'sfolWtaV £ “.n™at!iidli5 

» naggi più appariscenti e di- me i stato abbinato, recente- di tolte le /ederae.oa Olla Po- eslpenea di rinnovamenio.- -Al. „ scir e dal Partilo, eommerciale d. Molletta e unar.ee,, e.ltad.na 

scussi. del mondo politico mente, a uno dei più clamo- «gjj 0 * p ° 0 "f?" 0 2e £ £ SI se°: m Ada m a D „1 , (e smS“ t ieSS n dSf„ a - Tariffe bìù alte su navi Der Sardeana 

. centrista • del periodo doga- rosì casi di p | agi0 contesso espresso nello mortone del «- virio detto DC - Irò nororo il S po7d"ém quando il Parlilo ,W,IIe P ,M 0,re SH n,, » , F » n,Ue 3" U 

U spenano. Nei rbul, a quanto c jjg mai siano stati registrati pretorio regionale La Torre — compagno Cipolla —. non per h a espresso su di lei il eiu- Le tariffe per il trasporto passeggeri sulle linee di navi- 
# • SI e appreso figurerebbe que- .. ip|* erar i e Sem- ** concreteva ora nella p resen- questo il loro elettorato delle dizio negativo che ha portato gazione colleganti la Sardegna e il continente sono aumen- 

II sta volta, come candidato al Ì . za e nel discorso del prof. Gri- città e della campagna (una a non includerla nella lista elet- ta *e. I prezzi dei biglietti hanno subito i seguenti incrementi: 

Senato a Frosinone, Leone pre a <jenova ’ 1 monarcnici mn i d j. massa di popolo che è stata con forale, non solo essa ha accet- 12 P er cento sulla Genova-Porto Torres: 12.5 per cento sulla 

! Cattani, già ministro liberale porteranno, come senatore, il Giovanni Grimaldi infatti, ex in tutte le lotte p er il pane tato il giudizio ma ha unito il Palermo-Cagliar:: 13 per cento sulla Napoli-Palermo: 14 per 

1“ nei governi centristi e già se- « comandante » Lauro, Che n- sindaco ed esponente della Fe- f » lavoro) deve seguirlo. Esso suo voto a quello di tutti i cento sulla Napoli-Cagliari: 19 per cento sulla OlDia-Civita- 

gretario del nartito radicale coverebbe anche i voti del derazione di Ernia del partito *™ece deve trovare il modo membri del Comitato federale vecchia: 19.2 per cento sulla Cagliari-Civitavecchia la par¬ 
li nel fMvLlfn in nino H- ^f ve . reDD f anc ., 1 ", repubblicano, parteciperà alla * esprimere tl suo impegno per e della Commissione federale titolare l'aumento sulla OJbia-Civitavecchia e del 21 per 

w Del travaglio in campo de- Movimento sociale italiano. prossima campagna elettorale ll * nnnoramenfo dell'isola - di controllo. cento per la prima classe e del 31 per cento in seconda classe, 

mocnstiano, si e parlato am- » come candidato nelle liste del Questo - modo- consiste indub- Ada Del Vecchio perciò non . ’ 

piamente nei giorni scorsi. Re- IT». •• PCI. Come > è noto lo stesso blamente - nell'alleanza fra il rinuncia alla candidatura, come MaiUIMI* f Alllfflflllft nnr Enfo RofUAHA 

il, pan sta ormai assodato che, com- faranno poi i dirigenti del par- Pa . rl, »o comunista e la sinistra falsamente ha dichiarato, ma nUwlllll. tUIIVCtJIlU pvi 81116 I\C1}IUIIC 

iscritti piuto gesuiticamente l’atto for- _tito autonomista cristiano so- cristiano sociali che già da esee da j Partito perchè non è Si svolge oggi a Novara un convegno di amministratori 

le se- male della ripresentazione « in ciale Corrao e Marnilo conduce una giusta bai- fi tata inclusa nella ®ua li£ta comunali e rappresentanti di organizzazioni economiche e di 

mente blocco » di tutti gli attuali par- Nel suo intervento di stamane “9*“» antonomisla e si è ora elettorale. ' categoria li convegno, indetto dal comune di Novara ha 

bordi- lamentar! tiranne la giubila- — il Pfo/ Grimaldi ha illustrato ^ * , Questo gesto didoppiezza mo. come tema fondamentale quello dell'attuazione dellEnte Re- 

33 re- j:.,;., jf j. ni , VflfAlfffl ampiamente il carattere della Alln due.temi sono stati al rale. la falsità dei presunti e gione. e della programmazione economica nel quadro del- 

. F C dl Un » a “ ,ec J na depu- vili vili II lf M sua decisione sviluppando una cen t r o del dibattito odterrio alla mai manifestati dissensi col l'ordinamento regionale Alla manifestazione hanno aderito, 

lonne) tati e senatori), la Direzione analisi conseguente della realtà conferenza siciliana: lo sviluppo Partito, l'arrivismo parlamen- oltre a numerose amministrazioni comunali, la CGIL e la 

1958 e de inizierà « l’operazione pre- uhm * MMnflflK/l politica siciliana e nazionale e dell azione per una programma- tare che la decisione della Del CISL. vari ordini professionali, i sindacati della scuola SNASE 

ilo ri- ferenzt», che deciderà quale UIIU vllfllfllllllltf sottoHneando come, in portico- cione democratica nell'isola co- Vecch'o rivela sono la conferma e SINASCEL. l'Associazione dei piccoli e medi industriali, 

nenlre dei «ripresentali» sarà troni- lare nell'isola, solo l'unità di alternativa alla penetra- più chiara che il Partito ha giu- l'Unione provinciale degli artigiani II Comitato promotore 

bato e auale dei nuovi entrerà tutte le sinistre abbia potuto 2,one monopolistica che ne ag- dicato bene di lei e bene ha de- è formato da rappresentanti dei gruppi consiliari del PCI. 

no en * nelle Campre Tale linea di COIIffVIVfOSO effettivamente condizionare la brava oli antichi squilibri e la ciso di non farsi rappresentare del PSI. del PSDI La DC si è rifiutata di prender parte 

per la n ®'‘*L”™"?’ ‘ ale . ,,n I f. a *” MlIVIIllIVili DC L - nnjtà SÌFIM , rt> . la necessità di un immediata mo- da chi cond-ziona in modo così allmiziativa. 

invanì * ripresenlazione » in nlocco completa liquidazione dell'nnti- hi.iianone del partito — a ini- vergognoso la sua appartenen¬ 
ti. e dl * v,a libera » al «voto di L’Ufficio stampa del PCI co- romanismo, sono la premessa !iaT e da un largo dibattito sui za al Partito rivoluzionano deL ■ j! D EbotiISm la. mmm+A 

>ufilio ^ ase *’ naturalmente favorì- munica che sono destituite di per realizzare ora effettive ri- , ? rn ' della conferenza stessa — .la classe operaia alla soddisfa- LU 0011116 HI K» CIHIIlH pCl IO pOtt! 

Oa-foi sce quei candidati che. sul po- qualsiasi fondamento le notizie forme di struttura e . quella f he 5, ' a la bas ? P e r «na pun- zione di meschine ambizioni Promossa dalle donne comuniste reggiane ha tuono onri 

Castel _ _ _i: 7.» . ... nrnurànn.à.m». tuale DTeparaztone organizzati- perennali promossa pane aonne comuniste re,mane. <■* 


m. f. 


Smentita a 
una compagno 
calunniosa 


In ricorrenza del sesto anniversario della scomparsa del¬ 
l'insigne storico molfettese Gaetano Salvemini, il Comitato 
per le onoranze, in collaborazione con il consiglio d'ammi- 
mstrazione dell'Istituto tecnico commerciale di Molletta, ha 
organizzato una manifestazione celebrativa per oggi. 3 mar¬ 
zo. alle ore 10 nel cinema « Viale ~. La manifestazione* sara 
presieduta dal prof. Ernesto Rossi, mentre parlerà lo storico 
Aldo Garosci. 

Ieri sera, nella sala della Biblioteca comunale, ha avuto 
luogo la presentazione dell'opera omnia dello scrittore scom¬ 
parso, edita a cura della Casa Editrice Feltrinelli. 

Sempre in occasione della manifestazione celebrativa. *ono 
stati intitolati al nome di - G. Salvemini - l’Istituto tecnico 
commerciale di Molfetta e un'arteria cittadina 

Tariffe più alte su navi per Sardegna 

Le tariffe per il trasporto passeggeri sulle linee di navi¬ 
gazione colleganti la Sardegna e il continente sono aumen¬ 
tate. I prezzi dei biglietti hanno subito i seguenti incrementi: 
12 per cento sulla Genova-Porto Torres; 12.5 per cento sulla 
Palermo-Cagliar:: 13 per cento sulla Napoh-Palermo: 14 per 
cento sulla Napoli-Cagliari: 19 per cento sulla Olma-Civita- 
vecchia; 19.2 per cento sulla Cagliari-Civitavecchia la par¬ 
ticolare l'aumento sulla OJbia-Civitavecchia è del 24 per 
cento per la prima classe e del 31 per cento in seconda classe. 

Novara: convegno per Ente Regione 

Si svolge oggi a Novara un convegno di amministratori 
comunali e rappresentanti di organizzazioni economiche e di 
categoria II convegno, indetto dal comune di Novara ha 
come tema fondamentale quello dell'attuazione delFEnte Re¬ 
gione. e della programmazione economica nel quadro del¬ 
l'ordinamento regionale Alla manifestazione hanno aderito, 
oltre a numerose amministrazioni comunali, la CGIL e la 
CISL. vari ordini professionali, i sindacati della scuola SNASE 
e SINASCEL. l'Associazione dei piccoli e medi industriali. 
l’Unione provinciale degli artigiani II Comitato promotore 
è formato da rappresentanti dei gruppi consiliari del PCI. 


« ripresentazione » in blocco 

compagno Paolo Cinanm, se sj sonQ jscriUi a j la peci e dl * v,a libera» al «voto di L'Ufficio stampa del PCI co- 
gretario della federazione di A rtf rariI „ h i n T..f.lin base», naturalmente favori- munica che sono destituite di 
Catanzaro, e più eloquente “ Sin nim? . sce <l ueì candidati che. sul po- qualsiasi fondamento le notizie 

di qùalsiasi polemica. E cosi " è stato raggiunto i st0 ’ P° tranno contare sugli diffuse da un quotidiano di de¬ 
anche il telegramma del so- e sta'o * organizzatori di preferenze », 3 tra relativamente ai motivi per 

ariri.Trìo della sezione di Be1- “f™ che. com'è nolo, nelle DC sono cui n compaio on Ferdinando 


Sto, potranno contare sugli diffusp da un Quotidiano di de- programmazione democratica t,,al e preparazione organizzati- personali, 
«organizzatori di preferenze» f faTela^vameTe ai rnmivi per che la DC sabota 4n ogni ma- y « { f^a alla campagna Non , stupisce 
«ho n.iio nr ennn __ i 7 ._j.-_._j_ mera A questa vistone dovran- elettorale ... sonaggio abbia 


niera A questa vistone dovran- 

— --- -• _;ttn A Tnrinn hi c,norn T"" 1 cu , „ compagno on * «ri uiua.iuo - 0 aderire anche i com- ,n ceraia nanno panato tra tare nella socialdemocrazia --*~ 

la Nicastro. compagno Cerra. ' . ° d . ® ? > parroci, i comitati civici, la Amiconi non verrebbe ripre- paon j socialisti e tutte le forze altri il segretario regionale Ogni partito sceglie le persone _ • • • ■ 

che annuncia il reclutamento d numero dei tesserati al « bonomiana » e le amministra- sentato come candidato per le|che hanno a cuore gli Intercssil^cl/a ( GIL Rossitto, l’on. Dejche meglio lo rappresentano. Ili Cll filfiZIOflS 0IU(llC6 (OS^I^UZlOHal© 
di 28 nuovi lavoratori A PLI e raddoppiato. Obbiel- noni comunali. prossime elezioni politiche dell’isola e del paese Pasquale e l’on. Cortese capo- Partito comunista riconferma w 

smentire la campagna delia Uvo dei comunisti del vaste- gj UOco dc R e preferen- Nella consultazione democra- L'analisi delle forze politiche 9 r «PP° di> l PCI all'assemblea pubblicamente che nelle sue fi- I magistrati della Corte dei Conti che hanno sohevato una 

? i VT%r«rio n ’;? a e „nT a nX ‘ decisaménte banche 'i'o'^'istn, 0 XX dri'reiTaXòTr teetzo Polite.. VTSSSJt pfXo fen oh? 

I «técess, d, Alghero (S»««. A Consel.ce .1 numero de. zioni. (ehe ancoro non si so se ,o circa le conditure eletto. ZVX'JiJnaÀoèèST," FcTeSSE!!.£*?%£ fica fhfperX'oT èTlTLT 

H) dove il tesseramento> ha reclutati è salito a 94. Un saranno rese pubbliche) del- pali per quella circoscrizione , gi o na if una „ era alternativa derà lo Parola il compagno gli organtómi responsabili a boi- Acato prima dell'inizio delle operazioni di volo pe r la elezione 

raggiunto il ilo per cento e vivo successo è stalo npor- la Conferenza episcopale. Il non hanno trovato nè potevano autonomista e democratica sono Macaiuso della direzione de! fare il nome e la figura di Ada del nuovo giudice costituzionale. Dt conseguenza esula dalla 

quelli del Vastcse, in nrovin tato anche dai compagni di se saranno rese pubbliche) del- trovare alcun posto gli elemen- sfate del resto al centro ' della Partito. < Del Vecchio con un giudìzio impugnativa — dice una nota uff.ciosa - ogni e qualsiasi 

eia di Chieti. Nonantola (Modena) con 81 la Conferenza episcopale). 11 ti calunnioeamente menzionati discussione di tuffa la con/e- Alrle* Da (ara dl espulsione per indegnità po- riferimento a! risultato della votazione ed in particolare «Uà 

fa questa zona sono stati nuovi iscritti. . nizzazionc del vescovi italiani dal quotidiano in questione. renzo in particolare con gli io- eoiau litica e morale. - i persona dell’eletto dott Benedetti. 


e che simile per¬ 
la scelto di mili- 
socialdemocrazia 


prossime elezioni politiche 


deH'i>o!a e del paese 


della CGIL Rossitto, l’on. De che meglio lo rappresentano. Il 
Pasquale e l’on. Cortese capo- Partito comunista riconferma 


le donne di R. Emilia per la pace 

Promossa dalle donne comuniste reggiane, ha luogo oggi 
alla sala Verdi una manifestazione femminile per la pace II 
discorso ufficiale sarà tenuto dal compagno Amelio Coppola, 
condirettore del nostro giornale 

: • 

Su elezione giudice costituzionale 

1 magistrati della Corte dei Conti che hanno sollevato una 
questione di costituz-onalità relat.vameme a’.la recente elezione 
del giudice costituzionale Benedetti hanno precisato ieri che 


fa questa zona sono stati Innovi iscritti. 


’llitica e morale. 


cicituiaic c iw: •• --- - —- - - - - 

ficaio prima dell'inizio delle operazioni dl voto per la elezione 
del nuovo giudice costituzionale. Dl conseguenza esula dalla 
impugnativa — dice una nota uff.ciosa — ogni e qualsiasi 
riferimento al risultato della votazione ed in particolare alia 
i persona dell'eletto dott. Benedetti. 
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l’Unità / domenica 3 marzo 1963 


Manifestavano a Napoli per le case 






baraccati 


Cera un piano per sistemare 

> > < « \ 

questa parte del Napoletano. 
Prevedeva una spesa di 800 
milioni . Il governo non lo ha 
applicato . E il maltempo ha 
causato danni superiori agli 
800 milionii 



Tre donne ferite e sei fermi - « Ne abbia¬ 
mo abbastanza del freddo, delle barac¬ 
che e delle promesse » - Un falò in mezzo 
alla strada - 500 famiglie vivono nella 
» bidonville » - La città cresce, ma nel¬ 
l'assurdo modo imposto dalla specula¬ 
zione edilizia - Senza acqua - Strade 
bloccate - Si muore per assideramento 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 2. 

Stamani alle dieci, dopo la 
nottata che ha visto scende¬ 
re la temperatura parecchi 
gradi sotto zero, centinaia di 
baraccati di via Marma si 
sono riversati sulla strada, 
vi hanno ammassato vecchie 
masserizie, sassi e cocci di 
bottiglie, bloccando comple¬ 
tamente il traffico. Davanti 
alla fila di fìlobus, le donne, 
con i bambini in braccio e 
attaccati alle gonne, treman¬ 
ti per il freddo che già ave¬ 
va ghiacciato l’acqua delle 
fontane, hanno stazionato 
senza muoversi, finché non 
è arrivata, in gran forze, la 
polizia. Al commissario ed 
ai poliziotti con i tascapane 
pieni di bombe lacrimogene, 
le donne della tremenda "bi¬ 
donville" napoletana, hanno 
gridato che ne avevano ab¬ 
bastanza del freddo, della 
disperazione, delle baracche, 
dei figli che si ammalano. 
Hanno mostrato le dita e gli 
arti deformati dalla artrite 
al funzionario di P. S. che 


Giovedì a Roma 


commemorazione 


di Battaglia 


Giovedì 7 marzo, alle ore 
18, alla libreria Einaudi, a 
Roma (Via Veneto. 5G-A) 
Claudio Pavone, Ernesto Ra¬ 
gionieri, Giuseppe Rossini e 
Giuseppe Talamo commemo¬ 
reranno Roberto Battaglia, 
recentemente scomparso. 

Presiederà il sen. Ferruc¬ 
cio Parri. 


Gli impegni 
per la 

sottoscrizione 

elettorale 


Con 11.000.000 della Federa¬ 
zione di SAVONA, 2.500.000 di 
TARANTO, 2.000.000 di LATI¬ 
NA, 1.500.000 di SIRACUSA, 
1.500.000 di BENEVENTO e 
9.000.000 di LIVORNO, gli im¬ 
pegni presi dalle Federazioni 
per la sottoscrizione elettorale 
del PCI, superano i 594.000.000 
Hanno già raccolto somme le 
Federazioni di: 


LECCO 

ANCONA 

GENOVA 

BOLOGNA 

MANTOVA 


175.000 
50 000 
720 000 
1.000 OCO 
800 000 


TOTALE L. 2 745 000 
ALL’ ULTIMO MOMENTO: 
la Federazione di GROSSETO 
comunica che il Comitato fe¬ 
derale, la Commissione fede¬ 
rale di controllo e il Comitato 
cittadino hanno aperto la sot¬ 
toscrizione versando L. 250 000 


Ai lettori 


• Dopo ater Ietto il pro¬ 
gramma elettorale del 
P.C.I. pubblicato in que¬ 
sto numero, staccate l’in¬ 
serto e diffondetelo fra gli 
amici, i simpatizzanti, i 
lavoratori. 


Alle Federazioni 


Per ottenere copie ri¬ 
stampate del programma, 
inviare le prenotazioni di¬ 
rettamente alla Commis- 
rione Nazionale di Stampa 
• Propaganda, via deile 
Botteghe Oscure, Roma, 
Entro giovedì mattina. Il 
prezzo è di L. 5 cadauna. 


era arrivato con l’intenzione 
di < riportare la calma », con 
i discorsi e le promesse: gli 
hanno ricordato che discorsi 
e promesse simili vengono 
loro fatta da almeno quindi¬ 
ci anni, da quando cioè e fi¬ 
nita la guerra. 

E la città, intanto, è cre¬ 
sciuta: ma nel modo assurdo 
imposto dalla grande specu¬ 
lazione edilizia, con gratta¬ 
cieli e mostruosi palazzi di 
lusso. 

Qualcuno ha portato una 
gomma di ruota d’autocarro 
e vi ha dato fuoco: le fiamme 
di questo grosso braciere 
sono servite per riscaldarsi 
e per ribadire la decisione 
che di li non sarebbe pas¬ 
sato nessuno; auto o pedone. 

Per spegnete il fuoco del 
copeitone son dovuti inter¬ 
venire i vigili del fuoco. 

Negli scontri e nei taffe¬ 
rugli che sono durati alcu¬ 
ne ore; tre donne sono ri¬ 
maste contuse: Giulia Lon- 
go, di 21 anni. Maria Fumo 
di 37, Maria Piccolo di 36. 

Anche quattro funzionari 
di PS si sono fatti medica¬ 
re presso l’ospedale « Lo¬ 
reto ». 

Nelle baracche non si 
può resistere: pochi stracci, 
pareti di legno e di fango, 
pezzi di lamiera rabberciati 
alla meglio non servono 
contro il freddo. Non si può 
accendere il « braciere » 
perchè costituisce un gra¬ 
vissimo pericolo: si potreb¬ 
be rimanere asfissiati (le 
baracche sono piccolissime) 
e i bambini possono caderci 
dentro. E’ capitato molte 
volte, e le madri hanno pre¬ 
ferito rinunciare a questa 
unica possibilità di riscal¬ 
damento. 

E il freddo polare, che 
già una volta ha provato 
duramente tutta la città, 
ritornato in questi ultimi 
giorni, ha ridotto questi cit¬ 
tadini (circa 500 famiglie) 
allo stremo delle forze e ai 
limite dell’esasperazione. 

A Napoli, durante la pri¬ 
ma ondata di freddo, si so¬ 
no gelate le tubature del¬ 
l’acqua, sono rimaste bloc¬ 
cate le stiade per il ghiac¬ 
cio ed è morta della gente 
per assideramento. 

Il freddo si è ripresenta¬ 
to dopo che il Comune ave¬ 
va sperato nel bel tempo 
per far tacere i ragazzi di 
tutte le scuole di Napoli che ' 
hanno scioDerato per il gelo 
e l’impossibilità di rimane¬ 
re nelle aule. 

Speravano che anche per 
ì baraccati andasse cosi: che 
sì fossero stancati di prote¬ 
stare, di gridare, di bloc¬ 
care il traffico. Per essere 
più sicuri, gli amministra¬ 
tori DC avevano fatto spar¬ 
gere la voce che alla fine 
di marzo ci sarebbero state 
le case per tutti: poi. que¬ 
sta mattina, è scoppiata la 
esasperata protesta e la ma¬ 
nifestazione è durata dalle 
dieci del mattino fino alle 14. 

Intanto, un operaio, men¬ 
tre si recava al lavoro que¬ 
sta mattina, è stato fulmi¬ 
nato dal freddo. Si tratta di 
Domenico Riccardi di 35 an¬ 
ni, abitante in via Miano 
Agnano. in uno dei nuovi 
quartieri dellTNA-Casa; è 
stato coloito da un improv¬ 
viso malore ed è caduto a 
terra. Lo hanno accompa¬ 
gnato all’ospedale « Carda¬ 
relli » dove ì sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte dovu¬ 
ta ad una crisi cardiaca 
provocata dal freddo in¬ 
tenso. 

AU’ultima ora abbiamo ap¬ 
preso che la polizia ha ef¬ 
fettuato sei fermi tra i di¬ 
mostranti delle baracche di 
via Marina: sono stati trat¬ 
tenuti in stato di fermo fino | 
a tarda ora. . 


E’ solo colpa del gelo? 


t.. . ! 1 r l 


Mille lire impugno 


di verdura 


Una massaia: « A casa litighiamo perchè i soldi non bastano più » 
Un rivenditore: « Se i prezzi aumentano guadagno di meno » 



Ore 8 al mercato di Trionfale, uno 
dei quartieri popolari romani. Il freddo 
taglia la faccia e gruppi di rivendi¬ 
tori e donne si scaldano attorno ad 
alcuni bracieri accesi vicini ai banchi 
di frutta e verdura. A quest'ora — e 
non solo qui ma in tutti i mercatini 
delle mille città italiane — inizia la 
battaglia delle madri dì famiglia per 
mettere assieme il pranzo con la cena. 
Avviciniamo alcune di esse e ci fac¬ 
ciamo dire come cercano di cavarsela. 
« Quanto avete speso? » 

* Ecco guardi e lo scriva pure sul 
giornale: in questa borsa ci sono mille 
lire di verdura. Ho comprato un ca¬ 
volo, un po' di bieda e« qualche etto 
di broccoletti... » 

« Ma questa è la spesa per oggi e 
per domani che è domenica? » 

« Beh! lo spero che avanzi qualche 
cosa anche per lunedì... » 

« Quanto guadagna suo marito? » 

« Fa l’elettrauto ma dipende dal mi¬ 
nistero: porta a casa una settantina 
di mila lire... » 

Un’altra donna ci spiega come si è 
-organizzata in questo periodo di ca- 
•_* rovita.- < 

< « Secondo me a questo punto con¬ 
viene la carne: ma tutto sta nel tro¬ 
varne certe qualità che costano meno. 
Anche quella di cavallo: non fa male, 
anzi, lo mi alzo la mattina presto e 
giro due o anche tre mercati e mi re¬ 
golo. A casa si litiga perchè i soldi 
non bastano. 

« Ma secondo lei — chiediamo — 
quale è la causa dell’aumento dei 
prezzi? » 

« Il gelo... » 

- Soltanto? Vi sono tanti prodotti che 
non gelano eppure sono aumentati di 
prezzo. Secondo lei quale è la causa? » 
« Non so... So soltanto che ogni anno 
cne passa la roba costa più cara... » 
Un rivenditore interviene nella di¬ 
scussione: 

■ Scriva pure che noi che abbiamo 
un banco in piazza cl stiamo rimet¬ 
tendo-perchè lei comprende: non pos¬ 
siamo aumentare i prezzi al di là di 
certe cifre. Stamane questa verdura 
l’ho pagata 180 lire e la rivendo a 200: 
prima ci guadagnavo 30 e anche 35 lire 
al chilo; ora ci guadagno 20 lire e 
inoltre vendo di meno perchè l’insa¬ 
lata è mezza bruciata ». 

Continuiamo il giro. Nella fila dei 
banchi del pesce nessuno si accosta. 
I rivenditori si sgolano per far sapere 
a tutti che la loro merce 

Parlando con la gente si ha la netta 
sensazione che pochi si rendano conto 
delle vere cause del carovita e pochis¬ 
simi hanno in mente cosa si potrebbe 
fare per metterci riparo. Il gelo — nel¬ 
l’aumento dei prezzi — ha fatto la sua 
parte, senza dubbio, per alcuni. pro¬ 
dotti, determinante. Ma il gelo 1963 
sembra essere stato molto più recla¬ 
mizzato — si pensi alla TV — di quello 
' ben più forte che si verificò nel 1958 
con minori effetti sul carovita. L’im¬ 
magine di ■ tutto il mondo gelato » è 
così presente a tutti che c’è chi è 
pronto a credere che anche 1 vestiti 
siano aumentati di prezzo per colpa 
del gelo. Si riscontra insomma una 
grande necessità di un’azione demo¬ 
cratica di orientamento, di denuncia, 
per far sapere a tutti qual è il mec¬ 
canismo che provoca questi disastri 
per i bilanci familiari. Una vasta ope¬ 
ra di orientamento per passare al¬ 
l’azione: perchè in effetti è possibile 
tagliare le unghie agli speculatori che 
dominano il mercato e difendere il po¬ 
tere d’acquisto dei salari dei lavora¬ 
tori. 


Diamante Limiti 
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Martedì sciopero 
contro il carovita 


LIVORNO. 2. 

Il continuo, costante aumento del co¬ 
sto della vita che in questi ultimi mesi 
ha raggiunto punte elevatissime nella 
provincia livornese per i generi di pri¬ 
missima necessità (dalle carni alla ver¬ 
dura eccetera), ha provocato una ondata 
di malcontento Ira le classi lavoratrici 
che hanno visto così notevolmente ri¬ 
dotto il potere d'acquisto dei salari. 

Raccogliendo appunto questo malcon¬ 
tento la CCdL ha indetto per martedì 
prossimo una - Giornata provinciale di 

« Ecco: In questa borsa ci sono mille lire di verdura » (foto in tint?te*^alego"ie''da I ili Se" 12?‘ un** ' 

alto). Al mercato romano del Trionfale i carciofi — piccoli, quasi corteo* dj lavoratori per la città, comizi 
bruciati dal jelo — ieri sono saliti a 108 lire l’uno (foto in basso), nei maggiori centri della provincia. 
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Nella zona di 


Nerano devastata 


da gelo e frane 
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Dal nostro inviato 

NAPOLI, 2. 

A Nerano, è venuta giù 
una fetta di collina. La ter¬ 
ra, rosa dall’acqua del pri¬ 
mo disgelo, è diventata fan¬ 
go ed è scivolala a valle, 
come una colata di lava. 
« E’ andata ■ bene, dicono: 
come nulla poteva distrug¬ 
gere tutto il paese». Lassù, 
verso Termini, c’er a una 
strada. Ora è duecento me¬ 
tri più sotto: una lingua 
nera d’asfalto frantumato 
che spicca nel griqio mor¬ 
to della melma. Anche la 
massicciata è venuta giù, e 
si è conservata intatta: 
pietre squadrale alla me¬ 
glio, tenute insieme da una 
rete di ferro, che non ha 
ceduto. 

Pare il terremoto. Ai lati 
della frana, i campi si sono 
aperti, e le radici degli al¬ 
beri, ancora avvinghiate 
alle zolle, seccano al sole. 
Sotto i piedi sembra soli¬ 
do: poi, un attimo, e ti tro¬ 
vi preso fino al ginocchio 
nel fango. Gli olivi (« Tre¬ 
cento ne ha portati via: tre¬ 
cento!! ») sono finiti in ma¬ 
re. Qua e là, spunta una 
pianta di cavolo. Cera un 
orto, e ora non c’è più. 
« Anche le uione non ci so¬ 
no più ». E neppure gli uo¬ 
mini ci sono. 

Fin dove la strada arri¬ 
va, fin dove la frana non 
se Vè ingoiata, è penisola 
sorrentina: quella dei dé¬ 
pliant turistici, del mare e 
del sole, anche se gli aran¬ 
ceti hanno messo il cappot¬ 
to di stuoie, per protegge¬ 
re i frutti avvizziti dal ge¬ 
lo. Ma dove la strada scom¬ 
pare, sotto il fango, domi¬ 
na solo lo squallore della 
frana. Una ruspa va avanti 
e indietro, ruggendo, per 
riaprire la curva, ci sono 
due carabinieri a fare, la 
guardia: « Fino al prossimo 
villaggio e poi basta: non 
si può più andare avanti ». 

Invece, si va avanlt, si¬ 
no a vedere Neravo, lag¬ 
giù in faccia al mare. C’è 
un camion della Marina Mi¬ 
litare, due dei carabinieri, 
con un gruppo elettrogeno, 
e l’automobile dell'ingegne¬ 
re del Genio Civile. C’è an¬ 
che una casetta bianca, ab¬ 
bandonata. Hanno portato 
via tutto: persino porte e 
finestre. Due stanzette can¬ 
dide, a calce, e un terraz¬ 
zino. Ci abitava Carlo Ar- 
mitrano, operaio dell’/LVA. 
con la famiglia: sono stati 
i primi a fuggire. Di li, si 
apre tutta la frana. Alla 
collina di Tramonti, man¬ 
ca uno spicchio: tra il ver¬ 
de, in alto, degli alberi e il 
grigio, in basso, del fango, 
i costoni rossi della terra 
viva paiono le labbro di 
una ferita. La coUVn è ve¬ 
nuta giù, portandosi dietro 
tutto . * distruggendo tutto. 
E’ arrivata fino alla spiag¬ 
gia del Cantone f* Cinque 
o seicento automobili di tu¬ 
risti ooni domenica, d'esta¬ 
te»), sfiorando l’albergo 
Le Sirene, dove ancora gli 
uomini sono al lavoro. 
« perchè ora si è fermata 
la bcstiaccia: ma se ripren¬ 
de a piovere? ». 

Il paese, del resto, si è 
salvato per un pelo. Pri¬ 
ma c’è stata la casa tìahlis- 
serri, a reggere; poi hanno 
fatto saltare due ponti, con 
la dinamite, per lasciare li¬ 
bera al fango la eia • ers i 
il mare. Cosi, soltanto tre 
case sono crollate. Il resto 
è intatto, anche ce pare 
morto . Ci sono rimasti s»!o 
i cani, le bestie, quelle gros¬ 
se, quelle che non si pote¬ 
vano trasportare, e quulch 
uomo, a curarle. G'i altri 
(500 persone' circa) sono 
nelle pensioni di Massaiu- 
brense o (li altre finzioni, 
■ a spese della Prefettura: li 
hanno portali vii più di 
una settimana fa, con f ca 
mion militari, quaulo tutto 
sembrava perduto. - 

Nelle stradette a scale, 
fra le case aggrappate alla 
collina, due soldati in tuta 


da campagna si arrampica¬ 
no ansimando. Nella piaz¬ 
za, sono aperti — e quasi 
ci stonano in quel silenzio 
— la tabaccheria, In spac¬ 
cio, il bar. Tre giovani gio¬ 
cano con un pallone. « Del¬ 
la mia casa ho portato via 
tutto. La frana l’hu sfiora¬ 
ta, quasi non l’ha toccata: 
eppure ci sono le a epe nei 
muri, larghe un dii»' ». 

Nerano (< Aveva un si¬ 
curo avvenire turistico ». 
dicono) è una frazione di 
Massa 1 ubrense, comune di 
novemiìa abitan’i a una 
cinquantina di chilometri 
da Napoli. In municipio, il 
sindaco è riunito con la 
giunta. Si chiama Pasquale 
Persico ed è democristiano 
(« qui la politica c come la 
frana: si sa da dove parte, 
ma non dove arriva: ini. ad 
esempio, è partito monar¬ 
chico ed è arrivato scudo¬ 
crociato...»). Il prefetto gli 
ha dato carta bianca per 
■gli aiuti: * Ma con quali 
mezzi, se non ci sono sol¬ 
di? ». Siamo nel fattilo del 
senatore Cava. Alle fratte 
hanno fatto l’abitudine. La 
prima fu nel ’40 o nel ’41, 
non ricordano bene, la se¬ 
conda nel ’53: ma coni an¬ 
no, in questa stagione, la 
terra si muove, magari di 
poco, ma si muove. Per¬ 
chè? 1 geologi dònno la 
colpa alle sorgenti sotter¬ 
ranee e alle probabili in¬ 
filtrazioni di acqua mari¬ 
na: ce n’è uno anche ora. 
di geologi, al lavoro, insie¬ 
me con l’ingegnere del Ge¬ 
nio Civile. C’è rimedio? Cer¬ 
to. Fu fatto uno studio, una 
decina di anni fa, e preva¬ 
rato un piano: sarebbero 
bastati ottocento milioni 
per mettere tutto a posto e 
non se ne è fatto niente. 
Garanzie per l’anno prossi¬ 
mo? Nessuna, anche se ora 
siamo in campagna eletto¬ 
rale ed è tempo di facili 
promesse ... 

Dodici anni fa, il sinda¬ 
co Giovanni Starale (de.) 
iniziò la strada Ma*snlu- 
brense-Tramohti, finanzia¬ 
ta dalla Cassa Depositi e 
Prestiti. Il tracciato era già 
pronto, quando ci fu il cam¬ 
bio della guardia. In muni¬ 
cipio, si installò Luigi Jac- 
carino, d.c. anche lui. e pa¬ 
drone di un albergo a S. 
Agata. Gii interessi perso¬ 
nali l’ebbero vivrà facil¬ 
mente. La strada, d’up bot¬ 
to, fu dchiarata in frane c 
se ne costruì un’altra, turi 
stica, da Sorrento a S. A- 
gata. L’hanno Chiamata il 
€ Nastro verde * e, da quun 
do è stala aperta, l’alber¬ 
gatore Jaccanno fa affari 
d’oro... 

Il chiodo fissi di tutti è 
la strada Massnlubrense - 
Termini (« Quella è impor¬ 
tante, quella dobbiamo ot¬ 
tenere! Se c’era, a f ramon 
ti non sarebbero r c->!oti iso¬ 
lati... »). E la frana 7 Unn 
stretta di spalle a braccia 
larghe. Trasvare la secola¬ 
re rassegnazione di certe 
zone del Sud. Neanche la 
rovina economica, neanche 
il dolore, neanche la terri¬ 
bile prospettiva di ricomin¬ 
ciare da zero d"po avere 
speso tutta la vita a pian¬ 
tare quegli olivi trascinati 
dal fango fino al mere, dan¬ 
no la forza di battersi. An¬ 
ni ed anni di sottogoverno, 
di politica cliente òstica, di 
promesse al vento, ài ricot¬ 
ti c di malcostume produ¬ 
cono anche dt questi frut¬ 
ti. Soltanto dove il Parti¬ 
to comunista è urei forza 
efficiente, cosciente c orga¬ 
nizzata, c’è una realtà nuo¬ 
va con cui bi$ 0 {,nn tare i 
conti. E’ una vecchia le¬ 
zione che ritorna di attua¬ 
lità ed un avvertimento per 
le prossime elezioni poli¬ 
tiche. 

Ora, sulla collina di Tra- 
' monti, i contadini ranno in 
processione a ^u'colare i 
danni. Una vecchia, sul ci¬ 
glio del burrone, agita un 
. falcetto e qrida alla mol- 
' ma: « Trecento olivi ti sei 
portala via! ». Grida, c que¬ 


gli alberi perduti paiono 
una piccola cosa: ma non 
è vero. Fanno ricordare che 
si è giunti a questo per non 
spendere gli ottocevtr. mi¬ 
lioni di un piano già pron¬ 
to da dieci anni: quegli stes¬ 
si ottocento milioni, e for¬ 
se più, che som saltati in 
aria con i ponti n sono fi¬ 
niti nel fango, .-ome l’asfal¬ 
to frantumato della strada. 
* * s 

Anche a Graniamo cY 
stata la frana. Venne giù 
due domeniche fu, dal mon¬ 
te Pendolo, preceduta da 
un boato, « Conm quello iti 
cento curri armari ». Il fan¬ 
go, alto viù li un metro, 
invase il paese, da via Pa¬ 
squale Nastro a vìa Santa 
Caterina. Circa quaranta 
abitazioni sono state sgom¬ 
berate, perchè minacciano 
di crollare da un momento 
all’altro: le famiglie ie han¬ 
no sistemate nella scuola, o 
in case requisite: a ciascu¬ 
na hanno dato diecimila li¬ 
re. La strada panoramica 
che va verso Pimonle è di¬ 
ventata una mulattiera. 
Tutti i monti intorno sono 
in frana, gli orli sulle co¬ 
ste sconvolti, g'i alberi ri¬ 
secchiti. I contadini quasi 
benedicono il gelo che è 
tornato: c Qui, a primavera 
— dicono — ci troviamo 
tutti sotto il fango». 

Gragnano non ha neppu¬ 
re lo spiraglio i el turismo. 
Il comune conta ventlcin- 
quemila abituati: soltanto 
negli ultimi anni, quattro¬ 
mila hanno preparato il 
sacco per il Nord. 

Dalla strada per Pi monte 
si vede una casetta diroc¬ 
cata: a chi arriva, la tm;i- 
cano tutti, col braccio te¬ 
so, in silenzio. E’ quella 
che pochi qiorni fa ha in¬ 
ghiottito una famiglia: 
quattro morti. Almeno fos¬ 
sero serviti di monito: in¬ 
vece, la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno continua a costrui¬ 
re, a mezzo monte, un al¬ 
bergo turistico che non ser¬ 
virà a nessuno e le colline, 
rose dall’acqua, continuano 
a scendere a valle. 


Franco Magagnini 
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Pietromarchi! 


IL 

MONDO 

SOVIE 

TICO 


Già Ambasciatore italiano 
a Mosca, studioso di po¬ 
litica ed economia, l’Au¬ 
tore ci dà un documento 
unico per complessità • 
obiettività. Il libro preseti* 
ta con documenti d’ar¬ 
chivio in parte mediti, la 
risorse economiche del- 
ru.R S S.. le caratteristi¬ 
che sociali, culturali, lo 
stato dell’istruzione, i rap¬ 
porti tra ideologia marxi¬ 
sta, opinione pubblica • 
pratica di governo, ie po¬ 
lemiche dottrinali, l'orga¬ 
nizzazione del partito a 
dei sindacati, la politica 
verso le minoranze e la 
religioni, la personalità 
dei capi. 
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Dimitri Vaporidis fu preso alla vigilia delle nozze 
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Carovita 
fatti e 
parole 


Giuseppe Pcdcrcini, .s ul- 
V" Avanti' • (li ieri, preten¬ 
de eli polcini-^are con noi se¬ 
condo un metodo inaccettabi¬ 
le e infruttuoso, che può pio- 
vare soltanto a chi ha inte¬ 
resse ad approfondire la divi¬ 
sione c i contrasti nel movi¬ 
mento operaio e ad ostacolare 
il raggiungimento di una 
maggiore chiarezza ed unità 
sui gravi problemi in discus¬ 
sione. Respingiamo il metodo 
dei colpi di spillo, delle pa¬ 
role grosse, delle deformazio¬ 
ni. e pertanto non seguiremo 
Pcdcrcini su questo terreno. 

La nostra critica alla ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra 
in Campidoglio non è mai 
stata preconcetta e faziosa, nè 
tanto meno • imbarazzata 
Cosi può apparire soltanto se 
ci si ostina a deformare le 
nostre reali posizioni come fa 
Pcdcrcini quando, a proposi¬ 
to del nuovo voto sul Piano 
regolatore, lascia intende! e 
ancora una volta, ripetendo 
una incredibile svista com¬ 
messa giorni fa dall'- Avan¬ 
ti! », che i comunisti si sa¬ 
rebbero astenuti, non avreb¬ 
bero osato dire ne si nè no, 
per •strumentale ipocrisia~. 

Per favore, convincetecene 
una buona volta: gli atti del 
Consiglio comunale parlano 
chiaro! I comunisti hanno vo¬ 
tato contro il Piano, sulla 
base di una critica ampia¬ 
mente motivata che, mentre 
riconosceva apprezzabili ele¬ 
menti di ammodernamento 
i rispetto al nefasto passato, 
respingeva, senzu ombra di 
esitazioni , la sostanziale con¬ 
tinuità delle scelte fondamen¬ 
tali. Dello stesso tipo è la crì¬ 
tica che abbiamo rivolto alla 
impostazione data dalia Giunta 
alla questione dei prezzi dei 
mercati. 

Nell'ordine del giorno vo¬ 
tato dalla maggioranza di 
centrosinistra infatti non c 
riconoscibile, secondo noi, un 
indirizzo di reale rinnova¬ 
mento. Si doveva compiere 
una scelta politica precisa par¬ 
tendo dalla valutazione del 
grande peso economico e so¬ 
ciale di Roma come mercato 
di consumo, e dalla critica del¬ 
l’attuale rapporto fra la cit¬ 
tà e la campagna; si doveva 
individuare, in una linea di 
crescente intervento del Co¬ 
mune nel campo annonario, 
secondo una prospettiva di al¬ 
leanze fra i lavoratori della 
città, i contadini produttori, i 
settori non monopolistici del 
commercio, una delle premes¬ 
se della programmazione de¬ 
mocratica e antimonopolistica. 

Di questa scelta, lo ripe¬ 
tiamo, non vi è traccia ncilc 
affermazioni di principio con¬ 
tenute nella prima parte del¬ 
l’ordine del giorno della mag¬ 
gioranza che i comunisti han¬ 
no respinto votando contro, e, 
neppure nelle decisioni con¬ 
crete, tutte collocate su una 
linea di mero ammoderna¬ 
mento e di razionalizzazione 
che non supera nella sostanza i 
limiti attuali dell’intervento del 
Comune nel campo annonario 
e che non a caso, proprio per 
la sua innocuità sostanziale, 
ha potuto ricevere anche il 
voto favorevole del MSI. 

Non potevamo approvare 
decisioni cosi limitate. Non 
abbiamo tuttavia negato, pro¬ 
prio perche la nostra critica 
non è mai preconcetta, che 
talune di esse siano di qual¬ 
che utilità per ammodernare i 
servizi di mercato Ecco i mo¬ 
tivi della astensione sulla se¬ 
conda parte dell'ordine del 
giorno. Ma è una astensione 
che non può essere corretta¬ 
mente valutata se la si sepa¬ 
ra artificiosamente de! voto 
contrario da noi chiaramente 
espresso sulla prima parte del¬ 
l'ordine del giorno, quella po¬ 
liticamente più significativa. 

Vogliamo continuare la di¬ 
scussione su questo c sugli al¬ 
tri problemi che costituiscono 
la sostanza di quel nuovo in¬ 
dirizzo clic deve realizzarsi 
perchè si possa parlare di un n 
svolta a sinistra in Campido¬ 
glio? Bene, facciamolo pure. 
Ma facciamolo senza inutili 
animosità ed asprezze, e so¬ 
prattutto mantenendoci salda¬ 
mente ancorati alla realtà dei 
fatti e delle posizioni politiche. 

e. m. 


Proprio oggi ricorre il dician¬ 
novesimo anniversario del bom¬ 
bardamento nel quale moriio- 
no 180 operai della Fiorentini, 
mentre lavoravano per salvare 
i macchinari dai nazisti. I venti 
lavotatori che trovarono scam¬ 
po e i familiari dei caduti — 
alcuni dei quali figurano tra l 
licenziati per rappresaglia — 
onoreranno oggi l’eroico sacri¬ 
ficio. La cerimonia quest’anno 
avrà un significato particolare: 
Fiorentini non si farà vedere 
come Invece accadeva quando 
diceva agli operai <* siamo tutti 
fratelli - e saranno invece pre¬ 
senti 1 40 licenziati. 

Anche la giornata festiva non 
passerà quindi senza che le vit¬ 
time della rappresaglia non ma¬ 
nifestino la volontà di resistere 
allo spirito di sopraffazione di 
Fiorentini e senza che i loro 
compagni si uniscano nella pro¬ 
testa contro il proposito padro¬ 
nale di instaurare In fabbrica 
un regime di terrore. 


Trattative 


Il prefetto ha risposto al te- 1 
legramnia inviato dalla segre¬ 
teria della Camera del Lavoro 
convocando le parti per doma¬ 
ni mattina. Non si sa ancora 
se inizieranno quelle trattative 
che finora Fiorentini ha altez¬ 
zosamente rifiutato. Gli operai 
dal canto loro continueranno ad 
effettuare sei scioperi di mez¬ 
z’ora ciascuno e il picchetto dei 
40 licenziati presidierà la fab¬ 
brica. 

.La solidarietà popolare si è 
calorosamente espressa anche 
ieri attraverso offerte di de¬ 
naro. di doni, attraverso im¬ 
pegni degli operai di altre fab¬ 
briche di passare ad azioni di 
sostegno. Un gruppo di docenti 
della facoltà di Scienze, gui¬ 
dato dal professor Lucio Lom¬ 
bardo Radice, e una folta rap¬ 
presentanza di studenti univer¬ 
sitari hanno portato al lavora¬ 
tori il loro saluto e hanno pro¬ 
messo di promuovere nel mon¬ 
do accademico iniziative di so¬ 
lidarietà. La commissione inter¬ 
na della Fiorentini di'Fabria¬ 
no ha versato al fondo di so¬ 
stenimento 100 000 lire ed ha 
informato i compagni della via 
Tiburtina che. se sarà necessa¬ 
rio. scenderanno in sciopero 
Hanno sottoscritto anche i di¬ 
pendenti della Chimica Aniene 
e del Credito Italiano. 

Dopo l’appello lanciato dalla 
segreteria della CdL a tutte le 
categorie affinché intervengano 
a fianco degli operai della Fio¬ 
rentini — non solo in nome del¬ 
la solidarietà di classe, ma an¬ 
che per tutelare le conquiste 
contrattuali dei metallurgici, i 
nuovi diritti sindacali e per 
bloccare in partenza la controf¬ 
fensiva del padronato — è in 
corso una mobilitazione dei la¬ 
voratori delia Voxson. della Bif. 
fani, della Fatme e altre im¬ 
portanti aziende. Nei prossimi 
giorni verranno probabilmente 
effettuati scioperi; delegazioni 
di operai si muoveranno dalle 
fabbriche della Tiburtina per 
raggiungere la Fiorentini. 

L’azione di solidarietà si sta 
sviluppando .nella misura in cui 
viene chiarito il significato dei 
provvedimenti adottati dalla 
Fiorentini. L’impennata reazio¬ 
naria della più tipica fabbrica 
metallurgica romana è comin¬ 
ciata quasi In sordina, ina è 
poi proseguita con Un crescen¬ 
do sempre più clamoroso. La 
scorsa estate quaranta operai 
vennero licenziati, ma i prov¬ 
vedimenti non sembravano ave¬ 
re un carattere di rappresaglia 
e furono inoltre concordati con 
ì sindacati. 

Licenziamenti 

Un paio di mesi fa, mentre 
ìa lotta dei metallurgici per il 
rinnovo d“l contratto nazionale 
era entrata nella fase decisiva, 
avvenne il taglio dei cottimi. 

I lavoratori reagirono a quella 
che in sostanza costituiva una 
! decurtazione dei salari pari al 
15 per cento rallentando i ritmi 
di produzione. Fiorentini so¬ 
spese allora prima 11 e poi 
altri 13 dipendenti: la protesta 
continuò e arrivarono quindi i 
40 licenziamenti per -scarso 
rendimento Gli scioperi, il 
picchettaggio della fabbrica, un 
corteo sona via Tiburtina e in¬ 
fine le lettere minatorie inviate 
dal padrone a tutti i dipendenti 
sono stati gli episodi che han¬ 
no contrassegnato la settimana 

Il tentativo di razionalizzare 
la produz.one -sulla pelle* de¬ 
gli operai e di rifarsi dei col¬ 
pi incassati durante la recente 
lotta dei metallurgici annullan¬ 
do le conquiste più importanti 
dei contratto minaccia tutti 
gii operai. 

La lotta entra da domani in 
una fase nuova Se Fiorentini 
non si presenterà in prefettura 
con intenzioni più ragionevoli 
di quello sin qui mostrate, en¬ 
treranno in agitazione vaste ca¬ 
tegorie di lavoratori e in primo 
luogo i metallurgici. 


che forse neppure esiste 
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Diciassette giorni di carcere — « Andavo due volte alla settimana in questura 
mentre mi cercavano in tutta Italia» — La terribile accusa per vendetta? 
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Il giovane greco mentre riabbraccia la fidanzata. 


Gli utenti della « Roma-Nord » 


V 

Viaggiano su vagoni 
acquistati a peso 


A Campo de' Fiori 


Col camion 
contro 
la polizia 


Diqiitri Vaporidis. il giova¬ 
ne elettromeccanico greco ar¬ 
restato il 16 febbraio davanti 
L’Anr.grafe una settimana pri¬ 
ma delle nozze sotto l’i.ecusa 
gravissima di omicidio e di 
contrabbando, è stato rimesso 
in libertà. Il magistrato di Si¬ 
racusa che aveva spiccato con¬ 
tro di lui il mandato di cat¬ 
tura io ha prosciolto da ogni 
accusa venerdì poco prima del¬ 
le 12 Alle 13.20 dello stesso 
giorno il giovane era già rul 
treno che lo avrebbe ricon¬ 
dotto a Roma. 

L’omicidio del quale il Va- 
porid’g era accusato insieme al¬ 
l’equipaggio di un cargo libane¬ 
se sembra esistei e so.o — come 
d’altia parte già aveva accertato 
la Magistratura di Beirut nel 
corso di un precedente proces¬ 
so — nella fantasia di un mozzo 
del natante. Costui avrebbe rac¬ 
contato la fantastica storia del¬ 
l'uccisione ds un contrabbandie¬ 
re siciliano avvenuta sulla sua 
nave soltanto per vendicarsi di 
alcuni torti subiti dal coman¬ 
dante. 

Il giudice istruttore presso 11 
tribunale di Siracusa dottor Fa¬ 
biano, dopo diciassette giorni di 
interrogatori e confronti, ha ri¬ 
tenuto inesistenti tutti i capi di 
accusa a carico del Vaporidis. 
Nulla di nuovo è emerso sul 
. misterioso delitto che sarebbe 

-—-__ avvenuto ai largo di Augusta. 

' - Per ora si sa soltanto che un 

* - uomo. Concetto Veneziano, è 

(( Homo-Nord M scomparso nel gennaio del ’62 

IWII1U IVUIU » nel porto di Siracusa e che da 

- allora nessuno lo ha più visto. 

- , Quanto agli altri componenti 

^ l’equipaggio del cargo sul quale 

__ w era imbarcato il Vaporidis, esl- 

stono ancora contro di 

MAUl I■ mandati di cattura emessi dalla 
™ M M M stessa magistratura di Siracusa. 

Nessuno, però, è stato rintrac¬ 
ciato. 

« Finalmente questa storia è 
^ finita — ha dichiarato Dimitri 

Vaporidis ieri sera nella casa 
UCSol della fidanzata Leda Viola in 

via delle Isole Curzolane 29 —. 
™ Sono stato in cella d’isola¬ 

mento - per diciassette giorni, 
II. ma ho avuto sempre la certez- 

Ull convegno O za di poter dimostrare la mia 

, ~ innocenza, di tornare in liber- 

Morlupo - Chiesta rr.5 

ì ; j li poco ed è stato colto da esau- 

ln revoca della rimento nervoso. Ora spera sol- 

tanto di riprendere al più pre- 
ÉMiMfiiiAiiii Sto il suo lavoro presso la dit- 

concessione ta milanese. «Così potrò final- 

1 mente sposarmi • in pace - * 

L’elettromeccanico ha poi ri- 
t petuto la storia che lo ha por- 

Nord deve essere revocata; la 1^!,°tacente* 

ferrovia deve avere una ge- ntC V n ;rUn C ° a im 

stione pubblica nel quadro di ìjl? pl ìi atl 'x nt*òt LnZn t p 1 T a m° 

un’azienda dei trasporti diretta 

dall’Ente regione. Questa la ri- P at f 

chiesta scaturita dal convegno imj S Ìì!‘ 

svoltosi ieri sera nel cinema di 

Morlupo al quale ha parteci- „fAn a Vo 

pato in massa la popolazione P 5hjP°ri,- if^i 

ed a cui hanno dato la loro p ?" sa ^ a lo ch ® 11 ? qualche 

adesione molti comuni della giorno la polizia ci avrebbe 



Vip ' 





zv %< . 

- ‘4SI 




T 7 p 


N > 

/ 

Jst 



mm 


Dimitri Vaporidis quando è stato arrestato 17 giorni fa. 


Per tre giorni 


Sciopero 

alIfAcea 


: Per tre giorni, a partire da martedì, 
ì lavoratori dell’ACEA, insieme ai loro 
compagni di tutte le aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate, saranno in sciopero. L’obiet¬ 
tivo della categoria è il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. 

L’ACEA iia diffuso ieri un comunicato 
per informare gli utenti che « saranno ine¬ 
vitabili disservizi e che comunque non sarà 
'possibile riparare eventuali guasti, nè sul¬ 
la rete di distribuzione dell’energia elettri¬ 
ca nè sulla rete di distribuzione dell’acqua 
‘ potabile ». 


Doposcuola 

Maestre : 
ultimatum 


Il personale dipendente dal ■ Patronato 
scolastico è nuovamente in agitazione e 
se entro 1*11 di questo mese non avra 
visto accolte le sue rivendicazioni, effet¬ 
tuerà uno sciopero. I lavoratori del dopo¬ 
scuola chiedono da tempo di veder rego¬ 
lamentato il loro rapporto di lavoro e dì 
ottenere un trattamento economico meno 
scandaloso di quello attuale. 

I problemi della categoria sono stati 
dibattuti nel corso d’una assemblea te¬ 
nuta alla Camera del Lavoro con la pre¬ 
senza anche di un rappresentante della 
CISL. 


zona Tiberina. 


accusati di omicidio e di con- 
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Drammatico inseguimento tra guardie e ladri l’altra not¬ 
te nelle strade del centro. Numerose « pantere » della Mo¬ 
bile e dei Commissariato di Monteverde hanno dato la cac¬ 
cia a due iadri che avevano rubato, verso le due, un camion 
carico di elettrodomestici per 25 milioni lasciato momenta¬ 
neamente incostudito in via Fratelli Bandiera. Denunciata 
la scomparsa del pesante mezzo, sono immediatamente co¬ 
minciate le ricerche. Setacciata la zona di Monteverde e 
di Gianicolense, giungeva via radio la segnalazione che il 
camion stava percorrendo, a tutta velocità, viale Traste¬ 
vere dirigendosi verso i! centro della città. ’ 

Una ■ pantera » della Mobile raggiungeva il veicolo ru¬ 
bato sul ponte Garibaldi e tentava di bloccarlo. Ma l’uomo 
che guidava il camion stringeva l’auto della polizia verso 
la spalletta del ponte tentando di schiacciarla, senza per 
fortuna riuscirci. 

I ladri giocavano il tutto per tutto e, nel vano tentativo 
di far perdere le loro tracce, si buttavano nel dedalo di 
strade che stringono Campo de’ Fiori. Giunti in via dei 
Pellegrino, vistisi ormai circondati da numerose vetture 
della polizia, abbandonavano il camion e tentavano la fuga 
a piedi, rifugiandosi in un portoncino trovato socchiuso. Ma 
gli agenti li raggiungevano su per le scale. 

Uno dei ladri aveva allora l’idea di togliersi giacca, ca¬ 
micia e canottiera e scendendo le scale tentava di spac¬ 
ciarsi per un inquilino dello stabile disturbato dai rumori. 
Ma inutilmente. Gli agenti non mollavano la presa e ne 
nasceva una movimentata colluttazione. Portati In questura 
i due venivano identiheati per Rocco Marcomenj di venti- 
sei anni e Amleto Fabiani dì sedici anni. Poco dopo Mar- 
comeni, avvolto in una coperta di tipo militare, ha fatto 
il suo ingresso a Regina Coeli, mentre il giovane è stato 
condotto a> carcere minorile. Due brigadieri, feriti nel cor¬ 
so della colluttazione, sono stati medicati al 8anto Spirito. 
Ne avranno per pochi giorni. Nelle foto: Rocco Marcomeni 
e Amleto Fabiani. 
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La denuncia scaturita dal Gabbando. Non avevamo mai 
convegno è stata appassionata l con ° scluto luom <> ch e sarebbe 
e documentata. Gli oratori mo .?° P® r .mano nostra... Era 
Intervenuti (il sindaco della evidente che qualcuno aveva 

cittadina Villa, il senatore Mi- accusarci mgiustamen- 

nio sindaco di Civita Castel- * e T “* ‘ ‘ ^ , ... 

lana, Rubeo, segretario del sin- .. processo di Beirut, infatti, 
dacato autoferrotranvieri. Voi- j in ,ll, con . * essoluzione completa 
pi, consigliere provinciale t dall accusa di 

Nando Agostinelli per il Co- 0mici u 10 - Al Vaporidis ed ai 
mune di Genzano) hanno fatto ?H?. 1 com pagni fu soltanto ìn- 
rivlvere. a volte drammatica- f 11 ** 3 u ** a Jjeve pena per con¬ 
mente. tutti i disagi, le priva- Gabbando di sigarette. « Tutto 

zioni e le fatiche cui sono co- m L? ei H b f a Y? f,n 5 t 5* . , .... 
strette le popolazioni ed i le-* Dimitri Vaporidis si stabili 
voratori della zona Tiberina ? «orna, poi andò a Milane ri¬ 
dalla gestione privata della tenendo che avrebbe trovato 

« Roma-Nord **. ' lavoro con piu facilità. In que- 

Basti dire che molti dei \a- sto periodo sul suo capo già 
goni in dotazione della ferro- pendeva il mandato di cattura 
via sono stati acquistati addi- emesso dalla magistratura di 
rittura a peso, come rottami. Siracusa 111 giugno 1962: la 
Su di essi sono costretti a polizia sapeva che egli si tro- 
viaggiare, tutti i giorni, mi- vava . »n Italia per lavorare e 
gliaia di lavoratori. lungo un 51 mise a cercarlo per il -gial- 
percorso tutto curve, irrazio» P° r ^° ai Augusta 

naie, con tariffe elevatissime e ” ^ ue v °lte alla settimana, 
sistemi di abbonamento jugo- quando ero a Milano, andavo 
latori. - in questura per ottenere un 

Niente si fa - per amrr.oder- permesso di lavoro —- ha con- 
nare il servizio; e la cosa si tinuato il giovane. Mi presen- 
spiega. La - Roma-Nord - ha tavo ai funzionari di polizia e 
tutto l’interesse a far affluire davo le mie generalità chieden- 
i viaggiatori sulle proprie linee do la possibilità di lavorare, 
automobilistiche visto che ogni Tutti mi rispondevano gentil- 
eventuale nativo della ferro- mente e nessuno ha mai avuto 
via è garantito dallo Stato che l’idea di arrestarmi- Pensate: 
mensilmente rifonde al mono- esisteva contro di me un man- 
polio privato dai trenta ai dato di cattura, mi recavo due 
quaranta milioni. In questo volte alla settimana in questura 
stato si trova l’unica linea di e nessuno ha mai capito che 
comunicazione ferroviaria del- il greco ricercato in tutta Ita¬ 
la zona, la linea da cui di- lia per omicidio fossi io! Dopo 
pende anche Io sviluppo di molte insistenze ho anche otte- 
una economia orma! depressa nuto la cittadinanza • italiana, 
e falcidiata dalla fuga dalle anzi mentre a Milano mi dice- 
campagne. vano che sarei diventato itn- 

La rivendicazione della isti- liano soltanto dopo aver pre- 
tuzione della Regione e di una stato servizio militare. Leda 
politica dei trasporti che pon- mi scrisse che potevo venire a 
ga In primo piano l'interesse Roma perchè il ministero com. 
pubblico è apparsa quindi, al- petente mi aveva concesso già 
la fine del convegno, non co- la cittadinanza... <*. 
me una rivendicazione astratta Ad una settimana dalle noz- 
ma come una esigenza che sca- ze tutto è precipitato. « Era- 
turisce - drammaticamente dr.1- vamo appena usciti dall'Ana¬ 
le stesse condizioni di vita grafe — ha raccontato Leda 
delle popolazioni Non è solo Viola — quando fummo avvi- 
quindi il problema della cinati da due poliziotti; ci in- 
- Roma-Nord -, di questa fer- vitarono a seguirli in questura 
rovia che un temporale basta per una formalità -. - Una vol- 
a bloccare, quello che vogliono ta in via San Vitale — ha con¬ 
veder risolto le popolazioni eluso Dimitri Vaporidis — il 
della zona tiberina:'ma Finte- dott. Luongo mi disse che ero 
ro problema dei trasporti della accusato di omicidio. Risposi 
zona e della capitale, nel qua- che mi lasciassero in pace, per- 
dro dì una politica economica chè dovevo sposarmi ed avevo 
generale basata sull’interesse tante cose d a fare...-, 
preminente delle masse popo- Ora l’innocenza del giovane 
lari. è stata finalmente riconosciuta.* 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 
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NUOVA CASA DELL'AUTO 
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Borgata Fidene : 


un acca 


Documento del PCI sullo ristrutturazione 
urbanistica — Tre problemi principali 
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Borgata Fidene sorge su una 
collina al decimo chilometro 
della via Salaria, all’altezza del 
passaggio a livello di Setteba- 
gni. Le casette, costruzioni 
spesso senza intonaco che han¬ 
no tutta l’aria di essere 6tate 
improvvisate come se ne in¬ 
contrano anche negli altri nu¬ 
clei edilizi che circondano la 
città, sono raggruppate sulla 
sommità del colle, ma già stan¬ 
no dilagando lungo il declivio, 
verso la ferrovia. Da lassù si 
scorgono le ultime case della 
città, i blocchi bianchi e rego¬ 
lari allineati come un reggi¬ 
mento in parata di Valmelaina. 
Un prato li separa dalla bor¬ 
gata, una distesa senza alberi, 
non ancora toccata dallo svi¬ 
luppo edilizio. 

. Montesecco 

Il luogo viene chiamato an¬ 
che Montesecco, forse per la 
assoluta assenza di alberature 
che interrompano la linea on¬ 
dulata del terreno. Non certo 
perchè manchi l'acqua, anche 
se gli abitanti della borgata 
vengono tuttora riforniti dalle 
autobotti del Comune. L’acqua 
c’è: più di due anni fa l’ACEA 
trivellò un campo adiacente al 
nucleo edilizio, ed i sondaggi 
dettero esito positivo. Dopo 
qualche mese difatti, un co¬ 
municato dell’azienda comunale 
annunciò che le sonde avevano 
scoperto ad una certa profon¬ 
dità una falda di acqua pota¬ 
bile. che avrebbe potuto essere 
convenientemente sfruttata per 
approvvigionare la nuova ap¬ 
pendice urbana. 

Quell’annuncio produsse un 
comprensibile sollievo in tutti 
gli abitanti della borgata. Fi¬ 
nalmente uno* dei più ango¬ 
sciosi problemi della zona par¬ 
ve sul punto di essere risolto. 
Basta con le autobotti che ogni 
mattina riversano l'acqua nei 
cassoni, allineati lungo le stra¬ 
de a fianco delle casette. La 
rete idrica avrebbe significato 
un primo inserimento della 
borgata nel tessuto cittadino, 
un primo passo verso quella 
« ristrutturazione urbanistica » 
che qui, come altrove, rimane 
l'obiettivo da raggiungere. 

Sono trascorsi due anni da 
quell'annuncio, e le sonde del- 
l’ACEA hanno da tempo finito 
di trivellare il terreno. Eppure 
da allora ad oggi nessun fatto 
nuovo ha modificato la situa¬ 
zione della borgata. 

Più volte delegazioni di abi¬ 
tanti si sono recate in Cam¬ 
pidoglio per sollecitare lo 
sfruttamento dell’acqua scoper¬ 
ta nei pressi della borgata. 
Assicurazioni, come avviene 
spesso in questi casi, ne hanno 
ricevute molte, ma cose con¬ 
crete nessuna. Ora la sezione 
del Partito comunista di Fidene 
ha presentato al Sindaco e agli 
assessori interessati una « me¬ 
moria - nella quale non solo 
ricorda il problema dell’ap¬ 
provvigionamento idrico, ma 
allarga la richiesta alla situa¬ 
zione urbanistica della zona, 
alla luce del nuovo fatto av¬ 
venuto nei mesi scorsi: l’inse¬ 
rimento della borgata nel nuo¬ 
vo piano regolatore. 

Questo ■ riconoscimento ha 
cancellato la dizione di « abu¬ 
sivi » con la quale venivano 
indicati dagli uffijcì comunali 
gli abitanti di questa borgata, 
conferendo loro piena cittadi¬ 
nanza. Tutti, a Fidene, sanno 
che questo riconoscimento non 
è piovuto dal cielo, bensì è 
stato strappato con una bat¬ 
taglia di anni, culminata nd 
1959. quando al Consiglio su¬ 
periore dei ' Lavori Pubblici 
giunsero, insieme ad altre de¬ 
cine. le - osservazioni - del 
Consorzio dei lottisti di Fidene 
contro il piano regolatore Cioc- 
cetti. 

Da questo primo riconosci¬ 
mento all’inizio dell'opera di 
ristrutturazione della borgata. 
Il passo è ancora lungo. Saran¬ 
no necessarie altre lotte, altre 
delegazioni si dovranno recare 
presso le ripartizioni comunali 
per sollecitare la realizzazione 
dei problemi principali che an¬ 
gustiano la borgata. Ma sta¬ 
volta, a differenza del passato, 
l’azione rivendicativa non si 
articolerà in tante richieste ge¬ 
neriche, ma porrà in primo 
luogo i quesiti fondamentali 
da affrontare subito, per av¬ 
viare un processo di trasfor¬ 
mazione urbanistica dell’intero 
agglomerato. 

«A nostro avviso — si legge 
nel documento inviato agli as¬ 
sessori dai comunisti della bor¬ 
gata — il primo e urgentissimo 
atto da compiere dovrebbe es¬ 
sere il piano particolaregg ato. 
in quanto alla sua compilaz : o- 
ne è subordinata la reahzza- 
z'one dei pubblic serv.zi. Nel¬ 
la fase di realizzaz.one delle 
opere di urbarizzazione biso¬ 
gnerebbe stabilire una gradua¬ 
lità. a seconda della urgenza e 
della importanza dei servizi: 
gradualità che secondo noi do¬ 
vrebbe essere questa: la rete 
idrica per l’acqua potabile, la 
rete delle* fognature e il rela¬ 
tiva impianto di depurazione. 


un edificio scolastico capace di 
accogliere i bimbi della scuola 
materna, e gli alunni delle ele¬ 
mentari e della media unifi¬ 
cata". 

Questo della scuola, è un 
grosso problema, che il Comune 
a suo tempo cercò di risolvere 
affittando alcune stanze. Sotto 
le aule si trovava un deposito 
di bombole di gas: una vici¬ 
nanza non solo scomoda, ma 
pericolosa. Tra l'altro in al¬ 
cune stanze trasformate in aule 
si notarono presto allarmanti 
lesioni. Attualmente accanto a 
nove aule in affitto funzionano 
quattro aule prefabbricate. Ma 
solo per le elementari. 

Borgata Fidene è abitata nel¬ 
la grandissima maggioranza da 
operai edili. La mattina presto 
lasciano la borgata per rag¬ 
giungere i cantieri disseminati 
in tutte le zone della città. Per 
molti di loro il viaggio di tra¬ 
sferimento verso il luogo di 
lavoro è assai pesante: è pari 
a mezza giornata lavorativa. 
Tre, e perfino quattro mezzi: 
si comincia con l’autobus della 
SAPE che parte alle 7 dalla 
piazza principale della borgata. 
Chi perde questa corsa, deve 
attendere fino alle 7,30 per po¬ 
ter partire. Le richieste di sca¬ 
glionare ogni dieci minuti le 
corse mattutine non è mai stata 
accolta. La SAPE resiste, e 
continua a resistere anche dopo 
che il Consiglio comunale ha 
approvato una deliberazione 
con la quale si istituisce un 
servizio di trasporto da affidare 
all’ATAC. Sono più di tre mesi 
che questa deliberazione è sta¬ 
ta approvata, ma la SAPE con¬ 
tinua a gestire la linea senza 
avere i permessi necessari, 
ciarsi voti 

Alle 22 di sera il servizio 
cessa. Se qualcuno vuole re¬ 
carsi in città deve arrangiarsi, 
chiamare qualche conoscente 
che possiede un’automobile o 
una motocicletta. Sono casi che 
capitano spesso, anche perchè 
nella borgata non c’è ima far¬ 
macia nè un medico condotto. 
La farmacia più vicina si trova 
a piazza Vescovio, che dista 
dodici chilometri. La condotta 
medica si trova a Settebagni. 
ad otto chilometri di distanza. 
Dimodoché dalla sera fino alla 
mattina la borgata è isolata 
dal resto del mondo. Costitui¬ 
sce un agglomerato urbano ab¬ 
bandonato a se stesso: nè paese 
nè città. Solo un accampamen¬ 
to alle soglie di Roma. 


i\' W' 



ì WS&B ? 


La scuola prefabbricata, unico servizio pubblico esistente nella borgata. 


La Clvitas Fidenae 


elemosine 


Cosi vivono 4.000 cittadini 
che pagano le tasse, ma che 
ai fini della utilizzazione del 
denaro pubblico, sono stati 
considerati di seconda catego¬ 
ria. Qui l’intervento del Co¬ 
mune, quando si è avuto, si è 
fermato al manto di alcune 
strade, all’invio quotidiano di 
un solo addetto alla nettezza 
urbana per tutta la zona. Ele¬ 
mosine, elargite per far tacere 
alcuni postulanti o per procac- 
Come nelle altre zone del¬ 
l’agro. anche a : Fidene gli 
abitanti premono affinchè si 
abbandoni la linea paternali¬ 
stica fin qui seguita e si attuino 
invece procedimenti radicali. 
- Pur considerando le gravi 
difficoltà economiche del Co¬ 
mune — è scritto ancora nel 
documento della sezione comu¬ 
nista — riteniamo che nella 
attuazione dei servizi e delle 
opere pubbliche sia data la Dre- 
cedenza • alla nostra come alle 
altre borgate dell’agro, dove le 
popolazioni sono costrette da 
oltre 10 anni a vivere sprov¬ 
viste dei più elementari e in¬ 
dispensabili servizi ». Anche a 
Fidene non vogliono più essere 
considerati cittadini di seconda 
categoria, accampati alle soglie 
della città. , 

Gianfranco Bianchi 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 3 marzo (62- 
303). Il sole sorge alle 7.01 e tra¬ 
monta alle 18.11. Luna piena il 10. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 74 
e femmine 45. Morti: maschi 29 
e femmine 25. del quali 2 minori 
di sette anni. Matrimoni 133. 

VETERINARIO DI TURNO 

— Dottor G. Montqoro. telefo¬ 
no 871.675. Dottor G. V. Nastaii, 
tei. 63.71.197 (festivo), 

AUTOEMOTECA 

— L’autoemoteca della CRI soste¬ 
rà per tutta ia giornata di oggi 
in piazza Colonna per raccogliere 
sangue per gli ospedali romani. 
MOSTRE 

— Nella Galleria « La Barcaccia » 

in piazza di Spagna 9, è in corso 
una mostra dei pittore Sante Mo. 
nachesi. 

— Il pittore Armando Pinci espo¬ 
ne nella Galleria < Russo » in 
piazza di Spagna 1-a. 

— Nella Galleria « L88 » In via 
Marmitta 88 martedì inaugurazio¬ 
ne della mostra del pittore Ezio 
Sciavi. 

NOZZE 

— Questa mattina alle li, il com¬ 
pagno Luciano De Paoiis si unisce 
in matrimonio con la signorina 
Maria Pia Petruccl. Affettuosi 


Le nuove case 
sui sepolcreti 


La storia delle vicende ur¬ 
banistiche della borgata FI» 
dene comincia nel 1945, quan¬ 
do la Cooperativa ' agricola 
« Produzione e lavoro » di 
Settebagni occupò circa 400 
mila mq di terreno presen¬ 
tando poi, nel 1948, la doman¬ 
da per ottenerne la conces¬ 
sione ventennale a scopo di 
bonifica, secondo le dispo¬ 
sizioni allora emanate dal 
Ministero dell'Agricoltura. 
Nel frattempo i proprietari 
del terreno proposero l’ac¬ 
quisto di 4 ettari per una ci¬ 
fra complessiva di 150.000 li¬ 
re, acquisto definito nel 1949 
con il rilascio dei rimanenti 
26 ettari. . A questo nucleo 
originario si aggiunse la lot¬ 
tizzazione abusiva eseguita 
da Sansoni. Oggi gli abitanti 
della borgata assommano a 
circa 4.000. . - ' ' 

L’insediamento si estende 
oltre il fascio dei binari del¬ 
la « Roma-smi sta mento •; 
strade e case si adagiano se¬ 
guendo i| rilevato irregolare 
delle colline con ampi pano¬ 
rami sulla città e sulla valle 
del Tevere a sud e ad ovest. 
La natura del terreno,è otti¬ 
ma: da qui i Romani tras¬ 
sero il tufo litoide per la 


cinta repubblicana e per le 
mura di Ostia. 

Dai 1954 il Consorzio della 
borgata sta lottando per un 
giusto inserimento di essa 
nei tessuto organico delia cit¬ 
tà e la recente inclusione 
nella zona FI (ristrutturazio¬ 
ne urbanistica) del piano re¬ 
golatore non è che l’ultimo 
e definitivo successo della 
azione continua e cosciente 
dei suoi abitanti. La ristrut¬ 
turazione urbanistica della 
borgata prevede a nord dei 
nucleo edilizio una vasta zo¬ 
na per i servizi dì quartiere 
ed una fascia di verde pub¬ 
blico: questo, in larga mas¬ 
sima, il futuro della bor¬ 
gata. ' 

Ma esaminiamo più da vi¬ 
cino le sue reali necessità. 
Su una popolazione di circa 
4000 persone, la popolazione 
scolastica può essere valu¬ 
tata sulla percentuale del 
15%, pari a 600 bambini: eb¬ 
bene l’unico edificio scola¬ 
stico. prefabbricato, ì com¬ 
posto di quattro aule; altre 
nove sono state adattate in 
una casa presa in affìtto dal 
Comune, in totale 13 aule 
con un affollamento di 46 
alunni per aula. 
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Rififi in via Montesanto 


una 


Il bottino: sette milioni di 
gioielli e orologi 


I trasporti pubblici, ancor 
oggi, malgrado che i’ATAC 
abbia deciso di istituire una 
nuova linea, sono gestiti 
« abusivamente » da una so¬ 
cietà privata. Altro proble¬ 
ma, senza la cui soluzione 
non si può parlare di ristrut¬ 
turazione, è quello delle fo¬ 
gnature. Scuole, trasporti e 
rete fognatizia, sono dunque 
i temi che gli abitanti del¬ 
la - borgata Fidene pongono 
come obiettivo di lotta nei 
prossimi mesi, certi che la 
loro azione, al pari di quella, 
pregiudiziale, condotta per 
l’inserimento in zona FI, non 
sarà vana. . >• • 

Una ultima osservazione. 
L’antica Fidenae i sepolta 
in queste colline: ruderi dì 
ville, sepolcreti, cisterne af¬ 
fiorano ancora qua e là. Do¬ 
vere dei Comune ì quello di 
porre i! vincolo archeologi- 
co sulla zona ancora non co¬ 
struita, ottenendo così il du¬ 
plice scopo di togliere agli 
speculatori la possibilità di 
ulteriori lottizzazioni e salva¬ 
guardare un patrimonio che 
il tempo e l’uomo di giorno 
in giorno distruggono. ■ 

Arch. L. Cremona 
(delle Consulte Popolari) 


/ 

piccola cronaca 


auguri dei compagni della cellula 
Poste-Appio c dell’» Unità ». 

CULLA 

— La casa dei compagni Oscar e 
Jole Ccrasani è stata allietata 
dalla nascita di una bambina. 
Laura. Auguri vivissimi dal com¬ 
pagni della sezione Aurelia e 
nostri. 

FARMACIE APERTE 

- SECONDO TURNO . Adita: 
largo G. da Montesarchio 11. Boc- 
cea: via Monti di Creta 2 Borgn- 
Aitrdio: Borgo Pio 45 Cello: via 
Celimontana U Crntocelle-Quar- 
tlcdnlo: via del Ca«tant 253: via 
Ugento 44-46. via Prenestin» 365 
f.suullino. via GioIh rii lì. piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83. via Gto 
vanni Lanza s». via S Croce in 
Gerusalemme 22; via di Porta 
Maggiore 19 Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122 Flaminio: via¬ 
le Plnturlcchio 19-a: via Fla¬ 
minia 196. GaibatelIa-8. Pao- 
lo-Cristoforo Colombo: via L. 
Fincati 14; via Vedana 34; via 
Accademia del Cimento IH; viale 
Cristoforo Colombo 308. Marconl- 


Stazione Trastevere: via Ettore 
Rolli 19: via Filippi I. Matta¬ 
na: piazza Madonna di Pompei il 
Mazzini: via Oslavia 68 Meda¬ 
glie d’Oro: piazzale Medaglie 
d’Oro 73 Monte Mario: via 
G. Taverna 15: via della Con¬ 
solata: Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; via Isole Curzola- 
ne 31: via V di Cogne 4. Monte 
Verde Vecchio: via A. Poerio 19. 
Monte Verde Nuovo: via Circonv 
Gianicolense 186. Monti: via dei 
Serpenti 177: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Ostia Lido: via 
Vasco de Gama 42-44: via Pietro 
Hosa 42 pnnle Mflvlo-Tordtquln- 
to-Vlgna Clara: Corso Fran¬ 
cia 166. Portuense: via L. Ru- 
~|»oli | Prati montale' via Solili 
Bon 91. viale Giulio C«*sare 211 
via Cola di Rienzo 213. piazza Ca¬ 
vour 16 . piazza Libertà 5. via Ci¬ 
pro 42 Prenestlnn-t.ahlrano; via 
A. da Giussano 24. Prlmavalle: 
piazza Capecclatro 7. Quadraro- 
CinecUtà; via Tuscolana 800. Re¬ 
gola-Campi telll-Colonna: piazza 
Cairoli 5; corso Vittorio Ema¬ 
nuele 243; via Aracoeli 21. 
SaUrlo-NomenUno: piazza San¬ 


tiago del Cile 78: piazza Ver- 
bano 14, piazza Istria 8. via Pa¬ 
tini 15. via Salarla 84: vtale Re- 
gina Margherita 201; via Loren- 
co II Magnifico 60; via Morichmi 
n. 26; viale Eritrea 32; via Ponte 
Tazio 61; via Al Torlonta j-b: via 
di Villa Chigt 99: via Chelini 34 
Sallustlann-Castro Pretorio-Ludo- 
vlsl: via delle Tenne 92; via XX 
Settembre 95; via dei Mille 31: 
via Veneto 27. 9. Basilio: via Re¬ 
canati 29. 9. Eustachio: corso Vit¬ 
torio Emanuele 36 Testacelo- 
Ostiense: via Giovanni Branca 70. 
via Piramide Cesila 45 Tlburtlno: 
olezza immaCfilata 24 via Tlbur. 
Una i. Torplgnattara: via Torpi- 
gnattara 47. Torre Spaccata e 
Torre Gala: v. Casilina 1220: via 
Casilina 977. Trastevere: v. Roma 
Libera 55. p za Sonnino 18. Trevi- 
Campo Marzlo-colonna: via dei 
Corso 496; via Capo le Case 47; 
via dei Gambero 13: via Tomacel- 
li l Tuscolano-Applo Latino: via 
Cerveterl 5; via Taranto 163; via 
L. Tosti 41: via Gallia 38; via 
Tuscolana 463 via Suor Maria 
Maxzare!lo 11-13, • - 


Buco dopo buco, i soliti igno¬ 
ti sono penetrati l’altra notte 
in una oreficeria di via Monte¬ 
santo 28, net pressi di piazza 
Mazzini, ed hapno rubato dal¬ 
la cassaforte gioielli e orologi 
per un valore di sette milioni. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal proprietario del 
negozio, Giovanni Ughi, quan¬ 
do ha aperto la gioielleria. 

E’ stato un lavoro raffinato, 
alla « Rifili " quello dei ladri. 
Costoro, poco dopo mezzanot¬ 
te, sono entrati nel portone 
dello stabile numero 30 ed han¬ 
no imboccato la scala che con¬ 
duce negli scantinati. Penetra¬ 
ti nella cantina che si trova 
proprio sotto il pavimento di 
una falegnameria, hanno pog¬ 
giato al soffitto un robusto pa¬ 
lo la cui estremità inferiore è 
stata fissata sulla base del 
crick. Manovrando il martinet¬ 
to hanno, aperto pian piano, 
senza fare eccessivo rumore, 
un foro largo un metro. 

Salito sulle spalle di un com¬ 
plice uno dei ladri è penetra¬ 
to nella falegnameria e ha fis¬ 
sato la corda mediante la qua¬ 
le lo hanno seguito gli altri. 

Una volta nella falegname- 
ria i ladri, che si presume fos¬ 
sero tre, hanno « attaccato >» la 
parete che confina con la 
gioielleria. Un foro largo circa 
sessanta centimetri è stato pra¬ 
ticato alla base del muro, for¬ 
se usando sempre il crick o 
forse con dei martelli fasciati 
per attutire di molto i rumori. 
Attraverso questo nuovo buco, 
il secondo, i ladri sono riusci¬ 
ti finalmente ad entrare nel 
negozio meta del loro disegni. 

Si trattava di fare ora l’ulti¬ 
mo sforzo, cioè l’ultimo buco. 
Benché stanchi non hanno per¬ 
so tempo e usando stavolta 
una potente sega circolare han¬ 
no prodotto un foro nella cas¬ 
saforte. Questa ha resistito po¬ 
co e finalmente orologi, brac¬ 
ciali. - anelli, collane, pietre 
preziose e numerosi ‘ effetti 
cambiari sono stati a portata 
di mano dei ladri. Numerosi 
oggetti di valore, ohe si trova¬ 
vano nella vetrina, non sono 
stati toccati, forse perchè qual¬ 
che rumore ha disturbato gli 
sconosciuti. La ritirata è stata 
rapidissima: attraverso lo stes¬ 
so percorso i ladri sono tor¬ 
nati all’aperto e hanno tagliato 
la corda. 

Nessuno ha sentito nulla. E’ 
chiaro che i malviventi ave¬ 
vano preparato il colpo in ogni 
particolare, studiando sulle ca¬ 
ratteristiche della cassaforte 
per la quale hanno usato gli 
attrezzi più adatti. 

Il signor Ughi ha aperto il 
negozio verso le otto e si è ac¬ 
corto subito della visita not¬ 
turna. Ha immediatamente av¬ 
vertito gli agenti del commis¬ 
sariato piazza d’Armi che si 
sono recati subito sul nosto in¬ 
sieme alla « scientifica >» la 
quale si è limitata a rilevare 
le impronte. Non si conoscono 
ancora i risultati di quest» ri¬ 
lievi. ma data l’accuratezza con 
cui è stato portato a termine il 
colpo, sembrerebbe strano che 
i ladri abbiano lasciato tracce 

n furto dell’altra notte è il 
secondo subito, in nove anni, 
dal proprietario 


Auto 
missino 
a Portico 
. d’Ottavia 

Una macchina con a bordo 
alcuni attivisti e attacchini 
missini ha percorso lentamen¬ 
te. a tarda notte, la zona di 
Portico d’Ottavia con l’evi¬ 
dente intenzione di imbrattare 
le mura del rione israelitico 
con manifesti e insegne del par¬ 
tito fascista. • - - 

Una macchina della polizia, 
in giro di perlustrazione, ha 
incrociato però l'auto missina 
i cui occupanti hanno preferi¬ 
to allora abbandonare ia zona 
senza attaccare alcun manifesto. 

Puntualmente coire nelle pre¬ 
cedenti campagne elettorali i 
fascisti tentano la loro provo¬ 
cazione contro gli israeliti. Si 
ricordino di come sono finite 
le loro precedenti « imprese ». 


OFFICINE DI TURNO 
— TERZO TURNO (orarlo 9-29) - 
Crii»rosi, Circ. Nomentana 240, 
tei. 426.763 (ORA-E); Off. Rolando 
viale delle Provincie 111, telefo¬ 
no 425926 (ORA-Am.); Di Carlo 
Giorgio, viale Libia 130. telefo¬ 
no 834668 (ORA-E): Garbarlnn 
Giovanni, via Vetuloma Ifi (Por¬ 
ta Latina) tei. 7567132 (Elettr). 
Piccolo Walter, via Valleliccia V. 
tei 7990674 (ORA-E-PR): Ambro¬ 
si Elsa, via Giovanni Lanza U3a 
tei 710212 (ORA-E); Melchlorrl 
Ermanno, viale Tirreno 205 tele¬ 
fono 896613 (ORA - C): Officina 
Porta Pia. via Messina 19, telefo¬ 
no 849764 (ORA-E-C): Metalli 
Brano, via delle Mantellate I8c 
tei 65930S (ORA-E-C): Lucarelli 
Nestore, viale Marconi 447 tele¬ 
fono 556201 (ORA): Lollohrlclda 
Tonino, via Aurelia 401 (Madon¬ 
na del Riposo) - Tel. 6 223 095 
(Moto). 

Soccorso Stradale: segreteria 
lelefonica N 116 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 26 1 - Telefo¬ 
no 510 510 

Ostia Lido: ‘ Officina S S S. 
n. 393, via Vasco de Gama 64, 
tei. 6.026.306. 

Abbreviazioni: Q.R.A. (Offici¬ 
na Ripa*. Auto) - E. (Elettrauto) 
P.R. (Pezzi di ricambio) - C 
(Carrozzeria) . Ani, (Ammortiz¬ 
satori). 


Nuovo 
frantoio . 
al Piglio 

E’ 6 tato inaugurato nei gior¬ 
ni scorsi il nuovo frantoio coo¬ 
perativo di Piglio che. attrez¬ 
zato con una modernissima 
macchina che estia e senza la 
consueta pressatura l’BO per 
cento del prodotto c con tre 
superpresse, è pia il complesso 
più moderno della provincia. 
L a realizzazione è stata voluta 
dai cittadini de] piccolo comu¬ 
ne e in particolare dai 215 soci 
della cooperativa. 


il partito 



Commissione ^ 

cittadina II a buco» nella cassaforte 


Per domani alle ore 18 è con¬ 
vocata la commissione cittadina 
allargata alle segreterie di zona 
e alle segreterie dei comitati po¬ 
litici delle aziende. O.d.g.: a Im¬ 
postazione della campagna elet¬ 
torale e tesseramento ». 

Iniziative pace 

Martedì alle ore 18,30 nella sede 
del Comitato di zona ad Albano 
sono convocati, la segreteria del 
Castelli, i segretari di tutte le 
sezioni, i sindaci e i capi gruppo 
consiliari. O.d.g.: « La lotta per la 
pace nei Castelli romani ». 

Assemblee 
e comizi 

Trastevere, ore 10. al cinema 
Perla manifestazioni di apertura 
della campagna elettorale con 
Nannuzzi; Licenza, ore 15. festa 
tesseramento con D’Onofrio; 
Monte Mario, ore 10,30, comizio 
in piazza Nostra Signora di Gua- 
dalupe sul caro-vita con Lapicci- 
rella; S. Cesareo, ore 10. assem¬ 
blea al cinema con Cesaroni; Al¬ 
bano. ore 10.30 comizio con An- 
tonacci e Cesaroni. 

. Convocazioni 

Albano, ore 9, tesseramento 
(Fredduzzi); Acllla, ore 15. attivo 
sezione: tesseramento (Fredduz¬ 
zi): San Paolo, ore 10,30, attivo 
sezione: situazione politica e tes¬ 
seramento (Cima): Tuscolano, do¬ 
mani ore 18,30. cellula autisti 
pubblici: tesseramento e campa¬ 
gna elettorale (Ferreri); Alessan¬ 
drina, domani ore 20, assemblea 
generale (Pema). 


Da oggi 


Settimana del 
tesseramento 


iLa gara di emulazione per 
il tesseramento e proselitismo 
si concluderà con l'attivo del¬ 
la Federazione che avrà luogo 
mercoledì 12 marzo, alle ’ 18. 
nella sala FrentanL L’assem¬ 
blea sarà presieduta dal com- 
jpagno Paimiro Togliatti 
Da oggi inizia in tutte le se¬ 
zioni la « settimana » del tes¬ 
seramento e proselitismo. La 
sezione Villaggio Breda ha 
raggiunto il 105 per cento e si 
è impegnata a reclutare altri 
10 compagni. La sezione Mara- 
nella ha reclutato 55 nuovi 
compagni e compagne e si è 
impegnata a raggiungere il 100 
per cento in occasione dell'at¬ 
tivo provinciale. Le cellule 
deU’ACEA e deU’TNA-Casa Tu¬ 


scolano hanno raggiunto il 
100 per cento. 

La gara di emulazione si ar¬ 
ticola in 6 gruppi. 3 per la 
città e 3 per la provincia. 11 
primo premio (amplificatore 
e registratore) sarà sorteggia¬ 
to tra le sezioni che hanno rag¬ 
giunto e superato il 100 per 
cento: il secondo premio iregi- 
stratore) fra le sezioni che sa¬ 
ranno fra il 90 e il 99 per 
cento: il terzo premio (palco 
per comizi) tra le sezioni che 
si troveranno fra F80 e 1*89 
per cento Alle sezioni, cellule 
e singoli compagni che si sa¬ 
ranno distinti nel tesseramen¬ 
to e proselitismo verrà con¬ 
segnata una lettera del com¬ 
pagno Togliatti. 
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aro papa, — 

anche questo inverno è stato più 
caldo del precedente qui, in Calabria; 
ma credo che anche da voi, al nord,. 
abbiate atteso inutilmente un fiocco 
di neve che vi restituisse la vostra 
idea dell’inverno. Ho avuto occasione 
di sfogliare alcune vecchie riviste del 
*62 e non riesco a credere che appena 
venti anni fa le cime delle Alpi fos¬ 
sero perennemente bianche. Guar¬ 
dando quelle fotografie si ha proprio 
l’impressione che ormai ogni anno si 
producano modificazioni profonde 
nella natura, possibili una volta solo 
nel corso di un secolo. Ma tant’è, io 
fra il caldo afoso e la neve, preferisco 
il caldo. La neve, se dovesse tornare, 
mi riempirebbe di sgomento. Ma an¬ 
che ai nostri giorni, benché non si 
debba temere il ritorno dei vecchi 
freddi della tua giovinezza, c’è di che 
sentirsi sgomenti e perduti di fronte 
a ciò che a ognuno di noi può capitare 
di vedere. 

Sono ancora sotto un’impressione 
profonda e debbo parlarti subito di 
quanto mi è accaduto - domenica 
scorsa, proprio per darti un’idea di 
quali siano i fatti che mi sconvolgono, 
di fronte ai quali non riesco a restare 
indifferente. 

Per il week-end, dunque, l’altra do¬ 
menica, siamo partiti in macchina da 
Maratea lei e io (lei è sempre la stes¬ 
sa, caro papà, malgrado tutto), diretti 
nella Sila per una battuta di caccia. 
Lei ama molto la caccia, è una buona 
tiratrice ed ha fortuna; cosi siamo 
andati in cerca di leopardi, di cui è 
accertata l’esistenza anche su queste 
calde montagne calabresi. Eravamo 
decisi a tornare a casa con una pellic¬ 
cia di leopardo da adoperare come 
tappeto nel soggiorno, visto che met¬ 
tersi addosso una pelle di animale, 
con il caldo che fa sempre, non è 
proprio più possibile. Così, ci siamo 
inoltrati nella boscaglia con foga e 
accanimento. Dopo un’ora di cammi¬ 
no abbiamo incontrato una leonessa, 
ferma in mezzo a una strada muschio¬ 
sa, quasi nascosta da sterpi altissimi 
e intricati, non più battuta da un’au¬ 
tomobile da chissà quanti anni. : Ci 
ha fatto insieme pena e rabbia, ma 
alla fine mi sono deciso a ucciderla, 
perchè, improvvisamente, mi - sono 
sentito suo nemico personale. Ho pro¬ 
vato, cioè, per quella fiera venuta 
chissà da dove, fin dalle nostre parti, 
la stessa stizza che negli anni del 
«miracolo» dovevano provare i set¬ 
tentrionali per i primi calabresi che 
abbandonavano queste terre per cor¬ 
rere verso le fabbriche di Torino e di 
Milano. 

La leonessa è morta senza alcuna di¬ 
gnità: almeno le vecchie fiere dei libri 
di avventure avevano una loro su¬ 
perba ferocia, a quanto pare. Sembra 
però che nonostante esse trovino 
adatti alla loro vita e ai loro pasti, le 
foreste e il clima calabresi, lenta¬ 
mente vanno acquistando un’aria do¬ 
mestica come dovevano averla le gal¬ 
line ruspanti di cui sempre tu mi 
parli con esagerata malinconia. 

Lei, giustamente, ha detto che ave¬ 
vo ucciso un coniglio selvatico, non 
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una leonessa. Basta, siamo andati 
avanti lasciando la bestia nel suo lago 
di sangue nero. Abbiamo camminato 
per un’altra ora senza incontrare leo¬ 
pardi, ma solo qualche branco di ze¬ 
bre « veri asini in pigiama » come a 
lei piace chiamarli. - . 

Abbiamo consumato la nostra me¬ 
renda in uno dei tanti paesi diroccati 
e vuoti di cui è pieno tutto l'interno 
della Calaoria. Chissà com’era la vita 
in questi paesi, quando le case erano 
abitate! Certo piuttosto scomoda a 
giudicare dall’assoluta mancanza di 
bagni e di frigidaire constatata nelle 
case. Ma, a parte l’arretratezza queste 
bicocche abbandonate e piene di cor¬ 
vi, rivelano un tipo di vita molto 
diverso dal nostro, ma tuttavia tran¬ 
quillo e riposante sebbene meno con¬ 
fortevole e decente. Ed è un peccato 
che i residui di un’epoca finita ma 
cara alle passate generazioni, vadano 
in rovina senza che il governo pensi 
a salvare queste vestigia così poco 
opulente, eppure così familiari seb¬ 
bene immensamente lontane da noi. 

A lei non piace discutere di queste 
cose, le considera malinconiche e fuo¬ 
ri posto: è una ragazza del nostro 
tempo e non le interessa il passato. 
E’ forse questa l’unica differenza che 
esiste fra noi ed è ciò che a volte 
mi rende incerto di fronte alla pro¬ 
spettiva di un lungo periodo di vita 
in comune. 

Ma eravamo nella Sila in cerca di 
leopardi e non era il caso in quel luo¬ 
go, e di domenica, di affrontare una 
lunga discussione. Ci siamo rimessi in 
marcia in silenzio, sentendo l’uno per 
l’altra una cauta ostilità che peraltro 
non intendevamo nascondere. L’av¬ 
vistamento di un leopardo, per for¬ 
tuna, ha rotto il nostro silenzio e ab¬ 
biamo ripreso cordialmente la caccia. 
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L’ha ucciso lei con due colpi alla > 
schiena che hanno un po’ rovinato il \ 
manto dalla" belva. L’ho io stesso 
. scuotala in poco meno di- un quarto . 

: d’ora. Sono diventato bravissimo in . 

• questo genere di operazioni, fossi così 
sicuro e svelto in sala operatoria, di¬ 
venterei il primo chirurgo d’Italia. 
Ma, davanti al corpo inerme di un 
essere umano, ho sempre l’impressio- 
’ ne di uccidere un mio simile per una 
esercitazione professionale. E basta 
questa sensazione per rendermi se 
non incerto, lento e troppo coscien¬ 
zioso. Se avessi visto che impressione 
faceva quel corpo di belva lucido di 
sangue. Sembrava un vitello. E poi, 
mentre ci allontanavamo un po’ inor¬ 
riditi, un po’ mortificati, abbiamo vi¬ 
sto i primi avvoltoi planare sulla 
nostra vittima, mentre intorno a noi 
si diffondeva un forte odore di scia- * 
calli e di iene. Per un istante ci siamo 
sentiti lontanissimi da tutti i luoghi 
abitati della terra. Ed è stato dunque 
con emozione e gioia che, sulla via 
del ritorno, appesantiti dalla pelle di 
leopardo che, naturalmente, portava¬ 
mo a turno sulle spalle, abbiamo visto 
uscire del fumo da una casa immersa 
nel centro di un villaggio abbandona¬ 
to. Giacché per raggiungere il borgo, 

. così inaspettatamente vivo, la devia¬ 
zione da fare era minima, non abbia¬ 
mo potuto fare a meno di dirigerci 
verso quella casa. 

E* stata una tremenda avventura. 

Ben presto ci siamq accorti che un 
branco di iene ci pedinava; poi, un 
paio di avvoltoi hanno cominciato in¬ 
sistentemente a volteggiare sulle no¬ 
stre teste quasi fossero decisi a sfa- ■ 
marsi con i nostri cervelli. 

— E' la pelle del leopardo che attira ; 
queste bestiacce — ha detto lei. 

_ Mi sono fermato, allarmato: intor¬ 
no il fetore delle fiere aumentava, si 
sentivano i ruggiti dei leoni uscire 
dalle chiome degli alberi e gli ululati 
degli sciacalli salire dalle pietre. Poi, 
aH’improwiso il barrito possente di 
; un elefante, ha svegliato anche le bel- 
ve addormentate e sazie. * . : 

— Se è il sangue che scorre dalla ■ 1 
nostra pelliccia a causare tutto que¬ 
sto — ho detto io — dobbiamo abban¬ 
donarla e svignarcela. . y- ■ , 

•Lei si è opposta- Per difendere 
sua preda ha cominciato a sparare^; 
colpi all’impazzata nel tentativo di • 
: fare il vuoto intorno a noi e di segna- * 
lare la nostra presenza fino alla casa ; ; 
« viva ». E’ stato tutto inutile. • Le 
fiere, intorno a noi, sembravano mol- 
■ tiplicarsi . come mosche. . Abbiamo 
avuto paura. Alla fine è stata lei stes¬ 
sa a strapparmi la pelle di leopardo 
dalle spalle e l’ha buttata sul sentiero 
con un gesto largo perchè gli avvoltoi 
la vedessero per primi e ci abbando- 
nassero. Senza guardare indietro, ab- 
. biamo cominciato a correre verso il 
villaggio, sicuri ormai che più ci fos- 
: simo allontanati dalla pelle insangui¬ 
nata, più il corteo delle belve ci avreb¬ 
be lasciati tranquilli. Invece, nel giro 
di pochi minuti, ci accorgemmo che 
gli strepiti delle belve aumentavano 
intorno a noi chiudendoci in una 
gabbia di odori, di artigli, di denti. 
Improvvisamente un colpo di fucile 
rimbombò sull’altopiano:. certo pro- 
. veniva da queU’unica casa abitata. 

Sparando cercammo di unirci per di- 
> fendere insieme a loro la nostra vita. 

Sembrava ora che le belve awertis- 
! sero il sopraggiungere di un catacli¬ 
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sma e noi due, incosciamente, teme¬ 
vamo di esserne i responsabili. 

Il sentiero che battevamo sfiorava 
un lago cresciuto in mezzo ai boschi: 
vedemmo gli ippopotami uscire ter¬ 
rorizzati dall’acqua, allora ci sentim¬ 
mo perduti. Disperatamente ci ab¬ 
bracciammo, inorriditi non tanto, dal 
pensiero della, morte, ma dall’idea 
di dover assistere forse a un nuovo 
diluvio universale. ' ^ 

I nostri simili, asserragliati nella 
loro fortezza di calce e pietra, conti¬ 
nuavano a sparare per difendersi da 
chissà cosa e noi ce ne stavamo stret¬ 
ti, ^ liberi ormai anche dai fucili e 
dalle cartucce che avevamo gettati 
ai nostri piedi. I' 

Udimmo un grande frastuono: una 
specie di tuono possente misto a un 
urlo - cupo, che sembrava impastato 
con tutte le voci degli animali, e 
certo doveva appartenere a una be¬ 
stia sconosciuta, rotolò nella foresta. 
Dalle pietre del villaggio' uscirono 
al galoppo migliaia di zebre in fuga 
precipitosa, unite dalla paura, divise 
dalla mancanza di una meta comune, 
di un rifugio sicuro. Enorme era in 
noi il desiderio di chiudere gli occhi, 
ma una prepotente curiosità, non 
tanto di vedere la morte in faccia, 
quanto di scoprire da dove avrebbe 
avuto inizio la distruzione finale di 
una terra che tu mi hai descritto un 
tempo bella e popolata, povera e tri¬ 
ste, ma abitata, ci faceva restare a 
occhi spalancati, abbracciati stretti 
come se ci fossimo scoperti nudi in 
un deserto di neve, mentre invece 
la nostra pelle bolliva sotto un sole 
vero. 

Si udì un altro rantolo tenebroso, 
l’acqua del lago si agitò: nuove frotte 
di ippopotami e rinoceronti schizza¬ 
rono fuori e nella loro fuga sfiora¬ 
rono gli alberi contro cui eravamo 
riparati. Poi, una montagna d’acqua 
sembrò sorgere dal lago: un essere 
vivente, mostruoso, dalla mole enor¬ 
me che ombreggiava metà della valle, 
avanzò verso la riva. Entrambi lan¬ 
ciammo un urlo disumano, restando 
immobili come personaggi di una fo¬ 
tografìa, piuttosto che come uomini 
vivi, vestiti di renna, calzati di cuoio, 
armati alla moda. Vedemmo così il 
dinosauro con la sua corazza dentata, 
con la sua pelle a larghe borchie 
nere, uscire pigro, solenne e leggero, 
più che dalla sua tana, dal suo tempo, 
per infilarsi proditoriamente nel no* 


stro. Allora il desiderio di vivere ci 
riempì di grandi, insospettate ener¬ 
gie. Cominciammo a fuggire unen¬ 
doci alle bestie più pesanti, più lente 
e ingombranti, temendo di essere 
investiti più che aggrediti, dalle fiere 
in fuga, schiacciati più che divorati, 
lasciati indietro, più che inseguiti. 
Ma fummo fortunati: gli elefanti, gli 
ippopotami, i lunghi e grassi serpenti 
dalla lucidisisma «pelle così adatta 
alle belle valigie, le eleganti e inser¬ 
vibili giraffe ci evitavano con una 
grazia e ‘ una facilità tali, da farci 
< ingenuamente sospettare che ci scam¬ 
biassero per loro simili. Ma forse più 
realisticamente conservavano, per noi 
esseri umani, l’antico rispetto che si 
portava ai dominatori della terra, ai 
padroni della natura. . . 

Raggiungemmo esausti la nostra 
auto. Durante tutta la nostra lunghis¬ 
sima corsa sentimmo sempre vicinis¬ 
simo il rantolo antico del dinosauro, 
confuso col fragoroso schiantarsi de¬ 
gli alberi secolari, col frantumarsi 
della roccia sotto le zampe del mo¬ 
stro, che inseguiva noi e le belve con 
le fauci spalancate, col suo passo lento 
e immenso. ; 

Trovammo la nostra auto invasa 
da piccoli e indifesi animali: i vetri 
all’interno dell’auto erano anneriti 
da mosche, zanzare e api di ogni ge¬ 
nere, gli scoiattoli occupavano gli 
.angoli bui; topi bianchi, neri e rossi 
si erano ; rifugiati nei cuscini, fra 
le fessure della gomma piuma e per¬ 
fino nel cofano del motore e fra i ci¬ 
lindri. Serpenti e vipere uscivano 
" dalle spalliere imbottite, affollavano 
i sedili. Furiosamente tentammo di 
. - liberare ' l’auto da • tutti. quegli . in- 
- trusi senza sentirne paura o ribrezzo, 
• schiacciando tutto ciò che ci impe¬ 
diva di rifugiarci nella nostra piccola 
e insicura arca di lamiera. Alla fine 
riuscimmo a chiuderci nell’auto e à 
fuggire col nostro carico di conigli 
selvatici e di roditori, così ben presto 
ci sentimmo salvi e vivi poiché la 
nostra macchina era irraggiungibile 
per qualsiasi dinosauro della terra. 

E* inutile dirti che nessuno crede 
alla nostra avventura, ci ritengono 
vittime di un’allucinazione. Ma se 
. ben ricordo fu detto così anche di 
quei poveri diavoli che giuravano e 
spergiuravano di avere visto arrivare 
sulla terra i dischi volanti, intorno 
al millenovecentocinquantacinque, se 
non sbaglio! 


Ma l’inciedulità degli amici non 
mi preoccupa, prima o poi si senti¬ 
ranno anche loro addosso i dinosauri 
e ci daranno ragione, sempre che 
siano sopravvissuti. 

Ciò che invece mi leva il sonno e 
mi riempie di rimorsi, non solo, ma 
rischia di diventare un profondo mo¬ 
tivo di dissidio fra me e lei, è il fatto 
di essere fuggiti dimenticando quegli 
esseri umani fedeli al loro paese e 
alla loro casa, asserragliati nel vil¬ 
laggio disabitato. Li abbiamo abban¬ 
donati al dinosauro senza tentare 
nulla per raggiungerli e portarli al 
sicuro con noi. Divorati dal nostro 
romantico egoismo, ci siamo diretti 
verso di loro, prima per semplice 
curiosità e poi nella speranza di sal¬ 
varci dalle belve nascondendoci fra 
i loro fornelli accesi, fuggendo poi 
verso la nostra macchina quando ci 
siamo accorti che non vi era altra 
possibilità di salvezza al di fuori 
della fuga a quattrocento chilometri 


l’ora. 


Lei cerca di placare la mia coscien¬ 
za sostenendo che in ogni caso essi 
non si sarebbero lasciati salvare per¬ 
chè lo scopo della loro vita altro non 
poteva essere se non la difesa a ol¬ 
tranza della casa che li ha visti na¬ 
scere, del borgo in cui sono cresciuti. 
Non nego che sia un’ipotesi molto 
affascinante e possibile, ma se anche 
fosse vera, non potrei comunque sen¬ 
tirmi liberato da tutti i rimorsi. In 
questo caso, anziché un traditore e 
un vigliacco, dovrei considerarmi un 
disertore e un fallito e ciò, come puoi 
capire, non accontenterebbe la mia 
coscienza. che proprio il ritorno del 
dinosauro sembra avere scosso e rin¬ 
novato. 


Basta, sto pensando seriamente, 
caro papà, di tornare nella Sila. Non 
credi anche tu che i dinosauri si com¬ 
battano e si uccidano’ 

Nessuno meglio di te può compren¬ 
dere il mio tormento, tu che hai com¬ 
battuto nell’ultima guerra umanita¬ 
ria della storia... tu che parli del 
Piave come di un grande fiume e che 
hai visto i milanesi di nascita e di 
discendenza divertirsi ingenuamente 
alla Scala. 

Scrivimi presto. Ti abbraccio. 

Tuo figlio. 

Coste Calabresi, 24 gennaio 1982. 

Ugo Pirro 
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Nessun accordo contro 
i film antinazisti } s 


Aggirata la proibizione del Pretore di Venezia 


LAMICA 

smentisce 
la DC di Bonn 


L'Asfioclazlone degli indù-ll’ANICA, Eltel Monaco) si sa- 




u 


roiettato a 




estre 


«Il processo di Verona» 

Venerdì il film dovrebbe uscire contemporaneamente in 108 città italiane 


Dal nostro inviato uista di censura, lo spettacolo dialo 'e deciso sul campo le 

■ era assolutamente legittimo. I contromisure. Il film ora è par- 
VENEZIA, 2 - giornalisti che avevano avuto la tito. Se non interverranno altri 
Rientrato il • gala » di ieri se- pazienza di aspettare hanno at- incidenti, -Il processo di Ve- 


le prime 


ctamnn dolio npmocrmla or!. ““ avuto la sua -prima mollata- uiunsuizwne aei pretore vene- 

siampa aejia democrazia cri cinematografie. Ecco il testo | ea partire da oggi pome - ziano. che ieri aveva dimostra- verdi 8 marzo, infatti, esso 
suana teaesca ui partito dei della precisazione ufficiale di- riggio alle 5. al cinema Corso to di voler prendere in conshle- uscirà in contemporanea in ben 

cancelliere Adenauer), secon- ramata ieri dall’ANICA: di Mestre, dinanzi al quale il razione gli esposti della signora 108 città, che dovrebbe essere 

do la quale 1 nostri produttori «Al termine di una riunione noto questore Marcano aveva Edda Mussolini vedova Ciano nn record assoluto. 

(e per essi il presidente del- svoltasi a Parigi il 2(1 febbraio disposto un imponente schiera- e deire* console della milizia c " e cosa può succedere, an- 

scorsn trn rannrflsentnnti della mento di carabinieri e di po- Vianini. coro., a • quest opera cinemato- 


Musica 


__ . - *la partecipazione degli onore- 

MflftAflì II voli Martin, Schwad. Emde. 

■WlUi ivKl II membri del parlamento della 

Germania occidentale, era stato 
diffuso il seguente comunicato, 
fi redatto dalla delegazione te¬ 
ff I 11 desca e sottoscritto dalle rap- 

1 presentanze italiana e francese 

■» » - " All’unanimità 1 • parteci- 

IfflCAlini nar panti hanno sottolineato che 

I li^lflllll ftfvl scopo del Trattato di Roma sul 

■ Mercato Comune è di raggiun¬ 
ga gere anche una stretta coope- 

(( K AflAHflfl \\ razione nel settore culturale dei 

' paesi membri: il film è un mez¬ 

zo importante e valido di 
Martedì prossimo. 5 marzo, espressione e non può essere 
Pier Paolo Pasolini compari- ma « d'ostacolo al conseguimen- 
rà davanti al Tribunale di Ro- to di essa. Quali mezzi adatti 
ma per rispondere di « vili- al conseguimento di tale fina- 
»U« religione »: il prò- utà sono stati ritenuti lo svi- 

istruito per « direttissima -, in ! up ?J? P r °du zIoni associa- 

ossequio alla nuova legge dì * istituzione di un autocon- 
censura. E* questa la grave trollo volontario della produ- 
conseguenza della iniziativa zione cinematografica e lo stu- 

presa l’altro ieri dal dott. Di dio d ; iniziative per la creazio- 
Gennaro. sostituto procuratore ne di Un centr0 per ^ scamb ; 

della Repubblica di Roma. 11 cu iturali nel settore òinemato- 
Quale ha - come è noto - grafico . E - stato inoltre con6Ì _ 

fc , D ' r “ mlr « - 

mato dal regista-scrittore. Bruxelles ii na politica econo- 
Grave. ma anche grottesca, mica comune, sia per mantene- 
se si pensa che Pasolini ha re, _ 313 P er istituire, ove man- 

avuto _ per La ricotta — re- c bino. sistemi di aiuto alle ci- 

censioni entusiastiche degli nematografie dei paesi comu- 
stessi giornali cattolici (Il Po- nitari. I partecipanti alla riu- 
polo ha scritto: « La migliore nione. che si è svolta in una 
tra le cose da lui realizza- atmosfera molto cordiale, ban. 
te...»), i quali hanno visto nel- no convenuto di proseguire i 
l’episodio una staffilata alla colloqui a Roma nelle prossime 
moda dei film « biblici »: e se settimane ’’. 
si pensa, inoltre, che lo scrit- « Altre eventuali notizie e 
tore friulano è in procinto di commenti relativi al colloqui 
varare un film sul Vangelo se- tripartiti di Parigi ed in partl- 
c ondo San Matteo. colare i riferimenti a film di 

Intanto Rogopag, dopo essere contenuto storico debbono con¬ 
stato mutilato anche a Milano siderarei — conclude il comu- 
della Ricotta, è stato ritirato nicato delI’ANICA — privi di 
dalla circolazione, ieri, dalla fondamento ». 
casa produttrice. La smentita dell'ANICA non 

II processo contro Pasolini è può non essere accolta con sod- 

stato fissato davanti alla quar- disfazione da chi. come noi. ha 
ta sezione del Tribunale di Ro- bollato sin dall’inizio, con sde- 
ma. La difesa è stata assunta gno e sprezzo, gli ingiuriosi at- 
dall’aw. Giuseppe Berlingieri, tacchi rivolti contro il cinema 
al quale si affiancherà probabil- italiano dalla stampa tedesco- 
mente un altro avvocato. occidentale e da personalità po- 

Venuta a conoscenza del nuo- litiche di Bonn, tra le quali In 
vo pesante attacco alla libertà primo luogo il deputato demo- 
d’espressione. l’Associazione na* cristiano Berthold Martin, pre- 
zionale autori cinematografici sente alla riunione di Parigi. 
(ANAC) e il Sindacato nazio- Ci auguriamo che, nei previsto 
naie giornalisti cinematografi- seguito dei colloqui, ogni as¬ 
ci hanno indetto per domani surda pretesa consoria dei rap- 
un pubblico dibattito, che avrà presentanti della Germania fe- 
luogo alle 16,30 a Palazzo Ma- derale venga respinta con egua- 
rignoli. ' * : > Ile fermezza. 


Mendelssohn 

scorso"tra rappresentontf delia mento di carabinieri e di po- Vianini. • cora - a quest'opera cinemato- RrfihllN 

nroduzlone cinematografica Ita- llziottt. che sono stati poi par- - Oggi è sabato, e gli uffici giu- °tJ t1,1. , a 

linna. francese e tedesca, con rialmente ritirati, mentre nella diziari sono chiusi. Non per W «JJ *uccederJ JuFdente- alla fJometa 

la partecipazione degli onore- sala affollatissima la proiezione niente U produttore De Lati- Antodi f aolrcorrentipo- ' ^ ^Omeid 

v„„ MarU„. Schwad E m dc. 58»»?^?? SSS*lSt SSS'AH’SKPS tXt SSK4 SSi™ FéSUfZl? 

membri del parlamento della ho fatto osser vare che, essendo cali, tre civilisti e tre pena- st \ e r la s f e3S « sta ” 2a Presentata 1 Teatro della Cometa ha vo- 

Germania occidentale, era stato la pellicola regolarmente prov - Usti. Lo stato maggiore ha stu- a Y ei } ezia - Potrebbero aolre sia luto azzardare una serata me- 

diffuso 11 seguente comunicato. sul piano venale che su quello no vistosa (operine) e meno 

redittn Hniln rfpluDfiTinm» *r, civile. U pretore del luogo po- mondana ( recital di illustri 

redatto dalla delegazione te- - trebbe convocare le parti, che cantanti), pàffete, il pubblico 

desca e sottoscritto dalle rap- a Venezia non sono state nscol- ha fatto cilecca. Sarà colpa del 

presentanze italiana e francese tate. Nel frattempo fi film con- freddo ma li conosciamo certi 

All’unanimità 1 parieri- ~W~M • M # « ' • finuerebbe ad essere proietta- nppassionatl piti di un intratte- 

panti hanno sottolineato che V /|/W T’T'/l 1 /l/ì t0 * ,fl Proiezione stessa Amento salottiero che di un 

»opo del Trattato di Roma su. #V li*fi. Tifi T.Y1AM TZtfgS^.Ti&SrS. L°" L a ,„T”S„? 


Ricattatrice 



Renata Mauro sarà per la TV una ricatta¬ 
trice, per sei - puntate, in una « serie 
gialla » che si inizierà a metà marzo 
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ITUTTE LE VACCHE 
SONO NERE 
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nilANnO nria se poco Importa che di giorno 
. MWMIÌUU non tutte le vacche siano nere, . 

LE CONDIZIONI che l'Agricoltore 

C AKin DI iriMIT possa utilizzare il suo trattore tanto nelle buone 
OI/mU DUUIiL eh» nelle cattive condizioni di lavoro. f - — 

TUTTI I TRATTORI Sono proprio i terreni difficili 
1 ** 1 * * . . ''"7 1 ’V 1 *' che fanno distinguere (trattori secondo la qualità! 

VANNO BENE 

È adesso che potete controllare \ ~ 

IL RENDIMENTO DEI TRATTORI SAME 
LE FAMOSE MACCHINE A 4 RUOTE MOTRICI 


APPROFITTATE 


BUONO GRATUITO 

PUBBLICAZIONI TECNICHE 


sui terreni marci per il disgelo, nelle paludi 
e nelle risaie, sulle colline o sulle montagne. 

r delle attuali condizioni di lavoro 
- per chiedere una prova dimostrativa: 
nella yostra zona il servizio SAME 
assistenza tecnica e vendita 
é a vostra disposizione. 

A_ Agricoltori : por rìcrrtra gratuitamontt lo IntoratMnti pubblio»lo«l 
il tBcnlcbo SAME, Incollata qutito talloncino m ano cartolina portalo, 
\T oon 11 Voatro nominatfro a Indirlno praclao t ■ 

_• Inviatolo a;SAME-Trkyi«to(BoraarT»Q) 





tire i querelanti e a togliere pe- infatti non si son visti. Hanno 
. olle loro argomentazioni perduto l'occasione di conosce- 
Polchè esse, in ueritò. a' pre- re un inedito aspetto di Men- 
scindere da ogni giudizio sto- deìssohn (Ucder da camera). 
vico o artistico sulla materia. . melodicamente legato a 

di peso sembrano averne poco, schubert e un po’ polifonica- 
ora che il film non è piu un mente vicino a Bach. Composi- 
segreto. zioni eleganti, suggestive nel 

Rispetto alla prima copia in colore timbrico (coro, solisti e 
montaggio presentata (e non si organo), spesso traversate da 
capisce bene perché gliela ave- fermenti popolareschi d'incisiva 
vano fatta vedere) alla con- dolcezza, come in un Inno stu- 
tessa Ciano un mese fa, sono pondamente interpretato da 
scomparsi diversi particolari. Bruna Rizzoli. Bravi però an- 
come quello della fuggevole ap- c h e gli altri: Bianca Maria Ca- 
parizione nell'aula del tribù- goni, Giuseppe Nalt, Federico 
naie speciale straordinario. E Davià e l'organista Luigi Be- 
l’ex console Vianini non può nedetti. Hanno cantato tutti 
più lamentarsi di aver respinto in tedesco (deplorevole — trat¬ 
ta domanda di grazia del cin- tandosi di musiche rare — la 
que incriminati stando in pi- mancanza nel programmino di 
giamo, perché il film l'ha vestito un qualsiasi cenno illustrativo), 
in divisa . ■ \ compreso l'ottimo Coro polifo- 

Se c'è un lato grottesco, in- nico di Milano, splendidàmente 
fatti, in tutta questa gente che preparato dal maestro Giulio 
ha causato tante sostanziali tra- Bertola. 

gedie al Paese, è l'attaccamento All'inedito Mendelssohn ha 
alle minuzie formali. Colui che fat t 0 riscontro il Brahms ge¬ 
la allora il giudice istruttore del nialment » gioviale pungente, 
proc^o. ver esempio, oppi pop SlllS e i^TaSte 

si cura affatto di stabilire le abbando n ato dei Valzer op. 60 
cose di fuoco che furono dette gu Can2Dni d . flmore , per coro e 

nJntn due pianoforti. Nulla di più 

quanto la positura del suo ri- .. ,, _ n u a 

vento corpo in questa o quella 6 ™$e da parie la grintl d'au- 
inquadratura. E . del resto, la gterità e si lascia andare al 
tecnica degli infiniti memoriali Valzer senza però mettere da 
che tutti i figuri più compro- parte la coscienza e l’impegno 
messi hanno esibito per anni in di grande musicista. 
libri e rotocalchi compiacenti. Commossa, ardente e genero- 
La loro lettura e compulsa- sa ancora una volta la presta¬ 
zione massiccia, che è stata poi zione del coro e quella dei due 
ta fatica più clamorosa degli pianisti. Bròmo Canino e Mas- 
ninfnro d rL ^ sceTÌ ?9~ simo Tuffoletti che hanno pun- 

Carlo Lizzani ha concentrati ^ 8 ^° con esemplare schiet- 
d’un sol colpo una tale inimma- tezza la 1101)116 fatica del mae * 
ginabile meschinità d'animo, stro Bertola. Applausi e chia- 
che invece di una rievocazione mate insistenti. Si replica oggi 
storica del processo di Verona, alle 17,15. 
si sarebbe potuto trame più A «, 

agevolmente un film di costume v * 

o di satira. 


Sugli avvenimenti di cronaca, 
dal Gran Consiglio del 25 lu¬ 
glio 1943al 12 gennaio 1944, 
giorno della fucilazione dei 
cinque nel cortile del Carcere 
degli Scalzi a Verona, biso¬ 
gnava seguire le testimonianze 
e i ricordi del diretti interessati 
e del loro - entourageil che 


Cinema 

Una maniera 
d’amare 

Una maniera d'amare sTnserì- 


avviliya in partenza la dram- sce. ma con minore incisività 
maticità, mirando a sostituire ai delle altre, in quel gruppetto 
contrasti essenziali laide rivalse di opere cinematografiche (i 
|personalL cui esemplari più pertinenti so- 


Da questo punto di vista In no ’ a tutt'oggi. Sapore di miele 
spettacolo penoso e macabro e s °P rattut ‘° S , aba ‘° sera ’ d °* 
che il film offre, dovrebbe es- !T? lC n. c ? e - °PP on6n : 

sere illuminante per le nuove d ° 3 i all’educato conformismo del 

generazioni. Che cosa importa Cinema 1 , n . glese ,. corrente ’ te .? do * 
se la testimonianza di Farinac- ?° a n,03,r ®. re 1 amarezza, il te- 
cf, per esempio , fu resa'in £ 10 ' \° squ , aII ^ d S l qual1 è 
istruttoria invece che al prò- bevuta ’ nel P rof ® nd °’ 30C ^- 


Ugo Casiraghi! 


rale, gli altri. 


ag. sa. 


- ò . / 
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controcanale 
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I sospetti prendono corpo 

La serata'di ieri è stata una nuova conferma di 
come la distribuzione dei programmi con l’dsse- 
gnazlo.,e delle varie trasmissioni ai due cattali te¬ 
levisivi lasci a desiderare. Non è una novità, 
questa, a dire il vero, e in particolare non è una 
novità per le serate del sabato da qualche setti¬ 
mana a questa parte. 

E‘ un fatto comunque che da serate nelle quali 
si condensano trasmissioni di notevole interesse si 
passa poi u serate come quelle di ieri, che non of¬ 
frono molto di allcttante. Cosa offriva ieri sera 
il video ? ' 

Sul secondo canale, dopo un documentario di 
Disney stigli uragani, up telefilm western con 
Henry Fonda. Sul primo, dopo la trasmissione 
conclusiva dt Tribuna elettorale, l'appuntamento 
con Studio uno, ormai avviato sui binari della 
consueta « routine >. 

Abbiamo voluto dare un’occhiata ieri sera al 
telefilm Un giorno soltanto della serie Lo sceriffo 
un po’ attraiti dalla faccia simpatica di Henry 
Fonda ed un po’ anche perchè volevamo renderci 
conto in qualche misura, di che cosa si trattava. 

Naturalmente non ci aspettavamo di trovare 
granché • uè infatti l’abbiamo trovato. Sì c’è qual¬ 
che accenno di autoironia, ma sostanzialmente poi 
il raccontino corre via secondo lo stile dei più 
banali westerr: sparatorie, sceriffo inflessibilmente 
ligio al dovere, e patetismi d’occasione: la solita 
minestra riscaldata, cioè. 

Quindi, visto la nostra non troppo brillante 
sortita, siamo tornati sul primo giusto in tempo per 
poter vedere buona parte di Studio uno. Il minu¬ 
scolo Don Lurio che ha trascorso il suo tempo per 
metà a far lazzi tra fantini e cavalli e per l’altra 
metà è riuscito a scombinarci con quel suo balletto 
di scheletri. Già la nostra serenità d’animo è co¬ 
minciata a vacillare c Cobelli col suo teatrino non 
ci ha aiutato molto a tranquillizzarci. Parentesi 
canora con la bravissima Pat Thomas e con Rita 
Pavone, eppoi eccoti lì la sorpresa: il Quartetto 
Cetra ha imbastito un « filmato > mediocre e inop¬ 
portuno parodiando il film di Elia Kazan Viva 
Zapata. Zizì Jcanmarie, come al solito, ha percorso 
di slancio c con bella bravura la parte di spettacolo 
riservatale. 

Ciò eli e maggiormente, invece, ci ha lasciato 
perplessi è stato il constatare che Walter Chiari, 
come al solito in gran forma, ha in certo senso 
dovuto ricorrere ieri sera al proprio granaio, ben 
fornito peraltro, per riuscire a condurre in porto 
l’abituale chiacchierata. 

Avevamo tempo i fa avanzato qualche timido 
sospetto che l’incedere di Studio uno cominciasse 
ad essere un po' meno spedito delle prime, puntate. 
Ieri sera, purtroppo, abbiamo constatato che i 
sospetti cominciano a pigliar corpo. 

g. c. 


vedremo 

La Garbo 
in Walewska 

Prosegue la rassegna del 
film di Greta Garbo con 
Maria Walewska, in onda sul 
primo canale, stasera, alle 
21.05 

Il film, cho è del 1937. 
ha per regista Clarence 
Brown. lo stesso di Anna 
Karenina. Accanto alla Gar¬ 
bo, qui nel ruolo della con¬ 
tessa • polacca Maria Wa¬ 
lewska. c'è Charles Boyer. 
che impersona Napoleone. 
A Varsavia avviene l’Incon¬ 
tro Ira Bonaparte e la con¬ 
tessa che lo supplica di ac- 
consenttre alla indipendenza 
polacca. L’imperatore è con¬ 
quistato dalla bellezza della 
donna che. infine, abbandona 
lì marito per seguire l’uomo 
del suo destino. 

Lo sport 
della settimana 

Oggi il « Pomeriggio spor¬ 
tivo » del primo canale ini¬ 
zierà alle 15.15 con la ri¬ 
presa diretta da Cagliari 
dell'arrivo della tappa Sas- 
sari-Cagliari del giro cicli¬ 
stico della Sardegna. Segui¬ 
rà da Cortina d’Ampezzo, 
in collegamento Eurovisio- 
ne-Intervisione. la telecrona¬ 
ca diretta delle fasi finali 
del campionati del mondo 
di pattinaggio artistico su 
ghiaccio. Telecronista Car¬ 
lo Baccarelll. Alle 19.15 an¬ 
cora sul « primo » sarà tra¬ 
smessa la cronaca registra¬ 
ta di un avvenimento spor¬ 
tivo. 

Alle 22,40. sul secondo ca¬ 
nale. telecronaca registrata di 
un intero Incontro di calcio. 

Giovedì 7. in « Giovedì 
Sport » alle 22.40 circa, (se¬ 
condo canale) ripresa diret¬ 
ta delle fasi conclusive di 
un avvenimento Sportivo- 

Venerdì 8 . alle 12.40 sul 
primo canale, sarà trasmes¬ 
sa in-collegamento Eurovi¬ 
sione da Chamonix la te¬ 
lecronaca diretta di una 
parte della gara sciistica del 
Trofeo Kandahar. Altre fasi 
della gara andranno in onda 
il giorno successivo, sabato 
9. sempre in collegamento 
Eurovisione con Chamonix 
e sempre alle 12.40, sul pri¬ 
mo canale. 


Rai vii 


programmi 


ci, per esempio, fu resa'in dio ’ \° squ 1 a,, ^f d ? quali è 
istruttoria invece che al prò- bevuta ’ profondo una socie- 
cesso? Ciò che importa è che tà a PP areotem6nt f solida e be- 
essa esprime un momento chia- ne ordinata - Protagomsti della 

ro delta vendetta personale di ^^ngrid dattUogrMa’ 

Z.T£ rc La‘?£ P o°tt 
V°fÌZaVcaanin /,incKiV 

ir LfOnO nella TlOttC ITI CUt SI (li* x n | ty| mr\ »~u\ et A maI 

scusse il rigetto della grazia ato in , un 
„p_ : f le si mescolano affetto, deside- 

ricWrò nUnLn^^ i, *' l10 - ™ anche noia e paura. Vìe 

prò Àpi orio. per to finiS* te J? e di e f ere intrappolato, pro- 
p H _ * firma. pno men t re vagheggia evasioni, 

E, accanto a questo furore viaggi all’estero, o una brillan- 
di sangue, era importante che te carriera. Ingrid, dal canto 
si sentisse come la critica al suo, mira scopertamente al ma- 
partito fosse impastata di ser- trimonio, ma è tuttavia abba- 
vihsmo, di opportunismo mer- stanza innamorata di Vie da of- 
cenario, oppure (nei cast che frirglìòi senza secondi firn. 

di pura e semplice imbecillità. 

Tutto questo nel film appare, ® sebbene non trop- 

non sempre con la necessaria SusjfiL 
incisività e misura artistica (su fi ’??*' 

„ - j:,,.,,...». ___ tare in casa della madre di lei, 

«nfnm ii^mn vedova dispotica: e qui il lega- 

ma a giorni), ma appare. Ed è me coniugale rapidamente s’in- 

propno 5U velen isce. Ingrid perde il bam- 

^cusstone all interno delle forze bino, e la circostanza alimenta 
fasciste sul giudizio *j°™o e il disaccordo. Stanco, nauseato, 
non cronachistico che la discus- Vie si ubriaca, la scenate, e in- 
sionc di tale dissidio e la sua fi ne ja^ia j a moglie. Ma nè 
lugubre e marcia evidenza per- presso i suoi parenti (la sorel- 
mettono agli spettatori odierni j a , la madre) nè in se stesso 
che si appunta in realtà, la trova sostegno e chiarezza. Sol- 
mossa politica di Edda Musso- tanto il padre, con buon senso 
lini nei riguardi del film. dì operaio, gli dà almeno un 

Perchè, se si dovesse guarda- consiglio utile: togliere di mezzo 
re esclusivamente alla sua fi- la suocera dal suo ménage fami- 
pura, essa, se mai . esce forte- liare. Vie e Ingrid, dunque, fa- 
mente romanticlzrafa dalla rie- ranno ancora un tentativo: vi- 
vocazione cinematografica. Di- vere da soIL magari in una ca- 
remmo quasi che agli autori, tapecchia, ma da maggiorenni 
senza parlare dei produttore emancipati. Forse (non è sicu- 
che evidentemente ha offerto la ro. però) la loro unione si sai¬ 
propria consorte Silvana Man- verà. , 

pano dietro certe garanzie v es- ■ Per la verità, è proprio in 
sa sta servita da • antagonista - questa seconda parte che si re- 
a quel •nido di vipere ». Ne stringono cosi la tematica del 
fa parte anche lei, ovvi amen- film come il suo risultato 
te: ma, nella finzione dramma- espressivo: la figura della suo- 
tica, il personaggio assume un cera, pur condensando a mera- 
ruolo preminente, ‘ battendosi viglia alcuni elementi del ffli- 
perchè il manto sia strappato steismo piccolo borghese, che 
alla morte c i suoi diari non non conosce frontiere è piut- 
cadano nelle mani dei tedeschi, tosto strumentale ai fini della 
e ha perfino ' il privilegio, in narrazione. E. in certa misura 
una scena urlata che è la più l’esito del racconto può sembra- 
eloquente del film, di giudicare re persino accomodante. Miglior 
il -duce - rinfacciandogli al prova dà il regista John Schle- 
telefono certe frasi da lui prò- singer nel dipingere, attraverso 
puntiate. Eccone una, una sola, e al di là dei primi agrodolci 
indirizzata ai soldati cfoltre sviluppi della relazione tra Vie 
mare: *A casa voi siete otti- e Ingrid. il ritratto di una gio¬ 
rni padri di famiglia. Ma qui ventù mortificata nei suoi Im- 
dovete essere invasori, assas- pulsi, vuota di idealL logorata 
tini, stupratori, più o meplio in false alternative, e Insomma 

cTeTo pre.oe^en.c .cnUe. AJ.n Bj- 

g* gy ?. '.“«S'iyi': nomi !Xpm c ph> ta 

Ri " hì ' « TovL In 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 . 13, 15. 

- 23; 6,35: n cantagallo; 7.10: 
Almanacco - Il cantagallo - 
Il favolista; 7.10: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di ca¬ 
sa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 

. commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10.15: 
Lettura e spiegazione de] 
Vangelo; 10.30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11: 
Per sola orchestra; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 11.50: Paria il pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25: Colazione; 14: Musica 
da camera; 14.30: Domenica 
insieme; 15.30: Locanda deL 
le sette note; 15.45: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to; 17.15: Concerto sinfonico 
19: La giornata sportiva; 

< 19.30: Motivi in giostra; 
20.25: n museo di Scotland 
Yard, di Ira Marion; 21: 
Radiocruciverba; 22: Luci 
ed ombre; 22.15: Musica 
strumentale; 22.45: n libro ' 
più bello del mondo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30.11.30. 13.30. 18.30.19.30. 

20.30. 21 . 30 , 22.30; 8.45: Voci 
d’italiani all* estero; 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.35: Musiche del mat¬ 
tino: 8.50: Il programmista 
del Secondo; 9: Il giornale 

< deile donne; 9.35: Hanno 
successo; 10: Disco volante; 

; 10.25: La chiave del suc¬ 
cesso: 10.35: Musica per un 
• giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stampa 
Sport; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: La Signora 
’ delle 13 presenta; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Oggi si 
: canta a soggetto; 15.45: Pri- 
1 sma musicale; 16,15: L’orec- 
! chio di Dionisio; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri pre- 
feriti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma. Al termine: 
Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica; 
21: Domenica sport; 21.35: 
Europa canta. 

TERZO 

17: Parla il programmista; 

- 17.05: L’assedio di Numan- 
z*a, tre tempi di M de Cer¬ 
vantes; 19: Progr musicale; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 

\ TI dannato, di M. van Thie- 
nen . Il ritorno, di F. Men- 
delssobn. 


primo canale 


10.15 La TV degli 

agricoltori __ 

11,00 Messa _ 

11.30 Rubrica religiosa 

15.00 Sport __ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 II testimone _ 

19,00 Telegiornale 

19.15 Cronaca registrata 

20,05 Dieci minuti con 
Alberto Bonucci 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

21,05 Maria Walewska 

22.55 TV 7 

23.55 La domenica sportiva 
Telegiornale 


A cura d! Renato Vet¬ 
turini 


Ripresa diretta di alcu¬ 
ni avvenimenti agoni¬ 
stici 

Da Bologna: quinta edi¬ 
zione dello « Zecchino 
d’oro » 

Racconto sceneggiato 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

di un avvenimento ago¬ 
nistico 


della sera (seconda edi¬ 
zione) > 

Film della retrospettiva 
dedicata a Greta Garbo. 


Settimanale televisivo 


della notte 


secondo canale 


18,00 Sotto processo 
20,30 Rotocalchi 
21,05 Telegiornale 

21.15 Inchiesta 

22.15 Sport 


Due tempi di Elmer 
ce. 


in poltrona 


e segnale orarlo 


giornalistica 

Risultati. cronache 
commenti 




Loris Gizzi, Armando Francioli e Maria 
Occhini (nell'ordine da sinistra) nella com¬ 
media « Sotto processo » di Elmer Rice, in 
onda stasera alle 18 sul secondo canale 


» «•. Wl* * .i-’ ’v f * \t».’’t*- * 
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Il dott. Kildare di Ken Baia 
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ira 




Pii 




lettere all * Unità 


bm 


Quanti sono i d.c. 




che operano, 
contro la Costituzione? 


rmià 


i ^ i 

Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


Sullo yacht 


I Nel LONTANO 4USfc4 


IsJLUlDKA 
SPEPITO LE 
LETTE E£ 
PER IL 
RISCATTO 
PEI PRI¬ 
GIONIERI 


Dicci KEL5EV, l ( ElDtGXO, NON ) 
(JUELtEUtóUOI-h PAGHE RO*. O AL“ C 
TE VUOLE CENRV / MENO (TOWANCO- 

MIURJLL4EI r-'l RA/ _X 

PER IL RILA J X ^ 

COO 01 J v —\T _C\ ^ 


COSA DICE, J/BLUTO \ 
TRINCHETTO? tif VUOLE 
'—CERTO COLLABI 
PERBRAC- 
/cioDiFEeaa- 

i 

^ L. 


I 

Nel club pi sirpoaieRoy. 

( OU4ECU. UN MASCALZONE ITENE 
r^— - 7 PRIGIONIERO ft> j- 

S§5gL«Kfi Jj^ 

S~^?ìrf COLUROE E PIU 


■T^^COLURoE /J^PIU L 
’ r R«L Msa ? perVoidieci , 
J tos R tLoOseto A scellini^ 
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Pif di R. Mai 
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Oscar di Jean Leo 
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Spili' 


Cara Unità, * ' • • ■>- 

giorni or sono in un pubblico 
locale con alcuni cittadini ed 
esponenti di vari Partiti poli¬ 
tici, fra i quali il maestro Iva¬ 
no Bnldrini, noto dirigente 
della Sezione d.c. e corrispon¬ 
dente del Resto del Carlino... 
si discuteva sui vari problemi 
del momento, dal governo di 
centro-sinistra alle lotte ope¬ 
raie, all'aumento del costo del¬ 
la vita, delle tasse, ecc. 

La discussione scivolò infi¬ 
ne, per merito del Boldrini. sul 
più gretto anticomunismo pae¬ 
sano, mostrando ancora una 
volta, agli attoniti presenti, il 
vero volto del Partito dello 
scudo crociato e della * Li- 
bertas ». 

L’esponente locale della se¬ 
zione d.c. non solo ammise le 
discriminazioni in atto contro 
i comtmisti, ma le giustificò 
arrivando a dire (per esem¬ 
pio) che i comunisti o gli ele¬ 
menti ritenuti tali, non poté- 
vano accedere nella vita mili¬ 
tare ad alcuna carriera, poi¬ 
ché ritenuti « disgregatori del¬ 
l’esercito » (?); ammettendo 

altresì l’opera democratica di 
raccomandazione svolta dal 
partito della DC, che in so¬ 
stanza sappiamo consiste in 
tutte quelle note forme di in¬ 
timidazione, di ricatto politico, 
di agevolazioni, ecc. esercitate 
sui cittadini, e in particolare 
sui giovani disoccupati da par¬ 
te delle forze clerico-d c., tanto 
che il noto slogan * Progresso 
senza avventure » potrebbe 
essere cambiato in * La tesse¬ 
ra della DC per una raccoman¬ 
dazione», non dimenticando (e 
lo ha detto lo stesso on. Moro) 
che la * DC è sempre la stes¬ 
sa ». Verità sacrosanta! 

In considerazione che di 
fronte allo Stato tutti i citta¬ 
dini hanno gli, stessi doveri e 
gli stessi diritti, feci notare al 
Boldrini quanfegli ignorasse 
la Costituzione Italiana e le 
leggi fondamentali e democra¬ 
tiche del nostro Paese, nonché 
la gravità delle sue afferma¬ 
zioni, che così dette in pub¬ 
blico con tanto ingenuo cando¬ 
re, avrebbero fatto impallidire 
i più incalliti papaveri della 


DC, Egli,’ infatti, ammise di 
> non aver letto a fondo la Co¬ 
stituzione. In questo caso vi 
"i i era una palese ignoranza, ma 
! • quanti sono i d.c. che — pur 
conoscendo bene la Costituzio¬ 
ne — operano contro di essa? 

ALFRANCO CAPPONI 
Pioraco (Macerata) 


L'INAM nega 
l'indennità ad un edile 


e lo costringe di fatto 
a ritornare al lavoro 


senza essere guarito ' 

Signor direttore, 

- sono un operaio edile e le 
scrivo per denunciare l’ecces¬ 
sivo ed ingiustificato fiscalismo 
degli enti di assistenza e pre¬ 
videnza; essi, in vece di assi¬ 
stere l’operaio nel momento 
di maggior bisogno, mi sembra 
che facciano di tutto per get¬ 
tarlo ancor più nelle ristret- 
'tezze. ’ • 

?<; Nel dicembre scorso lavoravo 
presso l’impresa Spartaco Bo- 
'nonni, in un cantiere di via 
Conéa d’Oro, con la qualifica 
di stuccatore. Il giorno 5-2-62, 
subito dopo aver terminato il 
mio lavoro, stavo per tornar¬ 
mene a casa in moto, a 25 metri 
dal cantiere ebbi un incidente 
nel quale riportai la frattura 
della mano destra. 

Ebbi le cure del caso e feci 
tutte le pratiche presso iINAM 
per ottenere sia l’assistenza sa¬ 
nitaria, sia la magra indennità 
che l’Ente concede agli operai 
assistiti. Ma con mia sorpresa 
l’INAM, mentre mi concesse la 
assistenza sanitaria, non volle 
pagarmi l’indennità di malattia 
adducendo il pretesto che l’in¬ 
cidente era stato da me procu¬ 
rato a bella posta. Almeno ciò 
mi dissero alla Sezione Italia 
dell’INAM. 

. A parte l’assurdità di tale 
motivazione, che a me pare 
senza senso perché non credo 
possibile che un lavoratore 
possa procurarsi delle ferite 
allo scopo di percepire i quat¬ 
tro soldi di indennità malattia 
dall’Ente, le lascio immaginare 
come ho trascorso le feste na¬ 
talizie e come le ha trascorse 
la mia famiglia . Moglie e figli 
son 0 stati privati sia del mio 
salario, sia dell’indennità che 


mi sarebbe aspettata dopo aver 
\ pagato tanti anni di contributi. 

Perseverando nel suo atteg¬ 
giamento l’INAM, sono stato 
costretto, anche se non guarito 
e sotto la mia personale re¬ 
sponsabilità, a far togliere il 
gesso alla mano e a tornare al 
lavoro, per evitare che i miei 
figli soffrissero la fame. Essen¬ 
do la frattura assai delicata, i 
medici mi • avevano - imposto 
infatti di tenere l’ingessatura 
fino al 22 di marzo, ed io ho 
dovuto toglierla il 16 febbraio, 
per portare a casa il pane per 
i miei figli. Certo che la mano 
mi fa male e non so come an¬ 
drà a finire. 

LUIGI RECCHIA 
(Roma) 


Tre raccolte collettive di giovani 
a Napoli, La Spezia e Torino v 


Non è solo 
dei padroni di casa 
questo indegno 
modo di trattare... 


Cara Unità, . , 

è veramente triste quanto 
si verifica nel Nord verso gli 
immigrati meridionali. Udendo 
il loro accento — scrive Mi¬ 
chele Fiorio sull’Unità del 17 
febbraio — i proprietari delle 
case si fanno più guardinghi, 
aumentano il prezzo delle lo¬ 
cazioni fino a toccare cifre im¬ 
possibili... 

Gli è che questo modo inde¬ 
gno di trattare e considerare i 
meridionali non è solo dei pa¬ 
droni di casa (che non ci me¬ 
raviglierebbe). Purtroppo que¬ 
sta mala erba alliqna in mol¬ 
ti altri strati della popolazio¬ 
ne del Nord. E noi comunisti 
non riusciamo ancora a fare 
abbastanza per eliminare dal 
nostro Paese questo malcostu¬ 
me, questo anacronismo. 

lo invito dunque tutti j com¬ 
pagni. tutti i cittadini demo¬ 
cràtici. tutte le persone di in¬ 
telletto e di cuore, a fare ope¬ 
ra di persuasione fra tutti co¬ 
loro che hanno verso t meri¬ 
dionali delle ingiustificate pre¬ 
venzioni: nel senso che non è 
affatto vero che i meridiona¬ 
li — come tutti gli altri — 
non siano dei buoni cittadini, 
dei buoni e onesti lavoratori, 
dei buoni padri di famiglia, 
dei buoni e buonissimi amici. 

. CELINO BELA VITA 
Bho (Milano) 


Tra le numerose adesioni che et 
pervengono, sia individuali che 
collettive, alla • nostra petizione, 
per remissione di francobolli com¬ 
memorativi della Resistenza, mol¬ 
te sono di giovani. Riservandoci 
di segnalare alcune delle adesioni 
individuati, vogliamo oggi sottoli¬ 
neare tre adesioni collettive di 
giovani 

Da Napoli gli studenti demo¬ 
cratici e antifascisti del Liceo- 
Ginnasio G.B. Vico» ci inviano 
i 100 adesioni. Essi scrivono* * Cina 
Unità, aderiamo ben volentieri 
alla tua richiesta di far emettere 
francobolli commemorativi della 
Resistenza. Non vogliamo che ci 
si dimentichi troppo presto delle 
«ili oppressioni fasciste, dei tri¬ 
bunali speciali, delle sofferenze 
del nostro popolo durante il pe¬ 
riodo della dittatura musso limo¬ 
na, che non si cada più in simili 
errori. E* piusto, bello e doveroso 
ricordare gli eroici gesti di sacri¬ 
fìcio e di valore dei migliori figli 
della nazione, caduti combatten¬ 
do contro il nazi-fasclsmo 

Noi giovani, sebbene non si sia 
. vissuti in Quei terribili anni, tut¬ 
tavia conosciamo le sofferenze dei 
nostri padri e vediamo ancora 
che cosa è il fascismo in alcuni 
stati d’Europa c del mondo Pro¬ 
prio per questo plaudtamo alla 


*tua iniziativa e ti inviamo cento 
firme, Ti giunga dunque, cara 
Unità, il nostro sincero augurio: 
che le forze democratiche vinca¬ 
no questa e altre più importanti 
battaglie, Uno alla sconfitta totale 
delle destre reazionarie codine -, 

A Menarola (La Spezia), presso 
11 Circolo ~ Curiel « si è svolta 
uni* conferenza tenuta dal com¬ 
pagno Enzo Modica, della segre¬ 
teria della Federazione romana. 
Al termine di essa i giovani pre¬ 
senti hanno voluto sottoscrìvere 
la nostra petizione 

Da Torino Vincenzo Di Leo. an¬ 
che lui un giovane, ci scrive: « Ho 
pensato che fosse mio dovere con¬ 
tribuire alla riuscita della giusta 
iniziativa che avete preso, per la 
emissione di francobolli comme¬ 
morativi delta Resistenza. Ho rac¬ 
colto 38 firme, tutte di giovani, 
consapevoli del valore dell'inizia¬ 
tiva e soprattutto della Resi¬ 
stenza ». 

Ed ecco un Ulteriore elenco di 
raccolte collettive* Ferrer Lazza- 
rim di Ortona (Chieti) ha rac¬ 
colto e et ha inviato 82 adesioni; 
Angelo Cantini di Firenze ha rac¬ 
colto e ci ha Inviato altre 113 fir¬ 
me: l’ANPI di Brescia ce ne man¬ 
da 81: Nino Bianchi di Milano 12: 
la sezione ANPI di Funo (Bolo¬ 
gna) 78 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Non è quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, l| ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita- 
‘ liano — che restituì l’indipendenza e la democrazia al Paese 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo ai go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo d> due anni) consenta di celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — I principali 
avvenimenti storici della Resistenza, I suoi eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino: le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma: I Caduti degli 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatine, di Marzabotto e di 
S. Anna* l’insurrezione del ’45 nei Nord d’Italia; le più fulgide 
figure dei caduti della Resistenza: don Minzoni, Curiel, i 
fratelli Cervi, eccetera. 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da inviare alla redazione de ■ l’Un'tà ») 


Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all'Unità » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 


NOME.. .COGNOME 


CITTA’ PROVINCIA 


Diurna di 


vai da Torpe » di F. Billetdoux (BRANCACCIO (Tel. 735 255) 


« Francesca » 
all'Opera 


Regia di G. Albertazzi, Prezzi 
popolari (L. 400, 700. 900. 1200) 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 unico M Scaccia, G R 
Dandolo, S Bargone. in: « Cose 


La città prigioniera, con David 
Niven DR ♦ 

CAPRANICA (Tei 672.465) 
Sexy proibito (ap. 15.30. ult 
22.45) DO 4 


dell'auro... ieri» di Courteline- CAPRANICHETTA (672 465) 


Feydeau. 


Oggi, alle 17, settima recita In 
abbonamento diurno con « Fran¬ 
cesca da Rimini » di R. Zando- 
nal. diretta dal maestro Tullio 
Serafln e interpretata da Mar¬ 
cella Fobbe, Gastone Limarilli, 
Piero Guelfi, Rina Maiatrasi, 
Amalia Pini e Sergio Tedesco. 
Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. E’ in preparazione a La ca¬ 
panna dello zio Tom» di Luigi 
Ferrari Trecate (novità per Ro¬ 
ma), concertata e diretto dal 
maestro Ottavio Ziino. 


ROSSIN 


Le quattro verità, con M Vitti 

SA ♦♦ 


schermi 


Alle 17,30 Cla Checco Durante. C ®L L ^£L " ,E ™ 


Anita Durante. L Ducei in . 
« Via dei Coronari » di A Ma- 
roni, con G Amendola, L 


Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-16.45-18,30-20,40-23) 

SA ♦♦ 


PraSdoTL S^nmarUmM Ma?- CORSO (Tel 671 691) 


Lorin Maazel 


all'Auditorio 


celli, G. Simonetti. Ultima re-l Una maniera d’amare, con A 
plica, Bates (alle 16-17.50-20.10-22,40) 

SATIRI (Tel 565 325) EURCINE (pSz^Uafa tf 

Alle 17,30 Rocco D'Assunta e n ri in & 'rLi ^uin una» “ 

Sol ve) g si presentano in: «le- * tUK * Ael : Sa,U 

ri, oggi e domani... » tre atti di Due “““ ral P er . , 

Armando Maria Scavo. % Ingrassiti (alle 15.45-13- 

TEAfRO DELLE ARTI (Via EUROPA tTel 865 736) 

Sicilia) Paradiso dell’uomo (alle 15 - 

Alle 17.30 L. Betti In: « Omag- 16.40-18.30-20.20-22.501 

gio a Kurt Welll » e « Giro a (VM 14) DO 44 

vuoto n. 3 » a cura di G Cri- FIAMMA (Tel 471 100) 

velli, al Piano T. Lenzi Diret- Feltinl 8.1/2, con M Mastrolan- 


e ribalte 


CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR ♦♦ 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S + 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Totò di notte n. 1 C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 


DELLE GRAZIE (375.767) 

11 trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves . SM + 

DUE MACELLI 
La grande guerra, con A Sordi 
DR + + + 

EUCLIDE (Tel 802.511) 
Qualcosa che scotta, con C Ste- 


Trasportl Funebri International! 

700.700 

■hm Soc. S.I.A.F. a.r.1. 


DEI PICCOLI vens S 4 

Cartoni animati FARNESINA (Via Farnesina) AVVISI ECONOMICI 

DELLE MIMOSE (Via Cas- Il segreto di Montccristo, con - 

sia. Tomba di Nerone) r.,n« C Al!!c UI VDiiCTcucD? K ♦ 4» AUTO-MOTO CICLI L 50 

Cronaca familiare, con M. Ma- G '? V . AN J^, TRASTEVERE ------—- 

stroianni DR ++++ Marte Dio della guerra, con R Autonoleggio UIVILKA 

DELLE RONDINI . .5 M ♦ Nuovi prezzi giornalieri ierl»ll : 


Vulcano figlio di Giove, con GUADALUPE (Monte Mano) jtjaT 500 N 
G. Mitchell SM 4 Riposo BIANCHINA 

DORIA (lei. 353.059) LIBIA (Via Tripolitania 143) 


Oggi, alle 17,30 all’Auditorio 
di Via della Conciliazione per 'a 
stagione d’abbonamento dell*Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia con¬ 
certo Itagl. n. 29) diretto dal ben 
noto M o Lorin Maazel II pro¬ 
gramma comprende: Beethoven: 
Leonora: ouverture nn 1, 2 e 3; 
Strauss: Morte e trasfigurazione, 
poema sinfonico; Strauss: Tifi 
Eulenepiegel. poema sinfonico 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via della Conciliazione dalle 
10 in poi. 


tore F. Torriero Grande suc¬ 
cesso. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 17,15 e 21,15 Dino Verde 


ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR +♦♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Chiuso 


«Scanzonatissimo ’63 », GALLERIA (Tel 673 267) 


con R Como. A Noschese, E 
Pandolfl. A. Steni. 


VALLE 

Alle 17,30 unico II Teatro Sta¬ 
bile di Torino pres : « La resi¬ 


li giorno dopo la fine del mon¬ 
do (ap. 14,30, ult. 22,50) DR ++ 
GARDEN ( lei a82 646) 

L»i città prigioniera, con David 
Niven DR + 


stibile ascesa di Arturo U 1 » di| MAESTOSO (Tel 786.086) 


Brecht. Regia di A. Bosio. 


TEATRI 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 


La smania addosso, con An¬ 
nette Stroyberg sa 44 

MAJESTlC (Tel 674 9081 
La donna nel mondo (ap. 14,30. 
ult. 22,50) DO + 

MAZZINI (Tei 351 942) 

La città prigioniera, con David 
Niven (ult 22.45) DR 4 


22.45) 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 10 Tel 688 659) 
Alle 17,30: « Il ritratto ». Novità 
di Romanu Paxuell - Berti con 
L Redi, D Posano, O Capponi, 
W. Mnrandi. V Di Pietro, R 
D’Aquino, E. Garofalo, A Can¬ 
tarmi, G Dei Regia dell’autore 

Aula magna città Umvers 

Riposo 

Borgo s. spirito 

Oggi alle oro 16,30 la Comp 
D’Origlia - Palmi in: « Teresa 
di Lisleux », tre atti in quin¬ 
dici quadri di Elia Di Tcsbi 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T 613 763) 
Alle 17,15 Coro Polifonico di 
Milano diretto dal maestro G 
Bertola. con B M. Casoni, G 
Nait e F. Daddià. 

DELLE MUSE «Tel 862.348) 
Alle 17,30 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con B Guardabassi, F. Mar¬ 
chiò in : « Michele Arcangelo, 
spiega un delitto » di G. Maga- 
ztl. Ultima settimana. 

DEI SERVI ( lei «74 711) 

Alle 17,30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta: « Il teatro dei 
pupi di Sicilia », diretto da 
Emanuele Magri con: « Rotta 
’ di Roncisvalle » e « Morte di 
Orlando ». 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 17 unico Lucio Ardenzi 
, presenta O. Vanoni. P. Ferrari. 
C. Ninchi. in: « La fidanzata del 
bersagliere » di E. Anton. 
GOLDONI 
Riposo 

MARIONETTE DI MARIA AC~ 
CETTELLA (T. Pantheon) 

f Alle 1<L30 le Marionette di Ma¬ 
ria - Accettella presentano : 
« Cappuccetto rosso », di Ma- 
rongtu e Ste. 

MILLIMETRO (Tel 451.2481 
Alle 18 C ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La 
terra maledetta » di G Cecca- 
rini Novità di De Roberti* 
PALAZZO SISTINA <1 48/ USUI 
Alle 17,15 unico Garìnei e Gio- 
vannini presenta la commedia 
musicale: « Rugantino » con N 
■ Manfredi, A. Fabrizi, L. Mas¬ 
sari, B. Valori. F. TozzL 

Piccolo teatro ,01 via 

, PIACENZA (Tel. 489 538) 
Alle 17,45 M. Lando-S. Spaccesi 
in: • la paura di prenderle • ai 
Courteline. • coccodrillo » di 
DostolewskJ. • I due timidi • di 
Labirhe Regia di L Pascutti- 
L Procacci 

Pirandello 

Alle 17,30 : « Rivoluzione alla 
sud-anirrlcana » di A Bual, >'on 
‘ Lelio. Bertol,itti. Censi. Scfana. 

Bando. Bonaccorso. Perone. 
I * Belfoni. Ricci, Regia di Paolo 
Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 17,30 A. Proclcmcr-G Al- 
bertazzl con G San ma reo e 
-- Cario Hinterman in : « Allora 


gn^sso 8 (fornimmo d'ance'u, METRO DRIVE-IN (890 151) 


alle 22 


Chiusura Invernale 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) METROPOLITAN (»d9 400) 


Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel 783 792) 

JUa marcia su Roma, con V 
Gassman e rivista Apollo Show 

SA 44 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
La marcia su Roma, con Vitto- 


La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15,15-18,15-20,25-23) 

SA ♦♦ 

MIGNON (TeL 849.493) 
Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (VM 18) DR + 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: n giorno più corto, con 
V. Lisi (ult. 22.50) C 4 - 

Sala B: La smania addosso, con 
A. Slroyberg (ulL 22,50) 

SA ++ 


L. 1.200 

_ _ • 1.300 

«IL EDELWEISS (Tel 330.107) LIVORNO (Via Livorno 57) BIANCHINA Panor. - 1500 

Salvatore Giuliano, di F. Rosi Riposo HAT 600 • 1.650 

_ _ (VM 16 ) DR MEDAGLIE D’ORO BIANCHINA Spyder » 1.700 

__ MM MMM mmm mm mm mmi mm r *M* mm ELDORADO Tom e Jerry sul sentiero di FIAT 750 » 1.750 

La leggenda di Enea, con Steve B “ erra _., ~ DAUPHINE Alfa R- • 1.900 

SMERALDO (Tel 351 581. CRISTALLO (TeL «l-WT NUOVO^OUJSPIA F 2gKf„ (T e> 56, 395 Jn%- 5n JlNE A»a tteo *. 1K 

u p, “ ‘ or, °' “ n c u i Sui * “ - srsui s, - Mm p w n ; «ontano , vi a,. B ed„ m a * . 2200 

S Vae^cildL con RSinJua^JS- ^uomo di Alcatraz con^ Burt OLIMPIO pescecane F L’urto’ drtla^aSia, con Teff NUOVO DONNA OLIMPIA F[AT 1100 Lusso » 2400 

le 15 - 17 . 50 - 20 , 20 - 23 ) DR ♦ Lancaster (VM i4) DR ♦♦ Ti-Koyo e n suo pescecane, , dI DR 4 . Un dollaro d’onore, con John HAT 1100 Export - 2 500 

TREVI del. «89 «19) 0E .V V ^ K \ E uh? ^ ?» PARIOL^874 951) ^ IRIS fi.el 865 536) Wayne A 444 - FIAT 1100 D - 2 600 

L’arciere delle mille e una not- I t ,ra dl Achille, con G. Mit Snet , ac 0 i 0 teatrale Le tentazioni quotidiane, con ORIONE VOLKSWAGEN • 2 600 

te, con J. Hunter A 4 cheli SM ♦ p * lIaDIUM falà Garbatala! A Delon (VM 14) SA 4-4 n diavolo alle 4, con S Tracy HAT 1100 SW (fan).) • 2 700 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) DI AM ANTE (Tei 295 250) PALLAID U£1 (flia earoatiElia) LE OCINE „ DR ♦ GIULIETTA Alfa R. - - 2 800 

L'amore difficile, con N Man- Le 4 giornate di Napoli g nn °azza Sodoma e Gomorra, con Ste- OSTIENSE FIAT 1300 - 2 900 

fredi (VM 18) SA 7Hfl ° R PREMESTE wart Granger SM 4 Riposo HAT 1500 - 3 100 

D'ANA CTeL 780.146) PREMESTE MARCONI (Tel 240796) OTTAVILLA FIAT 1 K 00 I 3300 

Seconde visioni cón K D y °Naniza SU ° A 44 ; PRINCIPE (Tel 352 337) Marco Polo, con R. Calhoun AUMnferno e ritorno, con Amdle F(JRD C ONSUL 31 5 - 3 500 

oauuuc Visibili DUE ALLORI (Tel 260.366) La steppa, con C. Vanel NASCE' PAX * FIAT 2300 - 3 700 

AFRICA (Tel 810.817) I sequestrati di Attorni con S una ° R Riposo Vamato il grande samurai, con ALFA R 2000 Berlina - 3 800 

Diciottenni al sole, con Cathe- Loren DR +++♦ KfcX (leL «04.1001 NOVOCINE (Tel 586 235) T. Mifune A 44 Telefoni 420 942 425 624 420 819 

A, rt R-S«L « .63. “ * 6 ^.lffi‘co 3 „ 80 C 01 21U : ESrJS‘X%SSr V *- WW- O LAVORATORI! «u.ove «ur* oc. 

Due contro tutti, con W. Chiari DR 4 Mr. Hobbs va in vacanza, con ^ VM 14 j A ^ Ford S 44 casione. facilitazioni pagamen» 

c 4 ESPERIA J- Stewart - c ♦ ODEON (Piazza Esedra. 6 ) QUIRITI (Tel 312.283) to presso Dott BrandlnL Piazza 

ALASKA Maciste 11 gladiatore più forte SAVOIA (leL Ml.159) , fl „ delIo sce , cco C on M II diavolo alle 4, con S Tracy Libertà Firenze Telef 471921. 

L* vendetta di Urstts, con J. dei mondo « ♦ ^ “ P “ ’ 44 In « lish A ^ , oto DR ♦ Interpellatelo sempre vostro 

ALCE*** (TeL 632.648) “ * T-'Z^ WS’* « ftflS S (T«L 622326?, ~ OTJAV.ANO (Te., 332656^ _ MIO (TeL 3.8.332, .eresse _ 

JfiJST * ♦ 8 '»L.O CESARE (SUg^ “““■ 8 “ <TeL _Li! 

ALCYONE (TeL 810.930) Su R on »** “*> ^ BTADIUM „„„ Riposo REDENTORE (Tel 890.292) BRACCIALI - COLLANE » 


La strada a spirale, con Rock|pg|^^° 


La regina delle nevi 


BRACCIALI 


COLLANE . 


ANELLI . CATENINE . ORO 


DOMANDE L. 50 
IMPIEGO-LAVORO 


rio Gassman e rivista Tullio MODERNO (Tel 460.285) 

Pane SA 44 L'amore difficile, con N. Man- 

ESPERO fredi (VM 18) SA 44 

Zorro alla corte di Spagna, con MODERNO SALETTA 
G. Ardisson e rivista Mario Taras il magnifico, con Tony 


Breccia A 4 Curtis I 

LA FENICE (Via Salaria 35) imioni a. o-,, g*,o. 

La marcia su Roma, con Vitto- M f ° ji N ° ,AI * «Jel “4 876) 
rio Gassman e rivista S Par- ***** prigioniera, con 
lato SA 44 Niven 1 

ORIENTE NEW YORK (TeL 780.27 

Duello a S. Antonio, con Errai GII ammutinati del Bount 

Flynn e rivista A 4 M. Brando (alle 14,30 - 

PORTUENSE TIAO) DB 


La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 14,30 - 18,50 - 
22.40) DR 44 


Totò a Parigi e rivista C 4 NUOVO GOLDEN (1. 755 002) 


VOLTURNO ,Via Volturno) 
L'Ira di Achille, con G. Mitchell 
e rivista Gagliardi SM 4 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Hatari! con J. Wayne (ap 14,30. 


Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 13.15-16,30 - 19.30 - 
22,45) DR 4++ 

PARIS (Tel 754 368) 

La guerra dei bottoni (ap. 14,30 
ult. 22,50) SA 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 44> 

QUATTRO FONTANE 
Sherloecko investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis (ap. 14,30, ult. 
22,50) C 44 


nbbiuiiK ne*. i»v.gw# r ,„ m3n a* »_ strada a Entrale con Rock ■ * ' ■ hhauiali - iullaik. • 

Via col vento, con C. Gable ,*T> e i 691 0844) ** Hudson • A 4 PERLA La regina delle nevi ANELLI . CATENINE - ORO 

(alle 14,30-18,15-22) DR ♦ H n J eaMtanó d^fe^o, con^usta- TIRRENO (TeL 593.091) Apaches In agguato, con Audie SACRO CUORE «V Magenta. DICIOTTOKARATI - lirecin- 

ALFIERl (TeL 290 251) vo R 0 yo A 4 II gladiatore di Roma, con W. Murpny ", ♦ I normanni, con C. Mitchell quecentocinquantagrammo 

• Biancaneve e 1 sette nani HOLLYWOOD (Tel 290 851) Guida SM 4 PLANETARIO (Tel 480.057) SM 4 SCHIAVONE Montebello 88 

AMBAACATOR. (Te. «Is&t Carmen di Trastevere, con G. TR.ESTE (Tel 810 003) II leone, con W. Holden 8 ♦ SACRO CUORE (in Traste- 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) R a ||| DR 4 II gladiatore di Roma, con W. PLATINO (Tel. 215.314) vere) - — 

Biancaneve e 1 sette nani IMPERO (Tel 295 720) Guida SM ♦ Amante di guerra, con Robert Riposo_ 27ì DOMANDE L. 50 

«bai nn L'ira di Achille, con G. Mitchell TUSCOLO (Tel. 777.834) Wagner DR 4^ SALA CLEMSON IMPIEGO-LAVORO 

ARALDO (TeL 250 156) SM 4 L’affittacamere, con K. Novak ociu . porta /TpI «u-t utsi Tutti a casa, con A. Sordi... 

D promontorio deUa paura, con .NDUNO CTeL 58T495) 433 744 ? A W con M Suri SALA ERITREA (Via Lucrino) CORRISPONDENTE, tre lingue 

ARiE^Crel 53 tK) 21 ) * e 1 7 “"U 44 U C^c.T^ill^on M. Ma- _ < VM «> DR ♦♦ COn \ ^ esSi.Sne* 

Appuntamento In Riviera, con ITALIA (Tel 8WR30) £^^1 ApR|L£ DB (S >^ R |^ L e A ,. ragazza urtata, con SaTa PIEMONTE * stenodaUBografo. re^renziato! 

ABTOR (TeL 622 0409) ^eggend. di Ene^ co^Steve joto T«»l SM 4 ^ più grand^ ^etucolo ** e, J cerca impiego adeguato. Seri- 

La marcia su Roma, con Vitto- -no, Mina M 4 ROMA mondo, con J Stewart ^ vere Cassetta 557/P SPI Fi¬ 
rio Gassman SA ♦♦ riS^oiKalAd™ -VERBANO (TeL 841 185) n colosso di Rodi, con SA LA 8 . SATURNINO renze. - 

ASTRA (TeL 848.3M) con p Newman DR 44 1 motorizzaU, con N. Manfredi «d + Ben Hur. con C. Heston (alle CONIUGI giovani mezzetà, an- 

ATLANTE c^^itcheH Steve BJ55e? V&A “ 

SET « d£ g , M1 - ♦♦♦♦ Terze visioni 91LVER 3 A ~aspo«t.na • . 

AUGUSTUS (TeL 653 455) ht>Xw,iiT- con G anoiariMP /Tei «n vivt D promontorio della panra, con la rivolta degli schiavi, con R .... 

£ W5J Z * SUS» n ip sa^urbe * “ * AVVISI SANITARI 

AUREO (lei 880 606) ______ ALBA * tromboni di Fra’ Diavolo, con La vendetta di ” maschera di __ a A A - 

Cannen di Trastevere, con G #••••••• •••• " cronaca familiare, con Bt Ma- »- Tognazzi C 4 ferro, con W. Guida A 4 Al C 


mezzanino - Firenze. 


rio Gassman SA 44 """ T 

AUREO CI et 880 606) 

Carmen di Trastevere, con G •••••••• 999 

Balli DR 4 m 

AUSONIA (TeL 426.160) Le sigle che ep pale ne ae- 

I 7 gladiatori, con R, Harrison V MR U al tltell del Hai 

8M ♦ • «crrispenieae alla ce- 
AVANA (Tel 515 597) a gnente elasalfleaaieae pei 

I sequestrati di Alton», con S • KMr |. 

Loren DR 4+++ _ 

BElSiTO (TeL 340.887) • A — Avventuroso 

Via col vento, con C. Gable • c ■» Comico 

BOITO (TeL 831 0198) • DA = Disegno animato 

Uno, due e tre, con J. Cagney • do » Documentario 

C a 

ni tigna (T»i a» 7nni • DB ■“ Drammatico 


ulL 22 ^ 0 ) A 40 QUIRINALE (TeL 462 653) 

AMERICA (Tel 686 168) Le 4 verità, con M. Vitti (ap 

La smania addosso, con An- 16. ulL 22,45) SA 44 

nette Stroyberg (ap. 14,30. ult QUlRlNETTA (TeL 670 012) 

’ 22,50) _ SA 44 La ragazza del quartiere, con S 


APPIO (Tel 779 638) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Two For thè Seesaw (alle 16,30- 
19,10-22) 

ARlSTON (Tel 353 230) 

La guerra dei bottoni (ap. 14,30 


ult. 23) 


Me Laine S 44 

RAO lo CITY (Tei 464.1U3) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 13,15-16,30 - 19,30 - 
22,45) DR 444 

REALE (Tel. 580 234) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO 4 


AVVISI SANITARI 


Cronaca familiare, con M. Ma- «- tognazzi g; 4 fer ro. con w. uuiaa a 4 [|| 

stroianni DR 4++* TRI ANON <Te) 780.302) SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) TIV I C 

ANIENE (TeL 890 817) Capitano di ferro, con Gustavo Un generale e mezzo, con D 

Diciottenni al sole, con Cathe- Royo A ♦ Kaye C 44 medico p« u cure del» 

rine Spaak C 4 ^ - t • »• SALERNO «sole » dlsfunriont e debo le» 

apollo creL 713.300) Sale parrorclilali fc?“!; de,rA,aska ’ 000Ric l ,ar i SS?”^!d£ì£T 

Sodoma e Gomorra, con Ste- r s . B N U pc L|CE ♦ deficienze ed anomalie sessuali^ 

wart Granger_ SM 4 ALESSANDRINO ^Visite prematrtnionlall Doto* 


et la cura delM 


wart Granger 


SM ♦ ALESSANDRINO 


AQUILA (lei 754 951) I [4 vendetta della maschera dii,, | F. MONACO Roma. Via Voitafiin 


Totò e Pepplno divisi a Ber- ferrò,con W ~Gurdà A 4 S. BIBIANA ni#, InL 3 (Stazione Te rmin i)» 

lino, con N. Sanders C 4 avilA iC orso d'Italia 37) I reali di Francia, con Chclo Orarie #-12. 19-13 « per appunta. 

ARENULA dei 653 360) Gordon 11 pirata nero, con R Ato A 4 mento «eluso n 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 Montalban A 4 S. OOROTEA - 

ARIZONA BELLARMINO (Tei. 849 527) rw apm£- 

La battaglia di Alamo, con J Buffalo Bill, con J. Me Crea S. IPPOLITO tamento Tel 474.T9C jàat Sul 

aÌreTiO <Vla Bentivoglto!* SELLE ART. * * SAVER.O ** » — 

AUROR? ”” 393.069) Un W.'St&I*'* g£"’J a ™,°0° 

Maciste aH’infemo, con H. Cha- CHIESA NUOVA n segno del vendicatore, con DOTTO “ ‘1^ D A 

nel SM 4 Riposo D Blanc A 4 HAVID I IC IVI 

AVORIO (Tel 755 416)' COLOMBO (Tel 923 803) SORGENTE (TeL 211.742) WAflD • mm W ■■■ 

Sodoma e Gomorra, con Ste- 11 più grande spettacolo del Riposo Cura sclero«.*nte (ambulatoriale 

wart Granger SM 4 mondo, con J. Stewart TIZIANO (Tel. 398.777) senza operazione) delle 

B ?el T ^3() 288) ^ PÉCtrala,a 43b COLUMBUS (Tel 510 to*2» ** TRASTEVERE EMORROIDI e Ytm VARICOSI 

sceicco rosso, con jE?» Monni t^ ^ i^r • °jf 1 R 4 P° so Cura delle 

A ♦ Jourdan A ^ tdihiucai c HrhitL t*c 7 »‘nu. mw« i» varicoso 

CAPANNELLE CRISOGONO n Weii^. ° ni«riiN 7 i«>SI <vs»dALI 

I figli del moschettieri .M U guerra di Troia» con Steve Davide e Golia, con O VVeUc* DISFimz ‘ — 

r acQin Reovea SM 4 ▼ - r R N R a r. . r * l< lj ■ 

Ursus e la ragazza tartara, con DEGLI SCIPIONI U Rhj<)so * 0 VIA COLA DI RiEtìlO H» 152 

Joko Tanl SM 4 La morte cavalca Rio Bravo. R| P° so '- Vn * A Vì KIMIAV «. wi 

CASTELLO (TeL 561.7671 con M. O’Hara A 4 VIRTUS (Tel. 620.409) tei. 35 I M 1 . Ore 3 -»He*tiyl 3-tl 

Diciottenni al iole, con Cathe- DELLA VALLE La spada degli Orleans, con J *Aut- .M^San. n. Tnjmm 

rine Spaak C ♦* Ripoeo Maraia A4* del » mag«to MM) 


ARLECCHINO (Tel 358 654) 
L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 4« 

ASTORIA (Tel 870 245) - 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Slroyberg SA 44 

AVENTINO «Tel 572 137) 

Due samurai per 100 geishe, 
con C (ngrassia (ap 15.30, ult 
22,40) C 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

BARBERINI (TeL 471 7U7) 

Le ore drfi’amore, con U To¬ 
gnazzi (alle 15,15-17,(5-20,05-23) 


SA 444 RITI (Tel 837.481) 


I don Giovanni della Costa Az- 
à- surra, con A. Stroyberg 

4 (VM 14) C 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
t- La ragaraa del quartiere, con S 

4 M. Laine S 44 

ROXY del 870 504) 
e, Sexy proibito (alle 15,30-17,30- 

It IP,15-21-22,50) DO 4 

4 ROVAI. 

Sherloecko Investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis (ap. 14,30, ulL 
♦ 22,50) C 4 # 

SALONE MARGHERITA 
o- « Cinema d'essai >: Come in ano 

3) specchio, di L Bergman 

4 - -. »*.♦♦♦ 


BOLOGNA (TeL 428 700) • UR " urarantauw 

Ti-Koyo e II suo pescecane, con 9 Q ■ Giallo ' 9 

D. Paniza A 44 m M — Musicale • 

B RAS il (TeL 552.350) * 

I motorizzati, con N. Manfredi 9 * ~ Sentimentale • 

C 44 ■ M > Satirico m 

BRISTOL (TeL 225.424) «u a Storico-mitologico «& 

I normanni, con C. Mitchell • btonco nuraiogiov # 

sm 4 m m 

BROADWAY (TeL 215 740) ^ Il nastra gladi!)# avi «» ^ 

La marcia sn Roma, con Vitto- V viene «spreme ael amda • 
rio Gassman SA 44 m seguente: • 

CALIFORNIA (Tel 215 266) w m 

La leggenda di Fra’ Diavolo, • ♦♦♦♦♦ “ eccezionale " 

con T. Russel A 4 a ♦♦♦♦ — ottimo • 

CINESIAR (Tei 789 242) _ ♦♦♦ - buono # 

I 7 gladiatori, con R. Harrison m 44 m discreto 

SM 49 4 ■> mediocre • 

CLODIO (Tel. 355 657) # ' • 

-wi.wtsf «u» . 1 *- • 

COLORAOO (TeL 617.4207) «* dl ia • 

r L’Ira di Achille, con G. Mit- _____ m m m m 

cheli SM m W w w 


usuimi «oviwov •• kv .- -w . 

gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi « riceve solo per appari- 
lamento. Tel. «74.TSC (Ant Cona. 
Roma 1 SI 1 » del S ottobre t#3«). 


Medico specialista dermatolog* 

m STR0M 

Cura sclero*<*nte (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VISI VARICOSE 

Cura delle con»plle«a»*»np fagadL 
flebiti, eczemi. «•" varicos# 
DIurUNZIOVI «ss-HjiuAU 
•ntNRm. FRI. L ■ 

VIA (MA DI RIENZO ». 152 

tei. 351561 . Ore 3-M: festivi 9-13 
(AuL M. San. n. 77#/2J31M 
del 33 maggi a IM9) 
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La Juve impegnata nel «derby» e l’Inter di scena a Bergamo | CICLISMO SENZA RESPIRO 


Vicenz a ancora fatale 

Oggi allo stadio Olimpico (ore 15) 

P® ratonapHn liir»^lip«f 


Catenaccio lucchese 
Doma ; per fermare la Lazio 


Stavolta tocca alla Juve di provare le insidie del 'derby*: 
ma non è a dire che l'hiter se la passi mepho. dovendo per suo 
conto far visita all'Atalanta Quindi non si può dire se i nero* 
azzurri riusciranno ad accrescere il vantaggio sulla Juve fattual¬ 
mente di un punto): anzi non si può escludere che siano i bian¬ 
coneri a ridurre nuovamente le distanze tornando al fianco del- 
l’Inter 0 addirittura superandola Aggiunto che Milan-Sampdoria. 
Palcrmo-Fìorpntma. Spili-Bologna c Lanerossi-Roma completano 
il Quadro, passiamo come al solito all'esame più dettagliato del 
programma odierno 

Poche chanches per i giallorossi 

Vicenza è stata sempre fatale alla Roma ed agli allenatori 
romanisti: cd in appari uza anche stavolta le * chances • dei 
giallorossi sono scarsissime sia per l'attuale periodo di vena dei 
vicentini sia per l'incompletezza della Roma Ma chi può dire 
che le assenze di Memchelli e Guarnacci siano proprio esiziali'• 
Può darsi infatti che con De Sisti interno e con Jonsson mediano 
la squadra giallorossa giri meglio così come può darsi che il 
modesto Leonardi riesca a farsi valere piu di Menichelli (come 
già accadde a Modena) Speranze d’accordo: ma chi ha detto 
che la speranza è l'ultima a morire? 

Giocherà Sorniani a Fuorigrotta 

Giocherà o non giocherà Sorniani? L'interrogatitvo della 
vigilia può essere di grande importanza: perchè con Sorniani 
sarà più duro il compito dei partenopei, mentre senza Sorniani 
la loro vittoria dovrebbe essere più facile e sicura Comunque è 
bene che il Napoli si impegni a fondo sia per riscattare l'abulica 
e rinunciataria prova di Firenze sia perchè deve raccogliere più 
punti che sia possibile in vista della prossima e severa puni¬ 
zione della Lega per il * doping *. 

Svedesi protagonisti alla Favorita 

Assente Fernando l'allenatore rosanero Montez schiererà sia 
Skoglund che Borjesson: si tratterà dunque di un Palermo * svp- 
desizzato - come è stato ribattezzato per l'occasione Ma in fatto 
di svedesi la Fiorentina non teme concorrenza, potendo contare 
su queirautentico * match-winncr * che è Hamrin: uno svedese 
che ne vale tranquillamente due o tre. del calibro degli svedesi 
rosanero Considerate inoltre le condizioni delle due squadre e 
la tradizione favorevole ai viola bisogna ammettere che il pro¬ 
nostico è per i fiorentini a meno di una impennata d'orgoglio 
degù sfortunatissimi rasancro già praticamente condannati alta 
retrocessione. 

Per la Juve l’ora della verità ? 

Ellcna ha promesso che i granata si batteranno con tutte le 
loro energie anche per fugare i sospetti di collusione con la 
Juventus: ma bisognerà vedere se l'impeto e la buona volontà 
basteranno al Torino per sovvertire il pronostico che indubbia¬ 
mente resta favorevole ni bianconeri. Sempre però che qtiesti 
giochino secondo il rendimento standard riscattando la grigia 
prova di Mirassi, perchè altrimenti le cose per la -vecchia 
signora* potrebbero mettersi male. Non solo perchè rischierebbe 
di perdere il * derby* ma anche perchè sommando due più due 
bisognerebbe arrivare alla conclusione che la Juve è in crisi 

H. H. rischia grosso a Bergamo 

Si dice clic perseverare negli errori sia diabolico: la cosa 
pare non preoccupare Herrera che in caso di assenza di Picchi 
è deciso a confermare Tagnin nonostante la deludente prova 
fornita dall’ex lazicle nel derby Staremo a vedere se Herrera 
avrà ragione: certo è che si espone ad un bel rischio (avendo a 
disposizione diverse altre soluzioni per far fronte all'assenza 
di Picchi). Se perderà con l’Atalanta infatti chi lo salverà dalle 
critiche? E si badi che l'ipotesi non è affatto veregrma: i nero¬ 
azzurri eli Bergamo sono sempre avversari temibili per le - gran¬ 
di *, specie ora che a seguito di una serie di scivoloni si tro¬ 
vano nella necessità di raccogliere punti ad ogni costo per mi¬ 
gliorare la loro classifica divenuta inaspettatamente preoccupante 

Bologna fortunato anche a Ferrara 

’ li *derby - emiliano sarà indubbiamente asai combattuto ed 
equilibrato perchè sono in palio le piazze d'onore della classifi¬ 
ca e perchè tra le aue squadre è difficile fare una scelta. Il 
Bologna obiettivamente è più forte, ma seppure ha ripreso a 
vincere però ancora non è completamente guarito tanto che nelle 
ultime domeniche ha avuto biso ino di un pizzico abbondante di 
fortuna La Spai è meno dotata in fatto di ootcnziale atletico 
ma è più omogenea e piu solida come complesso. Al campo la 
parola definitiva 

Cucchiaroni «ex» temibile per il Milan 

Dopo aver trascinato alla vitto r ia la Samp contro il Genoa 
e la Juve. Cucchiaroni spera di fare il • tris - contro il Milan 
la sua squadra di un tempo, un sogno che potrebbe anche non 
essere irrealizzabile perchè fatta eccezione per la parentesi fe¬ 
lice del derby (che può essere stato un episodio a se stante) il 
Milan non è certo uno squadrone di questi tempi, specie oggi che 
forse sarà privo di Altafini. Come che sia è evidente che il 
» diavolo* avrà vita difficile contro 1 blucerclilati. 

Il Catania cerca punti a Genova 

* Fallito l’obiettivo ài cogliere un punto a Venezia il Catania 
ci riprova ora a Genova, seguito con speranza e anche con ansia 
dai suol tifosi perchè uno scivolone porterebbe gli etnei nella 
zona critica della classifica 

Il Modena vuol tornare a vincere 

La squadra di Frossi è reduce da una lunga serie negativa: 
quindi è evidente che oggi (arò del tutto ver spezzarla e tor¬ 
nare alla vittoria II compito non sarà facile perchè il Venezia 
si è ripreso ed ha bisogno di altri punti per avviarsi verso la 
salvezza: ma alla fine i canarini dovrebbero spuntarla 

Roberto Frosi 



Jk 


Giulio Rinaldi si è nuovamente ricoverato in clinica. Alcuni giorni fa 11 campione aveva ripreso 
gli allenamenti In palestra, ma con scarso profitto. Per quanto lavorasse sodo, infatti, il suo peso 
tendeva più ad aumentare che a diminuire e ciò ha cominciato a preoccuparlo seriamente. Ieri 
poi ha avuto un improvviso calo di pressione che lo ha deciso a ricorrere nuovamente alle' cure 
del prof. Zappalà per « stabilizzare » la pressione sanguigna {ora oscillante tra i 90 e 1 130) e 
« rialzare » il suo metabolismo basale fermo sullo zero. Le condizioni della « Tigre » non destano 
preoccupazione, tuttavia soltanto giovedì o venerdì si potrà sapere quanto tempo ancora dovrà 
restare iti cllnica, ragion per cui la ITO» ha rinunciato alla riunione preventivata , per metà 
marzo. Se Rinaldi potrà riprendere rapidamente la preparazione tornerà a combattere 11 5 aprile 
sostenendo un match d| « rodaggio » in vista del campionato d'Europa con Schoeppner che subirà 
comunque un rinvio (dal 26 aprile a metà maggio?). La ITOS, Intanto, sta esaminando la possi¬ 
bilità di ^presentare De Piccoli il 22 marzo contro un avversarlo americano. Speriamo non si 
tratti del « solito protetto » di Davey Frangetta. Nella foto: RINALDI. 
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Contro gli juniores spagnoli 


Doppietta di Bercellino 
e l'Italia pareggia (2-2) 


Partite ed arbitri 


' - Ore 15 

1 SERIEA: Atalanta-Inter: Mar¬ 
chese: Genoa-Caianla: Rovelli; 
Juventus - Torino. Adami: Vi¬ 
cenza - Roma: Pnlitano; Milan- 
Samp: D' Agostini; Modrna-Ve* 
nezla: Lo Bello; Napoli-Manto- 
va: Angelini: Palermo.Fiorenti¬ 
na: Jonnl; 8pal*BoIogna: Fran- 


classifica 


Ore 15 

SERIE B: Ates’sandrla-Panna: 
Samani; Bari - Monza; Bahinl; 
(Iroscta-Lecco. Rigato; Catanza- 
ro-Pro Patria: Bemardls; Co¬ 
mo.Foggia: Monti; Lazio-Lue- 
cehes: Soravla; Messlna-Vero- 
na: Varazzanl; Padova-Caglla- 
n. Carminati: Samb-Cosenza: 
Acemrsr. Udinese - Triestina 
(ore I5J0): Barolo. 

La classifica 


Inter 
J uve 
Bologna 
Spai 
L. Vie. 
FiorenL 
Milan 
Roma 
Torino 
Atalanta 
' Caiani* 
Napoli •- 
Ceno* 

, Samp 
• Venezia 
Maniosa 
Modena 
Palarma 


23 it 
23 15 
23 13 
23 II 

22 IO 

23 IO 


23 . 6 
23 6 


11 II 35 

12 18 31 
15 27 30 
28 21 28 

28 IH 27 
37 21 26 

29 2(1 26 
12 29 21 
21 26 22 
31 36 2(1 
27 II 20 
31 5(i 19 

22 32 IH 
27 36 IR 
21 31 17 
21 32 17 

23 37 17 
Il IO 12 


.Messina 

Bari 

Foggia 

\ cruna 

Lazio 

Brescia 

l.eeeo 

Padova 

Cagliari 

S Monza 

Cairota 

P Patria 

Tnesi 

Udinese 

Como 

Catana. 

A Ins 

Parma 

l.tirch. 

Samb. 


23 13 
23 7 

22 IO 

23 9 

23 8 
22 8 
22 8 
23 9 
23 8 
23 8 
23 6 

*2 7 

23 7 

e-» * 

23 ì 
22 5 
22 5 

22 5 

23 5 
23 2 


IO « 
8 6 


35 17 34 

28 16 27 

36 28 27 
23 17 27 
21 18 27 
23 17 26 
25 20 26 

29 26 26 
27 23 24 
35 32 23 

19 26 23 
25 24 22 
31 34 22 
33 32 19 
27 31 18 

20 31 18 
17 24 17 
17 32 18 
25 39 15 
13 29 13 


SPAGNA: Rodriguez; Castel- | 
lano. Arangures; Gutierrez, 
Martos. Lopez; Cruz, Martinez, 
Landa, Uriarte, Gonzalo. 

ITALIA; Terreni; Luise. Pop¬ 
pi; Bovarf, De Paoli, Garbari- 
no; De Bernardi. Giannini. Ber¬ 
cellino. Salvi. Riva. 

ARBITRO: Keller (Svizzera). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 18’ Arangures (rigore), 
al 24* Bercellino, al 32’ Cruz e 
al 38' Bercellino. 

SIVIGLIA. 2. 

Gli juniores italiani hanno 
colto un lusinghiero pareggio 
(2-2) contro la Spagna. Gran 
merito della bella affermazione 
va al centro-avanti Bercellino. 
che ha realizzato entrambe le 
reti azzurre, costituendo una 
vera spina nel fianco della di¬ 
fesa iberica. Ora gli italiani 
hanno tutte le possibilità di 
superare gli spagnoli nel re- 
tour-match che si svolgerà il 
13 marzo a Montecat.ni 

Sono gli spagnoli che attac¬ 
cano per primi. Gli azzurri si 
difendono bene, con ordine e 
con calma, e subiscono il pri¬ 
mo. assurdo, goal, proprio quan¬ 
do passano al contrattacco. E* 
il 18*: Arangures avanza e Ter¬ 
reni para m uscita, abbranca la 
palla ma lo spagnolo lo col¬ 
pisce con un calcio a freddo 
L’arbitro accorre senza aver 
fischiato e fa cenno agli ita¬ 
liani di allontanare la palla dal 
portiere lino dei giocatori az¬ 
zurri la prende con le mani e 
il signor Keller fischia un in¬ 
credibile rigore. Lo calcia lo 
stesso Arangures. che nonostan¬ 
te la folla lo inciti a calciare a 
lato, baite Terreni. 

I ragazzi di Galluzzi reagi¬ 
scono prontamente e si porta¬ 
no insid.osi verso la porta di 
Rodriguez Bercellino con un 
gran tiro sfiora il pareggio (22'); 
ancora Bercellino in azione al 
24’ e questa volta ii centra¬ 
vanti coglie il bersaglio. 

Gli italiani dominano, la di¬ 
fesa delle giovanissime furie 
rosse cerca di arginare come 
meglio può le puntate degli 
azzurri. Al 32'. tuttavia, sono 
ancora gli spagnoli ad andare 
a gol. Azione in linea di tutto 
l’attacco, la d.fesa italiana ha 
un attimo di esitazione e Cruz 
ne approfitta per battere Ter¬ 
reni Passano pochi minuti e 
il bravissimo Bercellino rista- 
b.lisce la parità. 

Nella ripresa sono gli spa¬ 
gnoli a controllare il centro 
campo anche perchè le due 
mezze ali italiane accusano la 
stanchezza per il terreno pe¬ 
sante ed il loro gioco di rac¬ 
cordo ha qualche battuta a 
vuoto Tuttavia la difesa az¬ 
zurra tiene saldamente e riesce 
a salvare il risultato di parità. 


Per puledre (ore 14,30) 


// «Pr. Ceprano 

alle Capanneiie 


Tre corse, con dotazione su¬ 
periore al milione, danno tonp 
alla riunione di oggi alle Ca¬ 
pannello. 

Le femmine disputeranno il 
tradizionale Premio Ceprano, 
sulla distanza dei 1400 metri. 
La Razza del Soldo, che ogni 
hanno sembra trovare nuove 
valide rappresentanti, affida 
le sue sorti a Mariella e An- 
ticlea. La prima ad una lu¬ 
singhiera carriera giovanile ha 
fatto seguire un promettente 
rientro appena qualche giorno 
fa alle Capanneiie; l’altra In¬ 
vece dovrà mostrare se ha 
compiuto progressi con il pas¬ 
saggio d’età. A contrastare il 
passo alle favorite scenderà 
Zama, che, brillantè protago¬ 
nista di un redditizio autunno 
1962, dovrà rendere chiare le 
sue pretese ed i suoi meriti. 


I maschi hanno a disposizio¬ 
ne il premio Daumier sui 1700 
metri. Tutti e cinque i parten¬ 
ti hanno corso nell’annata; ci 
permetteranno di indicare in 
Ferenico il migliore sul com¬ 
plesso della carriera e trascu¬ 
rando la brutta prestazione ne] 
napoletano Pr. San Gennaro, 
in cui fu preceduto dagli av¬ 
versari di oggi. Eliclo e Osma- 
rin ai quali va il compito di 
sovvertire il pronostico. 

Inizio della riunione ore 14,30. 
Ecco i nostri favoriti: I cor¬ 
sa: Boito - Tortorelo; II corsa: 
Legnago - Cossito; III corsa: 
Razza del Soldo - Fama; IV 
corsa: Kronenrost . Partono; 
V corsa: Mohammcd - Hellza- 
ooppin; VI corsa: Ferenico - 
Osmarin; VII corsa: Karima - 
Diadora - Titolo; Vili corsa: 
Copanello - Wicsel - Donola. 



Rodoni confermato presidente dell'UCI 

Adriano Rodonj F «tato confermato presidente dell’Unione 
Ciclistica Internationale, per il quadriennio 1963-1967 con 69 
voti contro 27. 

Il Congresso dell’ UCI ha affidato Inoltre r organizzazione 
del Campionati mondiali di ciclocampestre del 1964 ai Belgio e 
del Campionati mondiali su pista e su strada, dei 1961. alla 
Francia. 

Gipo Viani dimesso dalla clinica 

Il D.T. del Milan Gipn Viani, che domenica scorsa rimase 
coinvolto in nn graie incidente automobilistico, ba lasciato Ieri 
l’ospedale di Legnano doso si trovava ricoverato. 

• • • 

Dilettanti in gara a Poma 

bui circuito stradale (he si snoda nei dintorni dei velodromo 
Olimpico di Roma si svolgerà oggi la prima corsa per dilettanti 
delia stagione. Il elrrulto. che misura m. 1,500, sarà ripetuto 40 
volte per completslvl 69 km. La partenza verrà data alle ore 19. 


I biancoazzurri in 
formazione immu¬ 
tata - Amedei alia 
guida dei toscani 


Considerata l’incertezza che 
esiste per la conquista degli al¬ 
tri due posti che assicurano la 
promozione in serie A (dando 
per scontata, naturalmente, la 
promozione del Messina) da og¬ 
gi in poi tutte le partite pos¬ 
sono assumere un ruolo deter¬ 
minante per le squadre che an¬ 
cora conservano qualche possi¬ 
bilità 

Fatte queste considerazioni 
bisogna immediatamente dire 
che l'odierno turno di gare si 
presenta come uno dei più in¬ 
teressanti. Non mancano, cioè, 
scontri diretti, e ve ne sono 
già alcuni tra le squadre di alta 
classifica e le pericolanti, come 
ad esempio. Lazio-Lucchese e 
Como-Foggia. 

Ma cominciamo dall'incontro 
di Messina. Il Verona è chia¬ 
mato a giocarvi una carta pe¬ 
ricolosa F-* ben vero, difatti, 
che il Messina ha tre quarti di 
promozione in tasca, ma ciò 
non significa che gli uomini di 
Mnnnocci posano rallentare U 
ritmo D’altra parte essi hanno 
già ampiamente mostrato di non 
volerlo fare. Oltre tutto, hanno 
da mantenere, fin quando sarà 
possibile, il privilegio di non 
aver ceduto un solo punto nel¬ 
le partite casalinghe. Sappiamo 
anche bene, d'altronde, che il 
Verona ha il suo punto di forza 
nella difesa, per cui Facchini 
si affiderà ad una resistenza 
bene organizzata por strappare 
almeno un punto sull’inesorabi¬ 
le campo siciliano. 

Subito dopo ci imbattiamo in 
un Brescia-Lecco che non sfug¬ 
ge alle stesse necessità indica¬ 
te per il Verona. ■ 

Le due squadre hanno una 
partita da recuperare, e pro¬ 
vengono entrambe da una dura 
sconfitta. Il primo motivo, data 
la classifica, non offre sufficien¬ 
ti elementi di tranquillità, il se¬ 
condo richiede un immediato 
riscatto. E dunque, anche qui 
la massima incertezza. • 

Abbiamo accennato di sfuggi¬ 
ta a Lazio-Lucchese e Corno- 
Foggia; indubbiamente meglio 
si trova la Lazio, anche se la 
Lucchese, sotto la guida di 
Amadei, sta giocando dispera¬ 
tamente le sue carte per allon¬ 
tanarsi dalla brutta posizione in 
cui si trova. Dopo la brillante 
vittoria su] campo del Lecco 
la Lazio si è rilanciata in clas¬ 
sifica ed ha mostrato un com¬ 
portamento più dignitoso, più 
responsabile, più aderente al 
ruolo che si era assunto in 
questo campionato. Non possia¬ 
mo proprio pensare che voglia 
ancora una volta sciupare tut¬ 
to lasciandosi bloccare dal ca¬ 
tenaccio della Lucchese che già 
nel campionato scorso le giocò 
un brutto tiro casalingo. 

I bianco-azzurri giocheranno, 

come è noto, con la stessa for¬ 
mazione che domenica scorsa 
ha impegnato il terreno del 
Lecco e cioè: Cei: Zanetti. Gar¬ 
buglia: Landoni. Pagni, Ga- 
speri: Maraschi, Governato, 

Bozzoni. Morrone. Moschino. I 
toscani invece schiereranno: 
Persico; Conti. Cappellino Si- 
curani. Pedretti, Fiaschi; Ghia- 
doni. Bonfada. Gratton, Clerici 
(Francescon). Arrigoni. L’in¬ 
contro si svolgerà all'Olimpico, 
con inizio alle 15. 

II Foggia invece gioca fuori 
casa, sui campo di quel Como 
che. un punto qua. un punto 
là, sta silenziosamente risalen¬ 
do le posizioni. Già un pareg¬ 
gio. per gli uomini di Pugliese, 
potrebbe significare tanto. 

Bari e Padova si trovano im¬ 
pegnate su per giù con le stesse 
difficoltà, il Bari ospitando □ 
Simmenthal Monza, lunatico ma 
abbastanza pericoloso in questo 
periodo: il Padova trovandosi 
a confronto con un Cagliari che 
non solo ha riaffermato ultima¬ 
mente la sua forza difensiva, 
ma ha rispolverato quel Ron¬ 
coni che sa farei rispettare in 
area di rigore. Almeno il Bari, 
comunque non dovrebbe perde¬ 
re la battuta. 

Battaglia aperta, ed incerta, 
dovrebbe esserci tra Catanzaro 
(che annunzia qualche novità) 
e Pro Patria, e tra Udine e 
Triestina mentre munitissimi si 
annunziano i -catenacci- del- 
l’AJessandria e del Parma Uno 
zero a zero in vista? E" proba¬ 
bile Contro un altro -catenac¬ 
cio -, quello della Sambenedet- 
tese. è chiamato a battersi l’at¬ 
tacco del Cosenza Altro pareg¬ 
gio? Chi sa! - I 

Michele Muro 


Cagliari: 

rivintiti/ 


Nizza: 
bis di 


diRikll? Bailetti? 








Bongioni gioca oggi la sua prima carta 
tra i a prò » 

Dal nostro inviato 

ALGHERO, 2. 

Una (il Giro di Sardegna) è fa'ta. E. ven¬ 
tiquattrore dopo, sotto con l’altra: domani, 
infatti, scatta la Sassari-Cagliari. che esau¬ 
risce le competizioni della «Settimana del- 
l’Auda: *. 

L’ambiente, il nostro ambiente è allegro, 
festoso. Il trionfo di Pambianco ha dato 
fiducia, ha portato In serenità, l’ottimismo, 
nelle pattuglie nazionali, che. per la gior¬ 
nata di riposo, hanno trasportato armi e 
bagagli nell’azzurro di Alghero. Il capitano 
della - Salvarani * ha finalmente spezzato la 
pesante catena dei successi degli atleti di 
Francia. d’Olanda, del Belgio. 

Van Loop dice: » Pambianco mi ha sor¬ 
preso. Siamo appena all’inizio della stagio¬ 
ne. cd è già una palla da schioppo Si. sarà 
un brutto cliente, quest’anno!*. Soler poi: 
- A Civitavecchia pensavo che avrei vinto 

10 La tempesta di Alghero mi ha schian¬ 
tato. Comunque . l’affermazione di Pambian¬ 
co è giusta, meritata*. 

E lui. Pambianco. che dice? Ecco; » Non 
sto più nella pelle, per la gioia. Credevo 
che per me fosse stregato . Il Giro di Sar¬ 
degna: secondo nel I960, a 28” da Daems 
e secondo nel 1961, a 25” da De Roo. Ero 
furioso, e non ho avuto dubbi. D'accordo 
con Pezzi, ho deciso per un allenamento 
impegnatissimo, faticoso, malgrado l’inverno 
spietato, crudele. Il risultato è giunto, pre¬ 
ciso e puntuale, entusiasmante. Si. mi pare 
di non star più nella pelle per la gioia! ». 

*E ora?*. Come si dice? Ah, chi ben 
comincia (con quel che segue...). 

No, Pambianco nOT * crede di poter aggiu¬ 
dicarsi pure la Sassari-Cagliari: roba per 
velocisti, pensa. Roba per Van Looy, roba 
per tipi come Van Looy. Però. Pambianco 
nella mischia ci sarà. 

La Sassari-Cagliari. che è etichettata con 

11 numero quattordici, è già stata vinta da 
Leoni, D e Zan, Soldani, Corrieri. Magni, 
Koblet, Piazza, Fabbri, De Bruyne, Sorge- 
loos. Poblet, Van Looy e Carlesi. Si disputa 
sulla distanza di 225 chilometri ed è rapida, 
rap'dissima. li record appartiene a Van 
Looy: 42,961. Si capisce che il tracciato è 
facile: molta discesa, tanta pianura e una 
salita, quella di Campeda. ch e non stronca. 

D’accordo con Pambianco, dunque: Van 
Looy, o un tipo carne Van Looy. Senza di¬ 
menticare, nel giuoco del pronostico. Ador¬ 
ni, | tini come Adorni 

Naturalmente saranno in gara tutti■ I cor¬ 
ridori che hanno partecipato al Giro Si 
Saracgna. con tre sole eccezioni; Stablin- 
ski. Vcnturelli e Soler, impegnati nella Ge- 

- t-^-izzo Ma. nell’elenco, tra gli altri figu¬ 
rano in più: Ronchini, Nencini e Bongioni, 
>1 campione del mondo dei dilettanti che, 
per l'occasione, butta la maglia bianca (mac¬ 
chiali, di marron...) alle ortiche. 

E questo è tutto. 

Attilio Camoriano 


Tony Bailetti punterà al bis nella Ge- 
nova-Nizza. Ci riuscirà? 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 2 

-Ci vuole il bis*, hanno detto a Balletti 
durante le operazioni di punzonatura. Toni 
che si è sposato e sente maggiormente la 
sua p arie di responsabilità ha risposto che 
comunque vada sarà il numero 1 in campo. 
Il lungo elenco di iscritti alla Genova-Nizza 
si apre infatti cól suo nome che è poi II 
nome del vincitore della scorsa edizione 
■ li vero numero uno lo scopriremo però 
domani. Tanto meglio se sarà un italiano, 
uno della - Carpano » come Bailetti, come 
Defilippis. come Balmamion, come Zilioli, 
oppure un altro dei nostri ragazzi che in¬ 
dossano la maglia della *S. Pellegrino*, 
dell ’» Ibac *. della - Gazzola * e della - Op¬ 
rili r ». 

Naturalmente non ci illudiamo. Pochi 
italiani centro molti francesi: questa è l’eti¬ 
chetta della corsa. Perchè fatta eccezione 
per Anquetil, il ciclism 0 transalpino è pre¬ 
sente in massa: vedi l'iridato Stablinski (di 
ritorno dalla Sardegna). vedi Poulidor, Dar- 
rigade, Graczyk . Anglade, Mahe, Dupont, 
Currara. Grouss'ard, vedi inoltre gli stra¬ 
nieri inseriti nelle squadre di Francia, gli 
Altig, | De Roo, i Daems. 

Anche Defilippis è nel libro d’oro dei 
vincitori: è stato nel '58. quando la gara 
arrivò a Genova Invece sul lungomare di 
Nizza l’hanno sempre spuntata i francesi. 
Per Defilippis e molti altri da maggioran¬ 
za) sarà soprattutto un’impegnativa gara di 
rodaggio, una gera lunga 196 chilometri 
che si specchierà nei sole e nel mare della 
Riviera e della Costa Azzurra. 

Le previsioni sono ver un arrivo in volata 
di pochi Si partirà alle 10 da Voltri. quindi 
Varazze, Savona. Noli, Finale, * Loano. Al- 
benga. Alassio . I tre colli della -Sanremo », 
Ventimiglia. lo strappo della Mortola. Mon¬ 
tone. Montecarlo e poi le rampe della Tur - 
bie la cui vetta è a un tiro di schioppo dal 
traguardo. Su queste rampe la fila certa¬ 
mente si sfoltirà'e i migliori, o se volete 
i più preparati, daranno vita alla battaglia 
decisiva per tuffarsi su Nizza e giocarsi 0 
primo gettone. 

Gino Sala 

Duello Wolfshol-Longo 
nel « Martini » a Parigi 

PARIGI. 2. 

Il Criterium Martini. l a classica gara pa¬ 
rigina che costituisce la rivincita del cam¬ 
pionato mondiale di corsa campestre. H 
svolgerà quest'anno al parco Henri Scllier. 
a Piessis-Robinson. su un circuito di chilo¬ 
metri 2200 da percorrere dieci volte. 

Gran favorito è il tedesco Rolf Wolfshol; 
fra gli italiani hanno buone possibilità Re¬ 
nato Longo, vincitore dell'edizione dello 
scorso anno a Vincennes e Severinì . che 
ha vinto la gara due coite. 


novi DAUPHINE 
ALFA ROMEO» 




migliorate finizioni e pneumatici Pirelli Cinturato o Michetta X 

AL PREZZO RIDOTTO DI 


L. 775. 


•l'I» 


l* morto 


DAL I 1 FEBBRAIO 


Cesare Mingoli RATEAZIONI C0.FI. FINO A 30 MESI - QUOTA CONTANTI L. 100.000 


’ 4 * 5 SASSARI. 2 

Uno del nostri piu preziosi col- 
laboratori. il comm .Cesare Min¬ 
go!!, funzionario dell'azienda di 
Stato del telefoni, addetto alla 
sala stampa delle corse ciclisti¬ 
che, è morto Improvvisamente 
a Sassari, dove era, appunto, per 
le gare della « Settimana sarda», 
colpito da infarto. 

Alla famiglia le nostre piti sen¬ 
tite condoglianze. 


RIVOLGERSI ALLE COMMISSIONARIE OELLE SINGOLE PROVINCIE 
PER ROMA - Or. FRANCO VENTURI, Vi a L Bissolati 24, Telefono 487.050 • Vi» 
Asmara 50 Telefono 835.104 - AUTOSALONE BARBERINI S.r.l., Via Barberini 14, 
Telefono 470.863 • Via Nemorenae 41-a, Telefono 861.488 - Via Flamini* Nuova 222, 
Telefono 321.372 . S.C.A.R. S.r.1., Via della Guali* 60, Telefono 672.966 - Via Aurelia 760, 
Telefono 62.00.012 • Via M. L. di 8avoia ano. Via Imbrlani, Telefono 380.951 - F.LLI 
CIOCCHETTI S.r.l., Via Genzano 77, Tel. 786.163 . Via Sicilia 172-a-b, Tel. 481.716 
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Interventi di Trentin e Boni 


Frodi delittuose delle industrie farmaceutiche 


Incontro FIOM: lottare 


martedì per «gestire» 


Ven risei ditte denundate 


* 1 , > 

il contratto 


per tarmati «adulterati»! 



• % 

Oggi il CC conclude i lavori 


Altri 15 medicinali ritirati dal commercio - L’inchiesta della Procura di Roma 


Questo umetto 
è strili'»)* 
eoa \ WoftV«\ 
iti scioW® 






Dalla nnctr» rorla 7 Ìnnp (ìl u,,a continua dialettica tra 

uaua nostra reaazione , tre sin(ìacatL Pnt llM j c ò rac . 

MILANO, ... cogliere invece la proposta che 

A mezzogiorno di oggi una qua i cuno ne ila C1S L, ad esem- 
dclegazione composta day din- pj 0> Macario, avanza, per esa- 

fj catl r ?}Si z . l P , lì t )},T e P ro H inc J a * minare che cosa devono fare 
della FIOM-CGIL, Trentin, Bo- insieme, uniti, i tre sindacati, 
tu. Sacch t e Almi , delia FfAI- adesso che il contratto ù stato 
CISL, Cuvazzuti e Corniti c da conquistato* 

?Z eU Ì,,a M !?n4oloU ’Al * «««<•,/»»“■;«»«» *■ 

Brenta ed ha consegnato ai tre- presentato le Proposte scatu 
dici licenziati della Geloso la te dal comitato centrale c 
somma di un milione. Il signi- aveva concluso « looon m mat- 
fìcato dell’episodio va assai al tinaia. Su due 9 ruppi di 0 » 
di là della manifestazione di stioni * 11 ” 1 * d . rea li - a t a 
solidarietà che i tre sindacati corso dello sciopero d 
hanno inteso riaffermare recan- misurarsi con comp ii ’ 

dosi insieme davanti alla Gelo- D la lotta per la buon g 
so: c’è certamente questo, ma stione » del contratto, 1 
c'è anche la prova che l'unità ziattve per costituì e 
realizzata durante nove mesi di cafo nelle /abDricn - .. 

lotta è un patrimonio che i St tratta di facce f “ 
lavoratori intendono salvare e stessa medaglia, il 
rafforzare. apre le porte della fabbrica al 

Su quali basi? Per raggimi- sindacato, ma perché i laoora- 
gere quali obiettiui? A queste tori possano servirsi del Potere 
domande ha risposto oggi il acquisito, occorre che in opn 
compagno Trentin aprendo i fabbrica vi siano sezioni snida -1 
lanari del Consiglio nazionale cali forti, in grado ai salva- 
delia FIOM: » L’unità tra i .tre guardare e allargare il potere 
sindacati — ha affermato il re- contrattuale appena conquistato 
latore — che ha permesso di » Dobbiamo renderci conto del 
trasformare completamente la fatto — ha affermato Trentin 
struttura del contratto di la- — che abbiamo di fronte pro- 
voro, è certamente il patrimo- blemi nuovi che richiedono un 
nio più importante che i metal- esame critico dell’intera espe- 
lurgici hanno acquisito duran- rienza sindacale di questi anni. 
te la lotta. E questo perchè non lo studio approfondito dei nuovi 
si è trattato di una unità b uro- compiti che il contratto pone ol 
erotica, ma del frutto di un di- sindacato E dobbiamo renderci 
battito incessante, di ripensa- conto del fatto che il padronato 


Il Ministèro ' della Sanità 
ha denunciato ai procuratori 
della Repubblica di diverse 
città un numero rilevante 
di ditte farmaceutiche che 
avevano posto in commer¬ 
cio specialità medicinali non 
rispondenti alle formule de¬ 
nunciate al ministero stesso 
per la registrazione. - * 

Si tratta di vere e proprie 
truffe: una volta ottenuta 
la registrazione di una me¬ 
dicina, le <^itte hanno im¬ 
messo nel commercio spe¬ 
cialità farmaceutiche le cui 
facoltà terapeutiche sono di¬ 
mezzate, coh la sottrazione 
di alte percentuali di,vita¬ 
mine, antiobiotici ecc. i 
L’elenco è più eloquente 
di qualsiasj discorso: a Bo¬ 
logna, la « Viteal B 12 * del¬ 
la ditta «Alfa»; a Ferrara 
la « Iodanguirina ». della 
« Agifarma » (in tale spe¬ 
cialità al controllo si è ac¬ 


certata presenza di muffa); 
a Genova la « Citonevial » e 
la « Panciclina », prodotte 
dal laboratoiio MB (la Pan¬ 
ciclina ha presentato alle 
analisi 2 gr. invece di 10 di 
tetraciclina cloridiato); la 
« Vitamultina », del labora¬ 
torio « Ardini » di Genova 
Sestri; a Milano la « Ana- 
pula », prodotta dalla ditta 
« Profarmi » e preparata nel 
laboratorio Salf di Berga¬ 
mo; la « Proncovitam », pro¬ 
dotto dalla Sintex-Farma 
(che ha presentato 200 unità 
di vitamina «.A » invece di 
1000 mentre sulla confezione 
per bambini invece di 400 
unità, sono state riscontrate 
tracce « non dosabili » della 
stessa vitamina); la « Ami- 
nochim » della ditta Buca¬ 
neve e preparata nell’offici¬ 
na del laboratorio farmaco- 
logico «Medix»; la « For- 
tex » del laboratorio Lombar- 


Un operaio a Torino 


menti continui interni a tutte non disarmerà e tenterà certa- 
In vista dell'incontro convocato per martedì, i sindacati organizzazioni dalla nrepara- mente di recuperare le posi- 
dei minatori hanno aderito alla richiesta del ministro zione della piattaforma rlven- z joni perdute in sede di appli- 
del Lavoro, sospendendo gli scioperi già programmati, dicativa fino alla conclusione cazione ». C’è dunque il pro- 
ed invitando i 40 mila lavoratori a rimanere vigilanti, vittoriosa dello sciopero. blema di imporre il rispetto 

Nuove attestazioni di solidarietà giungono intanto alla „,S # r „ a “ 75 ì° ài“ M S™Sni 0 ^ C £ de l ^" traU °- Zia in termini 
categoria, tn lotta da dicembre per un miglior contratta q ne / enti J - appropriarsi " di nuovi, tenendo conto del fatto 
Nella foto; uno dei cartelli esposti dai negozianti di Mas- una vittoria che è il frutto di C he il principale obiettivo del 
sa Marittima (Grosseto) un vasto movimento di base e padronato, quello di conquistare 


cciso dai 


ssacranti 


Martedì in tutta Italia 


Comizi unitari nelle 


regioni mezzadrili 


Elezioni 

k i 

nelle 


cooperative 

assegnatari 


Tema: bilancio 
della legislatura 
Ancora rinviate le 
trattative dei sa¬ 
lariati 


Le richieste 
del personale 
viaggiante 


la «■ tregua - fra un patto e 
l’altro, è fallito. 

L'originalità del contratto dei 
metallurgici sta appunto qui: 
esso apre di fatto l'era della 
contrattazione articolata e in¬ 
tegrativa. sulla base dell'* uni¬ 
tà di trattamento » conquistata 
attraverso l’accordo con le 
aziende di Stato prima e quel¬ 
le private ora. Certo, vi sono 
dei limiti, anche oravi, di qua¬ 
lità e di quantità, nel nuovo 
contratto ■ (specie per quanto 
riguarda le qualifiche e i set¬ 
tori) m a i cottimi e t premi, 
sino ad oggi imposti dal pa¬ 
drone, devono ora essere con¬ 
trattati dai Jaunratori sulla base 
delle precise scadenze previste 
dal contratto. 

Ecco le questioni concrete 
attorno alle quali devono impe¬ 
gnarsi, unitariamente e subito, 
tutti i lavoratori. Ed ecco per¬ 
ché fondamentale è oggi dar 

•*•#/■» n eo?ìnni cincìn t*fl1 # /ì 0 TT7 fi— 


orari di viaggio 



Un nuovo incontro per il 
contratto dei salariati fissi — 


delle Poste 


tenutosi il 28 — ha dato esito . fabbrka da » braccia » del sin- 

Le elezioni 'dei consigli negativo. La Confagricoltuia jj p ers0 nale viaggiante poste- \dacato in strumenti democrat ci 


vita a sezioni sindacali demo¬ 
cratiche e vive. 

Per dirla con Boni (che ha 
chiuso in mattinata i lavori del 
CC) «dopo aver vinto la guerra 
i metallurgici devono ora vin¬ 
cere la pace ». Il pericolo prin¬ 
cipale. dal quale bisogna met¬ 
tere in guardia i lavoratori è, 
a questo punto, quello della 
»burocratizzazione» del sinda¬ 
cato. con la conseguente possi¬ 
bilità per il padronato di im¬ 
porre la sua linea, di «inte¬ 
grare * il sindacato stesso nei 
suoi piani aziendali. E’ un peri¬ 
colo reale: per eliminarlo biso¬ 
gna al più presto trasformare 
le attuali sezioni sindacali di 
fabbrica da » braccia » del sin¬ 



di (lo sciroppo è risultato 
fortemente {cimentato con 
presenza di gas all'apertura 
della bottiglia); la « Spasnio- 
gan », prodotto dalla Wells; 
la « Fosforino * della ditta 
«Al-Ter-Na», preparato tlal- 
l’ofiìcina IGI di Paderno 
Dugnano (Milano); la «Reo- 
ciclina », ’ prodotto dalla 
Osfa Istituto Biofarmaceu¬ 
tico di Milano; la « Dolyn » 
del laboratorio farmaceuti¬ 
co Guanelli; la « Padilplex» 
prodotta dalla Farmaco Ita¬ 
liano Padil; la « Viogrippil» 
del laboratorio G. Violani 
(la vitamina «A» è risulta¬ 
ta assente mentre avrebbe 
dovuto J contenerne 10.000 
unità ioniche); la « Cromo- 
sil » della . Zambelletti; * la 
« Cobevit », prodotto dalla 
Zenit, (queste fiale sono ri¬ 
sultate inquinate per la pre¬ 
senza di una forma batteri¬ 
ca), la «Epatozid* dell’istitu¬ 
to biologico Sernagiotto (in 
cui la vitamina B 12 era com¬ 
pletamente assente): a Pisa 
la «Vitamina C» del labo¬ 
ratorio Conti; a Torino la 
« Osfer B 12». sciroppo del 
laboratorio biochimico Pe* 
vro. (è risultato privo di po¬ 
tere proteolitico); a Vene¬ 
zia la « Ragasan » dell’Isti¬ 
tuto Biochimico Veneto-Spi- 
nea (la specialità ha presen¬ 
tato al controllo 58.000 uni¬ 
tà di vitamina « A » invece 
di 20.000 il che significa che 
conteneva quasi il ' triplo 
della quantità dichiarata): 
« Insulina ' in zucchero in¬ 
vertito » del laboratorio Bio¬ 
chimico Husci. 

Il ministero della Sanità, 
inoltre, ha denunciato alcu¬ 
ne ditte farmaceutiche per 
commercio abusivo di spe¬ 
cialità medicinali. Tali spe¬ 
cialità sono: « Inidit » dello 
Istituto Neoterapico Italiano 
di Bologna; a Genova un 
vermifugo per ovini della 
ditta Rolla; a Padova l’«Eva- 
quator» della ditta Co. Eu¬ 
rochimica Farmaceutica: a 
Parma la _c Hermicina » per 
uso veterinario della «Far¬ 
maco-zoo» (Fidenza);a 
Udine « Asma », della ditta 
Encia. 

Per altre 15 specialità, in¬ 
vece, il ministero della Sa¬ 


nità ha disposto il sequestro 
temporaneo e il divieto di 
vendita al pubblico m atte¬ 
sa del pai eie dell’Istituto 
superiore di sanità. 

L’istruttoria quindi con¬ 
dotta dal dr. De Maio ha già 
dato risultati di notevole im¬ 
portanza. L’episodio « Gior- 
getti - "Quattro Soldi" » è 
stato superato e chiarito in 
poco tempo, ma il magistra¬ 
to ha voluto spingere le in¬ 
dagini molto più a fondo sot¬ 
toponendo a un rigido con¬ 
trollo presso il Ministero 
della Sanità le specialità re¬ 
gistrate e da registrare. 

Nei soli mesi di gennaio e 
febbraio del corrente anno 


ben 161 richieste di registia- 
zione per alti citanti farmaci 
sono state ritirate dalle dit¬ 
te: mentie cioè si andava 
sviluppando l’inchiesta di 
De Maio. 

E menti e nel 1960 sono 
state revocate d’ufficio 39 
pratiche e 434 ritirate dalle 
ditte; nei 1961 38 sono state 
revocate d'ufficio e 525 ri¬ 
tirate dalla ditte; nel • 1962 
ben 138 sono state viceversa 
ievocate d’ufficio (di cui 77 
nel solo mese di dicembre 
e cioè subito dopo l’inizio 
dell’istruttoria) mentre le 
ditte hanno rinunciato a 
1.449 loro richieste con 721 
rinunce nel solo dicembie. 


Torino 


Commosso omaggio 


a Felice Casorati 


Una grande folla ai fune¬ 
rali del pittore 


Parigi 


Chiude 


' TORINO, 2 

Torino ha reso oggi l’ulti¬ 
mo omaggio alla salma di 
Felice Casorati. Una folla 
commossa, tra cui spiccava¬ 
no le maggiori figlile del¬ 
l'arte e della cultura torine¬ 
se, - i suoi collaboratori più 
diretti, i suoi discepoli, ^li 
studenti dell’Accademia e del 
Liceo Artistico, hanno ac¬ 
compagnato il maestro nel 
suo ultimo viaggio. 

La camera ardente era sta¬ 
ta approntata nel salone deL 
l’Accademia Albertina e per 
tutta la mattinata centinaia 
di cittadini sono sfilati in 
commosso corteo davanti al 
feretro, al cui capo era stato 
posto un cartone di Gauden. 
zio Ferrari rappresentante la 
Deposizione di Gesù. Migliaia 
di telegrammi testimoniano 
la profonda stima che circon¬ 
dava la figura dell’artista. 

Alle 14,30, il funerale si 


è mosso dall’Accademia, e, 
dopo aver percorso nei due 
sensi la vecchia via Po, allo 
scomparso tanto cara, si è 
svolta la cerimonia religiosa 
nella chiesa di San France¬ 
sco da Paola. Ha commemo¬ 
rato la figura di Felice Ca- 
sorati il direttole dell’Acca¬ 
demia Albertina, prof. Pau- 
lucci, il quale ha messo in 
risalto, oltre alle indiscusse 
qualità artistiche, l’aspetto 
umano del maestro e l’esem¬ 
pio che Felice Casorati la¬ 
scia a coloro che ebbero la 
ventura e la fortuna di co¬ 
noscerlo. 

Un piccolo gruppo di ami¬ 
ci, i più vicini allo Scom¬ 
parso, ha poi accompagnato 
il feretro aU’ultima dima;?, 
a Pavarolo, un paesino della 
collina torinese dove Felice 
Casorati si era costruito la 
tomba di famiglia. 


MiiiiiMiiiimmMiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiHimmHimmimiiiiiii 


il Caffè della 

Rivoluzione 

\ 

Francese 


nelle cooperative degli as- mantiere le proprie posizioni legrafonjeo. aderente alla Fe- di decisione, i veri agenti con¬ 
segnatari — previste nel negative su orario di lavoro, deraZione de p a CGIL, ha mos- trattuali. 

mese dì aprile — e la di- m,n,rni .. sa * ar . I 3li nazionali, ung sf?ne d - nlievi a i fun _ C’è anche — ha ricordato 
scussione contemporanea dei scarti di qualifica, indennità zionamen t 0 de j servizio per: 1 ) Trentin un problema di raf¬ 
filatici stanno impregnando per malattia e infortunio, fe- deficienza dei vagoni postali forzamento e di scetta dei qua¬ 
le asenrinzinni aderenti al ne e indennità di anzianità. dn - e per questo il sindacato 

i?Aii SS 0 C,a 7 'i 0 n i. ^. re . 1 al a n U esto ounto i sindacati (su 400 ' meta hanno supe- orqa „i Zzer à brevi corsi e pren- 
1 Alleanza contadina in una hnnnn fattn nresente di non ra, ° 1 30 ^ di vita): 2) ,a derà altre iniziative. Ma soprat- 
azione a largo raggio per tratTa ^sufficienza dell’ organico; 3) tutto c*è il problema di cemen- 

vitalizzare la cooperazione . la mancanza di tutela degli ad- fare con l a tessera del sindacato. 

nelle zone di riforma agra- l,va .\ ai I V°. nie . quesi prt ' detti: 4 ) l’arretratezza del re- il collegamento nuovo permesso 
ria. Tre sono le richieste dl posizione i rappreseti- goIamento d serv j Zl0 . dalla lotta fra padronato e la¬ 
preliminari avanzate per la » antl Padronali hanno chiesto voratori 

convocazione di queste a^ <*• «pensarci su»; il nuovo Ia ° rd,ne ^pUno 1 P r,m !,. daIÌ suI tesseramento 

semblee- 1 ) allargamento incontro e previsto 1 8 marzo. d , investim ° entl per rinnovar e S 

Hollp rnnnpraliirs a tutti i Ha inìzio domani, intanto le vetture, cominciando col to- h ’w Ji 

delle cooperatile a tut i ) a campagna- di assemblee in. gliere di servizio quelle i" ^ 2 ? vittoriosa dfeenterànno 
coltivatori diretti e mezza- dette dall’Alleanza per di- legno: l’apertura d, una con- orJf^mZTdt[ sindaca™ 
dn della stessa zona, pren- SC utere un «programma di ^ z f ZI d " e nrevenz^one" e’’ as^ì dai c’è spazio, ha ricor- 

dendo le misure opportune; legislatura» per i contadini. infortuni e delle malat- doto Trentìn ’ P er una eampa- 

2) consentire la partecipa- La campagna proseguirà nei \ ìe pro fessionali; maggiorazione d ?. a unitaria. 1 lavori del consi- 


La moglie e uno dei figli dell’operaio morto. 


zione alle assemblee — sia giorni successivi ed avra due| de i 49 ^, dell’attuale compensoR 10 nazionale saranno chiusi 

I » • t - 1 r 1 . i' e f _ . _ 1 « 1 / 11 eonro # i-t rtn wnJIn 


U III. U4WV. MMi — O - — ” UVi IV V VIVI» « . , | . 

pure senza diritto di voto punti culminanti: martedì 5 pcr trasferta. Su tali richieste segretario della 

Ur il ? marzo, con grandi mani fe- è stata richiesta la trattativa da CGIL, Foa. 


nor il niiale è nprpc^ria uno giauui e sidia unirla w uanmivs u.u 

per ,... qua e „ e "“““n 3 u " a stazioni unitarie nelle regio- iniziare e^tro il prossimo 10 
modifica allo statuto di n - mezzadrili, e 1*11 marzo marzo. , ., 

tutti i componenti delle fa- per iniziativa della Feder- 

miglie assegnatane, e non braccianti nazionale. - -- 

solo del. socio titolare; 3) - Nelle manifestazioni d: 


Adriano Guerra 


preparare l’assemblea con martedì — cui aderiscono Fe- 
lo studio di un « program- dermezzadri. Alleanza conta. 


ma di sviluppo » dei poderi dina. Cooperative agricole e 
'dei soci e dell’intera agrieoi- Federbraccianti il tema 
tura comunale. centrale sarà il bilancio della 

„ , legislatura che si chiude e 

Per far svolgere queste c j, e ^ nonostante gli impegni 
funzioni a lle assemblee, fin de j governo di centro-sini- 


Per il contratto «municipalizzate» 


da ora, 1 Alleanza sta prò- s tra, è un bilancio fortemen- 
muovendo riunioni di Sr u P- te negativo per i contadini. 


pi di assegnatari e prenden¬ 
do contatti con gli enti com- 
prensoriali. Le cooperative 


Alcune delle manifestazio¬ 
ni vedranno la partecipazio- 


Sciopero confermato 
nelle aziende elettriche 


interessate sono- 62o quelle dc *H <>P erai ’ a Piombino, 
interessate sono, ozd qu 11 dove converranno i lavora- 


famTliari* assocfatiT-^ flV^le a S r icoli della Val di Cor- | 0 luogo contatti fra le Confe- UILSP) per i prossimi giorni 

,r,o hì ira’rfnrmi n * a c operai dellTLVA. deraziom della municipalizza- viene confermato. ET augurabile 


Nei giorni scorsi hanno avu-itrici (FIDAE. FLAEI. FAILE, 


jT f _. - 1 - t rncfrvrmn *•*«» w 511 up-iui ut» ■ < 1 . uiid^iuui ULUd muiiiLi v iriit' Lumvi nimu. jù au^uiduiic 

&*’’ cooperative a 0 parlerà Mariani della segre-' zione e le Confederazioni dei che la FNAEM — sentendo il 

zione; 183 le mutue bestia- t er j a nazionale della Feder-1 lavoratori (CGIL, CISL e UIL). peso della responsabilità che 

>^ «>nn 1*7 013 > nTton/Ì/v fo_ _ _ _ _ I A ti A J: ____u • _ . « ....__• _ • 


me con 17.911 • aziende fa-, mezzadri- a Cecina narlerà a,, ° scopo di esaminare la pos- vien^ ad assumersi di fronte ai 
miliari associate. Vi sono Rnnìfnyi Hella Alleanti nnn sibiliti di rimuovere le diffi- lavoratori e nei confronti della 
inoltre 12 consorzi che asso- f 1 -n™ coUà insorte fra la FNAEM e i popolazione - riveda le sue 

ciano fra di loro 522 coope- p- 'k “iella rGIT par,era sindacati di categoria nel corso posizioni quanto mai assurde 
rative e che nualificano ’ ^S 011 a el » a LUIU de H e trattative per il rinnovo oltreché negative. 

enme Altre manifestazioni sono del contratto. Queste difficoltà 

perciò, come organismi eoo- annunc j a t e a Penisia nella hanno portato, data la negativa -——— - ---"• 

peritivi «di secondo grado». sa i a <j e i Notari dove parlerà Posizione dei rappresentanti 

-Lo sviluppo della coope- . segretario nazionale della ad ,V n P r ; mo sciopero TniffOtlVfi il#tf 

razione nelle zone di rifor- FedSmezMdri Doro Frane? 1 °n C neHa i scttimana H scor ' ITUnUflVe per 

_ ^_reaermezzann uoro r ranci- sa e a n a proclamazione di un • _ • 

ma — attualmente inceppa- SCO m; a Rimini dove parlerà nuovo sciopero nazionale per ■ nétrolltn 

tò a causa del funzionamen- Lai, della CGIL Migliaia di martedì, mercoledì, giovedì. • B 

li teocratico e dello scarso manifestazioni comunali sono La FIDAE-CGIL comunica Le trattative per il rinnovo 


Trattative per 
i petrolieri 


Le trattative per il rinnovo 


aiuto ricevuto — potrà rice- [indette nelle altre regioni, [che, essendosi i contata fra le del contratto neu'industria pe- 


gioiri interessato. 


nali della «frutta rossa», "imato da tutti i sindacati elòt-Macati. 


. TORINO, 2 

La tragedia dei treni-ope¬ 
rai ha fatto un’altra vittima. 
Un giovane operaio è morto, 
dopo lunghe ore di agonia, 
sul ciglio di una scarpata 
ferroviaria: era sceso preci¬ 
pitosamente da un convoglio 
in corsa pochi metri dopo la 
stazione di Ciriè. Lo sfortu¬ 
nato giovane avrebbe dovu¬ 
to scendere a quella stazione: 
ma la stanchezza, dopo un 
duro giorno di lavoro, lo 
aveva vinto. Si era appisola¬ 
to e si è svegliato solo quan¬ 
do il treno, superata la sta¬ 
zione, aveva già ripreso la 
corsa. Ha tentato allora di 
scendere: la velocità non era 
ancora molto forte, ma, ca¬ 
dendo dal convoglio, l’uomo 
ha battuto il capo contro la 
rotaia di un binario morto, 
ed è svenuto, r , - 

E* rimasto senza soccorsi, 
fino all’indomani ' mattina: 
quando si sono accorti di lui 
e l’hanno trasportato al¬ 
l’ospedale, era troppo tardi. 
E’ spirato poco dopo. 

Si chiamava Donato Espo¬ 
sito, di 33 anni. Era venuto 
dalla provincia di Potenza 
con la moglie. Anna Vacca- 
ro di 31 anni e due bambini: 
Antonio di 9 anni e Teresina 
di tre anni, nata pochi gior¬ 
ni dopo che la sua famiglia 
era immigrata in Piemonte. 
Donato Esposito si era siste¬ 
mato in due stanzette a Roc¬ 
ca Canavese, un paese a 32 
chilometri da Torino. 

Dopo lunghi mesi di di¬ 
soccupazione, l’operaio ave¬ 
va trovato lavoro alla Fiat: 
in fabbrica il suo turno co¬ 
minciava alle 14,30. Ogni 
mattina, a mezzogiorno. Do¬ 
nato inforcava la motociclet¬ 
ta e si recava alla stazione 
di Ciriè. da dove prèndeva 
il treno fino a Torino. La 
sera, l’itinerario si ripeteva: 
partenza in treno da Torino, 
arrivo a Ciriè a mezzanotte 
e quaranta. Altri dieci chilo¬ 
metri in motocicletta e final¬ 


mente’a casa. Il tempo di] 
mangiare e 'dormire' poche 
ore, poi di nuovo in moto. 
Una vita massacrante. Inva¬ 
no la famiglia Esposito'ave¬ 
va cercato una sistemazione 
qualsiasi a Torino: gli affitti 
erano troppo cari per il loro 
bilancio. La contrattazione 
era impossibile: appena sen¬ 
tivano che era un immigrato 
del Sud, i proprietari tron¬ 
cavano ogni discussione e ri¬ 
fiutavano di venire a patti. 
ET vergognoso, ma è così. 
Lo ha ammesso perfino La 
Stampa. ■ 

L’altra sera Donato Espo¬ 
sito si è addormentato in tre¬ 
no, vinto dalla stanchezza. 
A Ciriè il convoglio si è fer¬ 
mato, ma lui non se ne è 
accorto. Quando si è sveglia¬ 
to, il treno aveva appena ri¬ 
preso la corsa. La velocità 
era ancora ridotta: appena 
venti chilometri orari. L’uo¬ 
mo ha tentato, ha creduto di 
potercela fare: ha aperto Io 
sportello e ha fatto un bal¬ 
zo nel buio. Chissà, forse gli 
era capitato anche altre vol¬ 
te e gli er 3 andata bene. Sta¬ 
volta. però, è caduto mala¬ 
mente: ha inciampato contro 
la scatola metallica del cam¬ 
bio ed è ruzzolato pochi me¬ 
tri più in là. battendo il cano 
contro un binario morto. 
Nessuno si è accorto di luì. 

Numerosi convogli gli sono 
passati accanto, ma non si so. 
no fermati: nella notte, il gelo 
si è impadronito del poveret¬ 
to e lo ha stordito ancora ni 
più. Solo ieri mattina, il ca¬ 
potreno del convoglio che 
arriva a Ciriè alle 7.10 ha vi¬ 
sto il corpo, esanime sulla 
scalpata. Ha avvertito un 
ferroviere: è stata chiamata 
un’ambulanza che ha rac¬ 
colto il corpo dell’Esposito. 
ormai agonizzante. Da!- 
l’ospedate hanno telefonato a 
Rocca Canavese: Anna Espo¬ 
sito è corsa al capezzale dei 
marito, ma lo ha trovato già 
morto, senza aver ripreso 
conoscenza. 


PARIGI, 2. 

La Sovrintendenza alle Bel¬ 
le Arti francese non ci può 
far niente: un piccolo caffè del¬ 
la vecchia Versailles, il Caffè 
Amaury, andrà distrutto.- Ep¬ 
pure. frale sue mura sono stati 
organizzati alcuni tra i più fa¬ 
mosi complotti della storia 
francese. La stessa rivoluzio¬ 
ne dell’89 pare che abbia avuto 
nel Caffè Amaury una delle 
sue culle più importanti. 

Fino ad ora il vecchio pro¬ 
prietario del Caffè Amaury a- 
veva conservato nel suo locale 
gli stessi tavolini sui quali a- 
vevano giuocato a carte Mi- 
rabeau e Robespierre, ove 
Georges Sand e Musse faceva¬ 
no colazione. Ma il figlio del 
vecchio proprietario ha dpeiso 
che. per i suoi affari, è molto 
meglio organizzare una botte¬ 
ga di antiquariato. Cosi, con* 
gran dolore pcr i parigini a- 
manti delle vestigia del pas¬ 
sato. il Caffè Amaury sta per 
scomparire. 

Costruito nel 1676, il Caffè 
si chiamava allora ~ Pavillon 
Royal - ed è con la rivoluzione 
del 1789 che è entrato nella 
storia. Lo stesso sindaco di 
Versailles ha scritto un libro 
sul vecchio Caffè: i deputati 
del terzo stato — egli scrive - 
convocati a Versailles agli 
- Stati Generali - alloggiavano 
nei paraggi ed avevano scelto 
le sale deH’Amaury per discu¬ 
tere i loro progetti. Lo scan¬ 
tinato del Caffè era stato at¬ 
trezzato anch’esso in stanza di 
riunione in modo che i depu¬ 
tati potessero nunirvisi in se¬ 
greto. 

Tra ì provvedimenti decisi 
nel Caffè Amaury e adottati 
poi dagli Stati Generali ven¬ 
gono citati: il voto per ordini 
o per testa e la decisione di 
continuare le sedute nonostan¬ 
te l’ordine contrario del Re E’ 
sempre tra le mura del vec¬ 
chio Caffè che i deputati bret¬ 
toni decisero di creare il mo¬ 
vimento «Amici della Costi¬ 
tuzione ». che poi passò atta 
posterità col nome di « Club 
dei Giacobini ». 

- Non possiamo far niente per 
impedire ai proprietario del 
Caffè di fare quello che vuole 
del suo negozio — ha dichia¬ 
rato la Sovrintendenza alte 
Belle Arti francese — nè l’edi¬ 
ficio nè i mobili del Caffè 
giustificano un nostro inter¬ 
vento e d’altra parte nessuna 
legge ci autorizza a protegge¬ 
rà i fantasmi ». 



100 MILIONI 

Concorso del Quadrifoglio d'oro TELEFUNKEN 


a 


E avvenuta la 8 ESTRAZIONE 


Milano. 3 marzo 1963 

Il giorno 26 febbraio 1963 presso la Sede della Telefunken 
Radio Televisione S. p A. in Milano — piazzate Bacone n. S 
— alla presenza del Notaio Marsala dott Maurizio e del 
Funzionario delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere 
dott Luigi Vanadia. si è proceduto all’ottava estrazione 
della comb ; nazione vincente fra tutte le schede del Concorso 
pervenute alla Telefunken Radio Televisione S. p A. entro 
le ore 12 del 25 febbraio 1963 


Il numero estratto è il seguente: 


6439 


Coloro che hanno indovinato il numero estratto sono invitati 
a comunicare alla Telefunken Radio Televisione SpA. — 
piazzale Bacone n 3. Milano — a mezzo raccomandata con 
ricevuta d- ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio indirizzo entro e non oltre le ore 24 
del 25 marzo 1963 


II sorteggio definitivo dei premi avverrà dopo la suddetti 
data, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso. 


Continua il Quadrifoglio d’Oro Telefunken ed altre estra¬ 
zioni seguiranno prossimamente. Richiedere il regolamento 
del Concorso ai rivenditori .autorizzati oppure direttamente 
alla Telefunken di Milano. 


-v. _a. 4 .» o-'s.- 
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Da domani in Francia 


Fenomeno registrato dagli scienziati 


La CIA rilancia Minatori: Un atomo extraterrestre 


la campagna 
contro Cuba 


sciopero a ha «bombardato» gii USA 

m II nucleo atomico proveniva sicuramente 

V/IflfMmli • da un sistema diverso dalla nostra Ga- ^ 


Un cacciatorpedi¬ 
niere americano 
della base di Guan- 
tanamo danneg¬ 
gia un mercantile 
cubano 


WASHINGTON, 2 

L’iniziativa presa dalla 
CIA (il controspionaggio 
americano) di denunciate 
un preteso addestramento di 
guerriglieri latino-americani 
a Cuba ha subito dato i 
suoi frutti. I più arrabbiati 
sostenitori della guerra con¬ 
tro Cuba hanno trovato nel¬ 
la relazione svolta su questo 
argomento dal direttole del¬ 
le CIA, John McCone, un 
nuovo appiglio per la loio 
strenua, isterica propaganda. 

Il senatore Barry Gold- 
water dell’Arizona — capo¬ 
fila degli arrabbiati —» ha 
detto che il pencolo non è 
costituito dalle armi, ma dal 
fatto che Cuba può diventa¬ 
le un «centro di sovversio¬ 
ne ». Egli ha dichiarato: 

« Potrebbero caricare l’isola 
di armi fino a farla affonda¬ 
re, senza per questo diventa¬ 
re un pericolo militare per 
noi. Il vero pericolo è l’ad¬ 
destramento di americani 
nelle tecniche del sabotaggio 
e della guerriglia. Dobbia¬ 
mo metterci in posizione ta¬ 
le da considerare qualunque 
attacco comunista a qualsia¬ 
si paese di questo emisfero 
come un attacco a noi 
stessi ». 

Questi senatori non si ac¬ 
contentano della relazione di 
McCone; dicono che il go¬ 
verno «non sta dicendo tut¬ 
ta la verità » al fine di chie¬ 
dere più soldi per l’Alleanza 
per il progresso (il piano di 
Kennedy per investimenti in 
America Latina, che sta fa¬ 
cendo acqua da tutte le par¬ 
ti). Si dimostra così in mo¬ 
do lampante che il governo, 
lungi dal frenare le intem¬ 
peranze degli oltranzisti, ne 
stimola sempre più le prete¬ 
se, dando loro l’orientamen¬ 
to con le sue prese di posi¬ 
zione. 

Gli episodi delle ultime 24 
ore sembrano confermare la 
manovra del governo USA 
per spostare l’asse dell’of¬ 
fensiva anticubana verso gli 
stati latino - americani, in 
modo che ogni eventuale ini¬ 
ziativa sembri assunta da lo¬ 
ro nel quadro dell’OSA e 
non dagli Stati Uniti in pri¬ 
ma persona. 

Le piccole provocazioni co¬ 
stituiscono poi il tessuto quo¬ 
tidiano dell’accerchiamento. 
Un cacciatorpediniere della 
base USA di Guantànamo 
(situala nella prov ; ncia di 
Oriente di Cuba) si e tal¬ 
mente avvicinato a un mer¬ 
cantile cubano « per ispezio¬ 
narlo » — come ammette lo 
stesso portavoce del diparti¬ 
mento della marina america¬ 
na — che una delle sue an¬ 
core si e impigliata m una 
delle sartie del mercantile, 
danneggiandola. 

Il governo cubano ha co¬ 
municato che il cacciatorpe¬ 
diniere — 1 « Harold J. Ei- 
lison » — aveva per 45 mi¬ 
nuti preso fotografie del 
mercantile « Joven Amalia », 
che trasportava viveri da 
Santiago de! Cile a Baracoa 
e quindi restava nelle acque 
territoriali di Cuba. Secon¬ 
do l’Avana, il danneggia¬ 
mento delle sartie e avvenu¬ 
to « deliberatamente ». 

Da fonti occidentali, al¬ 
l’Avana. si e appreso oggi 
che circa 2 000 militari so¬ 
vietici avrebbero lasciato 
Cuba a bordo di un pirosca¬ 
fo sovietico, partito ieri po¬ 
meriggio mentre un’altra na¬ 
ve sovietica slava entrando 
m porto. , •. 

Frattanto il governo ha an¬ 
nunciato due notevoli succes¬ 
si sulle forze rivoluzionarie: 
lo sterminio d| una banda di 
insorti nella provincia di Las 
Villas, 450 chilometri a sud-, 
est dell’Avana, e l’arresto di 1 
un agente del servizio segie- 
to americano effettuato gio¬ 
vedì all’Avana. Gli insorti si 
erano macchiati di ' atti di 
vandalismo e avevano vi¬ 
gliaccamente "ssassinato ope¬ 
rai e contadini indifesi 

Quanto all agente della 
CIA, la stampa dice die l’in¬ 
dividuo e stato fermato po¬ 
chi minuti prima di entrare 
in un’ambasciata e che in¬ 
dosso 'aveva documenti com¬ 
promettenti. 



Documentario TV 
suil'lrak vietato dal 
governo gollista 


Il nucleo atomico proveniva sicuramente 
da un sistema diverso dalla nostra Ga¬ 
lassia - La sua energia: tre miliardi di 
volte superiore a quella possibile arti¬ 
ficialmente sulla Terra 

Nostro servizio (presso la città di Albuquer 
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Adenauere Erhard 
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ai ferri corti 




■’ Nostro servizio (presso la città di Albuquer- 
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, . x . , . wAcniMPTnM o II nucleo atomico in que- • *. , 

1' minatori francesi sono WASHINGTON. 2. s tione. proveniente dall’esterno Dal nostro corrisnondente tre gio ™i fa - Ometto della 

entrati oggi nel secondo II mese scorso un fenomeno della massa stellare chiamata diatriba tra i due è anche il 

giorno di sciopero ‘ La parte- fisico non eccezionale ma di Via Lattea (cui appartiene il ' BERLINO. 2 vice di Erhard, il segretario 

cipazione alla lotta sindacale uno sviluppo senza precedenti sistema solare ) ha colpito du- Fra Adenauer e il vice can- di stato Mueller-Arfnack, che 

è totale- i 200 mila lavoratori P er la su a vastità si è verifi- T antc il tragitto all'interno del - celbere Erhàrd si è accesa una annunciò due settimane fa di 

cat0 nell’atmosfera terrestre: l'atmosfera parecchi nuclei ato. nuova controversia a proposito dimetterei per protesta contro 

. j. t un " 10 u ‘ f. “ per qualche attimo una regio- mici dei gas componenti l'aria dell’ingresso della Inghilterra Patteggiamento anti-bntunnico 
rio di circa IH per cemo e ne deoli Stati Uniti ha subito e ha provocato una disintegra- nel Mercato comune e reci- di Adenauer. Questi chiede ora 

l’adozione della settimana la- intenso bombardamento co- zione a catena da cui sono sca- procamente essi si stanno ad- a Erhard che intenzione ha 

vorativa di 40 ore, senza al- s mico a causa dell’incontro del- turite le radiazioni registrate dossando accuse e rimproveri nei confronti del segretario di 

cuna riduzione di paga. Il go- la terra con un nucleo atomico dai fìsici (bombardamento co- P er h fallimento dei negoziati stato ed Erhard risponde sem- 

vprno ha minacciato nel caso extra galattico, vagante nello smico). Il fenomeno, senza pre- di Bruxelles. pre secondo le informazioni 

niu> in srìnnprn rlmiesse ri- spazio e dotato di una energia cedenti per intensità, è ogget- H cancelliere, che ultima- del giornale, che questo « è un 

nrlndore lunedi l'adozione dt movimento tanto grande da to di una relazione, apparsa mente ha mostrato di nuovo le affare suo». 

fti misure liberticide trami- rientrare appena nei limiti del- sulla rivista * Physical Review " nu0Va , a :B ” 

dt misure liberticide trami i. |inmapina210ne; p nucleo prò- i etters , dell'istituto di scien fa can< ^ 31 m H l . lstro dfllEco- temo del governo e del par¬ 
te la militarizzazione dei mi- ven i va sicuramente da una co- . . , s 1 nomia di essersi immischiato in tito di governo, e la successio- 

natori. I rappresentanti dei s tellazione estranea alla nostra Vi“ c [ earì . d J l mnssachussetts maniera «inammissibile» in ne alla cancelleria, inutile dir- 
minatori si riuniranno n er- Via T atten Institute of Technology, a fir- questioni di politica estera. La lo. la questione di fondo, an- 

mntV nello serata di anni o i « • i èmerimni rhe hanno ma del Dr ■ John Linsley. Deutsche Zeitung di Colonia — che se per ora non viene aper- 

tanto nella serata di oggi, o 1 fisici omertcam che' hanno calcolato che sostenitrice della linea del can- tamente tirata in ballo. L’osti- 

domam, per decidere la ri- studiato il fenomeno hanno de- o P r ce j-jj ere — attaccava stamane lìtà di Adenauer all’ascesa di 

sposta da dare al governo e sunto ciò calcolando, in base imprimere ad un nucleo ato- E r h ar( j e affermava che questi Erhard alla testa del governo 

ai padroni. Non si esclude agli effetti prodotti, l energia mi co l energia di cui era do- «vuole porsi alla testa di colo- è arcinota, per cui la recente 


Qfnrmi fin lunedì nrnssimo in — ~ uè* nuovo messico sareooe ne- uci za ovvua 4 uawioai .imm.vmv « , 

sjarmt da tuneai prossimo m giuntl a „ S ultati tanto sbalor- n t nnAB la strada del MEC allTnghilter- cancelliere ha indotto subito il 

uno sciopero a oltranza. ditivl: g nucleo atomico in ° rand . e ra». Stando al Welt di oggi, le vecchio a contrattaccare, e du- 

Numerose prese di posizio- questione doveva «vere iurm q 1 }° j ° ( “ c “ a Terra at ~ c0 6e sarebbero * ora a questo ramente. Dice il Telegraf di 

___i eneraici cinetìcci lui Tnouitnen" lomo ut uOie» . nfn* Afìpngnnr hn InviatA una Rprllnn nvpct* « T.n tpncinnp fra 


‘Vivai. V.X V V* k - § . , . v « , 

ne contro l’attentato al dirit- energia cinetica (di 


punto: Adenauer ha inviato una Berlino ovest: «La tensione fra 


Placchi . minacce «H» 

De Gallile sono formulati bruscamente arrestato. Per fa- 
dalle centrali clandestine f~- re un esem p,- 0 a n a portata di 
sclste, che Pjendorw spunto ci si può riferire ad uno 

dal rapimento di Argoud, av- scontro f ra automobili: un’auto- 
venuto giorni fa a Monaco mobìle in movimento è dotata 
di Baviera, per * invitare la di una certa quantità di energia 
z nazione Óllà lotta controlli cinetica, accumulata con l'ac- 
vecchio generale ». Un dócu- quìsto della velocità sotto la 
mento di questo tenore, fir- spinta costante del motore, 
mato da Georges Bidault, ca- Quando si tenta di modificare 
po del settore politico del j 0 s t a t 0 di moto dell’auto, bloc- 
ZURIGO — Il professor Korair M. Sissakian docente di biologia all’lJniversità di terrorismo francese OAS, è condola, l’energia cinetica vie- 
Mosca, esprime le felicitazioni di Krusciov e del governo sovietico per l’assegnazione stato recapitato questa mat- ne restituita all'esterno e ma- 
dei premio Balzan per la pace ai Papa Giovanni XXIII. A sua volta il Papa ha inca- tina a migliaia di francesi nifesta i suoi ^V.JP 0 v 

ri cato il cardinale Cicognani di rispondere al presidente della Fondazione Balzan con la posta normale. « Il po- *P? d *- f j* t e l l n ™fj. eT ì[ sor : aiona 
con un telegramma in cui si afferma, fra l’altro, che egli « ha accettato con bene- tere gollista — si legge nel [ entamen t e $0 tto forma di ca- 
volenza e gratitudine la recente decisione della Fondazione ». Nella foto: il prof. Sis- manifestino — pone il movi- lore che j a sa u re j a tempera- 
sakian in piedi dinanzi al microfono. A sinistra Giovanni Gronchi. mento di cui Argoud era uno tura dei ceppi dei freni; se U 

r ' dei capi nella necessità di rallentamento è più brusco (ar- 

_________—--- compiere operazioni di legit- resto immediato contro un osta- 

tima difesa ». colo), allora l’energia si mani- 

Madrid Voci a Stoccolma d/l l Pem-ClYmart fro a fdeprec?MIeTWetto:“pie 0 a 

_ - « w «a a ,. e . non si con e c0nt0rce \ e lamiere dellauto 

- eluderà nemmeno olla sua f tno a di sintegrare addirittura 

- - quinta settimana. Il colenda- ,-j veicolo. 

fi ■ * 1 rio delle udienze ora disposto Questa è l’energia cinetica: 

m nnnnnnitfi ^ , dal presidente Garr’-t preve- in campo atomico tutti sanno 

Wfftf UlBllllf f Kll ■ Ki’ -I I ■■ deva la sentenza per venerdì quali effetti distruttivi (bom- 

scorso; ma l’arresto dell’ex bardamento nucleare) può pro- 
et jm z BHF colonnello Argoud rese ne- durre lo scatenarsi improvviso 

AMAI*4Wf cessarla l’interruzione di un dell’energia accumulata in mi- 

mm UUvI Wl ^ giorno del dibattimento. II fiordi e miliardi di atomi che, 

* ’ ^ processo riprenderà in ogni anche se di dimensioni infini- 

caso lunedi prossimo teslmali, sono scagliati alt’in- 

Oggi si è assistito In aula a torno a - velocità prossime a 

— —- —-——-— una di quelle sparate patriot- quelle della luce dalla forza 

tarde che sono di prammatica della disintegrazione a catena 
,., nm n n Jnei processi come questo, del materiale fissionabile (di- 

quando compaiono alla sbar- sintegrabile) della bomba. Com. 
n . t r ,b u una . le #1! ì 4 ranc ^ ta d! Wr ra uomini privi di scrupoli, preso quale può essere l’effetto 

A macchiatisi di delitti infami dell’energia cinetica di un cor- 

Lrnc; Jni^nnisii sotto la divisa colonialista, e po anche piccolo ma dotato di 


pero dei minatori e ai aevot- f gn-nciumu acceieraziom ai j u minorai ai JSrnard gli na > risposto irn- stiano cne avra luogo an mi- 

nere a favore del fondo di at .°. mi che abbiano a loro aispo- e lectronvolts. Il nucleo extra- tato che, di fronte ad una simi- zio della settimana si arrivi ad 

nnlirìnriptn Vpnuivalente di s , tz, °P e ; d sincrotrone 0 a t a tic o del Nuovo Messico — le lettera, egli rifiuterà di par- una vera prova di forza tra 

duP a ornate dV lavoro. In dell lstitut0 dt Flsica di Brook * come si è detto - aveva tre tecipare alla 6 seduta di gabinet- d, essi ». I commenti delle a- 

Lorrena ali inaeaneri hanno tìa ^ en ’ . . ' miliardi di volte tale energia, to della prossima settimana. In genzie di questa sera confer- 

Lorrena, gii ingegneri nunno L’energia cinetica — come è realtà, il vice cancelliere ave- mano questa previsione. 

deciso uno sciopero di 24 ben noto _ è i’ eneT g(a acca- John Rarhnur va già ostentatamente disertato hiuseone Conato 

ore. Anche le autorità relt- mulafa da un corpo in movi- JOnn DarDOUr anche la seduta di gabinetto di VJIUScppc v,uiiaiu 

qiose di Arras hanno solida- mento per il fatto stesso di es- 

rizzato con gli scioepranti. sere In movimento: essa può Miiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiniiiiimiiimimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


Giuseppe Conato 


Questo 
televisore 
merita la vostra 
fiducia 7 











Voci a Stoccolma 


Condannati 
14 operai 
baschi 


MADRID, 2. 

Il tribunale franchista di 
Madrid ha inflitto oggi dure 
condanne ad un gruppo di va¬ 
lorosi protagonisti degli scio¬ 
peri operai dell’amo scorso, 
sono tutti cittadini baschi re- 


Krusciov 
andrai 
Svezia? 



peri operai dell’amo scorso, che t difensori cercano invece altissima velocità, si può com- 

sono tutti cittadini baschi re- STOCCOLMA, 2. — Fonti esprime « la convinzione che, di presentare come * patrioti prendere anche senza essere 

sideriti neHa zona di Bilbao b sformate hanno riferì- con l’attuale sviluppo della della Francia », difensori del **«/««* com * » m P? s * 

V 5?" « S «S^ S HfXti re r5S!l a V a ‘ to che Krusciov avrebbe tecnica militare e dei mezzi suo prestigio e della sua po- «bie il mese scorso ad «n.n- 
oomicad, 31 sf^Uamentodel recentemente discusso con di distribuzione di massa. *nza nel mondo. L avvoca to finitesi male nucleo Comico prò 
oadroni e delgovernofran- l’ambasciatore svedese, Rolf l’unico modo sensato di sta- ? eo JP t es ^ner h„ parlato vacare un bombardamento co- 
c hista , Sohlman, Feventualità di una bilire le relazioni intemazio. difesa del legionario Bui- smico * a f Ia 

Ecco in condanne- sei an 5Ua visita in Svezia. Il gior- nali è l’osservanza dei prìnci- p f r ** P M- ha Glt effetti di tae - 

n « ™i l'i iJnnSnn naie Dagens Nyether pub- pi di pacifica coesistenza che chtesto la vena dt morte. mento cosmico non sono stati 

ni d r ^ lu y cne al . tecnico analoghe informazioni richiedono una soluzione pa- nuovo intervento con - naturalmente, apprezzabili ad 

26enne, Idelfonso Iriarte Ot- ? ,,ca anaiogne ìniormazioni ncnieaono una soluzione pa „ nhprtA di Informazione occhio nudo; in altre parole 

termin che già nel 1961 era uno dispaccio da Mo.ca, Clf ,ca dei problemi contro- J eVvdlva an^oaTTwelll non si lamentano danni. Ma gli 

stato processato e assolto dal- ufficia- fir^c^sfctenz^‘Smì- 1 ’ 3 ' • ( ' he ” ìetò ni francesi dilscot- strumenti di registrazione dei 

l’accusa di aver partecipato futa avere conferma uincia fica coesistenza promo^d uà* . interviste di Krusciov fisici americani hanno potuto 

al sabotaggio di un treno pres- le dl eSa ? ne a Storco ma n d ue paesi, come pure la poli- .. »f a j inovski sulla batta- apprezzarli in tutta la loro po¬ 
so San Sebastiano. Tre anni nella capitale sovietica. L sin- »| Ca pacifica di neutralità se- f-.. ,. . mmlrhp tema Per una zona di parec- 

a lngacio Bcoido. dosa Mar,a bascia.ore Sahlman interro- suila daU a Finlandia, la sue chTcmómZ aucdre.i nel 

Quesada e Augustm Olascoa- gaio in proposito, ha invi- amichevoli relazioni con tutti t er j sera dal aoverno Nuovo Messico gli aghi dei 

^vfar A iS.°Si rJUSSXS SSS” f S '°'\ * innuanamo p* — «*• *»• - 

altri hanno avuto una con- Krusciov avrebbe dovuto Ramente il mantenimerno di//usione dt un documenta- d,azioni cosmiche hanno avu- 

danna di diciotto mesi men- visitare la Svezia nel ’59 lo deJ l a Dace e della tranquilli- no sui recenti avvenimenti to un balzo simile a quello che 

tre Jose Maria Albizu e Jose ® a _ n in ' _ ni -= rec ò tà del nord dell’Europa e fa- del Medio Oriente, con par- sarebbe stato prodotto dallo 

Maria Azurza sono stati as- Ì„Òll stali finiti ner incon- voriscono la causa della pace ticolare riferimento alla ri - scoppio di una bomba atomica 

som. s :sr,“ ne, mondo,. . volta neutrale. ncUa resone di Vaicene Ranch 

gli era stato rivolto dal • _ '_ 


perchì ha 2 anni di garanzia 
ha i comandi sigillati 
è il famoso modello della serie 
è tecnicamente perfetto 
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ha un nome di cui potete fidarvi TRiLUX 

MAGNADVNE 

■sr- KENNEDY 


corrente settimana. 


Città del Guatemala 

. Si rovescia 
un autobus:- 
64 morti 


Firmato 
tra Cina 


il trattato 
e Pakistan 


le. diversi fra gli imputati so- ‘“ ve rco svedese, in restila- ---:-- 

no membri dej movimento Z j 0ne della visita del premier 

operaio di azione cattolica. Il Erlanger a Mosca. Ma una D^kiitA 

processo e U quarto di que- VIO i en ta campagna antisovie. retili II© f 

sto tipo che si è svolto cella t j C2 della stampa dì Stoccol- - 

corrente settimana. ma p rov ocò l’annullamento 

- d u“ primo mini. Firmato il trattato 

stro finlandese, Karjalainen. . ■ ■■ ■■ 

Città del Guatemala a Mosca, e quella di Gromiko ^ 

__ ad Oslo sono considerate da — _ _O O_■_ 

alcuni osservatori di Stoccol- 

S s MifAeeìn ma come 41 segno • di un ■ ■ oa 

I rOVeSCia ravvivato interesse sovietico 

. per i paesi nordici e, pertan- - ' 

v un autobus*. ' to. come un’indiretta confer- - PECHINO, 2 Karakonim riceve una nuova «si sviluppano positivamente 

O ODUS* gMi^tóonidjaj ay Un accordo^ franti», che dungItóTStó rcm 

64 morti allegate alle fredde acro- stato Armato oggi a. Pechino d I ce ^! 0 “ . Pak '^ ,an vinto l’accordo porterà ad 

contpaie ai e treuu LL , . d _ c ., est#ri della o tt,ene ù controllo d quas una piu intensa cooperazione 

• C. DEL GUATEMALA. 2 * ’ fiuviu di Poteri, in R-Pubbllca popoUr. cte«e f.Truo'o flwTd'" JZo deHcroMe Cm 

Sessantaquattro persone E uropa hanno ricevuto da maresciallo Cen Yi. e n min - sto ai controllo cinese La Cina S. am , pi In onore dell ospite, Ciu 

sono morte m un incidente nj , r i# «randinava s,ro degl1 esleri P a,? ls< ano - Zu f- ottiene in cambio il controllo En-la» ha offerto un pranzo, 

stradale avvenuto a Città del . j, «nmimipain firmato a ficar ^ A11 Bhutto presenti il della zona di Muztagh. L’agenzia «Nuova Cina» ha 

Guatemala. presidente Liu Sciao-ci e U La firma ha avuto luogo in d’altra parte comunicato che il 

iir. ai « Tn. M°s ca * ra * , rU ? primo ministro Ciu En-lai. un'atmosfera di grande cordia- governo cinese e quello afgha- 

Uni autobus diretto a Te- rJalainen parla di un franco | n ap-aecordo j a fron- btà Cen Yi ha definito il nuovo no hanno deciso di avviare 
cun-Uman 6i e rovesciato e scambio di vedute sull ulte- t j era tra j a pr ovmcia cinese trattato come «il più grande trattative In vista della stipu- 
quindi incendiato. Oltre ai riore sviluppo dei già buoni d ei Sinkiang e la parte del avvenimento nella storia, delle lazione di un trattato che ri- 
64 morti, si lamentano an- rapporti tra I due paesi e sui Cascemp- controllata dal Paki- relazioni tra i due paesi ». re- conosce formalmente i confini 
che 13 feriti, . problemi internazionali, ed stan lungo lo spartiacque del lazioni che, egli ha affermato, attuali tra 1 rispettivi paesi. 
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« Confusione » 

nella forza atomica 

■ ✓ • - '■ 

Nuove dispute Ira gli allen¬ 
tici e nuovi sforzi degli Stati 
Uniti per ricomporre — at¬ 
traverso concessioni alle forze 
più aggressive — le file del- 
l’alleanza antisovictica, hanno 
tenuto in movimento la scena 
politica occidentale nella set- 
, timana clic oggi si conclude. 

Martedì, a Bruxelles, la riu¬ 
nione del Consiglio della 
CEE ha visto strascichi della 
polemica sull’esclusione della 
Gran Bretagna: Italia c Olan¬ 
da si sono rifiutate di firmare 
entro la data indicata da De 
Gaulle la convenzione di as¬ 
sociazione di diciotto' Stati 
africani, prevalentemente sog¬ 
getti all’influenza francese, 
alla « comunità ». La Francia 
ha immediatamente reagito 
minacciando di silurare i ne¬ 
goziati sulla riduzione delle 
tariffe doganali tra il MEC e 
gli Stati Uniti c di bloccare 
l’ulteriore applicazione delle 
disposizioni del trattato. La 
contesa ha dato luogo a vivaci 
attacchi di stampa e ha prati¬ 
camente svuotato di signifi¬ 
cato la prevista sessione dei 
ministri dei sei paesi. 

Anche il piano per la forza 
atomica multilaterale della 
NATO naviga in acque diffi¬ 
cili. I colloqui tra « esperti » 
americani e britannici sull’ap¬ 
plicazione degli accordi di 
Nassau si sono conclusi senza 
risultali e pertanto ' l’amba- i 
sciatore di Kennedy, Living-, 
ston Merchant, non c stato in 
grado di proporre al Consi¬ 
glio della NATO un progetto 
definitivo. Gli inglesi sono per 
una forza che si fondi, alme¬ 
no all’inizio, sull’apporto de¬ 
gli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, vista come la se¬ 
conda potenza atomica, con 
esclusione delle unita di su¬ 
perficie ' armate da Bonn e 
dagli altri alleati europei con 
i missili Palaris americani. 
Alla testa di essa dovrebbe 
essere un « esecutivo atomi¬ 
co » numeroso, strutturato in 
modo da garantire la loro 
preminenza. Gli americani so¬ 
no invece per la flotta di su¬ 
perficie e per un a esecutivo » 
ristretto, che. fermo restando 
jl loro 1 diritto di « veto », dia 
a Bonn maggiori responsabi¬ 
lità. 


. :! . . i ■■■ ■ .. . 

Si c parlato della forza ato¬ 
mica anche tra americani e 
tedeschi, in occasione della 
visita a Washington del mini¬ 
stro della difesa di Bonn, Voti. 
Hassel, e la discussione ha 
messo in luce l’« urgente in¬ 
teresse » dei secondi per la 
realizzazione del piano. Bonn 
appoggia, naturalmente, la te¬ 
si americana: è pronta a istal¬ 
lare i Potoria sulle sue navi 
e, prima ancora che ciò av¬ 
venga, ad offrire alla forza 
atomica squadriglie di caccia¬ 
bombardieri. I colloqui si so¬ 
no conclusi con una « piena 
intesa sulle questioni sostan¬ 
ziai!»: restano a alcuni punti 
da chiarire », e tra questi, si 
può ' facilmente supporre, la 
questione del «veto» e delle 
relative modalità. 

Il ricatto gollista, tacitamen¬ 
te sostenuto da ’ Bonn, ’ e il 
a gioco su due tavoli » di que- 
sl’ultìma. pronta a cogliere le 
opportunità offertele dalle 
proposte americane, bloccano 
ogni progresso del dialogo est- 
ovest sui problemi della coe¬ 
sistenza: disarmo, tregua ato¬ 
mica, Berlino. E’ quanto ha 
rilevato Krusciov in un di¬ 
scorso pronunciato mercoledì 
dinanzi agli elettori di Mosca 
e ritrasmesso dalla televisione 
deirURSS c di tutti i paesi 
socialisti europei. Pure, ha 
soggiunto il premier sovietico, 
ammonendo l'imperialismo a 
« non coniare sulle divergen¬ 
ze del nostro campo», non vi 
sono alternative a quel dialo¬ 
go: ogni attacco ai paesi so¬ 
cialisti — si tratti di Cuba o 
della Cina, della RDT o della 
Corea -— troverà da parte so¬ 
vietica una risposta demoli¬ 
trice. • .v 

In Francia, vigorosa ripresa 
delle lotte sindacali. Preceduti 
dai diciottomila operai della 
Peugeot e sostenuti da nume¬ 
rose altre categorie, i sindacali 
dei minatori hanno attuato 
quarantotto ore di sciopero ge¬ 
nerale contro il rincaro della 
vita e contro la politica gol¬ 
lista di blocco dri salari. Lo 
sciopero ha oiicnulo adesioni 
dell’ordine del 90-93 per cen¬ 
to. Altre categorie — dai fer¬ 
rovieri agli elettrici, ai gasi¬ 
sti, ai lavoratori dei trasporti 
parigini — si preparano a se¬ 
guire l’esempio dei minatori. 

e. p. 


Fanfani 

rivelavano solo la convinzio¬ 
ne di Fanfani che i sommer¬ 
gibili non avrebbero avuto 
basi in Italia, il presidente 
del Consiglio ha affermato 
per due volte: « Avevo que¬ 
sta convinzione e l’ho... >. Ma 
alla domanda: « Si tratta al¬ 
lora di un inizio di disimpe¬ 
gno atlantico (come sostiene 
il giornale socialista) o del 
contrario, come dice anche 
Fon. Saragat? >, Fanfani ha 
dato • una risposta ancora 
sfuggente, ricordando l’ade¬ 
sione < in linea di principio > 
all’armamento multilaterale 
e affermando che è tuttora 
in discussione l’organizza¬ 
zione concreta di questa for¬ 
za atomica. Quanto al viag¬ 
gio di Merchant, usando un 
tono di voluta minimizzazio¬ 
ne, Fanfani aveva affermato 
che il rappresentante di Ken¬ 
nedy (giunto in Europa per 
piazzare sul mercato atlan¬ 
tico una scorta di 200 mis¬ 
sili atomici) si limiterà ad 
< esporre alcune idee del 
governo degli Stati Uniti », 
ascolterà « le osservazioni 
dei governanti europei > e ri¬ 
porterà la discussione in se¬ 
no alla NATO, che dovrà 
prendere le « opportune de¬ 
cisioni ». 

' Il compagno Pintor, per 
VUnità, ha insistito allora 
sull’argomento con questa 
domanda: 

«Onorevole Fanfani, mi 
scusi, ma a costo di apparire 
monotono, io vorrei ritorna¬ 
re sulla questione del riarmo 
atomico perchè è la questio¬ 
ne principale oggi sul tap¬ 
peto, e su di essa non è stata 
fatta chiarezza, mi pare, nel 
corso di questo dibattito. 

. « Lei ha confermato di 
aver data una • adesione di 
principio al riarmo atomico 
dei paesi atlantici europei. 
Lei ha dato questa adesione 
di principio ma ne hn lascia¬ 
to in ombra ‘ i contenuti, le 
conseguenze possibili, dicen¬ 
do che tutto questo è ancora 
in discussione. E ha solo pre¬ 
cisato che non ci sono state 
finora richieste nè di basi 
per sommergibili nè per la 
installazione di missili sulie 
navi italiane. 

« Ma il problema politico 
che io vorrei porle è questo: 
se simili richieste ci saranno, 
come in realtà ci saranno 
(questo è lo scopo del viag¬ 
gio del signor Merchant), 
lei come capo di questo go¬ 
verno le accoglierà o no? 
Ossia, più in generale: lei è 
favorevole che l’Italia diven¬ 
ti nell’ambito atlantico una 
nazione che disponga di armi 
atomiche, per di più asso¬ 
ciata ad altri paesi tra cui 
la Germania di Bonn e in¬ 
direttamente la Spagna di 
Franco?». ■ ' ; 

• Fanfani ha cercato di sfug¬ 
gire alla domanda citando i 
discorsi di Malinovski sullo 


. • • /• 


[armamento atomico sovietico. 
Con ciò ha giustificato la li¬ 
nea generale della NATO, 
aggiungendo la necessità di 
« ammodernare le armi ». In 
questo senso — ha aggiunto 
— l’Italia ha dato la sua ade¬ 
sione alle proposte america¬ 
ne, ritenendo « ingiusto e pe¬ 
ricoloso che ogni potenza si 
armi per proprio conto ». Ciò 
anche. per facilitare — ha 
detto ancora con singolare 
argomentazione — le tratta¬ 
tive di Ginevra sul disarmo. 
Quanto .all’URSS, dovrebbe 
apprezzare lo spirito difensi¬ 
vo di questa scelta perchè 
una base fìssa (come quella 
degli attuali missili «Jupi- 
ter » in Puglia) sparerebbe 
prima di una base mobile 
sottomarina, che 1 può quin¬ 
di « assumere più consape¬ 
volmente un atteggiamento 
difensivo efficace e deter¬ 
rente ». ; . - 

Ma quanto al viaggio di 
Merchant, Fanfani ha soste¬ 
nuto di non conoscere affat¬ 
to quello che l’inviato di 
Kennedy chiederà al gover¬ 
no italiano. * Comunque, nel 
considerare gli impegni che 
venissero richiesti, il gover¬ 
no terrà presente di essere 
un « governo da vigilia elet¬ 
torale », anche nella convin¬ 
zione che l’occidente « non 
si trova preso per la gola ». 

Nella replica, il compagno 
Pintor 1 ha detto di conside¬ 
rare « un po’ eccessivo » il 
giudizio di Fanfani su! signi¬ 
ficato « pacifico » dei som¬ 
mergibili atomici. Circa la 
visita di Merchant, Pintor ha 
[osservato che tutta la stam¬ 
pa mondiale ne riferisce gli 
scopi, e sarebbe comunque 
assai strano che il nostro go¬ 
verno avesse aderito alla for¬ 
za multilaterale atlantica 
senza conoscerne affatto le 
conseguenze; tanto più che, 
secondo Fon. Saragat, noi 
dovremmo automaticamente 
accettare queste conseguenze 
quali che siano. E infine, 
non avendo ricevuto rispo¬ 
sta, Pintor ha di nuovo chie¬ 
sto: se ad ogni modo la ri¬ 
chiesta americana di cui tutti 
parlano, per la istallazione 
sulla flotta italiana di armi 
atomiche, venisse avanzata, 
Fanfani accetterebbe una so¬ 
luzione simile o no? 

Al che Fanfani ha rispo¬ 
sto: « E io le dico che per le 
voci che ho sentito, vive e 
fresche, quando con me par¬ 
lavano, questa domanda io 
credo che non verrà fatta. 
Dopo di che non mi rompo 
il capo prima ». • 

Della politica interna, Fan¬ 
fani ha parlato lungamente 
nella sua esposizione intro¬ 
duttiva, esaltando il pro¬ 
gresso economico di tutto il 
quinquennio della legislatu¬ 
ra passata e vantandosi del 
fatto che questo progresso è 
continuato, col centro-sini¬ 
stra, nonostante che la «de¬ 
stra » sostenga il contrario. 
La produzione è continuata 
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a crescere del 9 per cento, il 
reddito nazionale del 6 per 
cento. Fanfani ha ricono¬ 
sciuto che i prezzi sono alt 
mentati, ma si è consolato, 
come già venerdì Reale, col 
fatto che altrove aumentano 
di più. Ha affermato che gli 
aumenti di salari e i miglio¬ 
ramenti concessi ad alcune 
categorie di pensionati han¬ 
no stimolato la produzione e 
ha associato la nazionalizza¬ 
zione elettrica agli studi per 
la programmazione economi¬ 
ca democratica, rimasta ap¬ 
punto al. livello dello «stu¬ 
dio». Per lq prossima legi¬ 
slatura, 'Fanfani ha messo 
nel preveritivo. i problemi 
delFammodèrnamenR) dello 
Stato, la riforma della Pre¬ 
videnza sociale, la> riforma 
tributaria, il piano della 
scuola, la programmazione 
economica democratica. , 

Più volle Fanfani, difen¬ 
dendo una sua linea rispet¬ 
to a quella dorotea, ha esal¬ 
tato la collaborazione dei so¬ 
cialisti alla maggioranza di 
governo mettendoli accanto 
agli « altri parliti democra¬ 
tici » che partecipano alla 
formazione ministeriale. - >=• 

Questa collaborazione «non 
ha compromesso ma • conso¬ 
lidato la democrazia, aliar* 
gando il dialogo costruttivo 
attorno ad essa, prospettan¬ 
do più larghi orizzonti per 
il futuro ». La collaborazio¬ 
ne DC-PSI non ha neppure 
compromesso gli impegni in¬ 
ternazionali atlantici del¬ 
l'Italia e la causa dell’Euro¬ 
pa unita, due motivi « coor¬ 
dinati e non "contrapposti », 
che invece comportano una 
opposizione al « frazionismo 
della proliferazione nu¬ 
cleare ». 

Dopo avere in questo mo¬ 
do associato i socialisti alle 
responsabilità della politica 
estera governativa, Fanfani 
ha scovato non si sa dove 
« indici » che gli permettono 
di ben sperare in una ridu¬ 
zione della « presa del PCI », 
altro obbiettivo del governo 
di centro-sinistra. 

Per queste . ragioni, gli 
elettori devono « premiare » 
tutti i partiti della coalizio¬ 
ne. ma beninteso la DC « in 
particolare », col proposito di 
portare a buon fine la tra¬ 
sformazione del «miracolo 
economico in miracolo socia¬ 
le », cosa che — ha ricono¬ 
sciuto Fanfani — « non si è 
avuta » fino ad ora « nelle 
stesse dimensioni ». 

Sulle prospettive post-elet¬ 
torali, rispondendo a più di 
una domanda, Fanfani ha in¬ 
vitato a tenere presente, 
esprimendosi cautamente ma 
con sufficiente chiarezza, che 
Fattuale esperienza « non è 
stata interrotta ». Sulla col¬ 
laborazione dei socialisti il 
« giudizio positivo » non è so¬ 
lo suo ma anche «dei grup¬ 
pi parlamentari degli altri 
partiti ». La « speditezza » 


con la quale ha operato il 
Parlamento nell’ultimo anno 
— ha detto Fanfani non fa- 
cendo cehno dei ^ clamorosi 
inadempimenti < programma¬ 
tici — è dipèsa anche dalla 
presenza di una -« consisten¬ 
te maggioranza ». a y 
-Un giornalista gli ha do¬ 
mandato un parere sulle fotS 
mule di governo, e Fanfani 
ha ricordato polemicamente 
che non tutte sono uguali, 
tanto è vero che nel ‘58 egli 
lasciò la segreteria del par¬ 
tito e la presidenza del con¬ 
siglio per Finsuccesso della 
sua politica. Da quel momen¬ 
to ha però preso le mosse 
« il movimento cosciente dei 
partiti democratici » per 
giungere infine al governo 
di centro-sinistra. 

Gon un’altra battuta pole¬ 
mica diretta ai dorotei, ma 
che può avere un significato 
bivalente, Fanfani ha ricot- 
dato « le difficoltà incontra¬ 
te » per affermare che la 
maggioranza ha bisogno di 
«intese senza riserva». ...• 

A proposito 1 del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’ENEL, Fanfani ha sostenu¬ 
to che si tratta di ammini¬ 
stratori molto competenti e 
ha negato che sia stata fat¬ 
ta una scelta secondo dosag¬ 
gi politici. Quanto al fatto 
che ad ognuno degli ammi¬ 
nistratori andrebbe un emo¬ 
lumento annuo di 18-22 mi¬ 
lioni, Fanfani si è dichiara¬ 
to ignaro della cosa. Ha det¬ 
to che indagherà, ma poi ha 
aggiunto che comunque le 
persone • competenti (e qui 
ha citato il caso degli ex 
amministratori industriali 
privati) bisogna pagarle « se 
si' vuole che portino al- 
FENEL lo stesso spirito di 
dedizione che portarono al¬ 
trove »... 

La digressione antropolo¬ 
gica alla quale si è accennato 
all’inizio, si è avuta nel bel 
mezzo della conferenza stam¬ 
pa e ha preso le mosse dalla 
maliziosa citazione di, un 
vecchio libro di Fanfani, fat¬ 
ta da un giornalista, dove si 
sosteneva la singolare teoria 
che i longilinei vanno al po¬ 
tere in momenti di depressio¬ 
ne e i brevilinei nei periodi 
di ascesa economica. 

« Visto che, siamo in per:o- 
do di rallentamento econo¬ 
mico — ha domandato -il 
giornalista — non pensa di 
rivedere le sue vecchie teo¬ 
rie? » Anziché prendere la 
cosa in burla e considerarla 
alla stregua di un peccato di 
gioventù (il libro è uscito 
nel 1936). Fanfani si è battu.] 
to angosciosamente, infor¬ 
mando che il libro ha avuto 
una ristampa nel ’46 e difen¬ 
dendo la causa dej « brevili¬ 
nei » depositari di un « orien¬ 
tamento di tipo attivistico». 
L’allucinazione è durata un 
quarto d’ora, tra lo sgomen¬ 
to generale, mentre Fanfani 
accumulava citazioni erudite. 


mandando allo sbaraglio pit¬ 
tóri-antichi ed esperti psi¬ 
cosomatici, tutti chiamati a 
sostenere la validità dei suoi 
studi. « Forse — ha tentato 
di riparare un giornalista al 
termine della trasmissione — 
Fanfani cerca di accattivarsi 
la simpatia dei brevilinei che 
in Italia sono la maggioran¬ 
za degli elettori ». < 


vati ritmj produttivi. Affér- 
mare, come si fa. che il si¬ 
stema capitalistico non reg¬ 
gerebbe ad analoghi sistemi 
di sicurezza sociale, ha detto 
Longo, significa opporre una 
« obiezione che avvalora so¬ 
lo la necessità del passaggio 
al socialismo ». 

L’oratore ha ampiamente 
trattato il problema della ri. 
forma ospedaliera, parte in¬ 
tegrante della generale rifor¬ 
ma sanitaria e della istitu¬ 
zione di un servizio sanità, 
rio nazionale universale e 
gratuito. Egli si è dichiara¬ 
to d’accordo con quanti al 
convegno.’ hanno sostenuto 
che > l’ospedale debba confi¬ 
gurarsi come il centro pro¬ 
pulsore di tutta l’assistenza 
sanitaria, e ha collegato a 
Questa esigenza la necessità 
dell’attuazione delle Regioni. 

Longo ha citato la Costi¬ 
tuzione che testualmente di¬ 
ce: « La Regione emana nor. 
me legislative nei limiti dei 
orincfpi fondamentali stabi¬ 
liti dalle leggi dello Stato, in 
materia di beneficenza pub¬ 
blica. di assistenza sanitaria 
e ospedaliera ». L’attuazione 
dell’ordinamento regionale è 
dunque indispensabile ed 
urgente. Le regioni costitui¬ 
scono. infatti, lo strumento 
essenziale per dare a qual¬ 
siasi politica di programma¬ 
zione e di riforme un conte¬ 
nuto autenticamente demo¬ 
cratico. ■ Sottolineato il ruo¬ 
lo che accanto alle Regioni 
devono . svolgere Comuni e 
Province. Longo ha rilevato 
come non per caso il pro¬ 
gramma di centro-sinistra 
sia entrato in crisi per ini¬ 
ziativa della DC proprio sul 
problema delle regioni e .co¬ 
me su tale problema le for¬ 
ze conservatrici d.c. abbiano 
vergognosamente ricattato le 
altre forze politiche del cen¬ 
tro sinistra, socialisti com¬ 
presi. Ma le regioni, ha det¬ 
to Longo. debbono essere co. 
stituite piaccia o non piaccia 
alla DC e questo deve esse¬ 
re il responso elettorale. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso, il compagno 
Longo ha affrontato la ter. 
za condizione essenziale (ac¬ 
canto all’istituzione delle Re- 
gioiti e alla riforma ospeda¬ 
liera) per creare itn sistema 
sanitario nazionale:, la nazió 1 
nalizzazionè delle imprese 
farmaceutiche che produco¬ 


no sostanze attiye e medica¬ 
menti necessari ‘per combat¬ 
tere le rpàluttie più diffuso, 
lasciando ampi * margini ad 
una sana iniziativa privata 
che potrebbe -approvvigio¬ 
narsi delle sostanze , attive 
distribuite a basso prezzo 
dall’indùstria di Stato. 

• • Il : centro-sinistra avrebbe 
potuto aprire la strada alla 
costituzione di uno Stato rin¬ 
novato che attribuisse a sé. 
la tutela della salute pub 
blica. Ma il centrp-sinistra è 
entrato in crisi dopo appena 
nove mesi di vita per aver 
mancato , ai suoi impegni 
maggiori. Con grandi • diffi¬ 
coltà esso ha varato la legge 
per la nazionalizzazione del- 
F energia elettrica (legge 
zoppicante già nel suo testo 
e che si cerca ora di svuota¬ 
re nella sua attuazione). Ma 
dopo quella legge Fon. Moro 
si è affrettato a dire che non 
vi saranno altre nazionaliz¬ 
zazioni. E i dirigenti autono¬ 
misti per PSI non hanno vo¬ 
luto precisare se sono d’ac¬ 
cordo o no con Fon. Moro. 

Al contrario, tutti gli in¬ 
terventi al convegno sono 
stati • d’accordo sulla neces¬ 
sità di andare al più presto 
alla nazionalizzazione della 
industria farmaceutica, sia 
perché i medicinali non pos¬ 
sono non essere considerati 
un «servizio pubblico essen¬ 
ziale », sia perché lo Stato e 
gli enti pubblici tendono a 
divenire gli unici acquirenti, 
sia perché la nazionalizza¬ 
zione permetterebbe un con¬ 
siderevole risparmio nel bi¬ 
lancio del servizio sanitario 
nazionale. Perciò su questa 
questione — ha detto Lon¬ 
go — ci proponiamo di svi¬ 
luppare la nostra iniziativa 
parlamentare e la nostra at¬ 
tività di agitazione e propa¬ 
ganda nel paese. 

Longo ha concluso rilevan¬ 
do la necessità che vi sia un 
forte impegno dell’opinione 


pubblica. Un fatto deve con¬ 
fortare (in contrapposizione 
alla delusione provocata dal 
centro-sinistra e alle prospet¬ 
tive di ritorni centristi), ed 
è che nel paese, sui proble¬ 
mi concreti, vi è' una spinta 
all’unità e all’azione. Ed è 
basandosi su quésta spinta 
che i comunisti intendono 
portare avanti la battaglia. 
Di qui Fappqllo formulato da 
Longo * perché le organizza¬ 
zioni politiche e sindacali e 
i loro esponenti, si pronun¬ 
ciati sul problema delle sa¬ 
lute pubblica nel corso della 
campagna elettorale. 

'- v Nell’ùltima seduta del con¬ 
vegno sono intervenuti il 
dott. Cerré; Antonio Panie¬ 
ri, assessore al Comune di 
Bologna: Modenesi di Geno¬ 
va. Quindi il prof. Berlin¬ 
guer ho svolto una breve re- 
olica. Messaggi sono stati in¬ 
viati al convegno dall’ULT, 
dai giovani universitari del¬ 
la facoltà di medicina di Ro¬ 
ma e dal Movimento riforma 
sanitaria cui aderiscono tre¬ 
dici ordini di medici. 
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51 

17 
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Il monte premio è di lire 
59.335.923 lire. Ai tre « 13 » 
vanno lire 7.914.000 ciascuno: 
ai 43 « 11 » lire 433.900; ai 
784 « 10 * lire 22.700. 
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Cera un piano per sistemare 
questa parte del Napoletano. 
Prevedeva una spesa di 800 
milioni. Il governo non lo ha 
applicato. : E il maltempo ha 
causato danni superiori àgli 
800 milioni. 


L'insegnamento della Vallèe: per avere 
le regioni bisogna battere la DC 
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Dal nostro inviato 

; AOSTA, 2. 

• : I valdostani festeggeranno 
domani il 15. anniversario 
della promulgazione dello 
«statuto speciale» della re¬ 
gione, che è considerata un 
poco come la carta costitu¬ 
zionale della « petit patrie », 
la legge che definisce i di¬ 
ritti e le prerogative della 
Val d’Aosta nei confronti 
del governo centrale. 

La città verrà domani im¬ 
bandierata e il nuovo « Pa¬ 
lazzo della Regione * aprirà 
i battenti per accogliere le 
rappresentanze delle valla¬ 
te, i sindacò, i dirigenti po¬ 
litici di fronte ai quali il 
presidente della Val d’Ao¬ 
sta, avv. Marcoz, pronunce- 
rà il discorso ufficiate. 

La cerimonia sarà sempli¬ 
ce, pur nella sua solennità, 
ma questo non significa che 
avrà puramente un caratte¬ 
re celebrativo. L? conquista 
dello statuto speciale per i 
valdostani rappresenta, in¬ 
fatti, una tappa molto im¬ 
portante nel diffìcile cammi¬ 
no della « Vallèe » verso la 
autonomia. Senza richiamar¬ 
si a un’epoca ormai abbastan¬ 
za lontana, a quando cioè il 
governo italiano, poco prima 
della guerra del '15-18, de- 
. cretò la trasformazione radi¬ 
cale della toponomastica val- 
ligiana (per cui Aosta fu ri- 
battezzata con l’antico nome 
latino di Augusta Pretoria), 
deve essere sottolineato che 
ancora oggi — come scrive¬ 
va recentemente il presiden¬ 
te Marcoz — «l’autonomia 
deve essere difesa e conqui¬ 
stata ogni giorno ». 

Non si può dimenticare, 
fra l’altro, che nel decennio 
1948-’5&, quando la DC ave¬ 
va nelle sue mani, tutte le 
leve del potere, lo statuto 
speciale rimase nei cassetti 
come un inutile pazzo di car¬ 
ta. Non si può dimenticare 
che in quel periodo la‘po¬ 
testà ■ legislativa primaria e 
secondaria attribuita alla re¬ 
gione non fu minimamente 
utilizzata per rcordinare e 
potenziare i diversi settori 
produttivi: l’economia agri¬ 
cola, che nell'ente regione a- 
vrebbe potuto trovare - lo 
strumento di una vigorosa 
ripresa, toccò i livelli più 
bassi; la maggiore industria 
della valle, la Cogne di Ao¬ 
sta, azienda di totale pro¬ 
prietà dello Stato, abdicò al¬ 
la sua funzione di stabili¬ 
mento pilota, riducendo an¬ 
zi la mano d’opera di oltre 
mille unità; per la mancan¬ 
za di una qualunque regola¬ 
mentazione urbanistica, gli 
speculatori ebbero mano li¬ 
bera nel mercato delle aree 
fabbricabili. 

= La DC, che non aveva ne¬ 
gato l’autonomia per ovvie 
preoccupazioni di natura e- 
lettoralistica. la rendeva pe¬ 
rò inoperante svuotandola di 
contenuto. Per questo nel ’54 
il movimento cattolico del- 
l’« Union - ValdotTme ». che 
inizialmente aveva - collabo¬ 
rato col partito di governo, 
passava all’opposizione, men¬ 
tre la DC scivo’ava ulterior¬ 
mente verso ia destra libe¬ 
rale e missina. 

Quando comunisti, sociali¬ 
sti e movimento valdostano 
conquistarono uniti, nel ’59, 
il governo regionale, la DC 
dichiarò che lo Stato non a- 
vrebbe più concesso nulla 
alla Valle. ?«fa proprio di 
fronte a uno schieramento 
autonomista compatto, il go¬ 
verno democristiano di Ro¬ 
ma si è trovato in difficoltà 
nel sabotare rattuazione del¬ 
lo statuto speciale. E" signifi¬ 
cativo, fra l'altro, che dopo 
la vittoria autonomista la 
Val d'Aosta ha conquistato 
la legge elettorale proporzio¬ 
nale, sempre rifiutata dalla 
DC, riuscendo anche a defi¬ 
nire lo stato giurìdico del 
casinò di Saint Vincent e 
ad ottenere l’approvazione 

Ai lettori i 

Dopo aver letto il pro¬ 
gramma elettorale Ael 
P.C.I. pubblicato in jfue- 
sto numero, staccat#l’in¬ 
serto e diffondete!arra gli 
amici, i simpatkHanti, i 
lavoratori. 

Alle Federazioni 

Per ottenere ' copie ri¬ 
stampate del programma, 
inviare le prenotazioni di¬ 
rettamente alla Commis¬ 
sione Nazionale di Stampa 
e Propaganda, via delle 
Botteghe Oscure, Roma, 
Entro giovedì mattina. Il 
prezzo è di L. 5 cadauna. 


di un piano decennale per il 
risanamento del patrimonio 
zootecnico. I bambini valdo¬ 
stani, per altro, sono stati i 
primi in Italia a ricevere gra¬ 
tuitamente i libri di testo, 
mentre il governo regionale 
iniziava l’elaborazione di un 
programma di sviluppo di 
tutti i settori dell’economia 
valligiana. 

Passi in avanti, dunque, se 
ne sono fatti e non pochi, 
ma l’autonomia va ancora 
difesa e conquistata, come 
ricordava Marcoz, perchè a 
tutt’oggi rimangono insolu¬ 
ti alcuni fra i più importan¬ 
ti e vitali problemi come la 
zona franca e la legge regio¬ 
nale per la .tutela del pae¬ 
saggio. Ma è grave soprat¬ 
tutto che il governo l’anfani 
abbia rifiutato • la presenza 
dei rappresentanti della 
« Vallèe » nel consiglio di 
amministrazione della Cogne, 
creando cosi alla Regione un 
serio ostacolo alla program¬ 
mazione di un organico svi¬ 
luppo economico. 

Le vicende della Val d’Ao¬ 
sta dimostrano, oltretutto, 
ciie per avere le Regioni oc¬ 
corre attaccare e sconfiggere 
la DC. Infatti, in Val d’Ao¬ 
sta, l’autonomia ha progre¬ 
dito solo nei momenti di 
grande unità, con il contribu¬ 
to determinante dei comuni¬ 
sti, e quando la DC è stata 
battuta. 

Questo, ci sembra, è il si¬ 
gnificato più attuale della 
cerimonia che si svolgerà 
domani ad Aosta nel nuovo 
Palazzo ’ della Regione. ; ■ < .■ 
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\ E* solo colpa del gelo? 


Nella zona di 


ire un pugno ; Aerano devastata 

i da gelo e frane 

Un rivenditore:VSe i prezzi aumentano guadagno di meno» 
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Giovedì a Roma 

. t .■ 

commemorazione 
di Battaglia - 

Giovedì 7 marzo, alle ore 
18, alla libreria Einaudi, a 
Roma (Via Veneto. 56-A) 
Claudio Pavone, Ernesto Ra¬ 
gionieri, Giuseppe Rossini e 
Giuseppe Talamo commemo¬ 
reranno Roberto Battaglia, 
recentemente scomparso. > 

Presiederà il sen. Ferruc¬ 
cio Parri. f 


Giovanni XXIII 
ringrazia per 
il premio Balzan 

. - ~x " - > ' * ' ■ , 

Giovanni XXIII ha incari¬ 
cato il cardinale Cicognani 
di rispondere al presidente 
della Fondazione Balzan, che 
gli ha conferito il premicMper 
la pace, con un telegramma 
in cui si afferma, fra V a ^ r °» 
che il Papa « ha accettato con 
benevolenza e gratitudine la 
recente decisione della Fon¬ 
dazione ». / 


Un giémale 
toma nelle 
edicole di 
JAeot York 


/ NEW YORK, 

Il / New York Post -, un 
giornale della sera di orien- 
tanfento radicale, ha rotto il 
Infinte padronale degli editori. 
Ira sua direzione ha condotto 
trattative private e separate 
con i sindacati dei tipografi 
ed è giunta ad un accordo, n 
« Post » tornerà così nelle edi¬ 
cole lunedì prossimo; sarà il 
primo e solo giornale che sia 
offerto ai cittadini di New 
York dopo 83 giorni di scio¬ 
pero dei tipografi. 

Nella serata di oggi sono 
riprese le trattative fra le par, 
ti per la composizione della 
vertenza. Le conseguenze fi¬ 
nanziarie ed economiche della 
paralisi della stampa sono sta¬ 
te finora gravissime, non solo 
perchè essa ha causato una 
generale diminuzione delle at¬ 
tività economiche a causa del¬ 
la mancanza dì pubblicità, ma 
soprattutto perchè ha seria¬ 
mente depresso interi settori, 
come quello del teatro e dello 
spettacolo in genere, polmone 
della vita culturale di New 
York. - 


Ore 8 al mercato di Trionfale, uno 
dei quartieri popolari romani; Il freddo 
taglia la faccia e gruppi di rivendi¬ 
tori e donne si scaldano attorno ad 
£ alcuni bracieri accesi vicini ai banchi 
di frutta e verdura. A quest’ora — e 
non solo qui ma in tutti i mercatini 
delle mille città italiane — inizia la 
battaglia delle madri di famiglia per - 
mettere assieme il pranzo con la cena. 
Avviciniamo alcune di esse e ci fac¬ 
ciamo dire come cercano di cavarsela. 

« Quanto avete speso? » 

- Ecco guardi e lo scriva pure sul 
giornale: In questa borsa ci sono mille 
lire di verdura. Ho comprato un ca¬ 
volo, un po’ di bieda e qualche etto 
di broccolettl... » 

« Ma questa è la spesa per oggi e 
per domani che è domenica? » 

« Behl lo spero che avanzi qualche 
cosa anche per lunedi... » • 

« Quanto guadagna suo marito? » 

« Fa l’elettrauto ma dipende dal rrfi- 

A£! 8te C? : P° rta a c aaa una settantina ~ 
mila lire... » 

'Un'altra donna ci spiega come b! 6 
organizzata in questo periodo di ca¬ 
rovita. . v s - 

■ Set ondo me a questo punto con¬ 
viene ft^ carne: ma tutto sta nel tro¬ 
varne certe qualità che costano meno. 
Anche quèMa di cavallo: non fa male, 
anzi, lo m\alzo la mattina presto e 
giro due o ahche tre mercati e mi re¬ 
golo. A casa'ai litiga perchè 1 soldi 
non bastano. \ 

• « Ma secondo Tei — chiediamo — 
quale i la causi- dell’aumento dei 
prezzi? » \ 

« Il gelo... » ■ A 

- Soltanto? Vi sono tafiti prodotti che 
non gelano eppure sono'aumentatl di 
prezzo. Secondo lei quale è<la causa? » 

« Non so... So soltanto che\pgnl anno 
cne passa la roba costa più\cara... » 
Un rivenditore Interviene nella di¬ 
scussione: ..... ... \ «' 

« Scriva pure che noi che abbiamo 
un banco in piazza et stiamo rimet¬ 
tendo perchè lei comprende: non pos¬ 
siamo aumentare I prezzi al di là dK 
certe cifre. Stamane questa ' verdura \ 
l’ho pagata 180 lire e la rivendo a 200: 
prima ci guadagnavo 30 e anche 35 lire 
al chilo; ora c! guadagno 20 lire e 
inoltre vendo di meno perchè l’insa¬ 
lata è mezza bruciata». 

Continuiamo il giro. Nella fila del 
banchi del pesce nessuno si accosta. 

I rivenditori si sgolano per far sapere 
a tutti che la loro merce 

Parlando con la gente ai ha la netta 
sensazione che pochi si rendano conto 
delle vere cause del carovita e pochis¬ 
simi hanno in mente cosa si potrebbe 
fare per metterci riparo. Il gelo — nel¬ 
l’aumento dei prezzi — ha fatto la sua 
parte, senza dubbiò, per alcuni pro¬ 
dotti, determinante. Ma il gelo 1363 
sembra essere stato molto più recla¬ 
mizzato — si pensi alla TV — di quello 
ben più forte che si verified nel 1958 
con minori effetti sul carovita. L’im¬ 
magine di « tutto il mondo gelato » è 
così presente a tutti che c’è chi è 
pronto a credere che anche i vestiti 
siano aumentati di prezzo per colpa 
dei gelo. Si riscontra insomma una 
*. grande necessità di un'azione demo¬ 
cratica di orientamento, dì denuncia, 
per far sapere a tutti qual è il mec¬ 
canismo che provoca questi disastri 
per i bilanci familiari. Una vasta ope¬ 
ra di orientamento per passare al¬ 
l’azione: perchè in effetti è possibile 
tagliare le unghie agli speculatori che 
S|r dominano !i mercato e difendere il po¬ 
tere d’acquisto dei salari dei lavora¬ 
tori. 

Diamante limiti 

Livorno - 

Martedì sciopero 
contro il carovita 

LIVORNO.* 2. 

I] continuo, costante aumento dei co¬ 
sto della vita che in questi ultimi nlesi 
ha raggiunto punte elevatissime nella ' 
provincia livornese per i generi di pri- 
% missima necessità ; (dalle carni alla ver- 
dura eccetera), ha provocato una ondata 
di malcontento fra le classi lavoratrici 
Sv? che hanno visto cosi notevolmente ri¬ 
dotto il potere d'acquisto dei salari. 

Raccogliendo appunto questo malcon¬ 
tento la CCdL ha indetto per martedì 
_ prossimo una « Giornata provinciale di 

.‘ . • < ~ ~ \ protesta -, con uno sciopero generale di 

« Ecco: in questa borsa cl sono mille lire di. verdura* (foto in alto). tu tt c le categorie dalle 9.30 alle 12. un 
| . Al mercato romano del Trionfale i carciofi — piccoli, quasi bruciati corteo di lavoratori per la città, comizi - 
dal gelo — ieri sono saliti a 100 lire l’uno (foto in basso) nei maggiori centri della provincia. 

i _ - _ -- ——.—-_- 


Dal nostro inviato da campagna si arrampica- gli alberi perduti paiono 
wapott 9 no ansimando. Nella piaz- una piccola cosa: ma non 
, „ . , i •• za > sono aperti — e quasi è vero. Fanno ricordare $hc 

A Merano, e venuta giu c j stonano in quel silenzio si è giunti a questo per non 
una fetta di collina. La ter- — j n tabaccheria, lo spac- spendere gli ottocento mi- 
ra, rosa dall acqua del pri- C - Q ^ .j ^ ar rp re gi ovan j g-; 0 . noni di un piano già proti- 
mo disgelo, e diventata Jan- cano con un pallone. « Dr.U to da dieci anni: quegli stcs- 
go ed e scivolata a valle, j Q m ^ a casa jj 0 portato via si ottocento milioni, e /or- 
come una colata di lava, tutto. La frana l’ha sfiora- se più, che som saltati-in 
€ E andata bene, dicono: ta, quasi non l’ha toccata: aria con i ponti c sono fi- 
come nulla poteva distrug- e p pur a c i sono le crepe nei niti nel fango, come l’asfal- 
gere tutto tl paese ». Lassù, mur j larghe un dito! ». to frantumato delia strada, 
verso Termini, cera una iterano (* Aveva un si- ^[ 

strada. Ora e duecento me- curo avvenire turistico », Anche a Grugnitilo . c'c 
tri piu sotto: una lingua dicono) è una frazione di stata la frana. Venne giù 
nera d asfalto frantumato Massalubrense, comune di due domeniche fu, dal man- 
che spicca nel grigio mor- novem n a abitanti a una te Pendolo, preceduta da 
to della melma. Anche la c i n q Uan ti na di chilometri un boato, « Come quello di 
massicciata e venuta giu, e da Napoli. In municipio, il cento carri armati*. Il fan¬ 
si e conservata intatta. s i n( j aco è riunito con la go, alto viù di un metro, 
pietre squadrate a .la me- gi un ta. Si chiama Pasquale invase il paese, da via Pa- 
glio, tenute insieme ua una 'persico ed è democristiano squale Nastro a via Santa 
rete di ferro, che non ha f € qui la politica è come la Caterina. Circa quaranta 
ceduto. .. ... frana: si sa da dove parte, abitazioni sono state sgom- 

Pare il terremoto, ai iati ma nQn ^ ove arr i va: i uli a( f barate, perchè minacciavo 
della frana, t campi si sono esempio, è partito menar- di crollare da un momento 
aperti, e le radici degli al- c hico ed è arrivato scudo- all’altro: le famiglie le han- 
ben, ancora avvinghiate crociato...»). Il prefetto gli rio sistemate nella scuola, o 
alle zolle, seccano al sole. ha cJatQ carta bianca per in case requisite: a ciascu- 
Sotto i piedi sembra soli- g n aiuti: € Ma con quali na hanno dato diecimila li¬ 
do: poi, un attimo, e ti tra- mezzi, se non ci sono sol - re. La strada panoramica 
vi preso fino al ginocchio ». Siamo nel felino del che va verso Pìmontc è di - 
nel fango. Gli olivi (« J re- senatore Gava. Alle frane ventata , una' mulattiera, 
cento ne ha portati via: tre- hanno fatto l’abitudine. La Tutti i monti intorno sono 
cento. ») sono finiti in ma- pnma f u ne i >40 0 neI >41 frana, pii orli sulle co- 
re. Qua e la, spuli.a una non ricordano bene, la se- ’ ste sconvolti, q'i alberi ri¬ 
pianta di cavolo. C era un conf j n ne j > 53 . ma ogni an- secchiti. I contadini (piasi 
or ^°> e ora . non c c piu. no ^ q Ue sta stagione, • la benedicono il gelo che è 
€ Anche le vigne non ci so- ferra si muove, ir.agari di tornato: « Qui, a primavera 
no più ». E neppure gli uo- p0C0f ma s i muove. Per- — dicono — ci troviamo 



mini et sono. • 

Fin dove ■ la strada arri- 


poco, ma si muove. Per- — dicono — ci troviamo 
chè? I geologi dònno la tutti sotto il fango ». . 
colpa alle sorgenti sotter- . Gragnano non ha neppu- 


va, fin dove la frana non ranee e alle probabili in- re lo spiraglio del turismo, 
se l’è ingoiata, è penisola filtrazioni di acqua mari- Il comune conta venticin- 
sorrentina: quella dei de- na: ce ti’è uno anche ora, quemila abitanti: soltanto 
pliant turistici, del mare e geologi, al lavoro, insie- negli ultimi anni, quattnt- 
del sole, anche se gli aran - me con l’ingegnere del Ce- ‘mila : hanno ■ preparato'il 
ceti hanno messo il cappot- n ,* 0 Civile. C’è rimedio? Cer- sacco per il Nord. " - 

to di stuoie, per protegge- jr u fatto uno studio, una Dalla strada per Piinonte 
re i frutti avvizziti dal ge- decina di anni fa, e preva- si vede una casetta r diroc- 
lo. Ma dove la strada scom- ra f 0 un piano: sarebbero cata: a chi arriva, la intìi- 
pare, sotto il fango, domi- bastati ottocento milioni cano tutti, col braccio te- 


riaprire la curva, ci seno mo? Nessuna, anche se ora quattro morti. Almeno fos- 
l due carabinieri a fare la siamo in campagna eletto- sero serviti di monito: in - 

1 % guardia: « Fino al prossimo T(l \ e e d è tempo di facili vece, la Cassa per il Mez- 
s villaggio e poi basta: non promesse... ' zogiorno continua a cnstrui- 

Ji può più andare avanti ». Dodici anni fa, il sinda- re, a mezzo monte, un al - 
' Invece, si va avanti, si- co Giovanni Starace fd.c.) bergo turistico che non ser- 

I . no'p vedere Nerano, lag - iniziò la strada Massaia- virò a nessuno c le colline, 
giù l$t faccia al mare. C’è brense-Tramonti, finanzia- rosé dall’acqua, continuano 
un caìnion della Marina Mi- fa dalla Cassa Depositi e a scendere a valle. ■ 

I litare, due dei carabinieri. Prestiti. Il tracciato era qià Franco Maoaonini 
con un gruppo elettrogeno, pronto, quando ci fu il cam- ■ rranw magagmm 
,.e l’automobile delVingegne- bio della guardia. In inuni- ' 

« re del Genìq Civile. C’è an- cipio, si installò Luigi Jac- ■■■■■■■. 

I che una casetta bianca, ab- carino, d.c. anche lui, e pn-i al ■ 

bandonata. Hanno portato drone di un albergo a S . 1 LUCa 
| via tutto: pettino porte e Agata. Gii interessi perso- I nintrAmarnhi^ 


via tutto, penino pone e Agata. Gn interessi perso- ■ DiA4»AmAPAkS* 
finestre. Due stanzette can - „àli Vebbero vinta facii- '■ _ r IttUHlflorUllI® 
dide, a calce, eVn ferrar- utente. La strada, d’un bot- 

zino. Ci abitava Carlo Ar- to, fu dchiarata in frane e, ■SI • 

mitrano, operaio deiVILVA . se ne costruì un’altra, turi- _ ■■■ « 

con la famiglia: sodo stati stica, da Sorrento a S. A-: m 

i primi a fuqgire. Dt\It, si gata. L’hanno chiamata il! ■ I 

apre tutta la frana. Alla « Nastro verde » e, da, qiian- — 

collina di Tramonti, pian- do è stata aperta. l s alber-\ m ■■■— " 

ca uno spicchio: tra il vèr- gatore Jaccanno fa affari'. ■ l lllg ■ 

de, in alto, degli alberi e ìl d’oro... | W 

grigio, in basso, del fango, II chiodo fisso di tutti è. ■ " 

i costoni rossi della terra T a strada Massalubrense - ■ I ■ 

viva paiono le labbra di Termini (* Quella ó impnr- _ > _ 

una ferita. La colata è ve- tante, quella dobbiamo ot- m Già Ambasciatore italiano * 
nuta giù, portandosi dietro tenére! Se c’era, a Tramon- ■ a Mosca, studioso di po- p 
tutto, distruggendo tutto, ti noksarebbero restati tso- _ litica ed economia, l’Au- 
E’ arrivata fino alla spiag- lati...») E la frana? lina ■ tore ci dà un documento ■ 

già del Cantone (< Cinque stretta di spalle a braccia p unico per complessità • m 

o seicento automobili di tu- larghe. Tirasoare la secolo- obiettività. Il libro presen- 


TICO 


uomini ^ sono al lavoro, H dolore, neanblie la ferri- ■ FU.R.S.S., le caratteristi- 

- • « perchè ora si è fermata bile prospettiva ayrieomin- g che sociali, culturali, lo 

I la bestiaccia: ma se riprcn- dare da zero d^po avere stato dell'istruzione, i rap- 

" . de a piovere?*. speso tutta la vita (ì'.vian- ■ porti tra ideologia marxi- 

. Il paese, del resto, si è tare quegli olivi trascinati p sta, opinione pubblica t 
1 salvato per un pelo. Fri- dal fango fino al mare, dòq- pratica di governo, le po¬ 
ma c’è stata la casa Baldis- no la forza di battersi. .4ii\P lemiche dottrinali, l'orga- 

• serri, a reggere; poi hanno ni ed anni di sottogoverno, » ninazione del partito • 

I fatto saltare due ponti, con di politica clientelistica. Ci dei sindacati, la politica 

* la dinamite, per lasciare li- promesse al vento, di ricat- ■ verso le minoranze e le 

- bera al fango la via verso ti e di malcostume produ- B religioni, la personalità 

I il mare. Cosi, soltanto tre cono anche di questi frut- m dei capi. 

■ case sono crollate. Il resto ti. Soltanto dove il Parti- ■ 

_ è intatto, anche se pare to comunista è una forza ■ g»» ~ _ L _ _ 

1 morto. Ci sono rimasti sofo efficiente, cosciente e nrga- ™ Il ITIa99IOr 

■ i cani, le bestie, quelle gros - nirrafa, c’è una realtà nuo- p «._■_ 

se, quelle che non si potè- va con cui bisogna fare i _ CTGlTllinOlOQO 

m ; vano trasportare, e qualche conti. E’ una vecchia le- m » • 

■ uomo, a curarle. Gli altri zione che ritorna di attua- p CHilOpGO 
(500 persone circa) sono lità ed un avvertimento per _ 

I nelle pensioni di Massaia- le prossime elezioni poli- ■ (Comtr* d’informuteM) 

■ brense o di altre frezìoni, fiche. ■ 

a spese della Prefettura: li Ora, sulla collina dì Tra- m 

I hanno portati via più ’ di monti, i contadini vanno in m 

m una settimana fa, con ; ca- processione a - calcolare, i PfBfBPPmPB|| 

mion militari, quando tutto danni. Una vecchia, sul ci- U|||U|UI A Ul 
| sembrano perduto. gl io del burrone, agita un ■ llllIWIaL IDIpI 

■ Nelle stradette a scale, falcetto e grido alla mcl- p ■wwiltl ■«■■■ 

_ ' fra le case aggrappate alla ma: « Trecento olivi ti sci 

J| collina, due soldati in tuta portata via! ». Grida, e que- ■■■■■ ■■■■! 
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Dal nostro inviato 

BARLETTA, 2 
« Diciamq pane al pane e 
vino al vino — ci ha dichia¬ 
rato un picoclo viticultore 
barlettano — qui la situa¬ 
zione è molto grave e peg¬ 
giora man mano che ci al¬ 
lontaniamo dal periodo del 
vecchio raccolto*. > 

Sono trascorsi . più di tre 
mesi dalla vendemmia e 
nelle cantine della Puglia 
giacciono milioni di ettolitri 
di vino. Barletta è uno dei 
centri vinicoli ove la situa¬ 
zione presenta momenti di 
particolare drammaticità. 

Si producono 500 mila 


Alleata 
apre a Siena 
la campagna 


Stamani, alle ore 10.30, nel 
cinema teatro Metropolitan 
di Siena, il compagno on. Ma¬ 
rio Alleata, membro della Di¬ 
rezione del PCI e capolista 
del nostro Partito per la cir¬ 
coscrizione Siena - Arezzo - 
Grosseto, aprirà la campagna 
elettorale per il PCI. 


quintali di r uva da vino. A 
questi si sono aggiunti que¬ 
st'anno 100 mila quintali 
(dei 160 mila) di uva da 
esportazione che è stata vi¬ 
nificata. E’ stato calcolato 
che nella sola Barletta vi so¬ 
no 400 mila quintali di vino 
invenduto. Calcolando que¬ 
sto quantitativo al prezzo 
di vendita di 4 mila lire a 
quintale, abbiamo una som¬ 
ma impressionante di un ca¬ 
pitale immobilizzato da di¬ 
versi mesi: 1 miliardo e 100 
milioni. 

Per l’economia barlettana 
è un fatto molto grave. Se 
ne è discusso al Consiglio 
comunale • ove i consiglieri 
comunisti hanno presentato 
un ordine del giorno. 

La città è tappezzata di 
manifesti delle associazioni 
dei contadini che denunzia¬ 
no la gravità della situa¬ 
zione. 

Scadono le cambiali alle 
banche; sia quelle firmate 
da: dirigenti degli enopoli 
per gli acconti ai conferen¬ 
ti, sia quelle dei contadini 
che hanno lavorato il vino 
individualmente. 

I contadini, a loro volta, 
premono per ottenere degli 
altri acconti sul vino conse¬ 
gnato. Premono le necessi¬ 
tà. gli impegni presi. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne simile urgono provvedi¬ 
menti urgenti. Ad un’assem¬ 
blea di viticultori svoltasi 
l’altra sera a Barletta, pre¬ 
senti l’on. Carlo Francavilla 
ed il segretario dell’Associa¬ 
zione provinciale dei conta- 
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dini, ne sono stati indicati 
i più urgenti. L’emanazione 
di un decreto per la distil¬ 
lazione agevolata a favore 
dei produttori e delle can¬ 
tine sociali con un prezzo 
base che remuneri il lavoro 
dei contadini; l’assegnazio¬ 
ne di un contributo nella 
misura del 90 per cento per 
le spese di lavorazione e di 
trasformazione dell’uva a 
tutti i produttori e cantine 
sociali; l’intervento da parte 
dello Stato di contributi da 
assegnare ai produttori e al¬ 
le cantine sociali sugli inte¬ 
ressi per i mutui contratti 
per le anticipazioni ai con¬ 
ferenti produttori. 

Al fondo del problema vi 
è però la necessità di una 
diversa politica agraria del 
governo per sostenere la 
cooperazione contadina e per 
una doverosa politica di cre¬ 
dito verso i viticultori. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: manife¬ 
stazione di viticultori a Bar- 


Medici competenti 

e migliaia di referenze lo confermano 

Visitate il ns. Stand nel Pad. A della Fiera Campionaria 
della Sardegna oppure richièdete opuscoli alla ditta 
THERMOSAN - MILANO - Via Bruschetti 11. tal. 603.959 


Le richieste avanzate • Un invito delia 
Camera del Lavoro alla mobilitazione 
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LE TERME IN CASA 


REUMATISMI - SCIATICA - ARTRITI - GOTTA - 
OBESITÀ’ curati con la Saunacasa K R E U Z * 
THERMALBAD a raggi,infrarossi riflessi 


E tu da grande ebe tarai ? 
Sciopero. 


Non pare che l’autore della vipnetta apparsa su * Il 
Telegrafo » — giornale che si pubblica a Livorno e si 
diffonde sulta fascia costiera da La Spezia a Grosseto 
— abbia molta fantasia: oltre a conoscere « memoria i 
« Trinarictuli » di Guarcschi, le sue idee non si spin¬ 
gono al di là dell’antioperaismo più bovino, proprio 
oggi, che insieme agìt operai, scioperano medici, avvo¬ 
cali, magistrati, professori universitari! Tutta gente 
« bruciata + .' . - • , . 

• Lo sciocco spirito antipopolare di cui il foglio livor¬ 
nese torna a far sfoggio coincide significativamente 
con il cambiamento della proprietà. L’ultimo padrone 
sembra individuabile nel gruppo di minoranza che par¬ 
tecipa alla proprietà de « La Nazione * di Firenze e de 
« Il Resto del Carlino » di Bologna, giornali in cui, 
notoriamente, vige la regola di scrivere zuccherieri con 
la zeta maiuscola, in simpatico omaggio ai vari sovrani 
della barbabietola che dispongono di grossi pacchetti 
azionari di quelle imprese .editoriali. Quelli, natural¬ 
mente, nori sono « bruciati ». 

Il giornale, che fu con le repressioni crispine col 
garibaldino Bandi, con Ciano col fascista Ansaldo, 
con Togni e poi col centro sinistra con l’attuale direttore, 
cambia di nuovo bandiera e fa una brusca conversione 
a destra. Quando si dice fedeltà alle tradizioni... 


COMMISSIONARIA AUTOBIANCHI 

B IR I N DELL! 


VIA MASINI - Tel. 73.127 - EMPOLI 

— BIANCHINA 4 POSTI COMODI - L. 525.000 

pagamento 

30 MESI 




Dal noatro corrispondente 

MATERA, 2 

Le proteste per la mancata 
costruzione delle industrie pro¬ 
grammate nella valle del Ba- 
sento vanno, di giorno in gior¬ 
no estendendosi a tutti gli stra¬ 
ti della popolazione. 

Una delegazione di operai e 
lavoratori di Ferrandina, ac¬ 
compagnata dalla segreteria 
della CCdL di Matera si è re¬ 
cata a protestare dal Prefetto 
« per il ritardo portato nella 
esecuzione delle infrastrutture e 
nella costruzione delle fabbri¬ 
che nella Valle del Basento. 
nonché per la latente disoc¬ 
cupazione » che ha provocato 
la emigrazione di oltre 2000 la¬ 
voratori del comune. 

Dichiarando lo stato di agi¬ 
tazione di tutte le categorie di 
lavoratori di Ferrandina. la de¬ 
legazione ha presentato al Pre¬ 
fetto di Matera le seguenti ri¬ 
chieste: 

D la immediata occupazio- 

fVIIIIMtllllllllllllllllllllllllllllii 

AVVISI SANITARI 
Dr. F. FANZINI 

OHTKTHIC'O - «ilNRCOI.OUO ( 
Amhulalnrlo: Via Menicucci. I - 
Ancona . Lunedi, Martedì e Ba¬ 
baio: orr II 12 Tutti I pomeriggi: 
ore 15.3(1-18 . Tel.: amh 28 348: 
ahlt. 23-414 

" (Aut Pret Ancona N inatti 


Oott. V. P. GN0CCHINI 

Il PECI A LI UT A 

MALATTIE de! CUORE 

KLKTTROCAKUIOGHAMMA 
Ancona: Corso U Garibaldi n 1* 
IT**I 31-423) 

Àmb.: ore 10.30-12.30 . Pom app 
Porto ganl'Elpirtio: domenica U-12 
t per appuntamento (Tel 89311) 
<Aut Comune Ancona 4-R-i«58) 


Doti V» PIKKANUEL1 
IMFKHFK2IONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona • 2* Plebiscito 52, t 22631- 
Tel abitazione 23?SA : 

Ore »-)2. IR-18.30 . Festivi 10-12 
Aut Pro! Ancona 18-4*1946 


Tonini. Ot. f. OE CAMELIA 

- disfunzioni sessuali j 

Spre. Pftl.l.B-VENEHKB 
(li Aro università uniscile» 
es Aiuti- oro Univors Bari 
Kireve a -18 IS-IU - restivi 9-l> 
Ancona: C Mazzini 148 - 1 22ltte 
i aui Pret Ancona UM-UMoi 


ne di tutta la manodopera di¬ 
sponibile nella esecuzione del¬ 
le infrastrutture: • 

2) la rapida costruzione del¬ 
le fabbriche programmate e, 
nel caso di nuovi rinvìi, l'in¬ 
dustria di Stato sostituisca le 
imprese private; 

3) approntare gli impianti 
necessari per utilizzare a Fer- 
rdndina il metano ad uso do¬ 
mestico artigianale; 

4) immediata apertura di 
qualificazione della manodope¬ 
ra 

5) nominare immediatamente 
un collocatore stabile a regge¬ 
re l’ufficio comunale di Fer¬ 
randina: 

6) sollecita nomina della 
commissione comunale di col¬ 
locamento e in attesa di ciò fa¬ 
re funzionare una commissione 
costituita dai rappresentanti 
sindacali: 

La Camera Confederale, ha 
invitato tutti i lavoratori e i 
cittadini a rimanere mobilitati 
per il rapido accoglimento del¬ 
le rivendicazioni in parola. 

1 D. Notarangelo 

NELLA FOTO: Sembra un 
cimitero: è solo una delle «pri¬ 
me pietre-, cosi come appare 
oggi, dei tre stabilimenti che 
dovevano entrare in funzione 
nella prossima primavera nella 
Valle del Basento. 


AUTOSALONE 

BILI0TTI DINO 

Via Verdi. 73 . LIVORNO 
Tel. 28.573 

PRONTA CONSEGNA 
FIAT ELABORATE 

600 e 1100 D 
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"Il ||ED - Le radio a Transistor 
^■■■■1 * | od alta fedeltà hanno 
Sh,n .APAN U,iana ? un nome SILVER. 

SILVER anticipa il fu¬ 
ti 


ATHOS CAMPI 

Via E. Baracca, 32 
FIRENZE - Tele!. 413749 


ChinaSantini 
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SUPERMERCATO 


Via S. Giorgio - Via Cavallotti - PRATO 


Si accettano ordinazioni telefonando ai nu¬ 
meri 23.227 - 23.397 per consegna a domicilio 
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125 li 

cilindraia 123 cc • potenza 5,5 cv • 
consumo litri 2,1.>100 km • velocità 
massima 77/79 km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 2% 

150 li 

cilindrata 148 cc • potenza 6,6 cv • 
consumo litri 2,2/100 km • velocità 
massima86/88 km,Ti • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 2% 

175 tv * 

con freno a disco 

cilindrata 175 cc • potenza 8,75 cv • 
consumo litri 2,3/100 km • velocità 
massima 104 km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 4% 
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INNOCENTI 


i inooccntiI divisione motori mop. 


COMMISSIONARI p.r le MARCHE INCORA • PROVINCIA • BETTIT0NI ALBERTO - Via OiaMlli, 0 MACERATA - TRUBBiANI TULLIO - Villa Patanza 

ANCONA (Camma) - LUCIANO MARIOTTI • Viale 0. Caloiaba, 104 PORTO S. GIORGIO • FERRUCCIO PETRACCI - Cm Garibaldi 235-238 

ASC0U PICENO - ASC0 ASCOLANA SC00TERS • Viale dalla RapaMHka > PESARO • DEL MORTE PAOLO - Via Manale 11*10 
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I superstiti della 
«Miraflores» raccontano 
la loro avventura 



iT : 


Dalla nostra redazione 

; •••*.;' GENOVA, 2. 

Tutto l’orrore di quel lu¬ 
nedì pomeriggio sulla Schel- 
da, quando gli uomini del¬ 
la * Miraflores » preferivano 
gettarsi nel fiume ricoperto 
da una coltre di fiamme per 
fuggire dalla nave che, ridot¬ 
ta ud un ferro rovente . pote¬ 
va saltare in aria da un mo¬ 
mento all’altro, l’abbiamo 
compreso quest'oggi, assi¬ 
stendo all’incontro dei nau¬ 
fraghi con le loro famiglie, 
sotto una pensilina della sta¬ 
zione di Principe. Le mogli, 
le madri, j fratelli, i genitori 
che erano in attesa, sapevano 
che i loro cari stavano bene, 
avevano parlato con loro, 
erano tranquilli. Per gli 
scampati della « Miraflores », 
invece, è stata una cosa di¬ 
versa, come se solo quando 
stavano per riabbracciare i 
congiunti si fossero resi con¬ 
to che i loro amici, quelli con 
cui s’erano gettati in mare ed 
avevano nuotato verso la sal¬ 
vezza, erano stati ghermiti 
dal fuoco n dal gelo. E l’ab¬ 
braccio nervoso, il pianto, la 
incapacità di esprimere a pa¬ 
role quello che provavano in 
quel momento, erano i segni 
più evidenti di quale traccia 
abbia lasciato su questi mari¬ 
nai la tragedia sulla Schelda. 

Col primo scaglione dei 
rimpatriati sono giunti oggi 
a Genova dieci uomini del¬ 
l’equipaggio e la signora Ir¬ 
ma Verardo. la vedova del 
comandante. Da solo, col di r 
retassimo delle 16.55, essen¬ 
do riuscito ad evitare l’assal¬ 
to dei fotografi e dei giorna¬ 
listi alla stazione di Milano 
è giunto Antonio Zara, il gar¬ 
zóne di camera. Gli altri no¬ 
ve sono arrivati col treno che 
seguiva immediatamente, il 
diretto 'delle 18M. 

Erano tutti insieifie. In un 
solo scompartimento sedeva¬ 
no il terzo ufficiale Bruno 
Àliani, di 31 anni, da San Te. 
renzo (La Spezia): l’ingras¬ 
satore Tclio Corbani, di 53 
anni, di Massa Carrara; il 
marconista Ovidio Bresicani. 
di 31 ■ anni, residente a Là 
Spezia: il cuoco Giovanni Or¬ 
lando da Mola (Bari); il cam¬ 
busiere Attilio Massa, di 34 
anni, genovese; il marinaio 
Giovanni Castaido, di 30 an¬ 
ni nativo di Bosio (Alessan¬ 
dria) ma residente a Genova: 
V. marinaio Domenico B alien 
di 30 anni residente a Voltri: 
il fuochista palermitano Giu¬ 
seppe Busalacchi e l’allievo 
macchinista Giacomo Lusito, 
da Molfetta. ■ 

Col gruppo, affettuosamen¬ 
te assistita, aveva viaggiato 
da Anversa a Milano anche 
la signora Irma Verardo ed. 
uno dei fiali del comandante 
clip era subito partito per il 
Belgio 

Passati i primi momenti di 
commozione sono venute le 
domande. Com’è ■ successo? 
Perchè? Cosa ' ricorda? E’ 
strano ma auasi tutti i mari¬ 
nai del * Miraflores * hanno 
un ricordo che sovrasta tutti 
ali altri e sarà quello che in¬ 
dubbiamente li accompagne¬ 
rà indelebilmente per tutta 
la vita: il ricordo di quando 

Nato 

con la testa 
fredda 

: FIRENZE. 3. 

E' giunto in Italia un tipo 
veramente originale: si tratta 
del nuovo rasoio Elettrico FA- 
MULUS Export Deluxe, con la 
nuova testina speciale che è 
una vera rivoluzione nel cam¬ 
po dei rasoi elettrici perchè si 
mantiene fredda senza perciò 
riscaldare la pelle. - 

Non acquistate un rasoio a 
caso ma assicuratevi che sia 
adatto «Ha Vostra barba: esi¬ 
gete il nuovo FAMULUS Export 
Deluxe - e farete un acquisto 
intelligente 

Concessionario per Vltalia 
dott. ENZO DALL'OLIO - Via 
Venezia. 10 - FIRENZE. 


dovevano nuotare ■ mentre 
xdie spalle sentivano l’alilo 
infuocato dell'incendio che si 
propagava sull’acqua e com¬ 
prendevano che la sola sal¬ 
vezza poteva venire da una 
delle mani che si sporgevano 
dal bordo di un rimorchia¬ 
tore olandese. Un rimorchia¬ 
tore che, come ci ripete il 
marinaio Domenico Batteri 
* sembrava che - fosse : cast 
lontano... quasi irraggiungi¬ 
bile... ». Se il numero delle 
vittime dell’incendio è rima¬ 
sto circoscritto ad una parte 
sola dell’equipaggio, lo si de¬ 
ve — e su questo sono con¬ 
cordi tutti — proprio alla 
abnegazione_ ' dei mariniti 
olandesi di quel rimorchia¬ 
tore, che sono rimasti sino 
al limite della sopportazione 
sulla linea del fuoco. « Ci ti¬ 
ravano su dall’acqua e si to¬ 
glievano i vestiti di dosso per 
darceli — precisa il fuochi¬ 
sta Busalacchi —. Loro non 
sentivano il freddo perche 
erano vicini al rogo della 
nafta e molti ne sono usciti 
con le sopracciglie bruciate ». 

Al momento della collisio¬ 
ne era appena finito il turno 
di guardia e molti si sta¬ 
vano riposando. La « Mira¬ 
flores » stava infatti per ter¬ 
minare il viaggio sul canale: 
entro un’ora avrebbe valica¬ 
to la chiusa che immette nel 
porto di Anversa e gran par¬ 
te dell’equipaggio . avrebbe 
avuto franchigia. 

. Antonio Zara, il piccolo di 
camera, aveva appena termi, 
nato di rassettare le cabine a 
poppa ed era uscito a pren¬ 
dere una boccata'd’aria, met¬ 
tendosi accanto al terzo uffi¬ 
ciale di macchina Rovegno. 
€ Ad un tratto il Rovegno — 
narra lo Zara — mi prese per 
un braccio e, indicandomi la 
” Abadesa”, mi gridò che ci 
veniva addosso. Non scherza¬ 
re, risposi. Poi ci fu l’urto, 
uno scoppio e l’incendio. Tut¬ 
to l’equipaggio corse a pop¬ 
pa, dove ci trovavamo e il co¬ 
mandante ordinò di mettere 
in mare le lance. Il fumo e il 
fuoco però aumentavano con¬ 
tinuamente e non fu possi¬ 
bile. Allora il capitano Vc- 
rardo lanciò l’ordine del "si 
salvi chi può ’’ e gli uomini 
si gettarono in mare. Si pre¬ 
cipitavano lungo le scalette 
di corda o si qettavano in 
giù. vestiti. Mi ritrovai in 
acqua accanto al Rovegno e 
r>fù avanti c’era il primo uf¬ 
ficiale -Raoul Russian, un 
triestino bravissimo, il diret¬ 
tore di macchina Massone c 
la moglie. Poi non ricordo 
più niente. Abbiamo nuotato 
per tre ■ quarti d’ora prima 
che ci raccoqliessero. Non 
sentivo nè le braccia nè le 


mani. Sul rimorchiatore olan¬ 
dese mi resi conto che c’era¬ 
no il Massone e la signora. Il 
primo ufficiale e il Rovegno 
non ce l’avevano fatta ». - v 
L’unico battello che da bor¬ 
do della « Miraflores » venne 
messo in mare fu uno zatte . 
rino di fortuna. Lo aveva 
gettato fuori ■ bordo Attilio 
Massa, il cambusiere. « Per 
le lance non c’era piu niente 
da fare e abbiamo tentato 
con quello, lo, il nostromo 
Giuseppe Dini e l’elettricista 
Averardo Baronti. Appena in 
acqua. lo zatierino però andò 
subito a fondo perchè era 
bucato. E allora non c’è ri¬ 
masto altro aiuto, se voleva¬ 
mo salvarci la pelle, che le 
cinture di salvataggio ». 

• E proprio su questo punto, 
relativo alle cinture di sal¬ 
vataggio c’erano state spia¬ 
cevoli polemiche da parte di 
alcuni giornali belgi, dove si 
era detto che i piloti — que¬ 
gli stessi che avevano la re¬ 
sponsabilità della nave al 
momento della collisione — 
avevano dovuto salparsi sen. 
za « life-belt». « Vorrei smen¬ 
tire queste calunnie — ci ha 
preanto il marinaio Domeni¬ 
co Balleri — perchè io stes¬ 
so mi sono gettato in mare 
senza. Sono buon notatore e 

■ ■ i! ! Ini■ m Im ■ mm11m m Mi.iill 

apprendista sarte età 15*18 
anni * Telefonare al 313.49 
Livorno 


le forze non mi mancano, co¬ 
me per fortuna non mi sono 
mancate... ». . .. 

1 naufraghi, dopo aver ri¬ 
scosso un piccolo acconto da 
parte del capitano d’arma¬ 
mento della compagnia di na¬ 
vigazione, ■ sono poi ' tornati 
alle loro case, ! dalle quali 
molti erano distanti da tre¬ 
dici mesi. Per qualcuno, co¬ 
me è accaduto per Domenico 
Balleri, c’è stata la commo¬ 
vente sorpresa di abbraccia¬ 
re un piccino già sgambet-i 
tante e in grado di chiamar¬ 
lo « papà »: aveva lasciato un 
bimbo di poche settimane. 
Ma questa, si sa, è la vita del 
navigante. 

Paolo Saletti 
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GENOVA — Uno dei marinai' delia «Miraflores» 
abbraccia la propria bambina. Nella foto in testata: 
altri superstiti attorniati dai giornalisti al loro arrivo 




I CUCINE ALL'AMERICANA COMPONIBILI ì 
ì FORMICA ESTERNA ED INTERNA \ 

| lavatrici CONSTRUCTA j 

l lavatrici C A STO R con | 
\ ASCIUGATURA TOTALE AD ARIA CALDA 


F.lli BARAGLI 


( FIRENZE: — VI» Cavour, 148-A/R - Telef. 2983.37 < 
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| CASA DEL PORTUALEj 

| Livorno | 
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LIVORNO 

Visitate in PIAZZA GUERRAZZI 

IL NUOVO NEGOZIO AMPLIATO NEI REPARTI 

di confezioni UOMO- DONNA - RAGAZZO 


BRUTTINI Assortimento e 


SIENA 


prezzi eccezionali 







del contadino 


Alla Fiera di Verona 


Esperimenti 
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Novità 

fazione 

meccaniche 

. v, „■ giore incremento di 

Le caratteristiche di 22 nuove peso occorre una 

macchine agricole che verran- miscela, contenente 

no esposte tra una settimana ** 30% di latte in 

polvere scremato e 

La Fiera di Verona che - una macchina raccogli sassi ; il 10% di sierlo di 
si aprirà domenica prossima, . una moto-irroratrice a gain _ • I II 

presenterà 22 novità nel ba lunga per l'irrorazione di 18110 


La Fiera di Verona che v 
si aprirà domenica prossima, 
presenterà 22 novità nel ■ 
campo della meccanica agra- 
ria . Di esse sei sono classi¬ 
ficate « novità tecniche » le 
altre « novità commerciali ■*. 
Eccone una descrizione. 

-NOVITÀ* TECNICHE. — 

1) fresa laterale Rotomutic 
per lavori nei frutteti. E' 
azionata da motore idrauli¬ 
co. presenta altresì un di¬ 
spositivo idraulico. ■ coman¬ 
dato da tasti per lo scaval- 
lamento • del tronchi e un 
braccio portante la fresa al- . 
Iunyubile pure con coman- 
. do idraulico. Il complesso ■ 
può essere montato su trai- - 
trici a ruote o su trattrici 
a cingoli, aventi una potenza 
di almeno 20 HP, che stano 
munite di sollevatore con at¬ 
tacco a tre punti e di prese 
di potenza normalizzata: 

2) mietilegatrice a taglio 
frontale. Esegue la raccol¬ 
ta e la legatura dei covoni 
in posizione verticale ed è 
azionata da motore a scop¬ 
pio della potenza di 8-10 HP; 

3) macchina semovente 
raccogli-legatrice per sag¬ 
gina. E’ dotata di un telaio 
ad angolo retto con tre ruo¬ 
te ed è azionata da un moto¬ 
re Diesel della potenza di 
8 HP a 2.000 giri al minuto; 

4) motocoltivatore-Moto- 
. col. 63. Realizza su pendio 
. traverso il disassamento del- 

. ' le ruote, disassamento co¬ 
mandato da un dispositivo 
misto, oleodinamico e mec¬ 
canico, azionato da un servo 
comando con pendolo verti- 
- cale. Oltre al disassamento 
: automatico delle ruote, la 
zappatrice rotativa o la fre- , 
sa si dispongono con l’asse 
parallelo al terreno declive. 
L’accoppiamento dell’asse 
della fresa sia con l’albero 
primario sia con l’albero se¬ 
condario del cambio consen¬ 
te il funzionamento a veloci¬ 
tà costante o variabile con 
le mareie. L’organo fresan¬ 
te viene arrestato automati¬ 
camente inserendo la retro¬ 
marcia; 

5) taglla-raccogli-carica- 
trice, o raccogll-caricatrice 
semovente. E’ azionata dal 
motore Diesel di 40 CV. E* : 
dotata: di barra falciante 
frontale di m. 1J90; di rac¬ 
coglitore-caricatore a cate¬ 
na con denti flessibili: di 
serbatoio a gabbia della ca¬ 
pacità utile di circa 12 me. 
e di dispositivo scaricatore a 

" catena. Può essere trasfor¬ 
mata in spandiletame semo¬ 
vente. Il telaio in profilato, 
ammortizzato, è montato su 

■ quattro ruote motrici ster- 
zabili sui due assi con l’au¬ 
silio di un servo sterzo 
idraulico; • • 

6) vangatrice rotativa Vi- 
con Rotaspa. Il dispositivo 

. esegue . su una larghezza di 
m. 2,10, la vangatura del 
terreno utilizzando il moto 
rotatorio, opportunamente 
ridetto dalla presa di poten¬ 
za di una trattrice di 35 CV. 
E* costituita da sei giranti 
. dotate di tre vanghe rotanti 
sul loro asse, ■ ciascuna ad - 
orientazione regolabile per il 

■ rivoltamento della fetta stac _ 

- cata e consente una profon- 

dità di lavoro di 30 cm. E’ 

' dotata di dispositivo di sicu¬ 
rezza per l’arresto automa¬ 
tico dell’organo rotante con 
le vanghe. 

' Tra le più importanti sono: 


una macchina raccogli sassi ; 
una moto-irroratrice a gam¬ 
ba lunga per l'irrorazione di 
tabacco, pomodori e ortaggi; 
gruppo cambio per motofal¬ 
ciatrici a sei velocita: unu 
selezionatrice per sementi 
Linde Sudmaster S 70: una 
selezionatrice per sementi 
Petkus (tìuttazzoni ing. Ga¬ 
leazzo, Milano; la trattrice 
Renault mod. 385 a ruote; 
la falciatrice trainata Per- 
fect con ali rotative a brac¬ 
cio mobile per la falciatura 
in prossimità dei tronchi. 

Sempre nel campo delle 
novità commerciali trovia¬ 
mo: la spaudì-arieggia-vol- 
ta-foraggi Rahr tipo KII.; 
atomizzatore Universal fun¬ 
zionante a volume normale e 
basso volume: lo spandile¬ 
tame Rotospreader, il quale 
distribuisce il letame lateral¬ 
mente mediante un rotore 
longitudinale — a velocita 
regolabile — azionato dalla 
presa di potenza; la trattri¬ 
ce Diesel, con potenza di 
24 CV. ed è munita di cin¬ 
goli ■ tubolari ■ pneumatici 
Bonmartini: la trattrice F 
124 azionata da motore a 
scoppio a benzina con quat¬ 
tro ruote motrici snodata al 
centro. 


Da prove ' eseguite sui 
maialetti di 15 giorni di età 
e del peso di Kg. 4,3 per sta¬ 
bilire l'optimum dell’utiliz¬ 
zazione alimentare delle va¬ 
rie combinazioni dì latte in 
polvere, e di siero di latte 
in polvere, si è potuto con¬ 
cludere che il migliore in¬ 
cremento di peso e la. mi¬ 
gliore utilizzazione dell’ali¬ 
mento, durante un periodo 
di prova di 29 giorni, ven¬ 
gono ottenuti con uria razio¬ 
ne contenente il 30% di lat¬ 
te in polvere scremato e il 
10%, di siero di latte in pol¬ 
vere. Quando la quantità di 
siero in polvere supera 11 
10%. l’incremento in peso e 
l’utilizzazione . dell’alimpnto 
diminuiscono. Nel periodo 
successivo ì suini, che du¬ 
rante i primi 28 giorni erano 
stati alimentati con miscele 
contenenti il 30% di siero di 
latte in polvere’è il 10% di 
latte scremato in. polvere, 
hanno avuto incrern.enti in 
peso superiori. a quelli ali¬ 
mentati col • 40% di latte 
scremato in polvere... . 


L’avvisatore 

fitosanitario 
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L’apparecchiatura che vi mostriamo è istallata al 
margine di un frutteto ed è destinata a «catturare» 
spore, in modo da segnalare i periodi in cui sonò 
maggiormente presenti. In base alle segnalazioni d ai 
può regolare per combattere i parassiti vegetali • 
animali delle coltivazioni. Apparecchi di questo tipo. 
— detti avvisatori fitosanitari — possono essere 
istallati ovunque dando i’allarme al momento oppor¬ 
tuno. L’impiego è ormai iniziato anche in Italia: si 
tratta di estenderlo, spiegando l’uso delle apparec¬ 
chiature e migliorandole In modo da adeguarle alle 
diverse esigenze 


Prezzi e Mercati 


Ofit d'ttnra 


PISA — Mercato attivo e 
sostenuto. Al q.le, alla pro¬ 
duzione: extra vergine oliva.' 
L. 89-95000: sopraffino vergi¬ 
ne. 78-85000: fino vergine. 68 - 
72000; vergine, 60-65000; di 
oliva 65-72000; sansa e di oli¬ 
va. 58-62000. 

PERUGIA — Mercato piut¬ 
tosto debole con pre z z i sta¬ 
zionari. Al kg.: olio sopraffino 
vergine di oliva, fino a 1.50 di 
acidità, L. 830-860: olio fino 
vergine di oliva, fino a 3 di 
acid.. 800-820. 

RIPI — Olio puro di oliva 
con acidità media a L. 850 al 
litro: olio commerciale com¬ 
mestibile. 700. 

CASTELVETRANO (Trapa¬ 
ni) — Mercato riflessivo con 
prezzi sostenuti. Scambi li¬ 
mitati. AI kg- presso produt¬ 
tore: olii di oliva fini, L. 839- 
850; idem mangiabili. 700-750; 
id. rettificati. 740: olii di san¬ 
sa e d’oliva rettificati. 700-720. 

Fratta e irtagp 

' SIDERNO — Mercato cal¬ 
mo. Al q.lc: arance bionde 
del Tirreno, rinfusa tipo 
esportazione, 5000-5500: idem 
dello Jonio, rinfusa 6000-6500: 
Sarigsang in gabbioni, espor¬ 
tazione. 11000 ; id. rinfusa 
esportazione. 11000 ; mandari¬ 
ni calabresi, in gabbioni, 
9000-10000: limoni di Reggio e 
dintorni. In gabbioni 9000- 
10000 ; id. versante Jonico^ in 
gabbioni 9000-10000 

CATANIA — Le continue 
forniture agli Stati orientali 


mantengono molto sostenuto 
il mercato dei limoni. Si ri¬ 
leva una maggior riflessione 
nell’acquisto delle arance. 
Quotazioni in campagna: ti¬ 
moni L. 90-95 al kg.: arance 
sang-sang 100-115. 

Nella frutta secca, in ripie¬ 
gamento il mercato delle man¬ 
dorle: trascurate le nocciole . 
e più debole i pistacchi. Quo¬ 
tazioni: mandorle P.G. sgu- - 
sciate, L. 850 al kg.: id. telate 
poste banchina, L. 845: tutto 
cuore L. 1000 : avola oorremi, 
L. 865: nocciole massa ban¬ 
china. L. 320; pistacchi in gu- 
sio. L. 865; sgusciati L. 1930 

CASTELVETRANO (Trapa¬ 
ni) — Mercato attivo, prezzi - 
in genere sostenuti. In via 
di esaurimento l’offerta dei 
mandarini. In buona vista le 
arance sang-sang. Quotazioni . 
in campagna: limoni, L. 75- 
80: mandarini, 80-100: arance 
vaniglia 70-80: id. sang-sang. 
80-85: id. ovali. 75-80. 

Bestiame, uova 

PISA — Mercato del bestia¬ 
me da macello attivo con 
qualche aumento sia nei vac- . 
cini che nei Suini. Al kg. p.v.: 
buoi. L. 330-350: vacche I q, 
260-320; id. II q., 220-240: vi¬ 
telloni 440-500; vitelli da latte 
630-690: pecore 180-220; agncl- 
Ionl 500-540: suini grassi 480- 
500: magroni 550-600; latton- • 
zoli 850-950: conigli 500-550; 
polli di campo 750-800; polii 
di allevamento 400-430: galline 
500-550; piccioni (il palo) 650- 
750 paio: uova fresche locali 
330-450 dozzina; id. d'impor¬ 
tazione 280-300. 


PERUGIA — Mercato di¬ 
scretamente attivo con prraf 
quasi stazionari per tutte 1 » 
qualità. Al kg., bestiame da 
allevamento: buoi 320-35»; 

vacche comuni 310-340: vac¬ 
che di I q. 350: manzi 330- 
360: vitelli da latte 460-500; 
buoi da macello 310-340: vac¬ 
che comuni 270-300: vitelloni 
370-400: vitelli da latte 40Ò- 
500; suini grassi bianchi 44#- 
460: lattonzoli bianchi 600-65»; 
magroni bianchi 420-450: ser¬ 
batoi bianchi 430-460: - scrofa 
bianche 520-550: agnelli d» 
latte (abbacchi) 530-58»; 
agnelloni 300-330: castrati 3Ò»- 
330: pecore 200-240; basa» 
corte: polli 650-700; galline 
550-600; piccioni 580: polli d» 
allevamento (batteria) 4S»- 
480 al kg.; uova fresche 31-32 
ciascuna; uova refrigerate 33- 
26 ciascuna. 


Legumi 


PISA — Mercato attivo • 
sostenuto all’offerta. Al q.le, 
alla produz.: fagioli tondini, 
n.q. per mancanza di offerta: 
id. piattelle. I. 20-23000; id. 
cannellini. 22-23000: patate 
rinf. 6000-6500. 

AVELLINO — Fagioli cot¬ 
to! bianchi, al q.le, L. 1190»; 
ceci di massa 101 00 : f ave sec¬ 
che alimentari, 10000 . 

CATANIA — Mercato atti¬ 
vo. Quotazioni, al kg.: fave 
larghette Sardegna arrivo Ca¬ 
tania. L. 79-80: fave .làrghe 
nostrane. 74-75: - lenticchie 
sterilizzate. 165-170; ceci tnas- 
sa, 95-100: fagioli Salatela 
partenza Piemonte, 140. 
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r Unità / dominica 3 marzo 1963 


Ugo Pirro 



aro papa. 


anche questo inverno è stato più 
caldo del precedente qui, in Calabria; 
ma credo che anche da voi, al nord, 
abbiate atteso inutilmente un fiocco 
di neve che vi restituisse la vostra 
idea dell’inverno. Ho avuto occasione 
di sfogliare alcune vecchie riviste del 
’62 e non riesco a credere che appena 
venti anni fa le cime delle Alpi fos¬ 
sero perennemente bianche. Guar¬ 
dando quelle fotografie si ha proprio 
l’impressione che ormai ogni anno si 
producano modificazioni profonde 
nella natura, possibili una volta solo 
nel corso di un secolo. Ma tant’è, io 
fra il caldo afoso e la neve, preferisco 
il caldo. La neve, se dovesse tornare, 
mi riempirebbe di sgomento. Ma an¬ 
che ai nostri giorni, benché non si 
debba temere il ritorno dei vecchi 
freddi della tua giovinezza, c’è di che 
sentirsi sgomenti e perduti di fronte 
a ciò che a ognuno di noi può capitare 
di vedere. 

Sono ancora sotto un’impressione 
profonda e debbo parlarti subito di 
quanto mi ‘ è accaduto domenica 
scorsa, proprio per darti un’idea di 
quali siano i fatti che mi sconvolgono, 
di fronte ai quali non riesco a restare 
indifferente. ; . , 1 ; 

‘ Per il week-end, dunque, l’altra do¬ 
menica, siamo partiti in macchina da 
Maratea lèi e io (lei è sempre la stes¬ 
sa, caro papà, malgrado tutto), diretti 
nella Sila per una battuta di caccia. 
Lei ama molto la caccia, è una buona 
tiratrice ed ha fortuna; cosi, siamo 
andati in cerca di leopardi, di cui è 
accertata 1’esistenza anche su queste 
calde montagne calabresi. Eravamo 
decisi a tornare a casa con una pellic¬ 
cia di leopardo da adoperare come 
tappeto nel soggiorno, visto che met¬ 
tersi addosso una pelle di animale, 
con il caldo che fa sempre, non è 
proprio più possibile. Così, ci siamo 
inoltrati, nella boscaglia con foga e 
accanimento. Dopo un’ora di cammi¬ 
no abbiamo incontrato una leonessa, 
ferma in mezzo a una strada muschio, 
sa, quasi nascosta da sterpi altissimi 
e intricati, non più battuta da un’au¬ 
tomobile da chissà quanti anni. Ci 
ha fatto insieme pena e rabbia, ma 
alla fine mi sono deciso a ucciderla, 
perchè, improvvisamente, mi sono 
sentito suo nemico personale. Ho pro¬ 
vato, cioè, per quella fiera venuta 
chissà da dove, fin dalle nostre parti, 
la stessa stizza che negli anni del 
«miracolo» dovevano provare i set¬ 
tentrionali per i primi calabresi cl 
abbandonavano queste terre per cor¬ 
rere verso le fabbriche di Torino>§ di 
Milano. 

La leonessa è morta senza alcuna di¬ 
gnità: almeno le vecchie fiere ilei libri 
di avventure avevano una/ioro su¬ 
perba ferocia, a quanto paie. Sembra 
però che nonostante k&se trovino 
adatti alla loro vita e ai loro pasti, le 
foreste e il clima calabresi, lenta¬ 
mente vanno acquistando un’aria do¬ 
mestica come dovevano averla le gal. 
line ruspanti di cui sempre tu mi 
parli con esagerata malinconia. 

• Lei, giustamente, ha detto che ave¬ 
vo ucciso un coniglio selvatico, non 


una leonessa. Basta, siamo andati 
avanti lasciando la bestia nel suo lago 
di sangue nero. Abbiamo camminato 
• per un’altra ora senza incontrare leo¬ 
pardi, ma solo qualche branco di ze¬ 
bre «veri asini in pigiama» come a 
lei piace chiamarli. 

Abbiamo consumato la nostra me¬ 
renda in uno dei tanti paesi diroccati 
e vuoti di cui è pieno tutto l’intemo 
della Calaoria. Chissà com’era la vita 
in questi paesi, quando le case erano 
abitate! Certo piuttosto scomoda a 
giudicare dall’assoluta mancanza « di 
bagni e di frigidaire constatata nelle 
case. Ma, a parte l’arretratezza queste 
bicocche abbandonate e piene di cor¬ 
vi, rivelano un tipo di vita molto 
diverso dal nostro, ma tuttavia tran¬ 
quillo e riposante sebbene meno con¬ 
fortevole e decente. Ed è un peccato 
che i residui di un’epoca finita ma 
cara alle passate generazioni, vadano 
in rovina senza che il governo pensi 
a salvare queste vestigia così poco 
opulente, eppure così familiari seb¬ 
bene immensamente lontane da noi. 

A lei non piace discutere di queste 
cose, le considera malinconiche e fuo¬ 
ri posto: è una ragazza del nostro 
tempo e non le interessa il passato. 

E’ forse questa l’unica differenza che 
esiste fra noi ed .è ciò che a volte 
. mi rende incerto di fronte alla pro¬ 
spettiva di un lungo periodo di vita / 


\^L’ha ucciso lei con due colpi olla 
•schiena che hanno uri po’ rovinato.il 
ihanto della belva. L’ho io stesso 
scuoiata in poco meno di un quarto 
d’orìi. Sono diventato bravissimo in 
questojgenere di operazioni, fossi così 


sicuro é^svelto in sala operatoria,.di¬ 
venterei A^l primo . chirurgo d’Italia. 
Ma, davanti al corpo inerme di un 
essere umarìo, ho sempre l’impressio¬ 
ne di ucciderè^un mio simile per una 
esercitazione professionale. E basta 
questa sensazione per rendermi se 
non incerto, lentcKè troppo coscien- 


gl!#!/: 


*5 . .... 
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m comune. 


Ma eravamo nella Sila in cerca df 
leopardi e non era il caso in quel luo¬ 
go, e di domenica, di affrontare/una 
lunga discussione- Ci siamo riméssi in 
marcia in silenzio, sentendo Pano per 
l’altra una cauta ostilità che peraltro 
non intendevamo nascondere. L’av¬ 
vistamento di un leopardo, per for¬ 
tuna, ha rotto il nostr/silenzio e ab¬ 
biamo ripreso cordial?fiente la caccia. 


zioso. Se avessi vistò„che impressione 
faceva quel corpo di belva lucido di/ 
sangue. Sembrava un vitello. E poi; 
mentre ci allontanavamò'-un po’ inor¬ 
riditi, un po’ mortificati, Abbiamo vi¬ 
sto i primi avvoltoi planare' sulla 
nostra vittima, mentre intoyriq a noi 
si diffondeva un forte odpre db scia¬ 
calli e di iene. Per un istante- ci siamo 
sentiti lontanissimi d^iutti i luòghi 
abitati della terra. Ed è stato dunqù^ 
con emozione e gioia che, sulla via\ 
del ritorno, appesantiti dalla pelle di 
leopardo che, naturalmente, portava¬ 
mo a turno sulle spalle, abbiamo visto 
uscire del fpftio da una casa immersa 
nel centrj,di un villaggio abbandona¬ 
to. Giacché per raggiungere il borgo, 
così inaspettatamente vivo, la devia- 
zione>tìa fare era minima, non abbia- 
moy^iotuto fare a meno di dirigerci 
vgfto quella casa, .v: 

^E’ stata una tremenda avventura. 

Ben presto ci siamo accorti che un 
branco di iene ci pedinava; poi, un 
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Ugo Pirro è nato a Salerno nei 1920. 
Il suo primo libro. Le Soldatesse, ap¬ 
parve nel 1956 presso Feltrinelli: era 
la storia di un gruppo di ragazze gre¬ 
che trasferite da una città all’altra 
della Grecia sotto la scorta di alcuni 
soldati italiani IJ libro, che subito 
apparve come un volontario atto di 
riparazione di uno scrittore verso l’in¬ 
tero popolo greco aggredito dal fa¬ 
scismo, ebbe un largo successo. 

Le Soldatesse è riapparso in questi 


giorni presso Bompiani l’editore ette 
ha pubblicato un altro libro di Pirro: ' 


Mille, tradimenti. 

Pirro ha scritto appositamente per 
l’Unitè questo racconto, che porta un 
titolo da fantascienza e una data che. 
è da venire: 24 gennaio 19S2. 


paio di avvoltoi hanno cominciato in¬ 
sistentemente a volteggiare sulle no¬ 
stre teste quasi fossero decisi a sfa¬ 
marsi con i nostri cervelli. 

• — E’ la pejle del leopardo che attira 
queste bestiacce — ha detto lei. 

Mi sono fermato, allarmato: intor¬ 
no il fetore delle fiere aumentava, si 
sentivano i ruggiti dei leoni uscire 
dalle, chiome degli alberi e gli ululati 
degli sciacalli salire dalle pietre. Poi, 
aH’improwiso il barrito possente di 
un elefante, ha svegliato anche le bei-. 
ve addormentate e sazie. 

/ , — Se è il sangue che scorre dalla 
nostra pelliccia a causare tutto que¬ 
sto — ho detto io — dobbiamo abban¬ 
donarla e svignarcela. . A -...«•■ - . : 

Lei si è opposta- Per difendere la 
sua preda ha cominciato a sparare 
colpi all’impazzata nel tentativo dì - 
. fare il vuoto intorno a noi e di segna- 
, lare la nostra presenza fino alla casa 
« viva ». E’: stato tutto inutile. Le 
. fiere, intorno a noi, sembravano mol¬ 
tiplicarsi come mosche. Abbiamo 
avuto paura. Alla fine è stata lei stes¬ 
sa a strapparmi la pelle di leopardo 
dalle spalle e l’ha buttata sul sentiero 

• con un gesto largo perchè gli avvoltoi 
la vedessero per primi e ci abbando- 
. nassero. Senza guardare indietro, ab¬ 
biamo cominciato a correre verso il 
villaggio, sicuri ormai che più ci fos¬ 
simo allontanati dalla pelle insangui- 

• nata, più il corteo delle belve ci avreb- 
? be lasciati tranquilli. Invece, nel giro 
. di pochi minuti, ci accorgemmo che 

gli strepiti delle belve aumentavano 
\ intorno a noi chiudendoci in una 
. gabbia di odori, di artigli, di denti. 
Improvvisamente un colpo di fucile 
rimbombò sull’altopiano: certo pro¬ 
veniva da quell’unica casa abitata. 
Sparando cercammo di unirci per di- 
' fendere insieme a loro la nostra vita. 
Sembrava ora che le belve avvertis¬ 
sero il sopraggiungere di un catacli¬ 


sma e noi due, incoseiamente, teme- 
\yamo di esserne i responsabili. 

\I1 sentiero che battevamo sfiorava 
uri-.lago cresciuto in mezzo ai boschi: 
vedèmmo gli ippopptami Uscire ter¬ 
rorizzati dall’acqua, allora ci sentim¬ 
mo peMuti. Disperatamente ci ab¬ 
bracciammo, inorriditi non tanto dal 
pensiero della morte, ma dall’idea 
di dover assistere forse a un nuovo 
diluvio universale.r ; / ' • ' > ! 

I nostri simili, asserragliati nella 
loro fortezza di calce e pietra, conti¬ 
nuavano a sparare' ? :r difendersi da 
chissà cosa e noi ce ne stavamo stret- - 
ti, liberi ormai ànch\ dai fucili e 
dalle cartucce che avevamo gettati 
ai nostri piedi. 

. Udimmo un grande frastuòno: una 
specie di tuono possente misto a un 
urlo cupo, che sembrava impastato 
con tutte le voci ; degli animali'^ e 
certo doveva appartenere a una bfe; 
stia sconosciuta, rotolò nella foresta.X 
Dalle pietre del villaggio uscirono 


stro. Allora il desiderio di vivere ci 
riempì di grandi, insospettate ener¬ 
gie. Cominciammo a fuggire unen¬ 
doci alle bestie più pesanti, più lente 
e ingombranti, temendo • di essere 
investiti più che aggrediti, dalle fiere 
in fuga, schiacciati più che divorati, 
lasciati indietro, più che inseguiti. 
Ma fummo fortunati: gli elefanti, gli 
ippopotami, i lunghi e grassi serpenti 
dalla i lucidi sisma pelle così adatta 
alle belle valigie, le eleganti e inser¬ 
vibili giraffe ci evitavano con .una. 
grazia e una facilità tali, da farci 
ingenuamente sospettare che ci scam¬ 
biassero per loro simili. Ma forse più 
realisticamente conservavano, per noi 
esseri umani, l’antico rispetto che si 
portava ai dominatori della terra, ai 
padroni della natura. - 
Raggiungemmo esausti la nostra 
auto. Durante tutta la nostra lunghis¬ 
sima corsa sentimmo sempre vicinis¬ 
simo il rantolo antico del dinosauro,, 
confuso col fragoroso schiantarsi de- 


jL/dixe piene uci villaggio u&cuuiiu - - 

al galoppo migliaia di zebre in fuga kM alberi secolari, col frantumarsi 


precipitosa, unite dalla paura, divise 
dalla mancanza di una meta comune, 
di un rifugio sicuro. Enorme era in 
noi il desiderio di chiudere gli occhi, 
ma una prepotente curiosità, non 
tanto di vedere la morte in faccia, 
quanto di scoprire da dove avrebbe 
avuto inizio la distruzione finale di 
una terra che tu mi hai descritto un 
tempo bella e popolata, povera e tri¬ 
ste, ma abitata, ci faceva restare a 
occhi spalancati, abbracciati stretti 
come se ci fossimo scoperti nudi in 
un deserto di neve, mentre invece 


dèlia roccia sotto le zampe del mo- 
strch che inseguiva noi e le belve con 
le fauci spalancate, col suo passo lento 
e immènso. - ; - • / 

Trovanuno la nostra auto invasa 
da piccoli indifesi animali: i vetri 
all’interno nell’auto erano anneriti 
da mosche,- zanzare e api di ogni ge¬ 
nere, gli scoiàttoli occupavano gli 
angoli bui; topi Manchi, neri e rossi 
si erano rifugiai^ nei cuscini, fra 
le fessure dèlia gomma piuma e per¬ 
fino nel cofano del motore e fra i ci¬ 
lindri. Serpenti e vipere uscivano 


la nostra pelle bolliva sotto un sole . dalle spalliere imbottiti affollavano 

i sedili. Furiosamente tentammo di 


vero. . - ••• v. 

Si udì un altro rantolo tenebroso, 
l’acqua del lago si agitò: nuove frotte 
di ippopotami e rinoceronti schizza¬ 
rono fuori e nella loro fuga sfiora¬ 
rono gli albei^ contro cui - eravamo . 
riparati. Poi, una montagna d’acqua 
sembrò sorgere dal lago: un essere 
vivente, mostruoso, dalla mole enor¬ 
me che ombreggiava metà della valle, 
avanzò verso la riva. Entrambi lan¬ 
ciammo un urlo disumano, restando 
immobili come personaggi di una fo¬ 
tografia, piuttosto che come uomini 
vivi, vestiti di renna, calzati di cuoio, 
armati alla moda. Vedemmo cosi il: 
dinosauro con la sua corazza dentata, 
con la sua pelle a larghe borchie 
nere, uscire pigro, solenne e leggero, 
più che dalla sua tana, dal suo tempo, 
per infilarsi proditoriamente nel De¬ 


liberare . l’auto da tutti Quegli in¬ 
trusi senza sentirne paura o Ribrezzo, 
schiacciando tutto ciò che civ impe¬ 
diva di rifugiarci nella nostra piccola 
e insicura arca dì lamiera. Allattine 
riuscimmo a chiuderci nell’auto Xa 
fuggire col nostro carico di conigli, 
selvatici e di roditori, così ben presto 
ci sentimmo salvi e vivi poiché la 
nostra macchina era irraggiungibile 
per qualsiasi dinosauro della terra. 

E’ inutile dirti che nessuno crede 
alla nostra avventura, ci ritengono 
vittime di un’allucinazione. Ma se 
ben ricordo fu detto cosi anche di 
quei poveri diavoli che giuravano e 
spergiuravano di avere visto arrivare 
sulla terra i dischi volanti, intorno 
al millenovecentocinquantacinaue, se 
non sbaglio! 


Ma l’incredulità degli amici non 
mi preoccupa, prima o poi si senti¬ 
ranno anche loro addosso i dinosauri 
e ci daranno ragione, sempre che 
siano sopravvissuti. 

Ciò che invece mi leva il sonno e 
mi riempie di rimorsi, non solo, ma 
rischia di diventare un profondo mo¬ 
tivo di dissidio fra me e lei, è il fatto 
! di essere fuggiti dimenticando quegli 
esseri umani fedeli al loro paese e 
alla loro casa, asserragliati nel vil- 
laggio disabitato. Li abbiamo abban¬ 
donati al dinosauro senza tentare 
nulla per raggiungerli e portarli al 
sicuro con noi. Divorati dal nostro 
romantico egoismo, ci siamo diretti 
.verso di loro, prima,per semplice 
curiosità e poi nella speranza di sal¬ 
varci dalle belve nascondendoci fra 
i loro fornelli accesi, fuggendo poi 
verso la nostra macchina quando ci 
siamo accorti che non vi era altra 
possibilità di salvezza al - di fuori 
della fuga a quattrocento chilometri 
l’ora. 

Lei cerca di placare la mia coscien¬ 
za sostenendo che in ogni caso essi 
non si sarebbero lasciati salvare per¬ 
chè lo scopo della loro vita altro non 
poteva essere se non la difesa a ol¬ 
tranza della casa che li ha visti na¬ 
scere, del borgo in cui sono cresciuti. 
Non nego che sia un’ipotesi molto 
affascinante e possibile, ma se anche 
fosse vera, non potrei comunque sen¬ 
tirmi liberato da tutti i rimorsi. In 
questo caso, anziché un traditore e 
un vigliacco, dovrei considerarmi un 
disertore e un fallito e ciò, come puoi 
capire, non accontenterebbe la mia 
coscienza che proprio il ritorno del 
dinosauro sembra avere scosso e rin- 
' novato. 

Basta, sto pensando seriamente, 
caro papà, di tornare nella Sila. Non 
credi anche tu che i dinosauri si com¬ 
battano e si uccidano? 

Nessuno meglio di te può compren¬ 
dere il mio tormento, tu che hai com- 
ittuto nell’ultima guerra umanita- 
della storia... tu che parli del 



come di un grande fiume e che 


hai visto i milanesi di nascita e di 
discendenza divertirsi ingenuamente 
alla Scala. 

Scrivimi presto. Ti abbraccio. 

• ' v ' Tuo figlio. 

Coste Calabresi, 24 gennaio 1982. 

Ugo Pirro 
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